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SPADOLINI HA_VARATO IL PENTAPARTITO CON MINISTRI DELLA DC, PSI, PSDI, PRI E PLI 


È in carica il nuovo governo 
Fra una settimana alle Camere 


Escono di scena: Pandolfi, Reviglio, Foschi, Manca 
Sarti, Gava, Romita, Mazzotta, Compagna e Biasini 
I nuovi: Radi, Abis, Tesini, Signorile, Balzamo, 
Zamberletti, Schietroma e Mannino - Le riconferme 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Qalche minuto 
prima delle dieci, Spadolini è 
entrato al Quirinale per con- 
segnare a Pertini la prima 
lista di un governo presieduto 
da un non democristiano nel- 
la. storia della Repubblica, 
fatta eccezione per. il governo 
Parri del ‘47 durato cinque 
mesi. L'evento aveva un che 
di storico, la lista che Spadoli- 
ni portava con sé molto meno: 
un rifacimento dell'ultimo 
Forlani, con la scomparsa dei 
tre infelici inseriti da Gelli nei 
suoi tabulati, l'inserimento di 
un liberale, qualche scompar- 
sa di spicco (Reviglio, Pandol- 
fi), novità marginali rispetto 
agli intendimenti espressi a 
suo tempo dal nuovo presi- 
dente del Consiglio. 

L'incontro con Pertini è 
durato più di un’ora, a pochi 
passi dagli enigmatici «A» e 
«B», i due guerrieri bronzei 
che da oggi ingorgheranno di 
folia il piazzale del Quirinale. 
Spadolini all'uscita ha detto 
che insieme hanno esaminato 
varie possibilità di lista, sce- 
gliendo infine quella che il 
nuovo presidente del Consi- 
glio ha letto. È 

Appare improbabile che 
Pertini abbia dissertato con 
Spadolini delle virtù di Abis 
contrapposte a quelle di Maz- 
zotta o Tesini; e, dato che il 
grosso del listone era non solo 
deciso, ma noto, è più proba- 
bile che i due abbiano cercato 
di trarre Ja morale delle ulti- 
me fasi di questa crisi, della 
terribile corsa al ministero 
praticata dai democristiani e 
delle scadenze future. 

Riguardo a queste, Spadoli- 
ni ha confermato il giuramen- 
to per il pomeriggio (poi rego- 
larmente avvenuto: unico bri- 
vido, un ritardo di Mannino, 
forse colto di sorpresa della 
nomina), l'appuntamento in 
serata con imprenditori e sin- 
dacalisti, la partenza di oggi 
per il Lussemburgo. 


Al rientro dal veîtice euro- 
peo, Spadolini troverà il Par- 
lamento chiuso per un conve- 
gno comunitario di deputati: 
dovrebbe riunire il governo 
attorno a giovedì, per proce- 
dere alla nomina dei sottose- 
gretari e per leggere le dichia- 
razioni programmatiche, e 
poi, lunedì o. martedì della 
prossima settimana, si pre- 
senterà alle Camere. Un mar- 
gine di tempo, dalla nomina 
al dibattito parlamentare, in- 
solitamente lungo, a filo del 
dettato costituzionale (10 
giorni). 


Ci sarà il tempo di far sbolli- 
re la delusione dei mancati 
ministri. Delusione relativa: 
aumentando di un posto il 
tavolo del governo, Spadolini 
ha fatto posto quasi a tutti. 
Non è stato abolito alcun 
dicastero, neppure quello, 
certo non conteso, dei rappor- 
ti con gli organismi comunita» 
ri, In più diventa ministro 
Zamberletti, con la duplice 
responsabilità della ricostru- 
zione della Campania e della 
protezione civile: così la pros- 
sima volta che un bambino 
cade in'un pozzo, tutti se la 
prenderanno con lui e lasce- 
Tanno in pace Rognoni e Pe- 
corelli. : 


Sul governo ha lasciato il 
segno la delusione «di molte 
componenti democratiche 
per il momento di sbanda- 
‘mento del partito. Così alcuni 
ministeri come le poste, che si 
son dimostrati molto fruttuo- 
si sul piano elettorale grazie 
alla politica delle assunzioni 
(pare che Di Giesi sia riuscito 
a raddoppiare l'organico dei 
postini di Bari, godendone poi 
il frutto elettorale) sono stati 
reclamati a gran voce dalle 
correnti democristiane, e Di 
Giesi è dovuto traslocare al 
lavoro, un posto ricco di glo- 
ria e di grane, ma povero di 
occasioni di consenso. C'era 
anche una richiesta per i lavo- 
ri pubblici, ma i socialdemo- 


cratici si sono impuntati. Il | 


blocco democristiano è riusci- 
to, peraltro, a tagliar la strada 
a un liberale per l'istruzione 0 
la giustizia; il Pli così è riusci- 
to a piazzare il solo Altissimo 
alla sanità. £ 

Gli. ultimi tentativi, Spado- 
lini li ha dedicati al coinvolgi- 
mento di qualche «cavallo di 
razza» democristiano. Obiet- 
tivo, gli esteri, dove, nella de- 
licata situazione Usa-Europa, 
ci sarebbe stato bisogno di 
una vecchia volpe con una 
certa rappresentatività perso- 
nale. Ma Andreotti e Forlani 
han detto chiaramente che 
non intendevano farsi coin- 
volgere: nella De si avvicina il 
giorno della resa dei conti, nel 
quale il partito dovrà darsi 


dirigenza e capacità d’iniziati- 
Va o rassegnarsi al declino, ed 
entrambi vogliono essere libe- 
ri da impegni e legacci. 
Fabio Amodeo 
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Vecchi mali non esorcizzati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sgomberiamo su- 
bito ilcampo da ogni possibile 
equivoco: auguriamo a Spa- 
dolinì di riuscire là dove han- 
no fallito è suoì predecessori, 
di ridare all’esecutivo la ca- 
pacità di governare l’econo- 
mia, di superare con i sinda- 
cati e gli imprenditori tutti i 
fattori che hanno reso inso- 


(Pri) 


(De) 


LOMEI (Dc) 


SPARI (Dc) 

vanni MARCORA (De) 
DI GIESI (Psdi) 

(Psi) 

(De) 


CHELIS (Psi) 


RELLO (Dc) 


SCOTTI (De) 


(De) 


ANIASI (Psi) 


LETTI (De) 
ERO RARO 


I 27 ministri 


Il nuovo governo è così composto: 
Presidente del Consiglio: sen: Giovanni SPADOLINI 


Ministro degli Esteri: Emilio COLOMBO (De) 
Ministro dell’Interno: Virginio ROGNONI (De) 
Ministro di Grazia e Giustizia: Clelio DARIDA (De) 


Ministro del Bilancio e della Programmazione economi- 
ca: Giorgio LA MALFA (Pri) 


Ministro delle Finanze: Rino FORMICA (Psi) 
Ministro del Tesoro: Beniamino ANDREATTA (Dc) 
Ministro della Difesa: Lelio LAGORIO (Psi) 

Ministro della Pubblica Istruzione: Guido BODRATO 


Ministro dei Lavori Pubblici: Franco NICOLAZZI (Psdi) 
Ministro dell'Agricoltura e Foreste: Giuseppe BARTO- 


Ministro dei Trasporti: Giuseppe BALZAMO (Psi) 
Ministro delle Poste e Telecomunicazioni: Remo GA- 


Ministro dell'Industria, Commercio e Artigianato: Gio- 
Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale: Michele 
Ministro del Commercio con l’estero: Nicola CAPRIA 
Ministro ‘della Marina mercantile; Calogero MANNINO 
Ministro, delle Partecipazioni statali: Gianni DE MI- 


Ministro della Sanità: Renato ALTISSIMO (Pli) 
Ministro del Turismo e dello Spettacolo: Nicola SIGNO- 


Ministro dei Beni culturali e ambientali: Vincenzo 


Ministro senza portafoglio per il Coordinamento delle 
politiche comunitarie: Gustavo ABIS (De) 

Ministro senza portafoglio per la Funzione pubblica: 
Dante SCHIETROMA (Psdi) 


Ministro senza portafoglio per il Coordinamento della 
ricerca scientifica e tecnologica: Giancarlo TESINI 


Ministro senza portafoglio con l’incarico di ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno: 
Claudio SIGNORILE (Psi) 


Ministro senza portafoglio per gli Affari regionali: Aldo 


Ministro senza portafoglio per i Rapporti con il Parla- 
mento: Luciano RADI (Dc) 

Alto Commissario per la protezione civile con rango di 
ministro senza portafoglio: Giuseppe ZAMBER- 


stenibile il nostro tasso d’in- 
falzione: Né ci sfugge l’impor- 
tanza, almeno per la storia, 
del fatto che finalmente, dopo 
35 anni, si sia potuto dar vita 
ad un governo non più guida» 
to da un democristiano. Ma 
detto questo non possiamo 
sottrarci da alcune conside- 
razioni che rendono meno 
«storico» il momento. 

Che cosa si chiedeva ad un 
presidente del Consiglio lai- 
co? Sì attendevano dei sogni 
concreti di alternativa rispet- 
to ai sistemi vergognosi di 
lottizzazione dei ministri, si 
pensava ad un governo final- 
mente privo di ministri nomi- 
nati solo per accontentare 
questo o quel partito, questa 0 
quella corrente, ad un esecu- 
tivo agile, efficiente, al passo 
con ì tempi. 

Accanto a queste esigenze, 
il Paese nutriva il desiderio di 
un programma chiaro, basàto 
su pochi punti, e di un gesto 
altrettanto liberatorio per 
quanto riguarda l’esigenza di 
una svolta moralizzatrice del 
costume politico. In poche pa- 
role al primo presidente laico 
della storia repubblicana sì 
chiedeva dì avere un po’ di 
coraggio. 

Una richiesta legittima, non 
frutto di improvvisazione 0 di 
risentimento, ma sbocco natu- 
rale di attese durate troppo a 
lungo e che în questa occasio- 
ne individuano motivi di fon- 
data speranza nel sapere che 
la Costituzione consentiva a 
Spadolini e a Pertini di rom- 
pere con le pessime abitudini 
del passato. 

E per la verità Spadolini în 
partenza ha rilasciato dichia- 
razioni coraggiose, assicu- 
rando che non avrebbe cedu- 
to alle pressioni dei partiti ai 


quali avrebbe richiesto WNT |YBOVEPRO.MWia ni è 


rosa dì candidati nel'cui am- 
bito — «facendo ricorso alla 
fantasiu» — avrebbe scelto i 
suoi ministri. Poi, con il pas- 
sare dei giorni, il suo sorriso 
ampio e soddisfatto è diventa- 
to sempre più teso, e mentre 
ierì mattina leggeva, di fronte 
ai giornalisti, la lista dei com- 
ponenti il nuovo esecutivo ci è 
parso di cogliere nella sua 
espressione una smorfia più 
che eloquente. 

Era la tacita ammissione 
che erano mancati tanto il 
coraggio quanto la fantasia, 
E se coraggio c’è stato, ‘lo 
hanno avuto — ma qui non ci 
sentiamo certo di applaudire 
—i segretari del Pcî e della De 
che hanno rispettivamente 
«liquidato» due reduci del go- 
verno Forlani (Reviglio e Pan- 
dolfi) il cui maggior difetto è 


TRIESTE, UDINE E GORIZIA «TOCCATE» DALLA LOTTERIA 


Da Monza sulla regione 


una spruzzata di milioni 


Per la prima volta di mezzo miliardo il premio principale 


ROMA — Non una vera 
pioggia, ma una pioggerella di 
milioni stavolta è caduta 
anche sulla nostra regione, 
grazie alla Lotteria di Monza 
(abbinata al gran premio au- 
tomobilistico): un premio da 
20 milioni è andato a Gorizia 
(biglietto A 92577), due da die- 
ci milioni sono finiti l'uno a 
Udine (U 99010) e l'altro a 
Trieste (B 42166), 

I premi più grossi invece 
‘hanno preso altre direzioni. Il 
primo premio (per la prima 
volta in Italia consistente in 
mezzo miliardo) è andato in 
provincia di Como, il secondo 
(250 milioni) ad Agropoli (Sa- 
lerno), il terzo (cento milioni) 
in provincia di Brescia (il bi- 
glietto è stato venduto ad un 
autogrill vicino a Roncadelle), 
Ma vediamo l’elenco comple- 
to dei vincitori. 

Primo premio (500 milioni) 
al biglietto N 74165, secondo 
premio (250 milioni) al bi- 
glietto AI 05534, terzo premio 
EI) al biglietto AC 


Ecco l’elenco degli altri 23 
biglietti, ciascuno dei quali 
vince la somma di 20 milioni: 


AS 10255 (Bologna), P.01321 
(Roma), L 22080 (Bologna), O 
25787 (Torino), AQ 84649 (Mi- 
lano), AD 62837 (Milano), AR 
07214 (Bologna), Q 18745 (Na- 
poli), A_92577 (GORIZIA), A 
17097 (Firenze), BE 59255 (Ro- 
ma), BB 47211 (Napoli) AZ 
43519 (Perugia), AM 96127 
(Roma), G 22976 (Bologna), 
AC 01265 (Imperia), I 59732 
(Novara), AZ 14974 (Roma); A 
16512 (Treviso), P 25171 (Tori- 
no), BC 10662 (Roma), BE 


44049 (Roma), BC 64361 (Mi- 
lano). E 

Questo è invece l'elenco che 
comprende i biglietti vincitori 
di dieci milioni ciascuno 
(quelli che non sono stati ab- 
binati ai piloti partenti): 

BD 68830 (Roma), O 53007 


(Milano), AG 41384 (Torino), 


S 60613 (Perugia), AN 31132 
(Modena), AP 7722 (Milano), 


S 16645 (Firenze), AR 04931 
(Foriì), U 88498 (Varese), C 
60995 (Perugia), AE 73996 (Mi- 
lano), AB 11883 (Firenze), AT 
12718 (Milano), V_33188 (Na- 
poli), Z 84851 (Roma), AR 
73270 (Milano), U 99010 (UDI- 
NE), B 42166 (TRIESTE), BB 
09837 (Roma), AE 17183 (Ro- 
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quello di non essere troppo 
legati alle burocrazie di par- 
tito. 

Inutile, dunque, nasconder- 
ci dietro alle parole: anche 
questa volta il governo lo 
hanno fatto i partiti e non il 
presidente del Consiglio inca- 
ricato. Forse non ci sono an- 
cora le condizioni per evitare 
questa occupazione indebita 
del potere da parte delle se- 
greterie politiche, ma allora è 
meglio, molto meglio, pren- 
derne atto e non cercare di 
far credere il contrario, le bu- 
gie non pagano. 


Tommaso Genisio 
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PRIMO INTERLOCUTORIO INCONTRO A PALAZZO CHIGI 


Lunga la trattativa 
con le parti sociali 


Solo un «invito» da parte del presidente del Consiglio 
Domani la Confindustria deve decidere sulla contingenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La novità di un 
presidente laico a Palazzo 
Chigi non cambia le abitudini 
consolidate. Così ieri il presi- 
dente Spadolini ha ricevuto i 
rappresentanti delle parti so- 
ciali soltanto a tarda sera. Del 
resto, uscendo dallo studio 
del presidente Pertini, Spado- 
lini è stato chiaro: «Vedrò i 
sindacati e gli industriali-al. 
l’imbrunire», Così è stato. 
Si è trattato in ogni caso di 
un incontro interlocutorio. Il 
governo non aveva molte pro- 
poste da fare, Il ministro La 
Malfa, che non ha partecipato 
alla riunione, ha affermato 
che l'esecutivo non aveva nul- 
la da proporre, ma il compito 
di Spadolini era limitato sol- 


tanto all’illustrazione alle 
parti sociali delle difficoltà in 
cui versa il paese e della ne- 
cessità che si arrivi presto ad 
un accordo, scongiurando 
uno scontro che avrebbe con- 
seguenze negative per l'avvio 
di una politica di risanamento 
economico, 

E il presidente del Consiglio 
ha onestamente tentato 
quanto in suo potere, ora sa- 
ranno sindacati e Confindu- 
stria e trarre le conclusioni, 
Per il momento il governo non 
ha cercato nemmeno di sug: 
gerire possibili soluzioni per 
intese, La vecchia proposta di 
La Malfa sulla scala mobile 
non è stata ripresentata, 
anche se è stata una scelta 
‘preparata, in quanto Spadoli- 


ni ha. ritenuto di poter far 
meno del ministro del bilan- 
cio in questa prima riunione, 

Il presidente del Consiglio 
si è limitato a rivolgere un 
invito alle. parti sociali. Il 
compito di discutere di scala 
moblie e di costo del lavoro 
toccherà. a Confindustria e 
sindacati, che dovranno dar 
vita nei prossimi giorni a. in- 
contri bilaterali. Contempora- 
neamente sia i sindacati sia la 
Confindustria dovranno in- 
contrarsi con il governo per 
discutere altre cose, come la 
fiscalizzazione degli oneri. so- 
ciali e la revisione delle ali- 
quote Irpef. 


Giuseppe Sanzotta 
(Continua in 2.a pagina) 


LOTTA FRA LIKUD E LABURISTI NELLE POLITICHE DI DOMANI IN ISRAELE 


Vincerà Begin il deciso 
o Peres il ragionatore? 


Gli ultimi sondaggi parlano di un forte recupero del partito dell'attuale premier 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEL AVIV— Vuoi che sia la 
pace con l'Egitto, la mostruo- 
sa inflazione che ha colpito 
l’economia del paese o il bom- 
bardamento del reattore nu- 
cleare iracheno, il primo mini- 
stro israeliano Menachem Be- 
gin ha indubbiamente provo- 
cato profondi sommovimenti 
emotivi nell’elettorato del suo 
baese dopo quattro anni di 


Comprensibilmente, molti 
sono esitanti a riconfermargli 
il mandato parlamentare e 
governativo nelle elezioni po- 
litiche in programma domani 
e tra gli osservatori neutrali è 
largamente diffusa la convin- 
zione che se l'opposizione 
avesse potuto contare su una 
figura carismatica più signifi- 
cativa del leader laburista Si- 
mon Peres, non ci sarebbero 
stati dubbi sulla sconfitta del 
Likud, la coalizione sulla qua- 
le è stato possibile costruire il 
governo diretto da Begin. 

Invece, i sondaggi di opinio- 
ne condotti da agenzie specia- 
lizzate prevedono una vittoria 
di Begin che potrebbe andare 
da un massimo di 49-37, nel 
Parlamento costituito di 120 
seggi, a un minimo di 46-43. 

indubbio che quella cui sì 
sta assistendo è la campagna 
elettorale più intrisa di acri- 
monia e violenza, sia verbale 
sia comportamentale, che sia 
mai stata condotta nei 33 an- 
ni di vita e storia dello stato 
ebraico, È anche la campagna 
che offre in prospettiva un 
risultato più incerto e impre- 
Vedibile, nonostante i sondag- 
gi di opinione. 

È la campagna che ha visto 
‘un Begin apparentemente fra- 
gile e malaticcio trasformarsi 
in un uomo attivo, pieno di 
energia, onnipresente, bellico- 
so e aggressivo e una Likud 
emergere nei sondaggi in te- 
sta dopo essere rimasta soc- 
combente almeno per 3-1 di 
fronte al movimento labu- 
rista. 


Giovedì sera, Peres ‘ha 
ingoiato il suo orgoglio e ha 
accettato di includere tra i 
suoi più stretti e vicini alleati 
Yitzak Rabin, il suo più acer- 
timo rivale. Obiettivo, ovvia- 
mente pragmatico: capitaliz- 


zare sui residui della popolari- 
tà goduta dall'ex primo mini- 
stro e aumentare di almeno 
5-6 seggi in Parlamento le 
possibilità laburiste, 

Questa mossa potrebbe pe- 
rò dare vita a effetti contro- 
producenti perché i 2.439.000 
elettori israeliani potrebbero 
avvertire un senso di riluttan- 


Grado — L’isola ha festeggiato ieri solennemente il poeta 


za per una coppia di politican- 
ti che si odiano reciprocamen- 
te e che potrebbero trovare 
enormi difficoltà nel lavorare 
insieme per fronteggiare gli 
enormi problemi che stanno 
‘angustiando Israele in questo 
momento. 

I problemi con i quali Israe- 
le deve fare i conti non sono 


00 


Biagio Marin che oggi compie novant'anni, Alla manifestazio- 
ne organizzata dall’Azienda di cura e soggiorno di Grado 
hanno presenziato, fra gli altri, il presidente del Consiglio 
regionale, il sindaco e personalità del mondo culturale nazio- 
nale e regionale. Il prof. Giancarlo Vigorelli ha presentato il 
volume «I Canti de l’Isola: 1970-81» che completa il diario 
poetico del maestro gradese, Nostro servizio in cronaca, 


RICOLLOCATO A CORMONS DOPO 62 ANNI 


Massim 


MONUMENTO ALL'IMPERATORE 


BURGICO 


iliano, il ritorno dalla collina 


Una «Dizieland» dietro 
l’angolo? Le vicende che han- 
no preceduto il ripristino del 
«monumento di Massimiliano I 
a Cormons potevano far pen- 
sare a una sorta di rivincita 
«confederata» sugli «yankee» 
în grigioverde del 1918. 

Alla «ricollocazione», come 
vien definita dai manifesti, si 
son voluti dare significati 
esclusivamente storici e arti- 
stici ma ovunque, dietro la 
facciata ufficiale, si può cela- 
re qualcosa di non detto, 

Meglio allora cercar di ca- 
pire î segreti di questa amabi- 
le cittadina sorprendendola 
nel sonno, alle prime ore d’u- 
na mattinata domenicale. An- 
che qui, all’inizio del giorno di 
festa, il dormire è dolce, spe- 
cie considerando che le cele- 
brazioni e i brindisi son co- 
minciati già venerdì scorso 
alla duplice insegna di San 
Giovanni e di Massimiliano. 


Vie deserte, dunque, gente 
ancora a letto dietro le impo- 
ste chiuse o già nelle chiese a 
sentir le prime messe, Tutto 
solo, in mezzo a uno slargo 
triangolare chiamato piazza 
della Libertà, si erge, in assisa 
cinquecentesca, con la mano 
sull’elsa della spada, il vec- 
chio imperatore di bronzo su 
un piedistallo nuovo. 

Non più ingombrante di 
un’aiuola spartitraffico e non 
molto più vistoso d'un sema- 
foro qual è, sembra impossibi- 
le che abbia suscitato tante e 
così accese dispute. 

Cose che succedono quando 
si nasce vicino a una frontie- 
ra; e qui «il confine italico di 
Visinale dell’Iudrio», come sì 
legge sulle vecchie cartoline, 
era proprio a pochi passi. 


. Tanto che il 24 maggio 1915 fu 


subito varcato e cartoline 
nuovissime con «saluti da 


Cormons italiana» e piumetti 


di bersaglieri furono stampa- 
te sul tamburo. Della serie 
faceva parte anche un'imma- 
gine della statua, ora rimessa 


° al suo posto, con una gran 


bandiera tricolore al fianco, 
un gruppo di alti ufficiali del 
Regio Esercito davanti ad es- 
sa e, sotto, la scritta: «Monu- 


‘ mento all'imperatore Massi- 


miliano... che sostituiremo», 
Sostituito, come sì sa, non 
fu, bensì confinato, dal 1919 a 


| der l’altro, nel giardino del 


palazzo Attems a Gorizia. 
Ma torniamo alla città che 
dorme intorno al sire d’Asbur- 
go rincasato dopo 62 anni 
d’assenza: A percorrerne le 


* strade silenziose, si capisce 


che le ragioni storiche e arti- 
stiche invocate da quanti 
hanno reclamato il ritorno 
della statua sono qualcosa di 
reale e di tangibile. 

Qui tutto, dalle antiche case 
restaurate con affettuoso ri- 


spetto alle lapidi che rendono 
omaggio a un «ciantor dela 
Nature» di lingua friulana o 
una suora benefattrice dei po- 
veri, parla d’amore per il pas- 
sato di attaccamento alle tra- 
dizioni, di fedeltà agli avi. 
Fossero «confederati» 0 
«yankee», irredentisti 0 «qu- 
striacanti», morti per il re o 


per l'imperatore, non ha im-. 


portanza: ora tutti, come a 
Spoon River, dormono là sul- 
la collina e la loro memoria è 
ugualmente cara. 

E consolante inseguire que- 
sti pensieri lungo le vie vuote 
d'una Cormons apparente- 
mente non ancora sveglia, ma 
ecco, all'improvviso, quasi 
fosse echeggiato dietro le 
quinte il rituale «chi è di sce- 
na?», la città animarsi come 
un teatro d’operetta, 

Davanti a un caffè intitola- 
tò a Massimiliano si ferma un 
corrierone. della Osterreichi- 


sche Post, giallo e nero come 
manifesti che annunciano i 
festeggiamenti e le strade si 
riempiono di tirolesi in costu- 
me, Alla vista. dei calgoni di 
pelle e dei grembiulini. 
«Dirndl» delle ragazze, tutt’a 
un tratto t'accorgi che colori 
del vessillo comunale di Cor- 
mons, ovunque esposto ac- 
canto a quelli d’Italia e del 
Friuli, sono gli stessi della 
bandiera austriaca, che molte 
giovani indossano una gonna 
rossa e una blusa bianca e 
che bianco-rossi sono altresì i 
fazzoletti attorno al collo de- 
gli scout. 5 

Una coincidenza? Può dar- 
si: bianchi e rossi, in fondo, 
sono anche i vini, uno miglio- 
re dell’altro, che danno fama 
a questa zona e di cui son 
pieni i-calici levati nelie me- 


Lino Carpinteri 


(Continua in 2.a pagina) — 


pochi e neppure semplici: una 
inflazione galoppante che 
sembra inarrestabile; un de- 
cremento nel numero degli 
immigrati e un parallelo au- 
mento nel numero degli emi- 
grati, tendenza che rende me- 
no attendibile il principio e il 
movimento del sionismo; un 
aumento radicale nel numero 
di azioni criminose e. nella 
ondata di violenza che spazza 
ilipaese da un.capouall'altro;. 
una tendenza degli Stati Uniti 
a privilegiare l'Arabia Saudi- 
ta, che è uno degli stati nemi- 
ci-giurati di Israele; un incre- 
mento demografico della po- 
polazione araba che potrebbe 
un giorno costituire il «caval 
lo di Troia» dell’Organizzazio- 
ne per la liberazione della Pa- 
lestina (Olp) contro lo stato 
israeliano; ma, soprattutto, 
uno stallo nel processo di pa- 
cificazione in Medio Oriente. 

Nonostante la presenza di 
31 simboli nel quadro eletto- 
rale israeliano, la campagna è 
ristretta più che mai al con- 
fronto acceso e drammatico 
tra il laburismo e la Likud, 

A prima vista, con un’anali- 
si molto superficiale, sì ricava 
l'impressione che siano pochi 
i punti di dissenso tra laburi- 
sti e Likud. Ambedue sono 
contro il ritiro entro i confini 
precedenti la guerra del giu- 
gno 1967 e contro l'istituzione 
di uno Stato palestinese. Am- 
bedue favoriscono lo stabili- 
mento di insediamenti coloni- 
ci nei territori occupati della 
Cisgiordania e il manteni- 
mento nell’esclusivo controllo 
israeliano sui settori arabi di’ 
Gerusalemme. 

Il laburismo, però, afferma 
che intende costituire inse- 
diamenti soltanto in quei ter- 
ritori che prevede di mantene- 
re, mentre il resto del territo- 
rio cisgiordano potrebbe esse- 
re restituito alla Giordania. 
La Likud vuole invece mante- 
nere l'occupazione su tutto il 
territorio cisgiordano, creare 
insediamenti indiscriminata» 
mente e dare alla popolazione 
araba un’autonomia ammini. 
strativa limitata. 

I laburisti ribattono che 
una tale soluzione portereb- 
be, in ultima istanza, a una 
compresenza governativa nel- 
la zona con conseguente falli. 
mento degli obiettivi sionisti. 
Tlaburisti sono disposti a ten- 
tare un approccio più prag- 
matico in politica estera e 
condannano apertamente gli 
attacchi lanciati da Begin ul- 
timamente contro governi 
stranieri che sono in disaccor: 
do con la politica di Israele, 

Inoltre i laburisti tendono 
ad ammorbidire i toni drasti- 
camente duri di Begin nei 
confronti dell’Unione Sovieti- 


‘ca, Il laburismo propone di 


rallentare il tasso di inflazione 
stimolando la crescita e alleg- 
gerendo il peso fiscale per in- 
coraggiare l'industria. 

Ma le vere differenze risie- 


A.P. 
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IN CRONACA 


Fuga a nuoto 


di sei marinai 
da un mercantile 
al largo di Duino 


PRESSIONI DEL CREMLINO 


Gromiko 
presto 
a Varsavia 


MOSCA — L'agenzia sovie- 
tica Tass annuncia una visita 
in Polonia del ministro degli 
esteri Andrei Gromiko. Nei 
prossimi giorni Gromiko do- 
vrebbe giungere a Varsavia. 

Tra le ipotesi che si fanno 
sulla visita improvvisa del- 
l'importante uomo politico 
sovietico in Polonia sarebbe 
quella di incoraggiare i «du- 
ri» del Pe polacco a imporsi 
nel congresso del 14-18 luglio, 
Una seconda ipotesi è che 
Gromyko vada a Varsavia 
per precisare ai dirigenti po- 
lacchi cosa il Cremlino sia 
disposto a tollerare al con- 
gresso del Pep. 

A differenza di Suslov, Gro- 
miko non è considerato un 
ideologo oltranzista. Mini- 
stro degli esteri da circa 25 
anni, è un sostenitore ‘dello 
status quo e uno dei massimi 
esperti in questioni occiden- 
tali. 

Secondo osservatori occi- 
dentali, dell’esito del con- 
gresso del Poup dipendereb- 
be un eventuale intervento di 
Mosca per bloccare quella 
che gli organi di informazio- 
ne sovietici hanno denuncia- 
to in questi giorni come «la 
crescita della controrivolu- 
zione». Altri osservatori han- 
no avanzato invece l’ipotesi 
di un intervento sovietico 
prima del congresso nel ten- 
tativo di dissuadere i polac- 
chi dall’adottare riforme giu- 
dicate in contrasto con il 
marxismo-leninismo. 

Gli osservatori occidentali 
non hanno dubbi: la decisio- 
ne di mandare Gromiko a 
Varsavia segna una ulteriore 
escalation delle pressioni so- 
vietiche sui dirigenti polac- 
chi nella prospettiva del con- 
gresso ormai alle porte, un 
congresso che a meno di «in- 
toppi» dell’ultima ora, do- 
vrébbe sancire e rendere defi- 
nitive le riforme senza prece- 
denti per un paese del blocco 
sovietico varate dal partito e 
dal governo sulla scia degli 
scioperi dello scorso agosto. 

«E? probabile — ha detto un 
diplomatico. oveidetttale — 
che Gromiko.vada a Varsavia 
per tracciare la linea fra ciò 
che il Cremlino ritiene accet- 
tabile e no», 

Altri particolari sulla si- 
tuazione polacca nella pagi- 
na degli «esteri». 


PAURA, NESSUN DANNO 


Due scosse 


sul Carso 
e in Carnia 


Due brevissime ma violente 
scosse di terremoto sono state 
avvertite ieri mattina, a due 
ore e mezza di distanza l'una 
dall'altra, a Trieste e in Car- 
nia. Non sono stati segnalati 
danni anche se la paura, so- 
prattutto in Carnia, ha indot- 
to gli abitanti a uscire dalle 
proprie abitazioni per circa 
un'ora, 

Gli strumenti dell’Osserva- 
torio. geofisico sperimentale 
di Borgo Grotta Gigante han- 
no registrato la prima scossa 
tellurica alle 8.e 16 minuti con 
un'intensità. pari al terzo gra- 
do Richter equivalente al 4,5 
della scala Mercalli. L'epicen- 
tro è stato rilevato nella zona 
compresa tra Postumia e le 
Cave Auremiane, ma la scos- 
sa è stata avvertita da 
migliaia di triestini in un rag- 
gio di 40-50 chilometri. A San 
Pietro del Carso l’intensità ha 
raggiunto il quinto grado del- 
la scala Mercalli senza, peral- 
tro, provocare alcun danno. 

Alle 10 e 43 minuti un secon- 
do movimento tellurico è sta- 
to registrato in Carnia a 110 
chilometri a Nord-Ovest della 
stazione sismologica di Borgo 
Grotta Gigante. La scossa, 
durata non più di 4 secondi, è 
stata più forte tanto da rag- 
giungere i 5,5 gradi Mercalli 
nel suo epicentro segnalato 
sul monte Arvenis, a Nord di 
Tolmezzo. 

I centri di Comeglians, Pra- 
to Carnico e Ovaro, ai piedi 
del monte Arvenis, hanno av- 
vertito il boato con particola- 
re intensità. Gli abitanti si 
sono precipitati fuori delle 
proprie abitazioni in attesa 
della seconda scossa, ma do- 
po un'ora sono, più o meno 
tranquillamente, rientrati a 
casa, 

Come detto, non si registra- 
no danni di nessun genere agli 
edifici, né i vigili del fuoco e i 
Volontari dei corpi di prote- 
zione civile della regione car- 
nica ‘sono stati chiamati per 
eventuali interventi di soc- 
corso, 

I due fenomeni tellurici, se- 
condo gli’ esperti, sono indi- 
pendenti tra loro anche se il 
Friuli e il Carso fanno parte 
dello stesso sistema geodina- 
mico. Isolate scosse di terre- 
moto, inoltre, non sono infre- 
quenti nell’area carsica che è 
definita a basso rischio, si- 
smico. , 


M. P. 
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LE VERTENZE IN ATTO SETTORE PER SETTORE 


Uomini-radar: alt 
domani e venerdì 


ROMA — Oltre che approvare la relazione al direttivo del 2 
e 3 luglio (giovedì e venerdì della prossima settimana), la 
segreteria della federazione sindacale Cgil-Cisl-Uil oggi valute- 
rà l'incontro con Spadolini e la Confindustria. È probabile che, 
prima della riunione di segreteria, i leader delle confederazioni 
sindacali incontrino la' delegazione della Confindustria. Co- 
munque un colloquio chiarificatore è atteso per | primi giorni 


, della settimana. 


Il resto dell'attività sindacale è dedicato in prevalenza alle 
vertenze. Vediamole settore per settore. 

TURISMO — Oggi e domani avranno luogo le trattative 
per il rinnovo del contratto di lavoro degli ottocentomila 
IRR dipendenti da alberghi, esercizi pubblici, agenzie di 
viaggio. 

CONTROLLORI DI VOLO — Il 30 giugno (domani) e il 3 
luglio (venerdì) gli uomini-radar aderenti al sindacato autono- 
DO Ampcat effettueranno uno sciopero nazionale dalle 8 alle 


MARITTIMI — La federazione marinara e i rappresentanti 
dell’armamento pubblico e privato si incontreranno il 30 
giugno per il rinnovo del contratto nazionale collettivo di 
lavoro. Si tratta di un negoziato decisivo, in quanto si è molto 
vicini al raggiungimento di un'ipotesi di accordo. 

CHIMICI — Il sindacato dei lavoratori chimici (Fulc) 
domani discuterà al ministero delle partecipazioni statali i 
principali obiettivi del «piano chimico». 

Intanto mercoledì si apre a Treviso il congresso dei tessili 
aderenti’ alla Cisl. La riunione preparatoria del prossimo 
congresso nazionale confederale si concluderà domenica, dopo 
cinque giorni di dibattito. 

Giovedì mattina si riunirà a Roma il comitato esecutivo 
della Cisl. Nel pomeriggio si apriranno i lavori del cosiddetto 
«parlamentino sindacale». La relazione introduttiva verrà svol- 
ta dal segretario confederale della Uil Della Croce..I lavori, 


come si è detto, si concluderanno il giorno seguente. 


Telefonata al «Secolo XIX» 


Proposta Br: 
«| nostri ostaggi 
in cambio 
di Patrizio Peci» 


GENOVA — La proposta di 
uno scambio tra le quattro 
persone attualmente prigio- 
niere delle Brigate rosse (Ci- 
ro Cirillo, Giuseppe Talier- 
cio, Renzo Sandrucci e Ro- 
berto Peci) e il terrorista 
«pentito» Patrizio Peci è sta- 
ta fatta ieri pomeriggio con 
una telefonata anonima al 
quotidiano genovese «Il Se- 
colo XIX» da un uomo quali- 
ficatosi come appartenente 
all’organizzazione eversiva. 

La telefonata è giunta poco 
dopo le 18, ed è stata ricevuta 
nella portineria del quotidia- 
no, in quanto, non essendo «Il 
Secolo XIX» in edicola il lu- 
nedi;. nessun. redattore. era 
presente in ufficio, : 

«Qui Brigate rosse», ha det- 
to l'anonimo telefonista, 
«Proponiamo uno scambio 
trai nostri quattro prigionie- 
ri, Cirillo, Taliercio, San- 
drucei e Peci, con Patrizio 
Peci». A questo punto la tele- 
fonata è stata interrotta. 

Sull’autenticità della tele- 
fonata gli ambienti della Di- 
gos di Genova avanzano 
qualche perplessità. «In pas- 
sato — ha detto un funziona- 
rio — le Brigate rosse, quan- 
do hanno avanzato proposte 
di questo genere, lo hanno 
fatto sempre per mezzo di 
volantini, mai con telefonate. 
Si tratta, comunque, di una 
proposta che a lume di logica 
regge, ma che — se vera — 
dovrà essere confermata da 
un volantino». 


IL PICCOLO 


NEGLI OTTO MINUTI DEL MESSAGGIO RADIO DOMENICALE 


Si è sentita più robusta 


la voce di Giovanni Paolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTA’ DEL VATICANO — 
Va un po' meglio di sette gior- 
ni fa, non ci sono dubbi. «La 
voce» (registrata sabato mat- 
tina) di Papa Wojtyla, tra- 
smessa a mezzogiorno di ieri 
dagli altoparlanti di piazza 
San Pietro collegati con la 
Radio Vaticana, è apparsa 
meno velata, meno ansimante 
e dunque più robusta e più 
chiara di quella della scorsa 
settimana (che, si può dirlo 
oggi, aveva raggelato più d'un 
pellegrino). Ma ad un altro 
sintomo delle migliorate con- 
dizioni cliniche di Giovanni 
Paolo II s'è avuto constatan- 
do l'insolita lunghezza del ra- 
diomessaggio: ben otto mi- 
nuti. 

In questo lasso di tempo, il 
Pontefice infermo ha trovato 
il modo di parlare —, sia pure 
indirettamente .—, della sua 
malattia, definendola. anche 
«debolezza». Ringraziando 
«tutti coloro che mi hanno 
recato e continuano a recarmi 
aiuto», Papa Wojtyla sè impe- 
gnato a compiere il suo man- 
dato di successore di Pietro, 
«in particolare nel corso di 
queste settimane e mesi diffi- 
cili, in cui per disposizione del 
Signore sono colpito da una 


infermità che perfino nel gior- 
no solenne dei Santi Apostoli 
mi impedisce di trovarmi al- 
l'altare di San Pietro e di 
celebrare la santa messa pres- 
so la sua tomba», 

Quindi, dopo averringrazia- 
to la delegazione ortodossa 
che è venuta a Roma per la 
festività odierna, Papa Wojty- 
la ha lanciato una sorta di 
appello per il Libano. 

L'ultima frase del radiomes- 
saggio, Papa Wojtyla l’ha pro- 
nunciata in polacco, invitan- 
do i suoi connazionali (un 
gruppo di quali, proveniente 
da Poznan, era presente nella 
piazza con un enorme striscio- 
ne) a «vivere bene» il giorno 
solenne di San Pietro. 

E. C. 


PELZIE LS 


Due cadaveri 


di donna nel Tevere 
ROMA —Ilcadavere di una 
donna non identificata del- 
l'apparente età di 55 anni è 
stato visto ieri mattina nelle 
acque del Tevere all'altezza di 
Ponte Sublicio. Il corpo, vesti- 
to regolarmente, non presen- 
ta segni evidenti di violenza. 
Secondo il medico legale 
che ha esaminato la salma, la 
morte dovrebbe risalire alle 


prime ore della notte scorsa. 

Questo è il secondo cadave- 
re che, nel giro di poche ore, 
Viene trovato nel Tevere: l’al- 
tro, pure di donna non identi- 
ficata e dell'apparente età di 
35 anni, era stato trovato l’al- 
tra sera all'altezza di Ponte 
Sant'Angelo. 


Vermicino: s'è rotto 
anche un argano 


ROMA — La rottura di un 
argano, avvenuta all'alba di 
ieri; ha interrotto per una de- 
cina di ore i lavori di perfora- 
zione nel pozzo di servizio che 
i tecnici della Geosonda stan- 
no scavando a una quindicina 
di metri dal pozzo artesiano di 
Vermicino dove la sera del 10 
giugno scorso è precipitato il 
piccolo Alfredo Rampi. 

Alle 15, dopo la riparazione 
del guasto, la trivellazione è 
ripresa da quota meno 61, 
profondità raggiunta la scor- 
sa notte prima dell’incidente. 
Il terreno fino ai 65 metri, 
dove poi sì dovrà aprire il 
cunicolo orizzontale, è abba- 
stanza morbido, per cui i tec- 
nici ipotizzano che la trivella 
terminerà il suo lavoro nelle 
prime ore di stamani. 


DA OGGI AL 12 LUGLIO I DUE GUERRIERI DI RIACE ESPOSTI AL QUIRINALE 


Gli occhi dei Bronzi sui romani 


Quattro corazzieri intorno alle statue - I materiali usati per «crearli» 2500 anni fa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Un uomo alto, 
nudo e barbuto, atletico, ma 
non un gigante, di colore me- 
ro. Il corpo che sta per muo- 
versi verso l'osservatore; Il 
volto, coni bianchi denti d'ar- 
gento, rivolto altrove, attirato 
dalla luce che entra dal gran- 
de cortile di Sampietrini: Po- 
chi metri sulla sinistra il com- 
pagno, ancora più robusto, 
con il corpo verdastro e più 
lucido. Sul fianco sinistro una 
grande vena. L'occhio sini 
stro che non c’è più. Le labbra 
di rame socchiuse. Ù 
Così i due bronzi! di Riace, 
guerrieri ed eroi di 2500'anni 
fa, si mostrano da oggi. ali 
pubblico di Roma, su due pie- 
distalli, nella sala della «Ve- 
trata» al Quirinale. Fino: a 
domenica 12 luglio la gente 
potrà rendergli visita, ma non 
fotografarti, dalle 9 del matti- 
no alle 18, tutto di filato e tutti 
igiorni, domeniche comprese. 
L'ingresso è gratuito dal 
portone principale e i visita- 
tori dovranno evitare anche 
le grosse borse per motivi di 
sicurezza, anche se — oltre la 
sorveglianza. normale — per 
ogni statua ci saranno quat- 
tro corazzieri (due. la notte). 
L’impressione della ‘loro 
perfezione non è diminuita da. 
tutte le descrizioni che se:ne 
sono fatte. Sono îl quarto*g.il 
quinto esemplare esistenti al 
mondo dei grandi bronzi gre- 
ci. Nella sala di 25 metri per. 


sette‘? visitatori potranno s0- 
stare cinque minuti, un tempo 
ridotto per dare possibilità al 
maggior numero di persone di 
vederli. Non è un tempo tassa- 
tivo, tutto dipenderà dalla 
pressione della folla in attesa. 

“L'illuminazione è naturale. 
È la luce mediterranea — 
osserva Pier Roberto Del 
Francia, direttore del restau- 


«TO —'Che si avvicina a quella 


della Greciale della Magna 
Grecia, dove le due: statue 


sono state esposte, A ogni mo- 
do, è pronta anche una illumi- 
nazione artificiale per visite 
eccezionali, di sera, per qual- 
che ospite del Presidente Per- 
tini, grazie al quale le statue 
fanno la sosta romana prima 
della sistemazione definitiva 
a Reggio Calabria. 

Il guerriero «nero», quello 
con la fascia tra î capelli e la 
barba estremamente elabora- 
ta, ha questo colore come pro- 
dotto di ossidazione del bron- 


FORSE UNA SVOLTA NELL 


E INDAGINI SUL MISTERIOSO D 


POLI 


Un anello nel «giallo» della Grimaldi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE A 

NAPOLI — C'era stata una 
lite tra Anna Grimaldi e Ciro 
Paglia tre ore prima del delit- 
to nella garconniere di via 
Chiatamone, a cento metri 
dalla redazione del «Matti- 
no», dì cui il Paglia è capocro- 
nista. Gli inquirenti ne sono 
sicuri e traggono la loro sicu- 
rezza dal ritrovamento di un 
anello di brillanti sul letto in 
disordine. 

La notizia del ritrovamento 
è stata tenuta segreta per tre 
mesi: questo era l'asso nella 
manica della squadra mobile, 
che ha sempre ‘sostenuto la 
pista di Elena Massa in pole- 
mica coi carabinieri, che inve- 
ce erano convinti di aver indi- 
viduato l’assassino in un av- 
‘vocato sessantenne, capo del- 
l'ufficio legale di una società 
di navigazione di importanza 
mondiale. 

Diciamo subito di questa 
pista ‘alternativa, sulla quale 
poi i carabinieri hanno dovu- 
to fare macchina indietro di- 
nanzi alla certezza logica del- 
l’innocenza dell'anziano lega- 
le (e il rapporto di denuncia 
per omicidio volontario a cari- 
co di Elena Massa è stato 
firmato sia dai carabinieri, sia 
dalla squadra mobile). 

I sospetti erano nati perché 
l'avvocato, pochi giorni dopo 
il delitto, aveva chiesto all’ar- 
matore Ugo Grimaldi, marito 
della vittima, la restituzione 
di duecento milioni, che per 
caso erano finiti sul conto cor- 
rente di Anna Grimaldi, I sol- 
di sono miei, aveva protestato 
l'avvocato sessantenne, ma si 
era sentito civilmente rispon- 
dere: «Se è così, lo dimostri 
nella sede opportuna: in tri- 
bunale. Per ora tutto il dana- 
ro posseduto da mia moglie fa 
parte dell'asse ereditario ed è 
soggetto alle leggi sulla suc- 
cessione». 

Questa bussata a ‘danaro 
aveva fatto aprire occhi e 


orecchie agli inquirenti. E' si 
era accertato che il noto avvo- 
cato (noto anche per la sua 
attività amatoria, sebbene 
fisicamente assai poco dota- 
to) aveva dato ad ‘Anna Gri- 
maldi non 200 milioni, ma 
1200 milioni. Perché? Il fasci- 
Îno che emanava dalla quaran- 
tacinquenne signora era dun- 
que tanto forte da far com- 
mettere simili follie? 
L'avvocato si è giustificato 


CARGO AFFONDA AL LARGO DI SIRACUSA 


raccontando che lui aveva 
soltanto temporaneamente 
affidato i suoi «risparmi» alla 
bella e cara amica per due 
ragioni: perché lei otteneva 
dalle banche tassi di interesse 
elevatissimi e perché lui — 
essendosi separato dalla mo- 
glie: — temeva di vedersi 
strappare il cinquanta per 
cento dei «risparmi» grazie al 
meccanismo della comunione 
dei beni. 


Elicottero militare 
riesce a salvare 
8 naufraghi spagnoli 


CATANIA — Un elicottero della Marina militare ha salvato 
gli otto componenti dell'equipaggio del piccolo mercantile 
spagnolo «Polenza Cuarto», affondato a 110 miglia a Est di 
Siracusa nella tarda mattinata di ieri. 

La nave era partita l’altra sera dal porto siciliano di 
‘Augusta diretta in Turchia. La richiesta di soccorso è stata 
raccolta del Centro radio di Augusta.’ + 

L'elicottero «SH3D», pilotato dal ter. Mario Dolci, ha 
raggiunto intorno ‘alle 11 il relitto della nave, dalla quale 
l'equipaggio era sceso: trasferendosi sulle scialuppe. 

Gli otto naufraghi (sette spagnoli e un argentino) sono saliti 


sull’elicottero, che li ha sbarcati a Catania verso le 13. Uno di 
questi, Jesus Toboso, ha dato qualche problema all’equipaggio 
dell'elicottero al momento. di issarlo a bordo: pesa 120 chili. 

Il marconista del mercantile ha lanciato l'Sos poco dopo le 
8 di ieri mattina, avvertendo che la sala. macchine della nave 
era allagata e che il battello era in procinto di, affondare. Il 
comando in capo della marina di Taranto, raccolta la richiesta 
di soccorso tramite le radio costiere delle Poste e telegrafi, ha, 
disposto il decollo dall'aeroporto di Sigonella, a Catania, di un 
elicottero «SHRD» e ha dirottato in'zona la fregata «Sagitta- 
rio», di ritorno a Taranto dopo una crociera addestrativa. 

Alle 11.20 i piloti dell’elicottero hanno avvistato i naufra- 
ghi, che andavano alla deriva su battellini di salvataggio; a 
poca distanza dalla nave, semiaffondata, Tratti in salvo gli otto 
uomini, il velivolo è rientrato alla base di Catania, mentre la 
nave colava a picco. Le condizioni dei naufraghi non destano 
preoccupazioni. 


In seguito, essendo avvenu- 
to il sequestro di Luca Gri- 
maldi, nipote della bella An- 
na, lui aveva temuto che la 
procura della Repubblica — 
congelando i beni della fami- 
glia del rapito — congelasse 
anche i suoi 1200 milioni. Per- 
tanto aveva chiesto la restitu- 
zione della somma, ottenendo 
soltanto un miliardo. Gli 
«spiccioli» (200 milioni) Anna 
li aveva trattenuti. Come «ca- 
deau»? 

I carabinieri non avevano 
creduto alla storia, ma aveva- 
no poi dovuto ammettere che 
se l'anziano spasimante aves- 
se ucciso la donna per il suo 
ostinato rifiutarsi non sareb- 
be poi andato a chiedere al 
vedovo i 200 milioni. 


Caduto l'unico sospettabile 
alternativo possibile, non re- 
stava che Elena Massa, Il ri. 
trovamento sul letto in disor- 
dine dell'anello di brillanti 
che Ciro Paglia aveva regala- 
to alla sua amica stava a di- 
mostrare che la donna lo ave- 
va buttato lì per dire «Tienite- 
lo, facciamola finìta!», perché 
spaventata dalle persecutorie 
telefonate della moglie ab- 
bandonata. 


Parlando ad alcuni colleghi, 
Ciro Paglia ha detto che nelle 
tre ore in cui il magistrato lo 
ha sottoposto ‘sabato a un 
serrato interrogatorio — men- 
tre sua moglie veniva condot- 
ta al carcere femminile di Poz; 
zuoli — è stato invitato ad 
ammettere (ma lui lo ha nega- 
to) che alla sua presenza il 
pomeriggio del delitto Anna 
Grimaldi aveva telefonato ad 
‘Elena Massa dicendole «Ti re- 
stituisco tuo marito». La Mas- 
sa aveva ribattuto: «Non so 
cosa farmene». Poi aveva 
chiesto un appuntamento in 
serata per discuterne. E la 
discussione s'era trasformata 
in omicidio, 

Si 


zo: ma gli esperti non sanno 
di preciso cosa sia questa pa- 
tina, a volte interrotta da 
macchie verdastre. Uguale 
prodotto di ossidazione è la 
patina del guerriero; «verda- 
stro», quello senza un occhio e 
che ha perduto l'elmo. 

Le statue non sono tutte di 
bronzo. Oltre i denti d’argento 
e le labbra di rame rossiccio, 
anche.i capezzoli sono di ra- 
me, le ciglia d'argento e gli 
occhi di materiale composito: 
avorio e calcare per il bianco 
delle cornee, paste dì vetro e 
forse ambra per iridi e pu- 
pille. 

«Madonna mia, non crede- 
vorche fossero così belli, così 
imponenti, così alti! Quando 
li tirammo fuori sulla spiag- 
gia di Riace, erano soltanto 
molto grossi», Questo il com- 


mento dì Stefano Mariottini, il . 


sub romano che nell'agosto 


“del ’72 scoprì le due statue 


nello Jonio, al largo di Riace, 
în Calabria, vedendo per la 
prima volta i guerrieri restau- 
rati. Adesso le sue reazioni 
sono dì emozione, di soddisfa- 
zione, 

Mariottini tornerà nel mare 
di Riace per cercare quello 
che dovrebbe completare le 
due statue (gli scudi, le armi, 
l’elmo) e soprattutto per capi- 
re come sono finite lì. L’er 
ministro per i beni culturali, 
Oddo Biasini, lo ha incaricato 
di organizzare le ricerche con 
la soprintendenza archeologi- 
ca di Reggio Calabria, ma 
«forse siamo già troppo avan- 
ti nell’anno», osserva Mariot- 
tini. Per ora la sua preoccu. 
papazione è di andare in 
vacanza, nell'isola di Ustica, 
naturalmente sott'acqua. Die- 
tro si lascia, «senza rimpian- 
to, il rifiuto di farsi fotografa- 
re, a pagamento, accanto ai 
due Bronzi», 

Goffredo Silvestri 


Si è costituito 


il fratello di Gava 


NAPOLI — Rosario Ga- 
va, di 40 anni, fratello mi- 
nore di Antonio, ministro 
democristiano per i rap- 
porti col Parlamento nel- 
l'ultimo governo Forlani, 
si è costituito alla casa 

. circondariale di Isernia. 

Rosario Gava era colpi- 
to da un mandato di cattu- 
ra, per tentativo di truffa, 
associazione per delinque- 
re e naufragio doloso, 
emesso due giorni fa dal 
sostituto procuratore di 
Napoli dott. Stravino. 

Rosario Gava per il mo- 
mento rimane rinchiuso 
nel carcere di Isernia a 
disposizione della magi- 
stratura napoletana. 


Ò 


Dalla prima pagina 


Com'è sul piano cosmetico, 
questo governo? Quando For- 
lani presentò la sua lista, mol- 
ti storsero il naso, Il pentapar- 
tito Spadolini non è, nella sua 
impostazione generale, molto 
diverso: tra l’altro ricalca il 
Forlani nei tre ministeri isti- 
tuzionali (esteri, interni e giu- 
Stizia) con la conferma di Da- 
rida, già subentrato al dimis- 
sionario Sarti, a quest'ultimo 
dicastero; e in due ministeri 
economici su tre. 

Rispetto a Forlani, Spadoli- 
ni ha due grandi vantaggi: la 
convinzione generale che que- 
sta è l’«ultima spiaggia» della 
legislatura, e il sostanziale 
avallo delle due «opposizioni 
interne» che travagliarono 
Forlani. La sinistra socialista 
è infatti entrata con Signorile; 
quella democristiana ritiene 
che alla prossiîna crisi si do- 
Vvrà andare con una Dc diver- 
sa, il che dovrebbe fornire una 
tregua all’esecutivo. Vediamo 
adesso le novità più rilevanti. 

Gli «scomparsi» — Sono 
dieci: Foschi, Manca e Sarti, 
coinvolti nella p2, Gava che 
ha problemi in famiglia, e poi 
Romita (Psdi), Mazzotta (Dc), 
Compagna (Pri), Biasini (Pri), 
Reviglio (psi) e Pandolfi (Dc). 
Questi ultimi due sono evi- 
dentemente i casi più clamo- 
rosi. Reviglio ha scontato la 
diffidenza di Craxi per un uo- 
mo che acquistava popolarità 
senza essere controllato dal- 
l'apparato. «Ci sono troppi 
elemosinieri del Psi nei libri 
rossi», dicono i maligni. For- 
mica, che gli subentra, è un 
iperattivo, ma non si sa quan- 
to ne sappia di tasse, Pandolfi 
ha scontato la tendenza ad 
atteggiarsi a interprete demo- 
cristiano della proposta Vi- 
sentini. E° anche reduce da 
un'operazione. Gli succede 
Marcora, un democristiano 
che a furia di essere ministro, 
sì è fatto una cultura all’agri- 
colutra, e che si trova sbalza- 
to all'industria. 

Inuovi — Le matricole sono 
otto: i democristiani Radi, 
Abis, Tesini, Mannino e Zam- 
berletti, i socialisti Balzamo e 
‘Signorile; e il socialdemocra- 
tico Schietroma. Tornano al 
governo, dopo varie eclissi, 
Gaspari (Dc), Marcora (Dc) e 
Altissimo (Pli). Il meno noto è 
il sardo Abis: «E’' sempre in 
lista, ma non spunta mai» 
dicevano sabato gli esperti 
del settore. Stavolta è spunta- 
to. La sorpresa è Mannino alla 

; marina mercantile, Il posto 
era destinato a Vittorino Co- 
lombo, che però voleva le 
poste, dove non lo volevano 
gli altri democristiani, impu- 
tando al suo passato una poli- 
tica troppo favorevole alle tv 
private. 

Quando Colombo ha saputo 
che gli toccava la marina 'mer- 
cantile, che chissà perché, in 
‘un paese circondato dal mare, 
è considerata la cenerentola 
dei dicasteri, l’ha presa molto 
male, e dopo qualche sbattu- 
ta di porta ha delegato un suo 
uomo, per l'appunto Man- 
nino. 

F. A. 


Mali 
Ma alla fine non e neppure 
questo il dato di maggior 
preoccupazione che viene 
dalla conclusione della crisi. 
Il governo Forlani è caduto 
sull’onda di una questione 
morale che non è stata seria- 
mente affrontata e la cui solu- 
zione non è alla base della 
nascita del nuovo esecutivo. I 
partiti non hanno fatto puli- 
zia. Qualche socialista è stato 
processato dal vertice del 
partito e punito, ma tra questi 
c'è chi dopo quindici giorni è 
stato riabilitato e chi per es- 
serlo non dovrà attendere 
ancora molto tempo. 
Piccoli; che per primo ave- 
va gridato allo scandalo e con. 
tonì allarmanti parlava di 
congiura massonica ai danni 
del suo partito, ancora non 
ha deciso la-sorte deì demo- 
cristiani iscritti all'ala truffal- 
dina della massoneria. Longo 
— forte del successo elettorale 
— guida ben saldo il suo parti- 
to a dispetto della doppia tes- 
sera, quella del Psdi e quella 
della P2. I criteri per giudica- 
| re i dipendenti dello Stato 
sono lunghi e nebulosi. Insom- 
ma qui finisce con qualche 
direttore di giornale în ferie 
prolungate (e pagate) e qual- 
che generale a riposo (an- 
ch'esso lautamente compen- 
sato)! Ed è una conclusione 
degna del passato, non diuna 
svolta laica, 
Altro punto debole, il pro- 


gramma di governo. Spadoli- . 


ni ha giocato una mossa felice 
ponendosi come unico media- 
tore possibile, in questa con- 
giuntura, tra sindacati e Con- 
findustria sulla questione del- 
la scala mobile. In un sistema 
drogato daî tabù, ilfatto chel 
capo del governo abbia qual- 
che possibilità di esorcizzarne 
uno dei più importanti, apre 
Lalla speranza. Ma dalle di- 
chiarazioni dei suoi principa- 
li compagni di viaggio si ha 
l'impressione che Spadolini 
non abbia ancora un pro- 
gramma preciso in base al 
quale mediare. 

Non è un caso se îl governo 
si presenterà al Parlamento 
solamente tra una settimana 
e dopo che il presidente del 
Consiglio avrà approfondito 
îl dialogo iniziato ieri con sin- 
dacati e industriali. In sette 
giorni possono essere acquisi- 
ti molti dati importanti in 
campo nazionale e interna- 
zionale (pensiamo alla riunio- 
ne odierna tra i capi di gover- 
no europei in Lussemburgo) 


ma Craxi ha detto a'ripetizio: 
ne che questo non potrà-esse- 
re un esecutivo di legislatura 
perché non c’è stato ‘un 
approfondimento adeguato 
sul programma. 

Pensare al «prossimo» go- 
verno quando quello in carica 
ancora deve prendere posses- 
so dei pieni poteri, è un male 
tutto italiano, così come la 
mancanza di un'alternativa 
reale al modo di intendere la 
politica, di guidare lo Stato. 
Ma allora non sì può far finta 
che sia accaduto quello che 
non è accaduto, 

T. Gi 


Trattativa 


Con la riunione di ieri sera 
si è aperta dunque una tratta- 
tiva complessa che investirà 
sia il governo sia le parti so- 
ciali, anche se è da escludere 
una trattativa triangolare. La 
conclusione di questo nego- 
ziato non sarà siglata da un 
accordo complessivo o da un 
«patto sociale». 

La strada si presenta diffici- 
le, di questo Spadolini era 
consapevole fin da prima. 
Scopo della sua iniziativa, la 
prima da quando è ufficial- 
mente in carica, è stato sol. 
tanto duello di evitare inter- 
venti unilaterali che possano 
portare ad uno scontro senza 
che prima si sia provata la 
strada del negoziato. Entro 
domani la Confindustria deve 
decidere se disdire gli accordi 
del ’75 sul punto unico di 
contingenza. È indubbio che; 
senza l'intervento del presi- 
dente del Consiglio, questa 
strada sarebbe stata imboc- 
cata. Ora invece i margini di 
manovra di Merloni per re- 
spingere l'attacco dei «falchi» 
all’interno della sua organiz- 
zazione sono notevoli. 


Non solo potrà annunciare 
ai suoi che-la trattativa sul 
costo del lavoro si è sbloccata, 
ma potrà anche dare assicura- 
zioni sulla fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali, alcune mi- 
gliaia di miliardi in meno da 
pagare per le aziende. Tutto 
questo sarà sufficiente a con- 
vincere i duri della Confindu- 
stria? Probabilmente il nodo 


: 


1 tem 


# 


Situazione: sulle regioni setten- 
trionali condizioni di variabilità 
con precipitazioni anche tempora- 


lesche. Al Centro e sulla Sardegna © 


poco nuvoloso. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni inizialmente sereno 0 poco 
nuvoloso ma con tendenza ad au- 
mento della nuvolosità sulla Sar- 
degna e sulle regioni nord- 
occidentali dove potrà aversi atti- 
vità temporalesca. 

Temperatura: in aumento. 

Venti: sulla Sardegna, sulla Li- 
guria e sulle regioni centrali tirre- 
niche deboli o moderati da Sud- 
Est con rinforzi sull’isola; sulle 


restanti regioni debole di direzione variabile. 
Mari: poco, mossi con ‘moto ondoso in aumento il mar di 
Saredegna, il mar Ligure e il mar Tirreno. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 22; Bolzano 
11, 22; Verona 13, 25; Venezia 14, 23; Milano 15, 26; Torino 14, 23; 
Cuneo 12, 177; Genova 19, 24; Bologna 15, 26; Firenze 14, 29; Pisa 14, 


28; Ancona 13, 24; Perugia 14, 26; 


Roma Urbe 14, 29; Roma Fiumicino 15, 26; Campobasso 14, 25; Bari 
; Potenza 13, 25; S. M. Leuca 20, 27; R. Calabria 
22, 29; Messina 23, 28; Palermo 22, 26; Catania 20, 30; Alghero 14, 31; 


18, 24; Napoli 15, 
Cagliari 14, 26. 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 11, 17; Atene s. 24, 36; Beirut n. 20, 24; Belgrado s. 18,30; 


Berlino 15, 25; Bruxelles n. 12, 18; Cairo s. 22, 40; Chicago s. 14, 24; 


Copenaghen n. 12, 18; Dublino n. 9, 15; 


19; Gerusalemme s. 18, 32; Kiev n. 15, 27; Lisbona n. 15, 19; Londra n.9, 15; 
Los Angeles s. 19, 29; Madrid n, 15, 27; Manila n. 23, 36; Miami p. 26, 30, 
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E in carica il nuovo governo 


potrà essere sciolto solamen- 
te alla mezzanotte di domani, 
quando scadrà il termine per 
una disdetta. 

A palazzo Chigi si nutre pe- 
rò ottimismo. Nonostante che 
ieri sera i sindacati abbiamo 
ribadito un secco no ad una 
revisione della scala mobile, 
si ha l'impressione che si sia- 
no creati i margini per una 
trattativa complessiva. 

Ma se all’interno della Con- 
findustria le posizioni non so- 
no unanimi, anche nel sinda- 
cato permangono.le divisioni. 
La Malfa, lasciando palazzo 
Chigi, ha rivelato che nell'ulti- 
ma riunione i sindacalisti, più 
che: discutere con l'esecutivo, 
discutevano tra loro. Le posi- 
zioni non sono mutate di mol. 
to.-Per definire una linea co- 
mune Cgil, Cisl e Uil hanno 
convocato il direttivo unita- 
Tio; Se, come sembra probabi- 
le, anche in questa sede non ci 
si arriverà, si andrà ad una 
consultazione con i lavorato- 
ri. Soltanto al termine di que- 
sta la federazione unitaria sa- 
rà pronta a sottoporre a 
‘governo e imprenditori il pro- 
prio piano SPBBIeZOne. a 


" 
Begin 
dono nella personalità dei due 
candidati. Begin, di dieci anni 
più anziano di Peres, è venuto 
in Palestina dalla Polonia 
quando già era uomo maturo 
dopo la scomparsa della sua 
famiglia nell'olocausto polac- 
e 


O, 
Egli doveva rimanere vir- 
tualmente un outsider per il 
resto della sua vita, svento- 
lando rivendicazioni politiche 
da posizioni di destra e atti- 
rando intorno a sé israeliani 
di estrazione orientale che 
erano giunti a odiare i laburi- 
sti come espressione e simbo- 
lo della superiorità europea. 
Peres, invece, è cresciuto 
nei ranghi del partito laburi- 
sta come preferito di David 
Ben Gurion, padre fondatore 
dello Stato israeliano, primo 
capo di governo e nemico nu- 
‘mero uno di Begin. In posizio- 
ni contrapposte al vertice del 
quadro politico, Begin trasu- 


Pescara 16, 26; L'Aquila 12, 24; 


Francoforte p. 11,21; Ginevra p. 12, 


da autofiducia, mentre Peres 
si presenta più cauto, e talvol- 
ta persino insicuro. Se Begin 
si.tuffa in una prosa di infiam- 
mante retorica, Peres rimane 
fedele al ragionamento reali- 
stico con toni che paiono for- 
zati. Begin cita frequente- 
mente la Bibbia, mentre Pe- 
res cita Ben Gurion. Begin è il 
fragile sognatore del vecchio 
mondo, Peres il robusto e sal- 
do tecnocrate moderno. 
A. P. 


Monza 


ma), AL 84971 (Milano), AL 
95676 (Napoli), AE 32976 (Ve- 
nezia), AF 11444 (Firenze), L 
52580 (Milano), AF 32964 (Ve- 
nezia), Q 22334 (Bologna), F 
51206 (Roma), AS 88873 (Ro- 
ma), AD 53048 (Padova). 

Per ‘questa edizione della 
Lotteria di Monza (ia prima, 
come detto, che assegna il 
maxipremio da mezzo miliar- 
do di lire) sono stati venduti 
quattro milioni 441 mila 336 
biglietti. 


2 uga 
Massimiliano 
scite e nei chioschi alla salute 
degli‘ospiti d'Oltralpe. 

Weinmnach Bier, das rate ich 
dir e, dopo secoli di birra i 
bandisti della «Schiutzen 
Kapelle» arrivati con la cor- 
tiera da Lienz brinderanno 
volentieri con il Pinot, il To- 
cai, il Cabernet e il Merlot 
(quest’ultimo in bottiglia spe- 
ciale con tanto di Massimilia- 
no sull’etichetta). 

Comincia la sfilata, l’aria si 
riempie di note marziali e poi, 
al rullar dei tamburi, i musi- 
canti del Tirolo si tolgono dal 
capo il cappello con le piume 
bianche per salutare Kaiser 
Max ritto in mezzo alla 
piazza. 

Eccolo là, al suo antico 
posto, secondo i desideri del 
comitato che ne ha chiesto il 
titorno, d'acgordo.con il Co- 
mune e con la Pro Loco. 

Nessun voto contrario? In 
teoria no. Parlar contro il ri- 
pristino della statua, a C'or- 
mons, sarebbe stato un po’ 
come parlar male di Garibal 
di, ma i «distinguo», tuttavia, 
non sono mancati. Qualcuno 
avrebbe preferito una ricollo- 
cazione del monumento più 
discreta e appartata (come 
s'è fatto a Trieste con l’altro 
Massimiliano, quello del Mes- 
sico), ma il partito del «com'’e- 
ra e dov'era» ha finito con 
l'imporsi. Niente di male, pur- 
ché, come. si auspica, con la 
mano sul cuore, da entrambe 
le parti, non ci siano ‘«stru- 
mentalizzazioni». 

In effetti, la frontiera tra il 
legittimo culto delle memorie 
e le nostalgie fuori posto è 
meno facilmente individuabi- 
le del confine che divideva 
l'Impero austriaco dall'Italia 
quando, nel 1903, fu inaugu- 
rato il monumento a Massimi- 
liano I. 

Sempreché proprio di Mas- 
similiano si tratti e non, come 
seguita a insinuare qualche 
irriducibile malalingua d'un 
Cristoforo Colombo compera- 
to d'occasione da uno degli 
avi che ora dormono là sulla 
collina. 


L. C. 


SELENA. 


Irruzione di terroristi: 
uomo ferito 


per vendetta 


MILANO — Due terroristi 
‘hanno fatto irruzione nel pri- 
mo pomeriggio di ieri nell’abi- 
tazione di un impiegato, Ser- 
gio Albertario, in via Salvator 
Rosa 2, nella zona Sempione, 
è gli hanno sparato alcuni 
colpi di pistola alle gambe. 

L'attentato è stato rivendi- 


‘ cato .poco prima delle 16.30. 


con una telefonata anonima 
all’uffico di Milano dell’Ansa. 

Maurizio Predazzini, so- 
spettato di appartenere a 
«Prima linea», era stato arre- 
stato da agenti della Digos di 
Milano il 16 aprile scorso men- 
tre si trovava in bar dove 
avrebbe avuto, secondo gli in- 
vestigatori, un appuntamento 
con Sergio Segio, ritenuto 
‘uno dei capi dell’organizzazio- 
ne eversiva. 


dal | 29 giugno 1981 


0444/519111 


é il nuovo numero telefonico 
con selezione passante 


della 
Banca 


Cattolica del Veneto. 


Direzione Centrale- Centro Torri 
e Sede di Vicenza 
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L’uomo 
dei castellieri 


Di famiglia d'antica origine bergamasca, Carlo de-Marche- 
setti nacque a Trieste nel 1850 e vi.compi.i primi, studi, 
laureandosi poi a Vienna in medicina. Suo padre! amava 
coltivare fiori nel giardino di casa e forse fu questo fatto a 
predisporre Carlo, finda bambino, all'interesse per la botani- 
ca. Interesse che poi si affermò come prepotente passione, 
dilatandosi in un ambito sempre più vasto di ricognizioni e di 
studi. Nel 1875 s‘imbarcò come medico di bordo su un 
piroscafo del Lloyd diretto alle «Indie», L'incarico era soltanto 
ufficioso. In realtà doveva effettuare delle ricerche su alcune 
malattie tropicali. In Egitto, in Arabia, a Bombay e a Goa, oltre 
alle indagini che gli erano state richieste, ebbe il tempo di 
occuparsi anche di botanica e di raccogliere preziosi esem- 
plari. Questi meriti gli valsero, quando rientrò a Trieste, la 
nomina a direttore del Civico museo di storia naturale, ove 
poté mettere in luce le sue capacità organizzative. 

Non si contano le sue «spedizioni» botaniche in Istria, in 
Dalmazia, in Friuli, in Croazia e fra le montagne del Cadore. 
Ora; accanto alla «scientia amabilis» Marchesetti coltivava 
«sempre più intensamente anche la ricerca paletnologica, 
sulle orme di Luciani, di Amoroso, del Burton, Pet sua 
iniziativa furono eseguiti in maniera sistematica degli scavi a 
Santa Lucia di Tolmino, nel territorio del Carso triestino e a 
San Canziano. Marchesetti annotava tutto, compilava prezio- 
se relazioni, collaborava attivamente al «Bollettino della 
società adriatica di scienze». Pagina dopo pagina si può 
rintracciare la testimonianza della sua incredibile attività. Gli 
era rimasto addosso il fascino dell'Oriente. Ed ecco che 
nell'80 gli capitò un'occasione favorevole con l'inaugurazione 
(che tempi!) di una nuova linea Iloydiana per Hong Kong. 
Poté così visitare il paradiso botanico di Ceylon ma, qualche 
tempo dopo, nell'isola di Pulo Penang l'ardente sole dei 
tropici gli provocò un malore, al quale fece seguito un serio 
attacco di pleurite. Costretto ad interrompere il Viaggio, 
venne ricoverato all' ‘ospedale di Singapore e benché ricupe- 
rasse presto la salute, giunse inesorabile il momento del 
ritorno a casa. Sfumarono i sogni di poter visitare la Cina e 
lfinfaticabile Carlo ebbe tuttavia ancora l'occasione d'incap- 
pare in una strana avventura quando, presso Aden, la nave 
che lo riportava. a Trieste fece una sosta notturna. C'era una 
splendida luna piena e il nostro botanico chiese ed ottenne di 
poter sbarcare per far visita ad una piccola valle che: già 
conosceva dal.precedente viaggio. Munito di una lampada 
Marchesetti iniziò l'esplorazione della valletta, suscitando, 


naturalmente, i sospetti di una pattuglia di soldati che lo 
arrestarono con l'accusa d'essere una spia russa. Per fortuna 
riuscì a far valere la sua perfetta estraneità a qualsiasi 
complotto internazionale e a far ritorno a tutta velocità sulla 
nave, poco prima che levasse le ancore. In tasca aveva solo, 


«tre franchi: decisamente poco per un soggiorno in terra 
straniera se tutto non fosse finito per il meglio. 

Gli scritti di Marchesetti sono. numerosi, per lo più 
destinati a pubblicazioni periodiche di'carattere scientifico. 
Fra le opere di maggiore rilievo sono da ricordare «La flora di 
Trieste e dei suoi dintorni», «I castellieri preistorici di Trieste e 
della Regione Giulia» e «La pesca lungo le coste orientali 
dell’Adria». Del secondo libro, pubblicato nel 1903 per conto 
del Museo civico di storia naturale, è uscita recentemente la 
ristampa anastatica (Edizioni Italo Svevo), con una presenta- 


* zione di Antonio Mario Radmilli e alcune note di aggiorna» 


mento di Dante Cannarella. | castellieri sono villaggi di altura, 
con cinte di difesa, eretti in epoca preistorica. Ce ne sono 
, molti, alcuni ancora molto evidenti, altri appena ravvisabili, 


©. nei dintorni della nostra città (anzi nello stesso contesto 


urbano), in Istria, in Dalmazia e in altre zone che escono 
dall'indagine dell'autore. «Tra ì monumenti lasciatici dai 
nostri maggiori», scriveva il Marchesetti, «posto ragguarde- 


'‘. volissimo occupano i castellieri, sebbene finora assai poco 


venissero studiati. Eppure anch'essi, al pari delle palafitte e 
delle terramare, hanno diritto a tutta la nostra attenzione, 
contenendo documenti di grande importanza per ricostruire 
la storia di epoche lontanissime, delle quali nessun autore ci 
ha tramandato notizie...» Quanto al suo lavoro egli lo 
definisce come «un primo tentativo di scrivere la storia 
remota del nostro paese in base ai risultati ottenuti colle 
ricerche paletnologiche, una storia senza avvenimenti parti- 
colari, in cui l'uomo entra come quantità generica senza 
. individualità speciale, senza nomi, senza eroi; una storia che 
è rappresentata quasi unicamente dallo svolgersi della coltu- 
ra e delle sue fasi progressive». In un territorio di circa 
; milleduecento chilometri quadrati, limitato da un lato dalla 
Pianura del Friuli, dall'altro dal piccolo corso della Dragogna, 
‘a Nord della vallata del Vipacco e a oriente da un semicerchio 
iche dalla Dragogna raggiunge Senosecchia, Marchesetti 
‘individua e illustra centodiciotto castellieri. Il lavoro è frutto di 
ricerche condotte «sul campo» e ciò è ben evidente dal tono 


, delle pagine che, al di là degli intendimenti scientifici, ci 
ke ‘portano a percorrere (o a ripercorrere) i luoghi del Carso e 


dell’ Istria con quel sapore di verità e con un'icastica definizio- 
‘ne d'ambiente che rendono particolarmente gradevoli opere 
del genere. 
iIl'campo di studio sui Castalliorie è irto di difficoltà. Valenti 
indagatori, di cui piace qui ricordare il compianto Benedetto 
Lonza, vi spesero anni ed anni di ricerche. Spetta conseguen- 
temente agli esperti di valutare l'opera del Marchesetti 
secondo un metro di rigore scientifico. Per ‘quanto mi 
riguarda posso dire che il lettore non specializzato può 
affrontare tranquillamente e con profitto le pagine del libro. Il 
‘fatto è che Marchesetti, a parte qualche aulica ridondanza che 
‘è un po' frutto del suo tempo, scrive, anzi racconta bene, in 
forma chiara e piacevole, anche quando ci parla di cose.in 
apparenza astruse e per esempio il libro sui. castellieri 
potrebbe benissimo, in alcune sue parti, essere utilmente 
letto e commentato nelle scuole medie. 

+ Questo pregio di scrittura dell'autore lo si ravvisa anche 
scorrendo.il gran numero di piccoli saggi sparsi nelle riviste 
di società scientifiche e ne risulterebbe conferma se mai 
fosse possibile raccogliere un'antologia. Siccome poi Mar- 
chesetti è spesso un «pioniere», l'oggetto delle sue ricogni- 
zioni si colora di un fascino particolare. Un viaggio (con 
conseguente descrizione) dell'isola di Pelagosa, nell'Adriati- 


x .co, si connota di remoti riflessi quasi si trattasse — e lo è da 


un certo punto di vista — di un approdo in terre fontanissime a 
e.australi, in una novella isola di Pasqua. 

L'esplorazione di un sito solitario a monte di SR Lucia 
di Tolmino, alla ricerca dell'orso delle caverne, offre trasali- 
menti romanzeschi, alla Verne: «... il sacro orrore che le 
caverne esercitano generalmente sulle” popolazioni rurali, 
preservò anche la nostra dalla visita degli abitanti dei dintorni 
e quindi dalla distruzione delle reliquie abbandonate dalle 
fiere che vi fecero dimora. E difatti mancando la caverna di 
terriccio, gli scheletri di queste se ne giacevano là alla 
superficie, quasi che sol da poco tempo fossero spirate. Era 
davvero uno strano spettacolo quello che al primo entrarvi ci 
si presentava allo sguardo. Tra le rocce, ricoperte qua e là da 
stalagmiti bizzarramente foggiate, apparivano alla tenue luce 
delle candele gl'immani scheletri degli orsi nelle.loro posizio- 
ni originali. E quale stavasi rannicchiato in un angolo reposto 
della caverna, quale trascinatosi su per i dirupi se ne giaceva 
arrovesciato colla testa all'ingiù...». 

Nel libro, recentemente ristampato, è riprodotta anche 
una fotografia di Marchesetti. Dietro le lenti, i grandi occhi, 
seri ed intenti, tradiscono il desiderio di conoscenza così vivo 
nell'uomo. Di lui fu elogiata la versatilità che gli permetteva di 
spaziare dagli studi botanici a quelli di zoologia, di geologia e 
di paletnologia. Un incontro con i suoi scritti consente di 
trarne un'illuminante conferma su un’interna, ma non.meno 
suadente, vena poetica e letteraria che, addolcendo gli 
impegnativi temi scientifici, dava umana misura del suo 
amore per le cose della natura. 

Rinaldo Derossi 


= 


IL PICCOLO 


UN'AUTRICE LEGGENDARIA DAI LIBRI RILEGATI IN ROSA 
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che la chiamò «Liala»|Tintarella senza fretta 


Volle semplicemente aggiungere un'«ala» al suo nome che era Amalia 
dopo aver letto il suo primo romanzo che narrava la storia di un aviatore 


Negretti Amalia. Chi mai 
sarà costei? Un’imprenditri- 
ce, una ragguardevole pro- 
prietaria di beni immobili, 
una grossa azionista, visto 
che figura nelle liste deì con- 
tribuenti, rese appena note 
dal Comune di Roma, e subito 
riprese dai «mass-media» 
(dalla radio, poniamo, in una 
trasmissione condotta da Lu- 
ciano Salce e altri), ma relati- 
ve peraltro al già lontano 
1977, con un reddito dichiara- 
to, pare, di centoventi milioni 
di lire annue? Certo si è che è 
una donna con un ben fornito 
scrigno. Una grande organiz- 
zazione editoriale ora tira 
fuori, naturalmente col con- 
senso della -ricca lady, ben 
cinquanta «gemme» del suo 
scrigno e,.fuori commercio, le 
offre al pubblico. La signora 
Negretti ‘Amalia ne possiede 
centoventisei, a quel che dice 
la propaganda del club offe- 
rente: quasi una per ogni mi- 
lione di guadagni da lei de- 
nunziati al fisco nel 1977 (ne- 
gli ultimi quattro anni i milio- 
ni quanti saranno stati?). 

Però în vendita, enon certo 
per «realizzo», unicamente le 
più belle. 

«Solo per te î massimi capo- 
lavori romantici di un’autrice 
leggendaria», dichiara în to- 
no estremamente disinibito, 
insieme esclamativo e persua- 
sivo, il dépliant spedito in 
massa alle famiglie. Le «gem- 
me» sono libri, în «raffinatissi- 
ma‘ rilegatura rosa antico», 
colore allusivo ed emblemati- 
co; pertinente forse come non 
mai. Negretti Amalia è dun- 
que una prolificissima scrit- 
trice. Una tale Liala. It nome 
non dice ancora nulla, d’ac- 
cordo, su questa facoltosa 
Carneade delle lettere che 
tuttavia è data per «grande» 
e di cui viene enfatizzato il 
«susseguirsi di romantici ‘in- 
trecci e di stupende, appas- 
sionanti situazioni d'amore». 

Il timbro imbonitorio del 
pieghevole può darsi che esa- 
geri sulle qualità artistiche 
dei «gioielli» pubblicizzati: 
ma dice certamente la verità 
quando sbandiera ai quattro 
venti che «fu Gabriele D’An- 
nunzio, ispirandosi alla vi- 
cenda, del romanzo» (il suo 
‘primo, ‘dal’ titolo «Signorsè», 
nid.r.), il cui protagonista è un 
aviatore, ad aggiungere 
«un“ala” al suo nome perché 
l’accompagnasse per tutta la 
vita». Indi «l*“ala” del succes- 
so, l“ala” della fantasia non 
hanno mai abbandonato Lia- 
la...». Perché è lei, capite? E'il 
padrino non poteva che esse- 
re D'Annunzio, il quale battez- 
zava, indifferentemente, mar- 
che di liquori («Aurum»), 
grandi magazzini («La Rina- 
scente») e piccole donne, co- 
me Amalia-Liana-«Liala», che 
si mettevano a scrivere «per 
un bisogno di tornare fra ali e 
motori, per un bisogno di es- 
sere ancora con il grigioaz- 
zurro che il mio amore aveva 
tanto ‘amato è per il quale 
aveva dato la vita». Parola 
(parole) di Liala, 

I letterati veri, i critici «uffi- 
ciali» l'hanno tanto snobbata 
e, qualche rara volta ‘e alla 
svelta, perfino vituperata, che 
chi non legge sottostampa fu- 
mettara e «rosantica», gior- 


nali del cuore e fogli becero- 
rugiadosi, in effetti sa pochis- 


simo di questa costruttrice di 
storie fiume e di fiumi di'lacri- 
me, di sbocci e trilli (un suo 
personaggio, tenore, si chia- 
ma significativamente Mauro 
Fiorita), di idilli agli albori o 
al tramonto, con profluvi di 
lettere d'amore, dì profumi e 
di fiori, e spesso con un avia- 
tore per protagonista, eroe 
vincente o perdente che sia. 
(«Fiaccanuvole», «Brigata 
d’ali», «Dormire e non sogna- 
re», «Il pianoro delle gine- 
stre», «La sublime arte d’ama- 
re», «Una pagina d’amore», 
«La meravigliosa infedele»: 
indichiamo qui solo alcuni dei 
titoli più rappresentativi e 
rivelatori della sterminata 
produzione romanzesca di 
Liala. Per non dire delle no- 
velle e delle «confidenze»): 
Liala — una Carolina Inver- 
nizio senza truculenza e fo- 
sche tinte — è în effetti leggibi- 
le per «la fantasia, lo stile 
spigliato, l'abilità narrativa». 
Tutto sta ad intendersi su che 
cosa siano în ‘lei, per lei, la 
«fantasia», lo «stile», l'«abili- 
tà» delraccontare. E che cosa 
siano negli e per gli scrittori 
che fanno letteratura d’arte. 
Prendiamola solo come scrit- 
trice sentimental-popolare: 


perché nazional-popolare 
non è di certo. D'altronde, 
«nazional-popolare» è defini- 
zione alla plastilina o cera- 
pongo. Gramsci negava una 
«funzione educatrice nazio- 
nale» agli scrittori italiani po- 
polari, con qualche avaro. e 
vago riconoscimento în tal 
senso solo'a Francesco Dome- 
nico Guerrazzi e a Francesco 
Mastriani, poiché mancava, a 
suo giudizio, «una identità di 
concezione del. mondo tra 
“scrittori” e “popolo”»: cioè i 
«sentimenti popolari» non 
erano stati «vissuti come pro- 
pri dagli scrittori», i‘quali 
«non sì sono posti e non si 
pongono il problema di elabo- 
rare ì sentimenti popolari do- 
po averli rivissuti e fatti pro- 
pri». Per contro, oggigiorno, 
di una simile qualifica si fa fin 
troppo largo uso, e di «nazio- 
nal-popolare» è stato gratifi- 
cato recentemente, da Gior- 
gio Bassani, perfino îl «rea- 
zionario» (per molti, ossia 
non per tutti) Tomasi di Lam- 
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Sarà forse meglio, allora, 
prendere in considerazione il 
fenomeno Liala come extra- 
letterario e di costume, cer- 
cando di capire in profondità 


îl perché del suo eccezionale 
successo di pubblico e di de- 
naro. Ma non certamente noi, 
ein questa breve nota evasiva 
e divertita, ci sentiamo di far- 
lo. Girando il problema ai 
sociologi e agli specialisti di 
comunicazioni di massa, ci 
limitiamo a segnalare che il 
«piacere del testo» di cui par- 
lava Barthes e al quale ab- 
bandonarsì in libertà può 
essere valido anche per Liala. 
E diremmo, al presente, so- 
prattutto per Liala, se è vero 
che ormai il riflusso, il ritorno 
al privato, la fuga dal «diffici- 
le» e. dall'«impegnato» (trop- 
po duri î tempi per viverli 
seriamente?) sembrano far 
parte della nostra struttura 
societaria, e non più di una 
tendenza temporanea, di una 
qualche moda superficiale ed 
effimera. Forse «Lo Scrigno di 
Liala» si apre per noi perico- 
losamente, forse innocuamen- 
te: di sicuro, però, malinconi- 
camente, se pensiamo per 
esempio a certi poeti, grandi 
ma poveri e mal conosciuti, 
con mille o duemila copie di 
tiratura peri loro libri e quat- 
trocento-cinquecento lettori 
per lo più «specializzati». 
Alfonso Zaccaria 


Roma— Tra le animatrici della trasmissione «Fantastico due» su cui si impernierà la Lotteria 


Italia, figura per la parte coreografica la ballerina classica Oriella Dorella 


(Ansa) 


Frederica e un prezioso Ravel 


Ammirata interprete delle 
«Nozze di Figaro» alla Scala e 
ora del «Dardanus» di Ra- 
meau a Parigi, Frederica von 
Stade ha inciso di recente per 
la Cbs un bellissimo pro- 
gramma dedicato a Ravel. Ad 


apertura, con la loro sottile 
fragranza sensuale, si pongo- 
no i tre poemi di «Shéhéraza- 
de» (1903), più volte’ apparsi 
in disco e che oggi vorremmo 
trascurare in favore di altre 
pagine di meno frequente 


ascolto: la prima e l’ultima 
delle «Mélodies populaires 
grecques» (1907), su testi del 
critico musicale di origine 
greca Michel Dimitri Calvo- 
coressi, le due «Mélodies 
hébraiques» (1914) su testi 
popolari e le penetranti 
«Chansons madécasses» 
(1925-26), composte su ‘versi 
di finissimo esotismo dovuti 
a Evariste-Désiré di Parny, 
un poeta dell'ultimo Sette- 
cento, nato nell'isola Réu- 
nion. 

Sappiamo che il tema del- 
l’esotismo ricorre lungo tutto 
l’arco della produzione rave- 
liana, da «Asie» (il primo e il 
più ampio dei poemi di «Shé- 
hérazade») a queste lineari, 
spoglie «Chansons madécas- 
ses», ove la dissonanza è 
sovrana e il languore si alter- 
na alla rudezza guerriera. 
Scritto 'per voce, flauto, vio- 
loncello e pianoforte, su invi- 
to della mecenate americana 
Elizabeth Sprague Coolidge, 
il ciclo delle «Chansons ma- 
décasses» ha un’asciuttezza 
di linee sovrapposte che a 
volte può turbare, finché il 
flauto modula il suo arabesco 
nella vasta suggestione della 
sera, per intervalli di quarta. 

Frederica von Stade inter- 
preta le tre australi «Chan- 
sons» in modo superbo, aiu- 
tandoci fra l’altro a intendere 
il senso della lucida perfezio- 
ne (e anche dell’inquietudine 
dissimulata) nell’ultimo e co- 
sì arduo Ravel. Un respiro, 
un discorso scabro, una pie- 
nezza sensuale che sono ap- 


pannaggio delle interpreti di 
grande maturità. 


Ma la più fervida ammira- 
zione per questo nitidissimo 
Ravel malgascio non può 
rimuovere il consenso alla 
più alta delle interpretazioni 
di Frederica von Stade: le 
«Mélodies hébraiques», por- 
tate al successo in anni lonta- 
ni da Madeleine Grey, l’illu- 
stre interprete che riuscim- 
mo ad ascoltare, a Roma, in 
una delle ultime e un po’ 
patetiche esibizioni. 


L’estatica preghiera dei 
morti, «Kaddish», si espande 
isui rapidi accordi spezzati 
con la flessuosità e l’oscuro 
fascino di una voce oggi frale 
più attraenti e che trova uno 
slancio appropriato nel com- 
posito clima «yiddish» della 
seconda pagina, «L’Enigme 
éternelle». Un Ravel tanto 
‘prezioso da non avere epigo- 
ni né continuatori... e Frede- 
rica von Stade vi raggiunge 
un risultato particolarmente 
felice. 

Collaborano con sicura 
limpidezza Doriot Anthony 
Dwyer'al flauto, Jules Eskind 
al violoncello, Martin Katz'al 
‘pianoforte e l'Orchestra sin- 
fonica di Boston, diretta da 
Seiji Ozawa. Le note illustra- 
tive sono di Arbie Orenstein, 
Alain Féron e Uwe Kraemer 
(in inglese, francese e tede- 
sco), E un vero peccato che, 
almeno nell’esemplare di cui 
disponiamo, manchino i testi 
poetici, 

Edoardo Guglielmi 


Con il sole non bisogna ave- 
re fretta, occorre esporsi pro- 
gressivamente per pochi mi- 
nuti al giorno ed evitare le ore 
più pericolose, dalle 11 alle 16, 
quando il sole ha maggiore 
incidenza. Gli specchi riflet- 
tenti vanno evitati perché 
aumentano la concentrazione 
dei raggi e, se proprio si vo- 
gliono usare, occorre proteg- 
gere la pelle con opportuni 
«filtri». Resistere alla tenta- 
zione di abbronzarsi in modo 
rapido e perfetto con una va- 
sellina rossa, che in Svizzera 
viene usata per le mammelle 
delle vacche, altrimenti alla 
fine dell'estate ci si ritroverà 
con la cosiddetta acne micro- 
cistica perché la vasellina non 
permette la traspirazione del- 
la pelle e provoca punti neri. 
Questi i consigli del prof. Lu- 
ciano Muscardin, primario 
dermatologo dell'Istituto del- 
l’«Immacolata» di Roma e 
membro italiano del comitato 
scientifico dei cosmetici della 
commissione Cee. 


I pericoli di un’eccessiva 
esposizione al sole possono 
andare dalle ustioni ai tumori 
benigni della pelle. Questi, 
detti «epiteliomi», sono escre- 
scenze di colore brunastro, in- 


UN CONVEGNO SULL’ALIMENTAZION: 


Attenzione al melanoma 


MIAMI — Esporsi troppo al sole nelle ore in cui picchia 
più forte può essere molto pericoloso. Il melanoma, altrimenti 
detto cancro della pelle, ha raddoppiato la sua incidenza negli 
Stati Uniti nell’ultimo decennio, e secondo gli esperti ciò è un 
effetto collaterale del culto moderno di esporre ai raggi del 
sole la massima percentuale consentita del proprio corpo. 

In Florida, dove il sole è un grosso affare e dove innumere- 
voli pensionati vengono da ogni parte degli Stati Uniti per. 
vivere fino alla morte sotto il suo riverbero, la percentuale di 
affetti da melanoma è quasi doppia rispetto alla media 
nazionale: ogni anno vengono infatti registrai in Florida 16 


mila casi. 


Il cancro alla pelle è guaribile con le moderne risorse della 
medicina in 19 casi su 20, a condizione però che venga scoperto 
e curato in tempo. Se invece si interviene troppo tardi, 
quando il tumore si è già esteso alle ghiandole linfatiche, solo 
poco più di un terzo dei pazienti sopravvive oltre i cinque 


anni. 


Ora l’«American Cancer Society», in collaborazione con 
l’Università di Miami, ha varato un programma di prevenzio- 
ne per far sì che la gente sappia riconoscere i segni premonito- 
ri del melanoma, come per esempio i cambiamenti che 
intervengono nelle verruche. A questo fine è stato mobilitato 
un vasto apparato propagandistico. 


filtranti, che possono trasfor- 
marsi in ulcere. L'esposizione 
al sole deve essere regolata da 
‘ognuno in funzione del tipo di 
pelle: ogni individuo deve 
cioè scoprire la dose minima 
di sole che provoca l’arrossa- 


Contro l’infarto 
la «dieta latina» 


ANACAPRI — La chiama- 
no dieta latina, altri dieta me- 
diterranea; altri, più campa- 
nilisti, dieta napoletana. Si 
tratta in sostanza di un tipo di 
alimentazione «povera» di cui 
in questi ultimi tempi c'è sta- 
ta un’interessante riscoperta 
e.che ad Anacapri, nell’ambi- 
to di un simposio. internazio- 
nale. dedicato ad «Alimenta- 
zione e.arteriosclerosi», è sta- 
ta verificata da 120 ricercatori 
e studiosi provenienti da tut- 
to il mondo. 

Cos'è la «dieta latina»? Lo 
ha spiegato il prof. Mario 
Mancini, direttore del Centro 
‘per le malattie metaboliche e 
l’arteriosclerosi dell'Universi- 
tà di Napoli, che ha organizza- 
to il simposio. Mancini ha det- 
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to: «E molto semplice: sì trat- 
ta di un regime alimentare 
che prevede solo l’impiego di 
sostanze naturali: farinacei, 
vegetali e soprattutto l’olio 
d'oliva del quale in questi ul- 
timi anni si è avuta un'auten- 
tica rivalutazione. Questa die- 
ta, naturalmente, mette al 
bando, almeno in parte, i 
grassi animali. In questa ma- 
niera si abbassa l’indice pres- 
sorio e della colesterolemia, e 
diminuiscono anche, in forma 
significativa, i rischi dell’in- 
farto miocardico. | 

«Questi dati sono confortati 
anche dall'andamento della 
salute negli Stati Uniti che sì 
stanno da tempo convertendo 
alla dieta mediterranea. In 
Usa, infatti, gli infarti del mio- 
cardio sono diminuiti del 25 
per cento, e altrettanto si veri- 
fica nell'Italia meridionale e 
in Grecia, per restare nella 
sfera mediterranea, dove si 
consuma in maggioranza olio 
d'oliva», 


mento della pelle, anticamera 
della «tintarella». 

Occorre inoltre fare una di- 
stinzione ai «filtri» che pro- 
teggono dalla maggioranza 
degli abbronzanti in commer- 
cio che non proteggono o dan- 
no una minima difesa perché 
presentati in eccipienti che si 
preoccupano solo del lato 
estetico o pratico: non unge- 
re, essere facilmente spalma- 
bili e sciogliersi al primo ba- 
gno. Secondo i vari eccipienti, 
l'efficacia delle sostanze fil- 
tranti varia da un fattore due 
in un eccipiente a base di 
olio-acqua ad un fattore 12 a 
base di acqua-olio. Queste ul- 
time sostanze più protettive. 
sono però difficilmente spal- 
mabili, danno una sensazione 
di calore e si «sentono» di più 
sulla pelle. 

Delle centinaia di sostanze 
attive presentate in commer- 
cio come filtranti solari, solo 
una ventina sono state giudi- 
cate «al di sopra di ogni so- 
spetto» dall’Ente federale 
americano per i farmaci; Le 
altre, oltre a non proteggere, 
possono provocare inconve- 
nienti come allergie cutanee. 

La «tintarella a pois», cioè 
l'abbronzatura a chiazze di 
diverso colore, è invece causa- 
ta dall’improvvisa e tumul- 
tuosa crescita sulla pelle di 
microscopici funghi (miceti) 
che si accompagnano spesso 
a infezioni secondarie di bat- 
teri comuni, a volte causa di 
dermatiti difficilmente con- 
trollabili: Un. dermatologo 
consiglierà, secondo i casi, 
una terapia farmacologica per 
via orale o una terapia locale 
con ereme o lozioni. 


UN PIONIERE DELL’EPOCA CHIRURGICA EROICA 


Ricordo di Stefanini 


Paride Stefanini è morto 
all’alba del 27 gennaio di que- 
stanno dopo un lungo perio- 
do di sofferenza. Con lui la 
chirurgia italiana perde l’ulti- 
mo dei suoi pionieri dell’epo- 
ca eroica e la chirurgia mon- 
diale una delle sue punte di 
diamante. 

Durante un’intervista tele- 
visiva al presentatore che lo 
aveva chiamato «barone» 
aveva risposto semplicemen- 
te; «Non sono un barone, ma 
un principe». La convinzione 
di quello che diceva e pensa- 
va era pari alla grinta del- 
l’uomo e alla sua intelligenza. 

Dalla vita, anche se fra mil- 
le battaglie, aveva ormai avu- 
to tutto; era riuscito a realiz- 
zare compiutamente le sue 
aspirazioni, aveva ricevuto 
gli onori più ambiti; in tutto îl 
mondo, non solo in quello 
scientifico, il suo nome era 
pronunciato con stima e am- 
mirazione. Ma ha voluto la- 
sciarci un'ultima lezione di 
vita, quella di saper morire 
nel dolore con infinita di- 
gnità, 

Due anni fa d’improvviso 
aveva dovuto lasciare un.con- 
gresso a Parigi sotto lo 
schianto della sofferenza che 
già da tempo minava il suo 
organismo: da allora, pur con 
qualche apparizione, sempre 
più rara, aveva man mano 
ridotto la sua partecipazione 
neì più importanti impegni e 
nelle cariche che ancora rico- 
priva, pur essendo in pensio- 
ne: l’International College of 
Surgeons, il Consiglio supe- 
riore di sanità, il Collegio ita- 
lo-africano, il Consiglio nazio- 
nale delle ricerche, l’Universi- 
tà nazionale della Somalia 
che aveva fondato a Mogadi- 
scio. 

Siera rinchiuso in se stesso, 
senza vedere quasì nessuno, 
neppure gli allievi prediletti, 
solo qualcuno dei superstiti 
amici della giovinezza lonta- 
na. Con loro pacatamente 
parlava delle durissime soffe- 
renze, non lenite se non par- 
zialmente dai farmaci, del si- 
gnificato della vita dell'uomo, 
del modo migliore di termina- 
re la sua lunga esistenza. Era 
il vecchio leone di sempre che 
ora volontariamente si ap- 
partava nel silenzio e nella 
solitudine, consapevole della 
fine imminente, una fine dura 
e impietosa per un uomo che 
per tutta la vita aveva com- 
battuto a viso aperto la 
morte. 

Grandissimo chirurgo per 
istinto, per impegno e per pro- 


fonda preparazione, Stefani: 

aveva dovuto lasciare V'U- 
niversità di Roma quando il 
prof. Alessandri era stato col- 
locato a riposo. Aveva vinto 
allora il concorso di primario 
all’ospedale dell'Aquila dove 
incontrò subito un enorme 
successo per la tenacia nel 
lavoro, la profondità della 
cultura, la vasta capacità di 
critica e di sintesi, Ma Stefani- 
ni era una innata personalità 
universitaria e ì confini ospe- 
dalieri, come scrive un suo 
allievo, sembravano troppo 
angusti alla sua ansia di rea- 
lizzatore. Così riuscì a rien- 
trare nel mondo accademico, 
prima a Perugia, poi a Pisa; 
infine venne chiamato a Ro- 
ma a quella cattedra di Pato: 
logia chirurgica che era stata 
del grande Valdoni. Percorre- 
va dunque tutte le strade del- 
la carriera ospedaliera e uni- 
versitaria, in momenti difficili 
eduri; e intanto indicava agli 
allievi, che sempre più nume- 
‘rosi gli si facevano intorno, le 
vie nuove che la tecnica chi- 
rurgica andava scoprendo în 
quegli anni. 

Spaziò, come untempo usa- 
va, da un campo all’altro del- 
la chirurgia: e la legge che 
oggi consente il prelievo di 
organi da cadavere per il tra- 
pianto, quando questi siano 
ancora biologicamente utiliz- 
zabili, è stata da lui promossa 
e utilizzata attraverso un du- 
rissimo è costante lavoro di 
conoscenza e consapevolezza 
portato a tutti i livelli fino al 
successo. Se oggi anche nel 
nostro Paese itrapianti renali 
sono entrati nella pratica te- 
rapeutica lo si deve fonda- 
mentalmente a luî e non solo 
perché i primi furono da lui 
clinicamente realizzati. 

In più di mezzo secolo di 
attività Stefanini ha operato 
migliaia di pazienti sia nei 


tanti ospedali che ha'diretto 
sia nelle case di cura private: 
malati anonimi, semplici e po- 
veri, accanto a personaggi fa- 
mosi e ricchissimi. Nonfaceva 
differenza nel proprio impe- 
gno verso la sofferenza. 

A settant'anni arrivò al ver- 
tice della chirurgia mondiale 
quando fu eletto presidente 
dell'International College of 
Surgeons, la più grande e dif- 
fusa associazione internazio- 
nale fra i chirurghi. 

E stato definito un agitatore 
di îdee, un rinnovatore con 
tendenza a rompere i vetri 
degli ambienti chiusi, intolle- 
rante di ogni consuetudine 
nella quale ristagni l’indolen- 
za e ilcalcolo di vivere sul già 
fatto. Ma è stato anche un 
difensore convinto di quei va- 
lori insopprimibili che sono 
basati da sempre sul dovere 
quotidiano di chi esercita la 
medicina e sull’impegno im- 
mutabile di chi deve educare î 
giovani. 

Non era uomo facile né era 
tenero sul lavoro; qualche 
volta anzi duro, anche. con i 
collaboratori a lui più vicini. 
Ma la severità del comporta- 
mento era strettamente lega- 
ta al' lavoro e all'impegno 
operatorio in un’ansia di per- 
fezione e di scrupolo che la 
chirurgia esige în ogni mo- 
mento in chi vi dedica la pro- 


. pria vita. Fuori dalla sala 


operatoria era un uomo di 
una simpatia eccezionale, che 
affascinava per la vastità 
degli interessi e per l'ampia 
cultura. 

Negli ultimi quindici anni 
ho avuto molte occasioni di 
essere vicino al prof. Stefani- 
ni, pur non appartenendo al- 
la sua scuola. Nella scia del 
mio maestro Giuseppe Pez- 
zuoli, che per molti anni fu îl 
suo braccio destro ‘ai vertici 
dell’International College, ho 
avuto così il privilegio dî tra- 
sformare quella che era una 
buona conoscenza în una 
franca amicizia di cui mi ono- 
rerò finché vivo. 

Nella nostra città Paride 
Stefanini era di casa. Amava 
Trieste e vi presiedette fra gli 
altri il Congresso internazio 
nale di chirurgia ‘vascolare 
del 1971 e quello nazionale di 
chirurgia digestiva del 1975. 
Ora che anche lui se ne è 
andato, dandoci l’ultimo 
esempio di dignità e di corag- 
gio, sento che siamo tutti ri- 
masti più poveri e che molto 
ci mancherà il suo insegna- 
mento. 

Piero Pietri 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Lunedì, 29 giugnò 1981 


GLI. ULTIMI 


APPUNTAMENTI DELLA CAMPIONARIA 


Giornata della Grecia 
alla Fiera che chiude 


La 33.a edizione della Fiera 
di Trieste chiuderà oggi i bat- 
tenti con la giornata dedicata 
alla Grecia, presente l'’amba- 
sciatore ellenico a Roma, 
Jean M. Pesmazoglou. Ac- 
‘compagnato dal console Pisa- 
ni e dal viceconsole Vassilà, 
nonché dagli esponenti della 
comunità ellenica triestina, il 
rappresentante del governo di 
Atene si incontrerà stamane 
alle 11 conla stampa, insieme 
ai componenti della delega- 
zione, nel padiglione fieristico 
che segna appunto la parteci- 
pazione ufficiale della Grecia. 

Conla giornata dedicata al- 
la Grecia, la Fiera triestina 
intende sottolineare, que- 
st'anno, un grosso avveni- 
‘mento: quello dell’entrata di 
nove milioni di greci, avvenu- 
ta lo scorso gennaio, nella 
grande famiglia della Comu- 
nità europea; e una volta 
aperto il dialogo con la Cee, 
da tali più intensificati rap- 
porti è lo stesso porto di Trie- 
ste, e le nostre strutture mer- 
cantili, a trarre un rafforza- 
mento. 

La giornata triestina della 
delegazione ellenica avrà così 
il suo completamento con l’in- 
contro, fissato alla Camera di 
commercio, che costituirà 
un'ulteriore occasione per le- 


gare le forze imprenditoriali e 
commerciali greche, attraver- 
so quell’agguerrita flotta mer- 
cantile, alla «via adriatica» 
dei loro traffici per l'Europa; 
una via di cui verranno sotto- 
lineati i vantaggi sia per i 
Paesi comunitari sia per la 
stessa struttura economica el- 
lenica. 

Si sono riuniti nel frattem- 
po in Fiera, anche quest'anno, 
gli artigiani impiantisti e i 
termoidraulici ‘facenti capo 
all'associazione aderente alla 
Confartigianato, che sabato 
‘hanno trattato delle norme di 
sicurezza in contrapposizione 
alle tesi degli addetti al con- 
trollo, quali l’Acega, l'Enpi e 
l’Ance. Un convegno tecnico, 
ma nello stesso tempo di pra- 
tica utilità: esso si è posto, a 
esempio, il quesito su chi ab- 
bia l’ultima parola nel defini- 
Te un impianto in regola sotto 
il profilo della sicurezza. Al 
saluto. dell'ing. Passagnoli e 
all’introduzione del presiden- 
te dell’associazione, Di Gra- 
zia, sono seguiti gli interventi 
— presenti una settantina di 
artigiani — dell’ing. Rocco, 
del geom. Varini, dell'ing. An- 
gioletti, nonché del presiden- 
te di categoria, Ferrante, e del 
sig. Chiappa per l’Esa. 

Intervenendo a Trieste in 


coincidenza con la giornata 
Ufficiale dedicata dalla Fiera 
all’Austria, l'ambasciatore in 
Italia della Repubblica fede- 
rale austriaca, Heinz Laube, 
ha inaugurato sabato la nuo- 
va sede del Consolato e ha 
consegnato due alte onorifi- 
cenze ad altrettanti esponenti 
della giunta regionale. Nella 
sua visita al comprensorio di 
Montebello, l'ambasciatore è 
stato accolto dal presidente 
‘Toresella ed è stato accompa- 
gnato dal console generale 
Pernegger e dal delegato per 
il commercio estero, Filli, sof- 
fermandosi nello stand au- 
striaco dove si sono concreta- 
ti in questi giorni numerosi 
contatti e affari specie nel set- 
tore dell’anti-inquinamento, 

I RI 
Assemblea cartolibrai 

L'associazione commer- 
cianti al dettaglio, aderente 
all'unione commercianti, co- 
munica che tutti i librai e 
cartolibrai della provincia, re- 
golarmente iscritti, sono con- 
vocati in assemblea straordi- 
naria nella sede sociale di via 
S. Nicolò 7, per domani sera 
alle 20. 

Fra gli argomenti all’ordine 
del giorno figura il servizio di 
fornitura dei libri di testo, 


Antonio Ressel 
nuovo presidente 


dell'Unione ciechi 


Si è tenuta ieri all'istituto 
per ciechi «Rittmeyer» di via- 
le Miramare 119 l'assemblea 
ordinaria precongressuale 
della sezione provinciale del- 
l'Unione italiana ciechi, in vi- 
sta del congresso nazionale 
che si svolgerà a Roma nella 
seconda metà di novembre. 

Al congresso parteciperan- 
no, quali delegati regionali, 
‘Antonio Ressel e la prof. Ali- 
da Giacomini. 

Alla presidenza della sezio- 
ne provinciale, uscita ieri da 
un anno e mezzo di gestione 
commissariale, è stato chia- 
mato lo stesso Antonio Res- 
sel, da due anni attivo nell'U- 
nione. Alla sua direzione vie- 
ne affidata una sezione che da 
tempo; mancando la persona 
adatta ad assumerne la presi- 
denza, svolgeva da unicamen- 
te attività amministrativa, 

Ad ogni modo, il prof. Anto- 
nio Pinto, commissario 
straordinario designato dalla 
sede centrale, consegna nelle 
mani di Ressel un’associazio- 
ne senza problemi di bilancio. 
«Questo fatto allieverà non 
poco il compito già gravoso 
che mi è stato affidato», ha 
detto il neoeletto presidente. 
Nei prossimi mesi, le prime 
iniziative da avviare, ha an: 
nunciato, saranno la ripresa 
dei contatti con tutti gii enti 
operanti nella provincia di 
Trieste ed il proseguimento 
delle attività interrotte, pri- 
ma fra tutte la raccolta dei 
fondi indispensabili alle ini- 
ziative assistenziali dell’U- 
nione. 


I FESTEGGIAMENTI PER BIAGIO MARIN NELL'ISOLA D’ORO 


eretta © 


Auguri a Biagio Marin, il 
poeta dell'Isola d’oro, che 0g- 
gi compie novant'anni. Ieri 
mattina, a Grado sono conve- 


' nute circa un migliaio di per- 


sone, che :i hanno reso omag- 


gio durante la cerimonia uffi- 
ciale svoltasi al palazzo regio- 


Biagio Marin riceve I ‘abbraccio di Giancarlo 
Marocco, e il presidente della Cassa di risparmio di Trieste, avv. Aldo Terpin 


i, 


L’omaggio di Grado al suo poeta 


Sa 


nale dei congressi, dove lo 
scrittore e critico Giancarlo 
Vigorelli ha presentato il nuo- 
vo volume «I canti dell'Isola 
1981» pubblicato dalla Cassa 
di risparmio di Trieste per i 
tipi dell’editrice Lint, che rac- 
coglie il «Diario poetico» di 


Vigorelli. Ai lati il sindaco di Grado, on. Dino 


FUGA DA UNA NAVE CON LA BANDIERA DI CEYLON CHE Pd 


Si gettano in mare al largo di Duino 
sei indiani in lite con il comandante 


Uno striscione con la scritta 
«aiuto», appeso sulla poppa 
di una nave cipriota all’anco- 
ra al largo di Duino; lettere di 
allarme con richieste di telefo- 
nate a Londra, Genova e Ro- 
ma, e infine il volo in mare di 
sei marittimi indiani quando 
la nave — dopo, l’intervento 
della polizia a bordo — è fug- 
gita verso la Jugoslavia, sono 
i momenti salienti di una 
‘drammatica vicenda che ha 
visto impegnati ieri pomerig- 
gio gli uomini del posto di 
polizia di Duino, le capitane- 
tie di porto di Monfalcone e 
‘Trieste, nonché la Questura e 
l’ufficio politico e stranieri. 

Lo striscione con la vistosa 
richiesta di «aiuto» ha attira- 
to l’attenzione, poco dopo 
‘mezzogiorno, delle numerose 
persone che si trovavano in 
mare a Sistiana e a Duino. 


Numerose sono state le. bar- 
che che si sono avvicinate con 
curiosità al mercantile. che 
aveva la biscaglina abbassa- 
ta. Sulla scala, a pelo dell’ac- 
qua, c'erano alcuni uomini 
che agitavano le braccia e 
sventolavano una lettera. 

Una barca da diporto, con 
una giovane di Duino, Irene 
Fontanot, e altre. persone a 
bordo, si è avvicinata e ha 
portato a. riva il messaggio 
che, come era stato richiesto 
dal marittimo dalla pelle bru- 
na, è stato subito consegnato 
al maresciallo Verdelli della 
sezione marittima del com- 
missariato. Il sottufficiale ha 
aperto la lettera; in cui erano 
tracciati alcuni appunti, nu- 
meri di telefono e la richiesta 
di «aiutare i poveracci che 
sono a bordo in pericolo di 
vita», 


VINTO DALL’ACQUA 


AD ALTA PRESSIONE 


Disarmato dalla «lancia» 
un esagitato col coltello 


Solo l’alta pressione di un 
idrante dei vigili del fuoco ha 
«inchiodato» contro il muro 
un uomo, che, in stato di 
ubriachezza, dopo aver mal- 
menato la sorella e il fratello 
infermo, halanciato contro gli 
agenti della Volante un coltel- 
lo che fortunatamente è anda- 
to a conficcarsi in un armadio. 

L'uomo, che non è stato 
arrestato data l’età e le lesioni 
riportate, è il pensionato Vit- 
torio Lonzar, di 61 anni, abi- 
tante accaduto in via Orlandi- 
ni 26, assieme al fratello Ma- 
Tio, di 68 anni. All’ospedale, 
oltre al Vittorio, che ha ripor- 
tato contusioni al volto ed 
ematomi vari, sono finiti la 
sorella Pierina Lonzar vedova 
Skabar (67 anni), ferita al vol- 
to e giudicata guaribile in due 
settimane, e la guardia di Ps 
Fiore Mazzotta, che ha ripor- 
tato escoriazioni e contusioni 
alla mano destra. Guarirà in 
sette giorni. 

E' stata la sorella a chiama- 
re il «113» e sul posto è accor- 
sala Volante con il brigadiere 
Dulcinati e le guardie Nada- 
lutti e Mazzotta. L'uomo era 
barricato in casa e ha affron- 
tato gli agenti, quando questi 
sono riusciti ad aprire l’uscio. 
Poi è stato chiesto l’interven- 
to dei vigili del fuoco che, con 
l’acqua,. hanno sbloccato la 
situazione, 


Rischia di annegare 


Un bagnante che si era get- 
tato in mare per fare una nuo- 
tata dopo aver mangiato ab- 
bondantemente al ristorante, 
è stato colto da un malore e 
salvato da un bagnino del- 
l’«Excelsior», che lo aveva vi- 
sto in difficoltà. 

L'uomo, conosciuto perché 
vecchio cliente dello stabili 
mento balneare, Lino Valli, 
dopo la respirazione bocca a 
bocca fattagli dallo stesso ba- 

io e proseguita poi dai 
sanitari della Cri, chiamati 
subito dalla direzione, è stato 
trasportato all'ospedale Mag- 
giore e ricoverato al centro'di 
rianimazione con la riserva di 
prognosi. 


Automobilista «pirata» 


I carabinieri del nucleo ra- 
diomobile di via dell’Istria 
stanno svolgendo indagini 
per identificare l’automobili- 
sta che, in piena notte, in via 
Madonnina, ha urtato e getta- 
to a terra una moto «Honda» 
con due giovani in sella, allon- 
tanandosi senza prestare soc- 
corso. I due, Virgilio Pacifico 
(24 anni, via Settefontane 64) 
e Patrizia Conte (20 anni), 
hanno riportato lesioni alle 
gambe e alle braccia, per cui 
sono stati trasportati all’ospe- 
dale Maggiore. Lui è stato 
giudicato guaribile in un me- 
se e mezzo; lei in una decina di 
giorni. AaYAd 


Il maresciallo stava ancora 
leggendo il messaggio, quan- 
do è arrivata trafelata 'ùna 
seconda persona con una se- 
conda lettera; Questa volta 
era scritto che «nove persone 
erano.in serio pericolo a bor- 
do» e che si facesse presto, 
Allora il maresciallo Verdelli, 
con l’appuntato Macor, è bal- 
zato sul motoscafo ed ha rag- 
giunto la nave, salendo a bor- 
do.per un controllo. Ma sulla 
nave. tutto. appariva tran- 
quillo. 3 

Il comandante, Christos 
Mardakis, di 31 ann’, da Ate- 
ne, ha raccontato in inglese al 
sottufficiale che i marittimi 
avevano protestato perché 
ricevevano la paga in dracme 
e non in dollari, che avevano 
‘avuto qualche difficoltà a bor- 
do conla mensa, a causa di un 
guasto al frigorifero, poi ripa- 
rato, e che egli non poteva 
certamente buttare a mare 
‘mezzo quintale di carne. 

Dal momento che a bordo 
sembrava tutto tranquillo, il 
maresciallo ha detto al co- 
mandante che avrebbe infor- 
mato la capitaneria diporto e 
i propri superiori, ed è tornato 
nel suo ufficio di Duino. A 
questo punto il dramma, ri- 
soltosi fortunatamente: il co- 
mandante della nave, una vol- 
ta lontana la polizia, ha dato 
ordine di salpare. E la nave è 
partita diretta a Spalato. A 
questo punto, sei marittimi, 
tra cui il cuoco, il terzo mac- 
chinista e l’ingrassatore, si so- 
no buttati in acqua, raggiun- 
gendo stremati la riva. 

Due sono stati trasportati 
subito all'ospedale di Monfal- 
cone. Per altri quattro, è 
bastata una stufetta elettrica 
accesa e quattro coperte per 
ciascuno. 


Il motoscafo della polizia 
usciva di nuovo al largo alla 
Ticerca di eventuali altri «nau- 
fraghi» e così venivano fatte 
uscire anche le motovedette 
della capitaneria di porto. In 
un primo momento, infatti, 
sembrava che dalla nave fos- 
sero saltate nove persone tra 


cui la moglie del terzo mac- 
chinista che, invece, sarebbe 
rimasta a bordo. 

Pare che sulla nave il co- 
‘mandante abbia messo agli 
arresti il primo e il secondo 
Ufficiale di macchina e che, 
prima che i sei si tuffassero 
dalla fiancata della «Lara», 
abbia minacciato con una pi- 
stola parte dei 24 uomini del- 
l'equipaggio. All’ospedale di 
Monfalcone sono stati visitati 
dal medico di guardia e quin- 
di dimessi con la prognosi di 
tre giorni, per disturbi gastri- 
ci, il cameriere Bremanath 
Selwarathnam, di 25 anni, e 
l’ingrassatore Salim Sherim- 
deen, pure di 25 anni. Il cuoco 
Maxwell Silvester Jayakodj 
(33 anni); i marinai Giannini 
Amatasirt (27 anni) e Nimal 
Panhumentha (28 anni), come 


pure il terzo macchinista, T.S., 
Packeer (38 anni), sono stati 
accompagnati in Questura e 
interrogati. 


Autoradio di triestino 
ritrovata a Udine 


Un giovane triestino, Fabio” 
Guerrin, di 25 anni (viale XX: 
Settembre 89/1) ‘ha ritrovatò 
ieri la propria autoradio che 
gli era stata rubata nel marzo- 
scorso ‘a’ Udine. Ml Guerrin, 
avuta notizia della clamorosa 
operazione di polizia condot: 
ta a Udine contro la ricettà- 
zione, si è presentato in que- 
Stura e ha riconosciuto imme- 
diatamente la sua autoradio 
«Beltek» attraverso un patti- 
colare della manopola del'vo: 
lume. Îl giovane aveva. pre- 
sentato regolare denuricia .0 ‘ 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Pietro e Paolo. — Il sole 
sorge alle 5.18 e tramonta alle 20.58; 
la'luna si leva alle'3.25 e cala alle 
18195 


Jeri: temperatura massima gradi 
25,9, minima gradi 16,7; pressione 
millibar:1018,3, stazionaria; umidità 
58 per cento; calma di vento; tempe- 
ratura del mare gradi 22. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 di 
ieri). 


' Maree — OGGI: alta alle 9.20 con 
‘em 25 e alle 20.35 con em 54 sopra il 
livello medio; bassa alle 14,29 con'em 
18 sotto il livello medio. — DOMANI: 
bassa. alle 3.33 con cem 63 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30—13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan, 2; via Tiziano 
Vecellio, 24; via Zorutti, 19; largo 
Osoppo, 1 (Grettà). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via ‘Tiziano Vecellio, 24, tel. 
‘790180; via Zorutti 19, tel. 796212; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
piazza Cavana 1, tel. 760940; piazza V. 
Giotti 1, tel. 761952. 
|. Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ca- 
vana, l; piazza V. Giotti, 1. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo, 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono! (0481) ‘777001. 


(Foto Zuliani) 


Marin dall’anno 1970 ad oggi. 
Fra le numerose autorità e 
rappresentanze del mondo 
artistico e culturale, oltre al 
sindaco Dì Grado onorevole 
Dino Marocco, al presidente 
dell’Azienda di soggiorno 
Gregori e. all'avvocato Aldo 
Terpin, presidente della Cas- 
sa di risparmio di Trieste, che 
hanno fatto per l'occasione 
gli onori di casa, c'erano il 
prefetto di Gorizia Malizia, il 
presidente del consiglio regio- 
nale Colli.con l'assessore Tri- 
poni in rappresentanza del 
presidente della giunta Co- 
metlli, è sindaci di Trieste e 
Gorizia, Cecovini e Scarano, 
l’arciprete di Grado monsi- 
gnor Fain, il procuratore del- 
la Repubblica di Gorizia Pa- 
scoli, il presidente della Pro- 
vincia di Gorizia Cumpeta, il 
preside della facoltà di lettere 
dell’università di Trieste Giu- 
seppe Petronio, gli scrittori 
Piero Chiara, Stellio Mattioni 
e Giorgio Voghera, Marcello 
Mascherini'e Zigaina, 

Fra i numerosi messaggi di 
adesione, significativi quelli 
inviati dal ministro Bodrato e 
da Giuseppe Prezzolini, il 
quale da Lugano în Svizzera, 
si è giustificato di non poter 
intervenire ‘alla festa del suo 
più giovane Gmico; a causa 
dei suoî quasi cent'anni, e, 
dopo essersi congratulato 
«con il paese di Grado per il 
tributo di affetto che vuole 
così offrire al suo poeta», con: 
clude; «siatene orgogliosi, 
onoratelo, dategli un bacio e 
salutatelo tanto». 

Il sindaco di Grado Maroc- 
co ha quindì rivolto l'augurio 
ufficiale della città a «un 


OGGI SI CHIUDE L'ASSISE INTERNAZIONALE 


Ha molte cause la crisi 
dello Stato assistenziale 


Ultima giornata di lavori 
oggi per'il convegno interna- 
zionale su «I sistemi socio- 
sanitari nella crisi dello Stato 
assistenziale». 

Introdotto dal presidente 
dell'amministrazione provin- 
ciale, Carlo Ventura, e seguito 
per la Provincia dall'assesso- 
re all'assistenza sociale Ange- 
la Paludetto, il:convegno era 
stato aperto da una relazione 
del direttore dei servizi di sa- 
lute mentale di Trieste, Fran- 
co Rotelli. 

Moltissimi i contributi delle 
due giornate. Gli Stati Uniti e 
tutti i paesi dell'Europa occi- 
dentale economicamente più 
sviluppati hanno ‘messo a 
confronto. con ‘strumenti: di 
analisi diversi (economia, so- 
ciologia, medicina ‘sociale, 


erella a Ss. Cro 


ce 
e 


Si è conclusa ieri a Santa Croce, registrando un lusinghiero successo, la 14.a edizione della 


| mostra dei vini tipici locali organizzata dalla cooperativa fra viticoltori 


(Italfoto) 


psichiatria) gli attuali indiriz- 
zi presi nel campo dell’assi- 
stenza sociale e sanitaria. 

I servizi offerti in questo 
settore sono stati al centrò del 
dibattito della seconda gior- 
nata: a chi servono, cosa offro- 
no alle persone, come sono e 
come dovrebbero essere. Inte- 
resse ha suscitato la relazione 
di Franca Basaglia Ongaro 
(come il giorno prima quelle 
degli italiani Sergio Scarpa, 
esperto dei problemi della sa- 
nità del Pci, e della sociologa 
Balbo, dell'università di Fer- 
rara). Molto attesa anche la 
relazione della francese Claire 
Guignard (della commissione 
affari sociali durante la presi- 
denza giscardiana) per le pro- 
spettive di politica sociale 
aperte dal nuovo presidente 
Mitterrand. 

Nella serata di sabato, un 
dibattito Mme riferiremo a par- 


te), organizzato all’Audito- | 


rium, ha poi preso in esame la 
situazione dei servizi socio. 
sanitari a Trieste. Ieri invece è 
toccato. alle donne essere ar- 
gomento di discussione nel 
teatro cittadino. Anche di 
questo si riferirà in una pros- 
sima edizione. Ù 

Oggi la discussione prose- 
gue a Miramare sul tema «I 
servizi nella trasformazione 
della politica»..Il «décentra- 
mento» amministrativo e po- 
litico sarà quindi l'argomento 
centrale. In serata le conclu- 
sioni, forse la stesura di un 
documento. Poi (dalle ore 21) 
grande, festa al parco dell’O- 
spedale psichiatrico. 


Esami al «Carli» 

Gli esami di maturità all’I- 
Stituto tecnico: commerciale 
«Carli» si svolgeranno per la 
prima commissione (sezione 
mercantile e sezione program- 
‘matori) e per la seconda com- 
missione (sezione commercio 
estero e sezione periti azien- 
dali) nella succursale di piaz- © 
za Vecchia. a 

Gili esami di maturità perla 


‘ terza commissione (sezione 


amministrativa dei corsi sera- 
li e privatisti) si svolgeranno 
nella succursale di via Bacioc- 
chi (largo Papa Giovanni). 


Area e immobili 
del Don Bosco 
acquistati 
dal Comune 


Nei giorni scorsi è stato fir- 
mato, per conto dell’ammini- 
strazione comunale, il con- 
tratto di acquisto dell’area e 
degli immobili nel compren- 
sorio Don Bosco. 


L'intera area, per l’acquisi- 
zione della quale l’Ammini- 
Strazione comunale ha speso 
2 miliardi 376 milioni, sarà 
interessata ad un intervento 
di edilizia economico e popo- 
lare, 


Altri lavori di prossimo ini- 
zio, per i quali sono già stati 
siglati i rispettivi contratti 
con le ditte vincitrici riguar- 
dano la manutenzione delle 
palestre e degli spogliatoi del- 
le scuole medie Benco, Pitte- 
ri, Brunner e Cankar per una 
spesa complessiva di 110 mi- 
lioni; due lotti di manutenzio- 
ne straordinaria di edifici sco- 
lastici e stabili comunali di 
uso pubblico per complessivi 
470 milioni, lavori di migliora- 
mento a difesa dei ‘boschi si- 
tuati tra gli abitati di Basoviz- 
za e Padriciano e opere di 
giardinaggio a Santa Maria 
Maddalena Inferiore per com- 
plessivi 80 milioni. © 


Fulvio Miani 
al vertice 

dell’Unione 

degli istriani 


L'assemblea dell’Unione de- 
gli istriani ha proceduto ieri 
‘mattina al rinnovo delle cari- 
che sociali eleggendo alla'pre- 
sidenza l’insegnante Fulvio 
Miani, il quale succede così al 
prof. Italo Gabrielli, che ha 
espresso il desiderio di non 
ripresentare la propria candi- 


| datura a conclusione del suo 


‘mandato quinquennale e che 
è stato nominato presidente 
onorario del sodalizio. 


Vicepresidenti sono stati 
eletti il dott. Luigi Papo, che 
risiede a Roma, e il dott. Itali- 
co Stener; tesoriere il rag. 
Edoardo Zwab. Ed ecco i nuo- 
vi componenti della giunta 
esecutiva: Desiderio Brussi, 
avv. Libero Coslovich, prof. 
Nerina Feresini, dott. Alfredo 
Magnarin, prof. Grazia Nova- 
ro, prof. Maria Parovel, Pietro 
Riosa, dott. Claudio Soli, Pie- 
tro Riosa, Luigi Usco, dott. 
Pietro ‘Vascotto. 


Le elezioni sono seguite alle 
relazioni sul consuntivo del- 
l’attività dell’Unione e agli 
interventi sui problemi della 
sede dell’istituzione e del ri- 
lancio dell'impegno ideale e 
morale perseguito dal soda- 

o. i 


uomo impegnato nella societa 
diieri e di oggi, che ha sempre 
sofferto di persona le sue non 
comuni esperienza di vita». 
«Se è vero che tutta la poesia 
di Biagio Marin parla di Gra- 
do — ha concluso — è anche 
vero che ‘oggi tutta. Grado 
parla di Biagio». 

L'avvocato Terpin ha ricor- 
dato a sua volta che, avendo 
Marin condiviso con noi espe- 
rienze e gioie, preoccupazioni 
e dolori, era doveroso che l’i- 
stituto di credito triestino 
contribuisse a immortalarne 
l’opera. 

Giancarlo Vigorelli ha infi- 
ne illustrato l’opera poetica 
di Biagio Marin nell’arco di 
oltre 70 anni di attività lette- 
raria. L’'oratore, dopo aver 
osservato che la maggior par- 
te dei poeti di oggi non fà che 
monologare, ha affermato che 
Biagio Marin è fra quei pochi 
che, attraverso la loro poesia, 
«sanno dialogare con Dio, 
con la natura, con la gente e 
con il popolo». 

«Marin ‘ha commisurato i 
mali della nostra età con i 
mali e i beni dell'eterno; per- 
ché la dimensione della poe- 
sia vera è l’eternità», ha riba- 
dito Vigorelli. «Facendo la 
somma del secolo che stà per 
finire, si .dovrà distinguere, 
come diceva Emerson, fra i 
poeti con il segno negativo e 
quelli con il segno positivo. 
Marin è fra quest'ultimi. Il 
bilancio del secolo — ha con- 
cluso Vigorelli — caro Marin 
siconcluderà con te e verso di 
te». 

Visibilmente commosso, 
Biagio Marin alla fine ha rin- 
graziato tutti, autorità e pub- 
blico, affermando-che il rico- 
noscimento principale non va 
a lui bensì al libro che racco- 
glie il suo «Diario poetico» e 
che rimarrà a testimoniare 
una vita:dedicata alla poesia 
e, in particolare, alla sua 
Grado. 


|. PROSSIME 
INIZIATIVE 


Ve 


ScamraniAccI 
IN AEREO 
CRETA MARE 
Partenze settimanali ogni lunedì'da 
L. 420.000 
FERRAGOSTO A PARIGI 
10-16 agosto L. 565.000 


EGITTO CLASSICO 
5-12 settembre L. 1.060.000 
CANADA E STATI UNITI 
2:15 agosto L 2/200.000 
IN PULLMAN 
CASTELLI DELLA CARINZIA 
E STIRIA 
14-16 agosto 
VIENNA 
29 agosto 1 settembre 
VALLE D'AOSTA 
15-19 agosto L. 298,000 
BUDAPEST E LA PUSZTA 
12-16 agosto e 10-14 settembre. 

L. 315.000 
PUGLIA 


5-9 settembre 


VIENNA E WACHAU 
13-17 agosto e 17-31 settembre 
330.000 


L. 175.000 


L. 243.000 


L. 320.000 


fe 
TOUR DELLA SARDEGNA 
28 settembre - 4ottobre L. 382.000 


COSTA AZZURRA E CAMARGUE 
30 agosto - 6 settembre L. 580.000 


PARIGI E | CASTELLI DELLA LOIRA 
29 agosto - 6 settembre L. 685.000 


UFFICIO. CENTRALE: VIAGGI - Corr. CIT 


Piazza Unità d'italia, 6 - Tel. 62621 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P K A publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello; Gall, Tergesteo 11 


MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


Liceo 


perché:dà la cultura e la preparazione propria di un Liceo 


Linguistico 


Veramente tre | 


perché insegna 


Parif 


Ue straniere 


cato 


perché è legalmente riconosciuto e dà accesso all'Università 


posti limitati. 


Sono aperte le iscrizioni alla classe prima 
presso la segreteria in via Udine 13 - Trieste 
Tel. 040/4115722 - Sede legale d'esami di stato 


periodo della Fiera di Trieste, 
veramente eccezionali; 


autopulman alla scoperta di un m 


di tutta 


PELLETTERIE 


VIA G. GALLINA 1 


(Com. al. Comune dal 30/6/81 al 19/9) 


iniziative speciali. 
UTAT per la Fiera, 


seguendo una. piacevole tradizione infatti l'UTAT ‘offrey nel 
tre. viaggi «speciali» a prezzi 


Festa in Sardegna dal 16 al 20 settembre con un circuito in 


la sco ‘ondo «pulito» e diverso per sole 
lire 320.000 (viaggio aereo compreso} 


PAD. A- STAND 31 v. Imbriani 7 - gal. Protti 2 


VENDITA PROMOZIONALE: 


la merce estiva 


con sconti eccezionali 
del 20-30-40-50% 


GUIDI sas 6:81 


ENERGI 


LAMSOL; L'AMICO DEL SOLE 


CONCESSIONARIO: DI ZONA 
GORIZIA: TERMOIDRAULICA ANGELI E BIGOT - Via Zorutti, 42 - CORMONS (GO) - Tel. 0481/60378 


Prodotto dalla: 


ALCAN s.p.a. - CENTRO ENERGIA SOLARE É 


‘20159 MILANO .- VIA POPULONIA, B TEL’ 02/6070015-6071800 TELEX:330036 ALCANL * ALCAINI * 


A SOLARE LAMSOL 


un investimento che non “brucia” i Vostri risparmi 


La tecnologia Lamsol® Vi garantisce: 

— alta qualità e affidabilità 

— garanzia di 5 anni sui collettori 

— rilevante economia sui consumi energetici 
— reale valorizzazione immobiliare nel tempo 
— investimento ad alto tasso'di redditività. 


Lamsol®, con il suo sistema modulare basato suli'im- 
piego dei pannellî Roll Bond® in alluminio, prodotti dal- 
la Alcan.s.p.a., Vi offre.la risposta migliore ai problemi 
di conversione dell'energia solare in energia termica, 


La soluzione di ogni problema per usi civili, domestici, 
industriali ed agricoli è assicurata da una capillare rete 
di vendita e assistenza tecnica. E 
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Il porto punta sul carbone 


Zanetti: il terminal è il più grosso progetto del momento per Trieste - Ritorno alle «rinfuse» 
Aumentano le linee che toccano lo scalo - Le ombre: un miliardo al mese di interessi passivi 


Molo sesto: le nuovè gru, che scorrono su rotaia, consentono 
un rapido svolgimento delle operazioni fralanaveeiconvogli 
merci (i binari arrivano fino al termine del molo). Nel 
raccogliere le rinfuse i bracci delle vecchie gru, detti «folpi» 
per la loro forma, funzionavano a tentativi, con la sola forza di 
gravità. Le nuove attrezzature sono invece elettriche 


L'effetto moltiplicatore 


Terminal carbone: l’accor- 
do raggiunto fra la finanzia- 
ria che.fa capo all'Ente porto 
(Finporto), la federazione re- 
gionale degli industriali e V’A- 
gip Carbone ha aperto pro- 
spettive concrete per la.rea- 
lizzazione di questa nuova in- 
frastruttura nelmostro scalo 
nel momento stesso in cui il 
fabbisogno energetico euro- 
peo segna un ritorno al mine- 
rale nero. Ma qualî'caratteri- 
stiche avrà questa infrastrut* 
tura che dovrà essere realiz- 
zata e gestita, in base all’ac- 
cordo citato, da una società 
di prossima costituzione? 


Cì sono più motivi — per il 
presidente dell'Ente Porto Za- 
netti — che impongono il ritor- 
no delle rinfuse secche (car- 
bone energetico e altri mine- 
rali compatibili nella movi- 
mentazione), dopo che in pas- 
sato il nostro porto aveva un 
suo molo carboni, dove signi- 
ficativamente la. compagnia 
che vi operava era detta la 
«gloriosa». Queste ragioni so- 
no la completezza dei servizi 
portuali e la ‘possibilità di 
ampliare i traffici sfruttando 
le possibilità offerte da una 
più vasta rete di relazioni e 
scambi commerciali (il cosìd- 
detto «effetto moltiplicatore», 
ad esempio un ritorno dî pro- 
dotti finiti dall'industria ser- 
vita dal terminal). Inoltre il 
movimento del carbone ga- 
rantirebbe livelli più costanti 


i neltraffico portuale durante i 


«Riorganizzare il lavoro» 


I passi concreti compiuti 
verso la realizzazione del ter- 
minal carbonifero hanno coin- 
ciso con la scadenza del man- 
dato governativo di quattro 
anni della presidenza Zanetti, 
pér'la quale si attende una 
riconferma nel difficile incari- 
co. Abbiamo chiesto al presi- 
dente ‘uscerite ‘un rapido; bi- 
lancio sul'porto in questi ulti- 
mi anni. 

*Vi sono luci ed ombre» — 
risponde. — «Di positivo c'è 
dai registrare, per quanto at- 
tiene alla parte marittima, un 
ingremento delle linee che 
toccano il nostro scalo: sono a 
tutti noti, anche per l’impor- 
tanza del traguardo consegui- 
to) ‘i nuovi collegamenti con la 
Cina attivati dalla costituzio- 
ne del deposito permanente 
di merci cinesi al Punto fran- 
co'nuovo; ma non meno rile- 
vante è il ritorno dell’Apac 
Lloyd a Trieste, con rotte dal- 
l’Estremo oriente su Trieste, e 
le ‘prospettive che si stanno 
aprendo fra breve per i colle- 
gamenti con la Grecia». 

Ma vi sono anche altri «suc- 
cessi» che forse dicono poco a 
chi non è addentro ai proble- 
mi portuali, come l'apertura 
di una borsa a termine per i 
‘metalli non ferrosi, il ritorno 
dei prodotti chimici al Porto- 
vecchio, l’acquisizione dei 
transiti di animali vivi. 

C'è stata una intensa azione 
promozionale del nostro por- 
to all’estero, condotta dal- 
l’Eapt anche nei viaggi com- 
piuti da Zanetti in Africa, 
Giappone e Sudamerica. «Mi 
sono reso conto che l’informa- 
zione fuori d'Europa sul no- 
stro porto è molto limitata; 
avremmo bisogno di “amba- 
sciatori” qualificati, impe- 
gnando in questo ruolo i no- 
stri esponenti economici e po- 
litici.» 

Numerosi sono stati anche 
gli interventi per il rinnovo e 
potenziamento delle attrezza- 
ture portuali: capannoni, gru 
(sta per essere ultimato l’am- 
modernamento delle gru del 
molo VI), computerizzazione 
dei servizi amministrativi e 
delle operazioni al Molo VII. 

Le ombre, «Il bilancio con- 
suntivo 1980, che sarà presen- 
tato nei prossimi giorni al 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente registra — precisa 
Zanetti — un disavanzo di 12 
Miliardi, e la situazione per 
l’anno in corso è ancor più 
negativa, al limite della para- 
lisi se non ci saranno inter- 
venti straordinari». Perché? 
«Ci sono più cause, ma la 
principale è «data dai costi 
finanziari: l'Ente porto, che 
non ha possibilità di accesso a 
crediti agevolati, paga alle 
banche un miliardo al mese di 
interessi passivi per i ratei sui 
mutui per investimenti, per il 
ripiano dei disavanzi pregres- 
si e per le esposizioni di 
cassa». 

«La situazione — ha detto 
Zanetti — è insostenibile. ‘I 
costi del lavoro sono poi co- 
spicui, a fronte di una organiz: 
zazione del lavoro insufficien- 
te, e per la quale ci stiamo 
battendo al fine di migliorar- 
la: dato l’attuale rapporto for- 
za lavoro-merci, dovremmo 
sviluppare più traffico con lo 
stesso organico. C'è poi il pro- 
blema dei ritardi con cui giun- 
gono i contributi statali (non 
abbiamo ancora ricevuto 


quello per quest'anno): d’al- 
tra parte lo Stato ci ha asse- 
‘gnato negli ultimi quattro an- 
ni 100 miliardi per gli investi 
menti, e 34 miliardi in più per 
la gestione rispetto alla misu- 
ra dei contributi annuali pre- 
cedenti. Sempre in merito al 
contributo statale, andrebbe- 
ro attuate forme diverse di 
entrata capaci di seguire il 
ritmo inflattivo (esempio, ali- 
quote sulle entrate doganali) 
essendo proporzionali al valo: 
re delle merci trattate». 
Zanetti sollecita un inter 
vento straordinario a breve 
termine, coinvolgendo in un 
appello le forze politiche affin- 
ché si facciano carico della 
salute finanziaria dell’Ente 
porto. «Occorre — precisa Za- 
netti — un provvedimento di 
legge.che destini al porto par- 


te del denaro che è fermo nelle 
casse dello Stato, perla realiz- 
zazione della zona industriale 
mista: sono 70 miliardi che 
l'Ente restituirebbe al mo- 
mento opportuno, ma che in- 
tanto potrebbe utilizzare sen- 
za. interessi, visto che comun- 
que si tratta di somme impro- 
duttive. Del-pari andrebbero 
finalizzati su settori portanti 
gli interventi del Fondo Trie- 
ste, e quindi specie sul porto 
che non gode di altre agevola- 
zioni». 


Alle organizzazioni sindaca- 
li dell'Ente porto Zanetti chie- 
de infine di non considerare 
«conquiste sindacali» ciò che 
si traduce in un appesanti- 
mento per i traffici (eccessiva 
composizione numerica delle 
squadre, ad esempio). 


Inuovi impianti di sollevamento appena installati almolo sesto, visti dalla banchina 


12 mesi dell’anno, consenten- 
do un più produttivo equili- 
brio nell'organizzazione 
aziendale dello scalo. «Per 
adesso non giunge a Trieste 
neppure una delle tonnellate 
dì rinfuse secche ‘a centinaia 
di milioni — osserva'Zanatti 
— vengono trasportate per 
‘mare ogni anno nel mondo: e 
il traffico è in continua 
ascesa». 

Alcuni dati essenziali sul 
terminal. L'area — spiega Za- 
netti — sarà quella della er 
Esso, a San Sabba, dove, con 
un interramento a mare, si 
potrà disporre di circa, 28 
ettari, «È una delle ultime 
grandi aree disponibili per lo 
sviluppo del porto, ma l’Eapt 
la destina volutamente a un’i- 
niziativa al passo coni tempi, 
che rappresenta il più grosso 
progetto del momento per 
Trieste, i cui effetti positivi 
tiguardano, fra i diversi setto- 
ri portuali, marittimi, cantie- 
ristici (riparazioni navali e 
bacino) e industriali diretta- 
mente interessati, quasî dieci- 
mila lavoratori». 

Il terminal avrà una capa- 
cità di 15 milioni di tonnellate 
l’anno. Ma il quantitativo sa- 
rà ancor maggiore (fino a 23 
milioni di tonnellate) conside- 
rando î successivi trasbordi 
via mare: solo la ‘metà del 
minerale sarà avviato via ter- 
ra; la restante parte, giunta a 
Trieste dal Sud Africa, dagli 
Stati Uniti, dell'Australia su 
navi di grosso tonnellaggio 
(che possono accedere in 


Adriatico solo nel nostro por-' 


to grazie ai suoi profondi fon-' 
dali) verrà ripartito negli 
altri scalì su navi più piccole 
o su chiatte portacarbone. 


Vi sono — è vero — paure 
ecologiche. Ma Zanetti non ha 
timori in questo campo. «Nes- 
suno pensi a montagne dì car- 
bone scaricate da operai con 
le pale, come si faceva un 
tempo; la tecnologia ha com- 
piuto passi da gigante — rilè- 
va Zanetti —in questo campo. 
Le operazioni di scarico av- 
verranno con sistemi’ sofisti 
cati che escludono l’inquina- 
mento acqueo, mentre esisto- 
no accorgimenti per evitare 
la dispersione dello spolveri- 
no. dì carbone nell’aria, con 
speciali irrorazioni dei 
mucchi». 

«Si tratta di tecniche messe 
a punto per evitare sprechi 
economici dì un minerale che 
ha oggi costi elevati, anche se 
inferiori a quelli del petrolio». 
La capacità di stivaggio all’a- 


[ ORE DELLA CITTA' 


Concerto all'Opp 


Questa sera alle 20 con ingresso 

libero nel parco dell'ex Ospedale 
psichiatrico di San Giovanni (via San 
Cilino) concerto di Antonio Breschi 
(musica irlandese al pianoforte) e del 
gruppo Yelbona dell'Alto Volta. In- 
terverrà Claudio Misculin. Si conclu- 
de così la festa dei Falò di San Gio- 
vanni e il convegno sui «sistemi socio 
sanitari nella crisi del welfare state». 


Oro del Perù 
Questa sera, alle 18, alla mostra 
«Oro del Perù» al Castello di San 
(Giusto avrà luogo la terza visita gui- 
data a cura del critico Carlo Mille, 
ordinatore della mostra. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Piccolo albo 


Ho smarrito nella zona di Cavana 
‘un orologio da bambina, ricordo della 
Comunione. Tel. 911281. 


‘Tra via Galilei e via Fabio Severo 
ho smarrito un anello di matrimonio 
d’oro da uomo. Si prega di RE 


1 al 566924. 


A itato 
Proprietà edilizia 

Stasera alle 18 nella sede di via 

della Zonta 2. dell’Associazione 
della proprietà edilizia si terrà l'as- 
semblea ordinaria annuale dei soci, 
con la partecipazione del Presidente 
della Confederazione italiana della 
proprietà edilizia, ing. Attilio Viziano 
e dell'on, Giorgio Tombesi. 


Amici dei funghi 

La sezione di Trieste del gruppo 

‘micologico «Bresadola» e il civico 
museo di Storia naturale promuovo- 
no per l’«Incontro del lunedì» la pre- 
.sentazione, a soci e simpatizzanti, 
della recente legge che regola la rac: 
colta delle specie fungine della regio- 
ne, a cura del vicepresidente Giliolo 
Carli. L'appuntamento è fissato alle 
19 nella sala delle conferenze. 


Mostra in studio 


All’Associazione artistica di 
viale Ippodromo 2/2 dal 30 
giugno al 4 luglio espongono 
gli iscritti di pittura e nudo. 
Con lo stesso orario sono 
aperte le iscrizioni per ì corsi 
di settembre. 


Prosegue 
lo sciopero 
alla Coca-Cola 


Prosegue l'astensione. dal 


lavoro nell'azienda triestina 
‘produttrice della Coca-Cola 
per difendere i. contratti inte- 
grativi passati e rinnovare al- 
cuni punti. 


Nodo centrale della verten- 
za, interrotta da quasi una 
settimana per l’irrigidimento 
dell'azienda, è il superamento 
di alcune discriminazioni nel- 
la concessione dei premi «ad 
personam», l'applicazione del 
contratto per l'inquadramen- 
to categoriale, il trasporto e la 
mensa, il ripristino di un pre- 
mio allacciato alle vendite 
(già concesso nel 1977-78). 


La Filia provinciale e il con- 
siglio di fabbrica ha deciso di 
continuare la lotta nei prossi- 
mi giorni anche di fronte al 
grave e provocatorio atteggia- 
mento della direzione azien- 
dale che importando prodotto 
dagli stabilimenti di Udine e 
Verona e dando manolibera ai 
concessionari tenta da vanifi- 
care lo sciopero dei lavoratori. 


‘perto delterminal non supera 
il milione e mezzo di tonnella- 
te. Veniamo ai costi. «Per l'im- 
panto sì prevede una spesa di 
150-200 miliardi, dati dai ca- 
pitali della società che gestirà 
il terminal: lo Stato non c’en- 
tra». Lo strumento societario 
e l’impostazione manageriale 
dovrebbero permettere tempi 
brevi nella realizzazione della 
infrastruttura. 

Per Zanetti îl terminal car- 
bone costituisce dunque una 
grossa occasione di sviluppo 
per il nostro porto. «L'unica 
occasione — ribadisce — per 
poter: incrementare anche i 
traffici dì merci varie, merci 
ricche, che oggi registrano 
valori statici: poiché è dimo- 
strato che una più intensa” 
presenza armatoriale in un 
porto attrae necessariamente 
anche gli altri traffici». 

Baldovino Ulcigrai 


europee 
alla via 
adriatica 


Il Parlamento europeo ha 
approvato, nel corso della sua 
ultima seduta, un emenda- 
mento proposto dal sindaco 
Cecovini riguardante il pro- 
getto di costruzione di una via 
adriatica al Sud. L’emenda- 
mento integra una delibera 
dell'organo europeo riguar- 
dante un contributo adeguato 
da fornire alla costruzione 
dell’autostrada Innkreis- 
Pyhrn, che assicurerà uno 
sbocco meridionale alla co- 
munità europea. Se questa 
rimanesse l’unica via, a trarne 
notevoli disagi sarebbe l’Ita- 
lia, e segnatamente la nostra 
regione, esclusa dalla corren- 
te del traffico europeo Nord- 
Ovest, Sud- Est. 

L'emendamento, pur appro- 
vando l'impegno a favore del- 
l’autostrada in terra austria- 
ca, ha parimenti assicurato 
un altro contributo per la pro- 
gettazione della via adriatica, 
già a suo tempo richiesto nel- 
la risoluzione sull’Adriatico 
settentrionale. La via adriati- 
ca sarebbe infatti la più con- 
veniente: oltre all’indubbio 
vantaggio che porterebbe al- 
l’Italia, Paese membro della 
Comunità, consentirebbe, un 
notevole risparmio energetico 
e la piena utilizzazione della 


Garanzie | 
li 


grande flotta greca, le cui li- 
nee possono arrivare sino al- 
l’Oltresuez. 


Incontro fra età a Sistiana 


Come è ormai consuetudi- 
ne, gli scolari della scuola 
elementare «G. Oberdan» di 
Sistiana sono venuti. con i 
loro insegnanti e genitori a 
dare un saluto agli anziani 
ospiti della vicina casa di 
riposo. «F.lli Stuparich». 


E‘ stato un felice incontro 
tra Ja prima e la terza età: i 
bambini si sono esibiti in 
scenette, canti, proverbi, 
poesie, allietando così gli 
anziani ospiti che per un po” 
forse»si sono sentiti ringio- 
vanire. Alla scolaresca e ac- 


DA DOMANI CON CENTO PARTECIPANTI 


Convegno a Miramare 
su geometria e fisica 


Almeno cento ricercatori 
provenienti dall'Europa, dalle 
Americhe, dall’Asia e dall'A- 
frica saranno presenti marte- 
dì mattina, alle ore 9, nell’au- 
ditorium del Centro interna- 
zionale di fisica teorica di Mi- 
ramare per l'apertura della 
Conferenza sui metodi di geo- 
metria differenziale in fisica 
teorica. Il convegno, che A 
\protrarrà fino a venerdì, 
‘finanziato, oltre che dal Do. 
tro di Miramare, dalla locale 
Scuola internazionale supe- 
riore di studi avanzati e dal- 
l’Università di Clausthal, nel- 
la. Repubblica federale tede- 
sca. Organizzatori della Con- 
ferenza sono il prof. Gallieno 
Denardo del Centro di Mira- 
mare e il prof. Dieter Doebner 
dell’ateneo di Clausthal. 

Il «meeting» si articolerà 
attraverso una ventina di le- 
zioni e altrettanti seminari, 
tenuti da studiosi di livello 
internazionale. Tra gli italia- 
ni, terranno tra l’altro lezioni 
il prof. Paolo Budinich, diret- 
tore della Sissa e già vicedi- 
rettore del Centro di Mirama- 
re, e due esperti di astrofisica 
e cosmologia ben noti ormai 
anche ai profani come i pro- 
fessori Remo Ruffini e Tullio 
Regge, il quale terrà la Jezione 
introduttiva martedì mattina 
alle ore 9.30. 

La Conferenza ha ormai set- 
te anni di vita e viene tenuta 
di volta in volta in una sede 
diversa: l’anno scorso fu ospi- 
tata a Clausthal, l’anno pros- 
simo avrà luogo a Gerusalem- 
me. Il suo scopo è quello di 
riunire assieme matematici e 
fisici per discutere.e affronta- 
re con diverso approccio pro- 
blemi di fisica che spaziano 
dalla teoria dei campi alle 
particelle elementari, dalla 
cosmologia alla. relatività 
generale e alle teorie sul cam- 
po gravitazionale. 


Pontebbana 
con treni 
«difficili» 

A partire da oggi e prevedi- 
bilmente per cinque settima- 
ne, a causa di lavori sulla 
linea . ferroviaria Tarvisio - 
Udine, i treni 232 e 4575 saran- 
no sostituiti con autocotse 
nella tratta Carnia - Pontebba 
e viceversa nei giorni da lune- 
dì a venerdì (al'sabato e alla 
domenica la circolazione avrà 
luogo normalmente a mezzo 
dei treni). 

Continua, fino a contrario 
avviso, la sostituzione dei tre- 
ni 9635 e 2624 da Tarvisio a 
Gemona è viceversa. 


Muore dopo: sei mesi 


dal grave incidente 


Nella divisione neurochirur- 
gica dell'ospedale Maggiore è 
deceduto l’altra notte — dopo 
una' degenza di sei mesi — 

Silvano Creglia, di 42 anni, già 

abitante in via Molino a Ven- 
to, rimasto vittima di un inci- 
dente sulla strada del Vallo- 
ne. In sella alla propria moto 
di grossa cilindrata, egli per- 
correva la strada che porta a 
Gorizia quando, nei pressi di 
San Giovanni di Duino, era 
uscito di strada riportando 
lesioni gravissime, 


San Dorligo — L'amministrazio- 
ne del comune di San Dorligo della 


‘ Valle rende noto che soho stati 


banditi dei concorsi pubblici per il 
conferimento dei posti in ruolo di 
applicato tecnico di concetto e di 
netturbino. E' richiesta la cono- 
scenza della lingua slovena, Il ter- 


| mine per la presentazione delle 


domande di ammissione ai concor- 


| si scade ll 25-7-1981 alle ore 12. 


Fisici europei 
in visita a Banne 


per il sincrotrone 


Un gruppo di fisici europei 
facenti capo alla fondazione 
europea delle scienze di Stra- 
sburgo ha visitato l'area di 
Banne-Padriciano offerta da 
Trieste per l’istituendo labo- 
ratorio europeo per la luce di 
sincrotrone. 

Gli ospiti, î professori Pe- 
troff (Francia), Kock (Germa- 
nia), Connerade (Inghilterra), 
Wendin (Svezia) che erano 
accompagnati dai professori 
Budini, Fonda e Tosatti han- 
no appreso con interesse l’in- 
tenzione del nostro governo di 
finanziare in modo cospicuo 
la.costruzione della macchina 
rallegrandosi per il finanzia- 
mento già assicurato da parte 
degli enti locali, Regione e 
Fondo Trieste per la copertu- 
ra delle spese per pertinenze e 
infrastrutture. 

La visita, che ha rafforzato 
negli ospiti la validità della 
scelta per il sincrotrone, si è 
conclusa con un rapido so- 
pralluogo al comprensorio 
dell’area di ricerca. 


Onorate da Pertini 
le vittime di guerra 


All’Associazione nazionale 
vittime civili di guerra 
(Anvcg), è stato conferito il 
diploma di benemerenza di 
prima classe al merito della 
cultura (che dà diritto a fre- 
giarsi della medaglia d'oro) 
con. decreto del presidente 
della Repubblica. 

Il riconoscimento, assegna- 
to per la prima volta a un 
organismo con'queste carat- 
teristiche premia. l’attività 
complessiva dell’associazione 
in particolare nel settore cul- 
turale e scolastico. 


Ospedalieri — Nella pineta di 
Cattinara, da venerdì a domenica 
5 luglio si terrà la terza sagra degli 
ospedalieri, dalle 18 a mezzanotte 
(sabato e domenica pure al matti- 
no). La festa sarà allietata da balli, 
giochi per adulti e ragazzi con 
premi e musiche. 


| 0) 
| SETTORE bFFICIO 


Indagine 
nel sottobosco 
dei prestiti 


irregolari 


Le indagini sulle presunte 
truffe attuate con le antiche 
«farfalle» che svolazzarono su 
‘un processone di tanti anni fa, 
incentrato su cambiali fasulle 
e assegni scoperti, si stanno 
allargando a macchia d'olio. 
Il 18 maggio scorso, su ordine 
di cattura del sostituto procu- 
ratore della Repubblica. dott. 
Roberto Staffa, che dirige e 
coordina l’inchiesta, il mare- 
sciallo Fiordigigli del nucleo 
di polizia giudiziaria dei cara- 
binieri arrestò Nadia Gandu- 
sio ved. Marchio. 

‘La donna è indiziata di truf- 
fa aggravata ai danni di Etto- 
re Maronilli di Treviso, L'altra 
sera il maresciallo e l’appun- 
tato Pilato hanno. tratto in 
arresto nella sua abitazione, 
in Scala Stendhal 2, Nives 
Conzani-Varagnolo, di 62 an- 
ni, anch’essa invischiata nello 
stesso imbroglio. Secondo la 
tesi accusatoria, le due donne 
e una loro amica, tuttora a 
piede libero, avrebbero avvi- 
cinato Maronilli per acquista- 
re sterline e preziosi. I primi 
affari furono regolarmente 
onorati e, in seguito, i paga- 
menti sarebbero stati effet- 
tuati con assegni privi di co- 
pertura, cambiali con. firme 
apocrife e, infine, con «farfal- 
le» sottoscritte dalla Gandu- 
sio con l'avallo della Vara- 
gnolo. 

Alle due arrestate viene 
contestato il concorso di falso 
in cambiali per un ammonta> 
re di 43 milioni di lire e con- 
corso in truffa aggravata. 
L'inchiesta continua per indi- 
viduare eventuali altri perso- 
naggi che avrebbero ruotato 
attorno alle due donne, muo- 
vendosi nel particolare sotto- 
bosco dei piccoli prestiti. 


olivieri 


+ agitata 


dei rumori. 


Facile da installare e ancor più facile da 
tenere in.ordine. Fornito già 
‘on doppio vetro, tenda alla 


BILICBORA 


CANDUSSO F.LLI SRL MONFALCONE - TEL (0481) 74393/74242 


pronto,.c. 


compagnatori è stato offerto 
un rinfresco, mentre i bam- 
bini hanno contraccambiato 
con dolci vari. 

Una. iniziativa simpatica, 
che d'altra parte non riesce a 
sopperire alle gravi carenze 


di funzionamento della casa 
di riposo, priva — com'è 
noto — di parte del suo 
personale. Una protesta in 
questo senso è stata mossa 
nei giorni scorsi dal Comune 
di Duino-Aurisina. 


ja co] onora) | 


TELE 
(PICCOLO 


ORE 21.35 


L’astronave atomica 
del dottor Quatermass 


Fantascienza 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19.30 


«Shane» 


con David Carradine 


ORE 20.30 


Telefilm della serie 


«L'ispettore Regan» | 


DARAADA RARA AAA 


IAINUIGIN Di Cledl 


A conclusione del terzo torneo regionale di Tennis 


SPORT rivolge i più sentiti ringraziamenti al Consiglio 
Direttivo del C.M.M., al Giudice arbitro, ai Giudici di gara, agli.atleti 
partecipanti e a tutti coloro che in'vario modo hanno contribuito al 
successo della manifestazione. 


GORIZIA 


VIA CIPRIANI, 
TEL. 83780 


SHOW ROOM 
CORSO ITAL 
TEL. 5611 


78 


chiudi fuori l'inverno 


(ed è proprio questo il momento di pensarci) 


BILICBORA: trent'anni d'esperienza 
per produrre un serramento - lo diciamo. 
còn una punta di legittimo 

orgoglio — veramente'a prova di tutto: 
dell’acqua, del freddo, della bora, 

e anche (particolare non trascurabile) 


Questa sera 
vi proponiamo: 


VOLTI DI CHIOZZA 1 


Vendita promozionale 
con sconti del 
20 - 30- 40 - 50% . 
su tutta la merce estiva 


(Com. al Comune dal 30-6-81 al 19-9-81) 


veneziana, tenda oscurante, e comandi. 
Potremmo ancora parlarvi delle 

altre qualità di questo serramento 
veramente unico. Ma 

preferiamo illustrarvele di persona (chi 
lo desidera, in questi giorni 

può trovarci in Fiera). Perchè solo 
l'osservazione diretta.‘ 

dei BILICBORA fa capire quanto siano . 
superate le “vecchie” finestre. 


COSO 


tientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTEGNICO 


si è trasferito da Corso 
Italia 7 a Piazza della 
Borsa 4 - II piano 
Telefono 630201 
Ore 9- 12.30 e 15.30-- 19 


SERRAMENTI 
IN ALLUMINIO 
A TENUTA 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 giugno 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
TEATRI E CINEMA 


Marta Flavi presenta «Linea verde» trasmissione televisiva 
sull’agricoltura e l’ambiente a cura di Federico Fazzuoli, in 
onda tutte le domeniche alle 12.15 sulla Rete 1 


QUESTA SERA CON IL TRIO JAZZ I.C.T. 


Gazzelloni in Castello 


Stasera alle 21.15 si terrà al Castello di S. Giusto l’annun- 
ciato concerto di Severino Gazzelloni e del Trio jazz Intra-Cerri- 
Terzano, Si tratta di uno spettacolo musicale che vede impe- 
gnati in due diversi generi musicisti di prima grandezza‘ 

Severino Gazzelloni, flautista di fama mondiale, presenterà 
— con la collaborazione pianistica di Leonardo Leonardi — 
musiche di Haendel, Mozart, Beethoven e Bartok. Il trio 
Intra-Cerri-Terzano oltre a brani di propria composizione 
presenterà al piano, chitarra e basso scelte musicali dal 
repertorio di Heusen, Porter, Gillespie, Azzolini, Churchill e 


Shearing. 


Prevendita biglietti alla Galleria Protti. 


Per Gert Meditz 


rima operetta 


Gert Meditz,. direttore sta- 
-bile dell'Orchestra del Teatro 
Verdi, dirigerà la sua prima 
operetta al Festival triestino. 
Dopo aver diretto l’opera Sa- 
lome nella scorsa stagione li- 
rica, dopo aver inaugurato il 
ciclo sinfonico di primavera 
con «Le Stagioni» di Haydn, 
gli toccherà ora aprire il Festi- 
val dell'operetta con «La ca- 
sta Susanna» di Jean Gilbert, 
e sarà un battesimo singolare ‘ 
per un musicista d’Austria, 
un paese che coltiva l’operet- 
ta con cura costante. 

«La casta Susanna» è stata 
varata per la prima volta al 
Festival del Politeama Ros- 
setti tre anni orsono, ma ven- 
ne rappresentata anche nella 
rassegna all'aperto al Castello 
di San Giusto nel ’58. 

Indue parti, il lavoro si vale 
della guida registica di Vera 
Bertinetti che tre anni orsono 
ne curò anche la versione in 
‘prosa rendendo più agile con 
aleuni ritocchi il dialogo. 

Accanto alla protagonista 
Elena Zilio, riappariranno al- 
cune . «vecchie» conoscenze 
dei Festivals: Antonio Bevac- 
qua, Aurora Banfi, Gino Per- 
nice, Evelina Sironi, Riccardo 
Peroni, Maria Loredan, Luigi 
Palchetti, Gianna Jenco, Lino 
Robi, Claudio Giombi, Gian- 
franco Saletta e Dario Zerial, 
L'orchestra ed ilcoro sono del 


RISTORANTI 


RISTORANTE GRIFONE 


Viale Miramare 133, Barcola. Tel. 


AL PORTO 


‘Prenotazioni tel. 411185. 


Teatro Verdi, il corpo di ballo 
del. Festival. 


La prima andrà in scena 
giovedì alle ore 20.30 e lo spet- 
tacolo verrà dato in onore dei 
partecipanti al «Congresso in- 
ternazionale di angiologia» 
con sede a Trieste dal 2 al 5 
luglio. Presso la. biglietteria 
del teatro (tel. 631948 e 62143) 
vengono messi in vendita 
questa mattina i biglietti per 
la seconda di sabato (ore 
20.30) e martedì per la terza di 
domenica (ore 18). 


Con 15 concerti 
Renato Zero 
a «Bussola domani» 


ROMA — Renato Zero, ai 
primi posti della «Hit parade» 
con «Icaro» l’album doppio 
dal vivo realizzato durante la 
sua ultima tournée invernale, 
dopo quasi sei mesi di inatti- 
vità riprenderà il 1 luglio le 
sue esibizioni in pubblico. 


Per il 1 luglio è infatti fissa- 
to a «Bussola domani» sotto il 
tendone del Lido di Camaiore, 
il suo debutto «estivo» in una 
serie di 15 concerti che vedrà 
impegnato il cantante roma- 
no per tre mesi nella tenda del 
litorale toscano trasformato 
in «Zerolandia estate ’81». 


E RITROVI 


» 414274. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Martedì 30 giugno inaugurazione 


del nuovo Piano Bar. 


Giallo e mistero 


a Cattolica 


ROMA — Il secondo festi- 
val internazionale del giallo 
e del mistero è in corso, e si e 
iniziato con la proiezione di 
«Fort Apache The Bronx», il 
film interpretato da Paul 
Newman e diretto da Daniel 
Petrie, che qualche mese fa 
negli USA aveva scatenato 
violente polemiche. Miseria, 
sfruttamento della prostitu- 
zione, unite a ogni tipo di 
degradazione umana e civile 
che nel 41.0 distretto di poli- 
zia di New York si cerca di 
stroncare contrapponendovi 
tazzismo e forza bruta. 

La sezione cinema è nutri- 
tissima: 54 pellicole in dieci 
giorni, fino al 15 luglio, sud- 
divise in una rassegna com- 
petitiva e in quattro retro- 
spettive. 

Myst Fest ’81 è il titolo 
della rassegna che presenta 
13 films inediti per l’Italia 
‘appartenenti alla più recente 
produzione di 12 paesi, in 
maggioranza film gialli clas- 
sici. 

I films che si contendono il 
premio sono: «Night Kill» 
(Usa), «Morte di due auto- 
stoppiste» (Cecoslovacchia), 
«Assassination» (Danimar- 
ca), «La mano nera» (Spagna), 
«La madonna pagana» (Un- 
*gheria), «La donna del mare» 
(Turchia), «La trappola dei 
mercenari» (Romania), 
«Un'altra donna» (Jugosla- 
via), «MeVicar» (Gran -Bre- 
tagna). 
BIGLORIE — Frank Sina- 
tra, Billy Wilder, Vincente 
Minnelli, William Holden, 
Gloria Swanson e Shirley 
MceLaine sono stati invitati a 
Lisbona per assistere ad un 
ciclo dedicato al cinema ame- 
ricano, degli anni Cinquanta 


Incontro a Muggia 
con Comencini 


Il regista italiano Luigi Co- 
mencini si trova in questi 
giorni nella nostra ‘città in 
occasione della personale dei 
suoi film organizzata nell’am- 
bito della Rassegna Teatro- 
Ragazzi in Piazza. Oggi alle 
ore 18 (e non domani come 
annunciato in precedenza) il 
regista Comencini s’incontre- 
rà con il pubblico e con la 


| stampa nel salone dell'Hotel 


Lido di Muggia. Oltre a parla- 
re delsuo interesse per il mon- 
do dell’infanzia, esplicatosi in 
film quali «Incompreso», «La 
finestra sul Luna Park», «Hei- 
di», «Pinocchio» e «Voltati 
Eugenio», Comencini tratterà 
anche dei complessi rapporti 
tra il cinema ed i ragazzi, da 
lui affrontati anche in alcune 
memorabili inchieste televi- 
sive. 

Questa sera. alle 21.30 in 
piazza Marconi a Muggia (in- 
gresso libero), il regista pre- 
senzierà assieme al giovanis- 
simo interprete Francesco 
Bonelli alla proiezione del suo 
più recente film «Voltati 
Eugenio». 

In caso di maltempo la 
proiezione si svolgerà alla 
stessa ora presso il cinema 
Verdi di Muggia. Domani sera 
sarà la volta di «Incompreso». 


Morto il compositore 
Peter Kreuder 

SALISBURGO — Peter 
Kreuder, uno dei maggiori 
compositori di canzoni in lin- 
gua tedesca, divenuto famoso 
con «Goodbye Johnny», è 
morto all’età di 75 anni. Oltre 
a comporre 1200 canzoni, 
Kreuder aveva firmato le co- 
lonne sonore di circa 200 
film, nonché operette e musi- 
cal. Il suo primo successo in 
campo cinematografico fu la 
colonna sonora del film «Ma- 
zurka» (1933) in cui la leggen- 
daria Pola Negri aveva una 
delle parti principali. 
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REBUS (Frase: 7, 10) 


© AMSTERDAM 


ROTTERDAM 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
BI lancia; NNU ali = bilanci annuali 


GALTRUCCO 
CONTINUA LA TRADIZIONALE 


VENDITA PROMOZIONALE 
‘ SCONTI paL 30 AL 50% 


SUI TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 
UNA PORNO SWEDISH STORY 


ULLA, 
BRIGITTE 
e BEL AMI 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Stase- 
ra alle 21.15 concerto del flautista 
Severino Gazzelloni e del Trio-jazz 
Intra-Cerri-Terzaho. Prevendita 
Biglietteria Centrale. 

MUGGIA: IV RASSEGNA TEA- 
TRO RAGAZZI IN PIAZZA. Ore 
15 salone scuola elementare di 
Muggia centro cartoni animati di' 
Ub Jwerks (1922-1936) «Flip la ra- 
na e altri amici»; ore 18 salone 
hotel Lido (tavola rotonda): «Il 
cinema nella scuola»; 21.30 piazza 
Marconi «Bambini in città» (corto- 
metraggio) di Luigi Comencini, 
«Voltati Eugenio» di Luigi Comen- 
cini alla presenza del regista e del 
protagonista Francesco Bonelli); 
ore 23.30 piazza Marconi comica 
finale con accompagnamento dal 
vivo al pianoforte. L'ingresso a 
tutte le manifestazioni è gratuito. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
1981. Giovedì alle ore 20,30 inaugu- 
razione con la «Casta Susanna» di 
J. Gilbert. Sabato seconda. -Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948 - 
62143). Oggi chiusa. 

ARISTON, Festival dei Festival. 
Inizio spettacoli ore 18 (in sala) e 
ore 21,30 (nell'arena estiva). «Un 
mondo di marionette» di Ingmar 
Bergman, con Robert Atzorn, 
Christine Buchegger e Martin 
Benrath. L'ultimo capolavoro del- 
maestro svedese: altre «scene da 
un matrimonio» al microscopio 
psicoanalitico di Bergman. 1.a vi- 
sione. V.m. 14, Ultimi giorni. 
EDEN, Chiuso per ferie. 
FENICE. 17, 18.45, 20,30, 22.15: 
«Cannibal ferox» con J. Morghen, 
‘B. Redford. Vietato ai minori di 14 


anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno, 14.45, ult, 22: «Ulla 
‘Brigitte e Bel Ami». Una porno 
swedish story. Sever. v.m. 18. 
GRATTACIELO. Inizio 16.30 e 
20.15. Vincitore di 11 Premi Oscar 
«Ben Hur», con Charlton Heston. 
Un film di William Wyler. Techni- 
color 

MIGNON. 16, ult. 22.15: mese del 
terrore: «Zombi 3», con Ray Love- 
lack e Arthur Kennedy. V.m, 14. 
NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: 
«Porno video» con Francoise Per- 
rot. Coppie moderne e spregiudi- 
cate, davanti alle immagini più 
eccitanti per per lo scambio del 
partner e dei piaceri. Sev. v.m, 18. 
RITZ. 17, 19.30, 22 precise. «Sho- 
gun il signore della guerra», Tecni- 
color con Richard Chamberlain, 
‘Toshiro Mifune, Yoko Shimada. 


AURORA. 16.30: Ultimo giorno del 
divertentissimo technicolor di W. 
Disney«Pomi d’ottone e manici di 
scopa». Grande successo. II setti- 
‘mana; 

CAPITOL. 1%: Un grande successo. 
‘comico «Odio le bionde» con G, 
Montesano, C. Clery e J. Roche- 
fort. Tutto da ridere. Technicolor. 
CRISTALLO. 17,30, 19.45, 22: Ter- 
za settimana di un grande succes- 
so da non perdere. Jack Nicholson 
in una interpretazione da Oscar 
«Qualeuno volò sul nido del cucu- 
lo». V.m. 14. Ultimo e definitivo 
giorno. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30, ultima 22: 
«I guerrieri della notte». V.m, 18. 
VITTORIO VENETO, 16,18, 20,22: 
Terence Hill e Bud Spencer «I due 
superpiedi quasi piatti». Diverten- 
tissimo. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Ecco 
noi per esempio». Adriano Celen- 
tano, Renato pozzetto e Barbara 
Bach in una briosa commedia di 
successo. V.m. 14. 


«Danza musica ’81» 


REGGIO EMILIA — È in 
preparazione «Danza musica 
'81», terza edizione delle ma- 
nifestazioni estive organizza- 
te dal teatro municipale «R. 
Valli» nell’ambito delle attivi- 
tà estive promosse dall’ammi- 
nistrazione comunale. 


L'inaugurazione è prevista 
per il 3 luglio con una nuova 
produzione dell’«Aterballet- 
to»; la conclusione avverrà il 
24 luglio con i solisti del «Ki- 
tov» di Leningrado. 

"Tra questi due, altri sette 
spettacoli di balletto. 


PIAZZA GOLDONI 1 


LUMIERE (tel. 820530). Ore 16.30. | 
Rassegna: «Il cinema e le arti mar- 
ziali». «Bruce Lee l’indistruttibi- 
le», Technicolor. 

RADIO. 15.30. «Sesso allegro» una 
festa per gli amanti del porno con 
Laura Levi e Marina Frajese. Seve- 
camente v.m. 18. 

RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Ritz, Eden, Radio, Capi- 
tol, Grattacielo, Alcione, Ariston, 
Cristallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Festival dei 
Festival. Ore 21,30: (in caso di 
maltempo proiezione in sala). «Un 
mondo di marionette» di Ingmar 
Bergman, con Robert Atzorn, 
Christine Buchegger e Martin 
Benrath. L'ultimo capolavoro del 
maestro svedese: ‘altre «scene da 
un matrimonio» al microscopio 
psicanalitico di Bergman. La vi 
sione. V.m. 14. Ultimi giorni, 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Uragano sulle Bermude». Un film 
catastrofico senza precedenti. 
VALMAURA. 21.15: «L'uomo ra- 
gno colpisce ancora». Dai fumetti 
allo schermo il più grande succes- 
so mondiale. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Apriti con amore». 
V.m. 18. 


avAriston 


UN MONDO 
DI MARIONETTE 


GORIZIA 


CORSO, 16: «Pomi d'ottone e ma- 
nici di scopa», un film di Walt 
Disney con A. Landsburry e D. 
Tomlinsson. Spettacolo unico a 
colori. Ore 18, 22: «Tre uomini da 
abbattere» con A. Delon, D. Di 
Lazzaro. Colori. V.m. 14. 

VERDI. 18, 22: «Bronco Billy» con 
C. Eastwood, S. Locke. A colori. 
VITTORIA, Oggi e domani riposo 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Bibi, diario di 
una sedicenne». A colori. 
PRINCIPE. 18: «Il cacciatore di 
taglie» con Steve Mc Queen. 


Piano bar HOTEL EUROPA 


Riapre martedì 30 giugno nei locali 


completamente rinnovati UMBERTO 
LUPI al pianoforte. Ristorantino not- 
turno, con il MAITRE VINCENZO, 


alla lampada. 


13.00 
13.30 
13.45 
14.10 


Telegiornale 
Speciale Parlamento 


17.00 


17.05 
Leck, C. Butterfield 
18.00 


19.20 
prodigioso» 

19.45 
20.00 
20.40 


Telegiornale 


beth Mueller 
22.25 Speciale Tg1 


23,30 


13.00 
13.15 
17.00 
17.50 


Tg 2 - Ore tredici 


tura Ò 

18.15 

în Italia 

18.30 

18.50 

ne», telefilm 

— Previsioni del tempo 
19.45 Tg2 - Telegiornale 

20.40 

22.25 


telefilm comico 


22.55 Tg 2 - Stanotte 
23.10 

TV RETE 3 
17.45 


19.00 
19.05 
19.20 


Tg3 


vivo a Sulmona 
20.20 
20,40 
21.40 
21.50 
21.40 
22.05 
22.35 


Tg 3 
T9g3 


Radio Regionale 


17.30-7.55: Rai Regione - Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 11.56: La critica dei gior- 
nali; 12,35-13: Rai Regione - 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Composi- 
torì oggi; 14: L'oggetto libro; 
14.30: Settemezzo; 14.45-15: Rai 
Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35-19: 
Rai Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
All’antica trama (replica); 16.15- 
16.30: Un quarto (replica). 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: A pro- 
prio agio con la cosmesi; 9: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio: Musiche di compositori 
Jugoslavi; 11.30: L'annotazione; 
11.35: Melodie sempreverdi; 12; 
Avvenimenti culturali; 12.30: 
Melodie da tutto il mondo; 12.40: 
‘Toponimi sloveni della nostra 
regione (replica); 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Romanzo a puntate: Jo- 
seph Sheridan Le Fanu: «Zio 


I sentieri della ragione - Filosofia e scienze umane 
nella società del Novecento 

Fresco fresco. Quotidiana in diretta, di musica, 
spettacolo e attualità! 

«Un bagliore di fuoco»; telefilm con M. Harrison, S. 


«La frontiera del drago», da una storia originale di 
Shih Tai An. 1.0 episodio: «La dimora delle stelle», - 
Lilli put put. IL bruco, cartone animato 
«Mazinga ”Z”». 10 episodio: «Nascita di un robot 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

«Le colline dell'odib» (1959), film - regia di Robert 
‘Aldrich, con Robert Mitchum, Stanley Baker, Elisa- 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
TV RETE 2 


Rod Stewart în concerto 

«IThibault», dal romanzo di Roger Martin du Gard 
Soltanto una passeggiata: Osservazioni sulla na- 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso: Il turismo 


Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 
«Le strade\di San Francisco: Salvare la reputazio- 


Mixer. Cento minuti di televisione i 
«Un uomo in casa: E tutti baciarono la sposa», 


Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura ebraica 


Invito al concerto. Melodramma popolare. «Il bar- 
biere di Siviglia», di Gioacchino Rossini 


Tg 3 del Friuli - Venezia Giulia 
Memoria, metropoli, Mediterrano. Cantautori dal 


Conosciamo il nostro Paese 
Finché dura la memoria. Incontro con Dayan 


Tg 3 del Friuli Venezia - Giulia 


L’arca di cioè. II ‘puntata. 
I giorni di Cabiria. Cinema a Torino dal 1898 al 1918 


Silas» 1.a puntata; 15: Ping pong 
musicale; 17: Gre cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Corrispondenza culturale; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


"7-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.30: Giornale radio; 
8.15: L'oroscopo; 8.30: Giornale 
radio; 9: Quattro passi; 9.30: No- 
tiziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.15: L'orche- 
stra Ron Godwin; 10.30: Notizia- 
rio; 10.32-10.45: Intermezzo; 
10.35: L'oroscopo; 10.45: Mosai- 


AMERICAN BAR. 


ogrammi tv e radio — 
TV RETE 1 


Un concerto per domani 


L 


(regionale) 


co; 11° Do-re-mi; 11.10: Vita a 
scuola; 11.30: Notiziario; 11.32: 
Kim; 12: In prima pagina; 12.05- 
14.30: Musica per voi; 12.30: Noti- 
ziario; 12.50: Brindiamo. con...; 
13,30: Giornale radio; 14,30: No- 
tiziario; 14.33: A tutta musica; 
15: Gettonatissime; 15.30: Noti- 
ziario; 15.44: Allegramente insie- 
me; 16: Vita a scuola; 16.20: Mo- 
mento musicale; 16.30: Giornale 
radio; 16.45: Edig Galletti; 17: 
Stadi e palestre; 17.10: L'Istria 
attraverso canti e danze; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Crash; 17.55: 
Lettera da...; 18: Scena pop jugo- 
slava; 18.30: Notiziario; 18.32: 
Scene dall'opera slovena; 19: Di- 
scoteca sound; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirei doma- 
ni; 20: Chiusura. 


Tv Svizzera 


15: In eurovisione da Londra: 
tennis: Torneo di Wimbledon; 
15.40: - 16.40: Ciclismo: Tour de 
France - Narbonne-Carcassone; 
18.30: Telegiornale; 18.35: Corsa 
d’auto.- Disegno animato; 18.40: 
Cari amici; 19: I giganti dagli 
occhi. rossi - Telefilm; 19.30: 
Obiettivo sport; 20: Il regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Negro 
‘africano: il bianco è sempre là; 
21.35: Il reduce - Lungometrag- 
gio con Istvan Kardos, Jozsef 
Lorinc, regia di Laszlo Lugossy; 
23: Ciclismo: Tour de France; 
23/10: Telegiornale. 


*gio musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 


Tv Capodistria 

17.30: Musica popolare, rasse- 
gna del folclore jugoslavo, 2.a 
parte; 19.30: Temi d'attualità; 
20: Cartoni animati; zig zag; 
20.15: Tg - Punto d’incontro; Due 
minuti; 20.30: Quando sarò mor- 
to e bianco - Film con Dragan 
Nikolic, Ruzica Sokic, Neda Spa- 
sojevic, regia di Zivojim Pavlo- 
vic; 21.45: Tg - Tutt'oggi; 21.55: 
La polizia è sconfitta, film con 
Marcel Buzzuffi, Riccardo Salvi- 
ino, Vittorio Mezzogiorno, regia 
di Domenica Paolella. 


AI Nazionale 


COPPIE MODERNE E SPREGIUDICA- 
TE, DAVANTI ALLE IMMAGINI PIU 
ECCITANTI PER LO SCAMBIO DEL 
PARTNER E DEI PIACERI 


Muggia: 
IV Rassegna 
Teatro 
Ragazzi in piazza 


Apertura ufficiale 
della 
sezione cinema con 


«Voltati Eugenio» 
di Luigi Comencini 
alla presenza 


del regista 
e del protagonista 


Francesco Bonelli 


PIAZZA MARCONI 
ore 21.30 


Trasmissioni 


TP 


TELE di avvio 

PICCOLO 

19.30 Telefilm: «Shane». Re- 
plica 


20.30 Telefilm della serie «L’i- 
spettore Regan». 

21.30 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.35 Film: «L’astronave ato- 
mica del dott. Quater- 
mass», Regia di Val 
guest. Interprete: Brian 
Donlevy. 

23.00 Vietato. ai minori. Film: 
«La bolognese». Regia 
di Alfredo Rizzo. Inter- 
preti: F. Gonella, A. Col 
lins. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 13, 19. Gr1 
Flash: 10, 12, 14, 15, 17, 21, 23. 
Onda verde - Messaggi, consigli, 
notizie e musica per chi guida, 
viene trasmessa alle ore 6.03, 
8.03, 10.03, 10.55, 12.03, 13.02, 
15.03, 17.03, 19.03, 21.03, 22,30, 
— 6: Segnale orario; 6:7.25- 
ja combinazione musicale; 
15: Gr 1 Lavoro; 7.45: Riparlia- 
mone con loro; 9-10,05: Radio 
anch’io ‘81; 11: Quattro quarti; 
12.05: Il delitto di Vico Squarcia- 
fico (1.0 episodio) di A. Alberti e 
V. Taggi; 12.30: Via Asiago ten- 
da; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Master; 14.30: Le lettere, la sto- 
ria; 15.02: Errepiuno-estate; 
16.10: Rally; 16.35: Demi-sexe- 
figure femminili dell’avanguar- 
dia storica; 17.03: Patehwork, 
chitarre, combinazione suono: 
gli otto vizi capitali; 18.35: Dse: I 
sentieri della ragione; 19.10: 
Ascolta si fa sera; 19.15: Una 
storia del jazz 19.40: Sipario 
aperto; 21.30: Piccolo concerto; 
22: Obiettivo Europa; 22.35: Vi- 
viamo nello sport; 23.05: Oggi al 
Parlamento - In diretta da ra- 
diouno: La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11. 12.30, 13.30, 


‘Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te; 9: Sintesi dei pro- 
grammi di Radiodue; 9.05: «Mi. 
ti» di Virgilio Brocchi, addatta- 
‘mento e regia di C. di Stefano(1); 
9.32-10,31: La luna nel pozzo; 10: 
Gr? estate; 11.32: Spazio libero - 
I programmi dell’accesso: Assoc. 
internaz. applicazioni bioritmi- 
che; 12.10-14: Trasmissioni regio- 
nali; 12.30: Gr 2 radiogiorno; 
12.45: Il suono e la mente; 13.41: 
Sound-track: musica e cinema; 
15: Esempi di spettacolo radiofo- 
nico: «Mastro don Gesualdo», di 
G. Verga; 15.30: Gr 2 economia; 
15.42: Tutto il caldo minuto per 
minuto, di D. Verde, con F. 
Acampora: In giro per l’Italia; 
16:32: Discoclub; 19-19,50-22.50: 
Facciamo un passo indietro; 
20.40: Sere d'estate: la promessa, 
di A. Azubovi, regia di V. Zurlini; 
22.30: Bollettino del mare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45.— Quoti- 
diana Radiotre. 6: Preludio; 6,59- 
8.30-10.45: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Noi, 
voi, loro donna; 11.55: Pomerig- 


15.30; Un certo discorso; 17: Dse: 
La scienza dei bambini; 17.30-19; 
Spaziotre; 21: Il monitore lom- 
bardo; 21.30: Dal Foro italico 
concerto allievi, dirige Dario In- 
drigo; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 23.55: Chiu- 
sura. 


Tv Montecarlo 


15: Torneo int. di tennis di 
Wimbledom; 18.35: Disegni ani- 
mati; 18.50: Shopping; 19.05: Te- 
lemenu; 19.15: e 19.50: I giochi di 
Telemontecarlo; 19.45: Notizia- 
rio; 20,35: Giulio Cesare il con- 
quistatore delle Galli-fich, con 0. 
Mitchell, R. Battaglia, regia di 
Amerigo Anton; 22.05: Bolletti- 
no meteorologico; 22.10: Edito- 
riale; 22.15: Oroscopo di domani; 
22.20: Polizia femminile, tele- 
film; 22.45: Cinema, cinema co- 
me, quando; 23.15: Notiziario. 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


iete particolarmente: vivaci, attivi, pieni di 

'eomunicativa e di interessi; sfruttate inten- 
samente questo periodo positivo, lasciate libe- 
ra la fantasia e cercate di sbrigare anche ilavori 
lasciati in sospeso, di sistemare la corrispon- 
denza, i documenti. 


‘n attesa di occasioni eccezionali accontenta- 

tevi di quelle di calibro normale e non affret- 
tate occasioni che devono arrivare da sole, al 
momento giusto. Occupatevi seriamente del 
lavoro, delle attività e tenete sotto controllo il 
movimento economico, 


empre irrequieti, in movimento, vorreste 

‘esser da tutte le parti; non bruciatevi il 
terreno sotto i piedi, ora tutto può subire un 
netto miglioramento grazie alla capacità di 
afferrare le buone occasioni, ma occorre non 
disperdersi in troppe direzioni. 


j0co soddisfatti di voi stessi potete sentire il 

desiderio di evolvervi, di evadere dal quoti- 
diano, di mutare qualcosa nella vostra esisten- 
za. Non è un momento facile, ma con un po’ di 
Volontà e impegno dovreste riuscire a cambiare 
rotta e migliorare. 


TATE la possibilità di espandervi e migliora- 
re la vostra posizione, di approfondire le 
vostre conoscenze e arricchire la vostra perso- 
nalità tanto materialmente quanto spiritual. 
mente. Naturalmente molto dipenderà dalle 
capacità di impegno e tenacia. 


er alcuni di voi non sarà facile portare a 

termine gli impegni assunti o superare 
senza ansie i problemi quotidiani. Dovete cer- 
care di esser più calmi e di non prendervela per 
ogni nonnulla; una questione familiare va af- 
frontata con intelligenza. 


ELET 2. Sie piuttosto ben sostenuti nelle vostre 

‘aspirazioni ma attenti a non far confusione, 
‘a non passare per vanitosi o superficiali. Se 
volete aprirvi la strada a nuove iniziative non 
montatevi la testa ma non abbiate paura della 


PEEODICAO 
fortuna: osate, 


‘on perdete di vista la realtà, il presente e il 

futuro, alcune scelte di questo periodo 
potrebbero risultare determinanti per l’avveni- 
re. La vostra situazione è un po' complessa ma 
se saprete agire bene otterrete dei risultati 
imprevedibili e soddisfacenti. 


RARITTARIO, iornata eterogenea, con qualche sbalzo di 

‘umore e momenti di tensione: cercate di 
mantenere un atteggiamento equilibrato, di 
prendere la vita nel senso giusto e di agire con 
ponderatezza in ogni situazione. Se guidate 
siate più prudenti del solito. 


avoro e impegni quotidiani assorbono gran 

Iparte del tempo e delle energie, non scorag- 
giatevi se vi sembra di non ingranare come 
vorreste, riuscirete a migliorare. Una vita disor- * 
dinata può procurare qualche noia alla salute, 
curate i piccoli malesseri. 


CAPRICORNO: 


azzto egoni 


vete la possibilità di ottenere ciò che volete 

ma sotto sotto c'è sempre qualcosa che vi 
‘angustia; cercate di prendere la vita così com'è, 
con un po' di grinta al momento giusto ma 
senza strafare e senza desiderare l'impossibile. 
Favoriti gli svaghi. 


Gi sensibili per temperamento, con il tran- 
sito negativo di alcuni pianeti siete ancora 
più inclini alla suscettibilità e al nervosismo: 
controllatevi se volete raggiungere quei risulta- 
ti che vi siete prefissi e siate prudenti in ciò che 
richiede pazienza. 


CENTRO MACCHINE PER MAGLIERIA - CUCITO - STIRO E FILATI 
uBlazaone Concessionario esclusivo 


(japorella 


la «stirafacile» 
o) creata per la tua casa 
TRIESTE - Via Revoltella, 1 - Tel. 796663 


ORIZZONTALI: 2 Calura che opprime in estate - 5 Foderi 
per pugnali - 11 Colpi sulle spalle - 14 Il nome di Welles - 15 
Ursula del cinema - 17 La città di Jacopone - 18 Cattiva, crudele 
-.19 Lo è il sapore dell’amarasca - 21 Frazione di chilo - 22 E” 
nero nell’arrabbiato - 24 Preposizione semplice - 25 Elemento 
chimico con simbolo CI - 26 Tra Dalila e Lazzaro - 27 Sigla di 
‘Taranto - 28 Rampicante della giungla - 29 Bello prima del 
tempo - 30 Pieni di brio - 31 Forellini della pelle -:32 Ugo attore - 
34 Sacerdote (abbreviazione) - 35 Lista di cibi - 38 Comprende 
anche Tasmania e Nuova Zelanda - 38 Corpo celeste - 40 
Umberto attore - 41 Si mette davanti alla porta - 42 il Nome 
della Di Marzio. 


VERTICALI: 1 Dolce che è una specialità di Saronno - 2 La 
prima parte del viaggio - 3 Il west dei cow-boys -.4 Donna 
miscredente - 6 Uomo a metà - 7 Il nome di Toscanini - 8 
Formano arcipelaghi - 9 Si fa alla cravatta - 10 Nota azienda 
petrolifera (sigla) - 12 Ha le zampe palmate - 13 Dio romano 
della medicina - 16 Lo è il prete che traffica di cose sacre - 20 Ce 
n'è una Riparia - 23 Vincenzo, celebre poeta - 25 Sigla di un 
sindacato - 26 André, pittore francese - 28 Lo sono spezzini e 
savonesi - 29 Con L'Erzegovina forma una Repubblica jugosla- 
va - 30 Lo mena il borioso.- 32 Di fronte a Buda - 33 Giorno 
appena passato - 35 Motoscafo con siluri - 37 Associazione in 
breve - 39 Onorevole (abbreviazione). 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: i marchesa; 8 bob; 11 alias; 12 Arrigo; 14 divi; 16 
giogo; I7 età; 18 Titov; 20.in; 21 ro; 22 binomio; 24 papa; 25 esca; 26 gelo; 
27 anta; 30 regista; 32 tè; 33 AR; 35 arato; 36 Ben; 37 Laura; 39. mola; 40 
Sisifo; 42 Marat; 43 Ada; 44 ostaggio. 


VERTICALI: 1 Madera; 2 alito; 3 riva; 4 CAI; 5 HS; 6 SA; 7 
‘argomento; 8 bio; 9 oggi; 10 Boone; 13 rivista; 15 Gina; 18 tipografo; 19 to; 
22 Baleari; 23 oca; 24 per; 27 asta; 28 Senato; 29 falsa; 31 ia; 32 telai; 34 
raid; 36 Borg; 38 Usa; 39 mag; 41 os; 42 ma. È 


Lunedì, 29 giugno: 1981 


INTERFORM 


VERA TERIOS ES EERielele229 


All’arrivo 


1) Maertens 
2) Freuler s.t. 
3) Jacobs s.t.. 


P.) n p * 


Classifica 
1) Knetemann 
2) Peeters a 1” 
3) Maertens a 15” 


Gi a 3 O; 
Narbonne — Secondo successo parziale per Freddy Maertens, che aveva già prevalso nella prima semitappa di Nizza. Nella:foto il velocista belga (al centro) 


. alza le braccia trionfante: alle sue spalle si sono classificati lo svizzero Freuler (asinistra)eil belga Jacobs (dietro a Freuler) 


NARBONNE — 
Il belga Freddy 
Maertens ha vinto 
ieri la quarta tap- 
pa del 68.0 Tour 
de France, la Mar- 
‘tiques-Narbonne 
di 232 chilometri. 
L’olandese Knete- 
mann ha conser- 
vato la maglia 
gialla. 


Per Maertens 
quello di ieri è già 
il secondo succes- 
so in volata sul 
gruppo compatto. 
Ex grande speran- 
za del ciclismo 
belga (e vincitore 
anche dei mondia- 
li di Ostuni, da- 
vanti a Moser), 
Maertens, che gra- 
zie agli abbuoni è 
ormai terzo in 
classifica, promet- 
te di inserirsi tra i 
pretendenti alla 
vittoria finale. 


si LIE 

NARBONNE — La pedalata grintosa di Knetemann, una 
maglia gialla costantemente all'attacco dello spauracchio 
Hinault (Tel. Ap) 


(Tel. Ap) 


Chi sarà il re d 
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EL RA EAFORII . VIA ROSSETTI, 23 


CENTRO 
effe. 


CUCINE 


Ordine d’arrivo 
1) Bianchi 

2) Ravaglia 

8) Barilla 


MONZA — Eddy Bianchi ha vinto il g.p.«Lotteria» di Monza e viene festeggiato (al centro) dalla madrina Minnie Minoprio, Gli 


fanno da corona il secondo arrivato, Ravaglia (a destra) ed il terzo, Barilla (a sinistra) 


(Tel. Ansa) 


i Wimble 


on? 


L’imbattibile 


Bjorn Borg, la forza della tradizione (Tel. Ap) 


Cav 


LONDRA — Il 
torneo di Wimble- 
don entra nella 


Pieno successo di partecipazioni al terzo concorso ippico di Villa Opicina organizzato dalla Brigata corazzata «Vittorio 


Veneto». Nella foto un cavaliere della scuola di equitazione militare supera uno degli ostacoli del percorso 


alieri e amazzoni a Opicina 


sua fase decisiva, 
con lo svolgimen- 
to dei quarti di fi- 
nale del singolare 
maschile. L’eca- 
tombe di teste di 
serie verificatasi 
nella prima setti- 
mana ha promos- 
so ai quarti, tra i 
favoriti, i tre 
«grandi» Borg, 
Connors. e McEn- 
roe e l’australiano 
McNamara, che si 
misurerà però con 
sua maestà Bjorn 
Borg già domani. 

Il secondo 
«quarto» della 
parte alta del ta- 
bellone vedrà 
impegnato Con- 
nors contro l’in- 
diano Armitraj, 
mentre in basso 
McEnroe ha ormai 
spianato l’ingres- 


(Foto Barile) SO alla finale. 


L’irriducibile 


Jimmy Connors, il coraggio dell'eterno battuto 


L’antipatico 


(Tel. Ap) 


. John McEnroe, la grinta del «giovane leone» 


ecce su 


Fr 


campionato italiano velocità, Spettacolo per i molti bagnanti e tripudio per il vincitore Cassin 


l’acqua a Barcola | 


(Italfoto) 0 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 giugno 1981 


Si rimescolano le carte del calcio regional 


LA «BANDA DEI QUATTRO» PORDENONESE IN LUGLIO DARÀ VITA ALL’ATTESA «SPA» 


CAON FRA I «RINFORZI» DELLA SOCIETÀ MENTRE VENTURA PROPONE UN... TESORO 
Sistemato il ruolo allenatore 
la Triestina verso l’assemblea 


C'è già un punto fermo nel 
futuro della Triestina che gio- 
vedì terrà l'assemblea: l’as- 
sunzione del nuovo allenato- 
re, nella persona di Adriano 
Buffoni, classe 1940, «laurea- 
to» al supercorso di Covercia- 
no. Doveva venire già lo scor- 
so anno a Trieste. Il suo nome 
era stato fatto assieme a quel- 
lo. di Santin, proprio come 
quest’anno. E’ venuto dunque 
il suo momento. Le credenzia- 
li sono buone. A Pordenone 
c'è Ugo Caon che lo ha indica- 
to come elemento di valore sul 
piano tecnico e umano. Ha 
salvato la squadra un primo 
anno, prendendola in condi- 
zioni disperate. L’anno dopo 
l’ha portata dalla serie D alla 
C 2. Poi Buffoni ha lasciato 
Pordenone per il Sud, con la 
RegginainC 1.Un quintoeun 
quarto posto in due campio- 
nati. Poi ha detto basta, risal- 
go la penisola. 

Buffoni era richiesto dall’A- 
vellino, che voleva farne il 
«secondo», ‘con Vinicio. S'è 
fatta avanti la Triestina e 
l'accordo è venuto subito. Vit- 
torio Muiesan, che è stato 
allievo di Buffoni, ha detto 
sabato pomeriggio, senza sa- 
pere che Buffoni era già il 
nuovo tecnico alabardato: 
«E’ un allenatore da non la- 
sciarsi scappare: riesce a ot- 
tenere risultati anche con 
niente». 

Buffoni è noto nella regio- 
ne; possiamo dire che è stima- 
to notevolmente, dagli addetti 
ai lavori, dagli stessi suoî col- 
leghi. Ricordiamo che nel Por- 
denone 1978-79, quello della 
promozione cioè, aveva intro- 
dotto novità di rilievo. Anzi- 
tutto la rinuncia allo stopper, 
‘per portare più gente al gioco, 
tanto da comporre il triango- 
lo difensivo con il libero e ì 
due terzini marcatori. Ha ri- 
pristinato la vecchia figura 
del centromediano metodista, 
ha rinunciato al centravanti, 
mandando il numero 9 a sva- 
riare in ogni parte del campo 
nell’internto di creare spazi 
per gli inserimenti dei compa- 
gni. Inoltre ha fatto applicare 
ai suoi la tattica del fuori 
gioco, specie nelle gare più 
combattute e importanti, Que- 
sto il Buffoni di due anni fa; se 
le sue concezioni tattiche non 
sono mutate, ci troveremo 
dunque di fronte un tecnico 
senz'altro moderno, capace di 
suggerire schemi di gioco va- 
lidi, soprattutto in grado ‘di 
essere apprezzati dal pubbli 
co... e di essere produttivi. 

Abbiamo parlato di Ugo 
Caon. Il vulcanico dirigente 
pordenonese pare proprio 
che stia per approdare alla 
Triestina, trascinato dal suo 
entusiasmo e dalla sua pas- 
sione per il calcio. A Trieste lo 
legano notevoli interessi com- 
merciali (i supermercati delle 
calzature da Ugo sono roba 
sua...), ma soprattutto una 
profonda stima per la città ei 
suoi abitanti. «Desidero en- 
trare — ci ha detto sabato — 
dalla porta di servizio, ma 
soprattutto spero di entrare 
in una società, anzi in un 
ambiente, che ci trovi tutti 
coinvolti con lo stesso entu- 
siasmo. A Trieste c'è già un 
grandissimo giocatore: si 
tratta del pubblico, che cono- 
sco bene ed è meraviglioso. 
Bisogna dargli coraggio, 
chiamarlo vicino alla squa- 
dra, formare un tutt'uno: so- 
cietà, squadra, pubblico. Trie- 
ste ha i mezzi per possedere 
una squadra degna di lei». 

E veniamo al terzo episodio 
di un fine settimana piuttosto 
movimentato în casa alabar- 
data (con l’aggiunta dello 
sganciamento definitivo — e 
doloroso — da Magnocavallo, 
andato purtroppo a rinforza- 
re un’avversaria della Triesti- 
na anziché l’Avellino). 

Dunque, Antonio Renato 
Ventura, ponzianino... per di- 
spetto in epoca ormai lonta- 
na, è rimasto sempre alabar- 
dato nel cuore. Al punto di 
struggersi per la malasorte 
della Triestina, incapace di 
approdare a quella serie B da 
cui dista ormai da tempo. 
Ventura ha sempre detto di 
possedere la ricetta miracolo- 
sa per guarire la Triestina dei 
suoi mali. Ha annunciato for- 
mule di finanziamento, che 
una volta arrivate al «redde 
rationem» hanno cozzato con- 
tro ostacoli insormontabili, 
apparendo irrealizzabili. Sta- 
‘volta è andato sul coricreto, e. 
ha scovato una formula in- 
dubbiamente più efficace e 
semplice: intende portare i 
soldi, senza andarli a cercare. 
Anzi, porta un amico che i 


Del Sabato a Milano 
assieme a Janich 


Allo scopo di mettere a punto la 
ristrutturazione della squadra 
alabardata, il presidente dèl Sa- 
bato si trasferisce oggi a Milano, 
sede del calciomercato, per esa- 
minare assieme al D.S. Janich la 
possibilità di qualche movimen- 
to. Nella serata di sabato il presi- 
dente alabardato si era incontra- 
to con l’allenatore Adriano: Buffo- 
ni, il quale ha dichiarato di cono- 
scere a fondo.i giocatori triestini, 
avendo seguito da lontano la 
squadra per l’intero campionato. 


soldi ce li ha. Basta accettarli. 

Ne abbiamo già fatto cenno. 
Chi ha un amico ha un tesoro, 
si dice. Ventura ha un doppio 
tesoro, perché ha un amico 
petroliere, disponibile oltre- 
tutto a dare una mano alla 
Triestina. Si è parlato di due 
miliardi. La cosa è stuzzican- 
te. C'è solo un motivo che ci fa 
apparire buia l'operazione: in 
pratica del Sabato dovrebbe 
mettersi’ completamente da 
parte, e questo non pare pos- 
sibile, conoscendo del Sabato 
e il suo amore per la Triesti- 
na, în quanto egli — pur aven- 
do spesso annunciato la pro- 
pria disponibilità a farsi da 
parte—non vorrebbe lasciare 
in mani incerte la società, 
secondo una sua affermazio- 
ne di qualche tempo fa. 

Sitratta dunque di vedere a 
quale soluzione potrebbe por- 
tare un incontro del Sabato - 
Schiavetti, il petroliere pro- 
posto da Ventura. Questi ha 
detto, con una sua tipica bat- 
tuta. «Schiavetti regna, io go- 
verno». Già, ma del Sabato 
sarà d’accordo? 


Dante di Ragogna 


Una foto emblematica: Ugo Caon, che dovrebbe entrare nella Triestina, sembra guardare con 


particolare interesse il suo pupillo Adriano Buffoni. Si ritroveranno assieme con i colori 


alabardati. 


«Cosa succede nell'Unione spor- 
tiva Triestina? Squadra in alto 
mare, presidente trincerato a Pan- 
zano, l'allenatore Bianchi trasferi 
tosì a Bergamo, di soci nuovi con 
fondi da immettere nel calderone 
alabardato nemmeno l’ombra, sta- 
dio “Grezar” con tappeto erboso 
che deve ancora arrivare, proba- 
bilmente dall'America del Nord! 
Nuovi arrivi: nessuno per ora; par- 
tenze: data per certa quella di 
Magnocavallo. E tante altre cose 
che gli scriventi non conoscono e, 
forse, non sapranno mail 

«E allora che si fa? O meglio 
cosa si pensa di fare? Niente o 
quasi per il momento; è stato tutto 
rimandato ai primi di luglio, dopo. 
cioè il ritiro di stagione di alcuni 
consiglieri dell’amata Unione. Do- 
po cioè che tutte le squadre avran- 
no provveduto a prendersi i pezzi 
migliori disponibili sul mercato 
calciatori. Solo allora arriverà la 
Triestina: per fare quello che ha 
fatto l'anno scorso e cioè sborsare 
‘un sacco di milioni per assicurarsi 


ciò che gli altri non hanno voluto! 
questo ciò che si pensa di fare? 
Oppure si pensa di presentarsi al 
prossimo campionato con quello 
che si ha attualmente, per fare un 
torneo di bassa classifica? 
«Povera Trieste sportiva, come 
sel caduta in basso; dove sono i 
tempi della serie A con il tuo 
meraviglioso pubblico, quando 
cioè una Juventus lasciava le pen- 
ne a Trieste con un secco 3 a 0, 
‘oppure i tempi di Petris e Milani 
che in una sola stagione riportava- 


Entro il 10 luglio 
le iscrizioni a C1 e C2 


FIRENZE — La Lega nazionale 
semiprofessionisti della Fige ha 
stabilito che il termine per l’iscri- 
zione delle società ai campionati 
di calcio serie «C1» e serie «C2» 
1981-82 è fissato per il 10 luglio, 
comprese le società neo-promosse 
dalla Serie «D», 


Quarant'anni a Firenze 
ma con fede alabardata 


«Siamo un gruppo di tifosi acce- 
sissimi della Triestina. anche. se 
Viviamo a Firenze ormai da più di 
quarant'anni, e anche se non po- 
tremo mai scordare quello che la 
Vecchia Unione ha saputo donare 
anoi triestini e alla nazionale tanti 
anni fa. 

«Il motivo per cui scriviamo que- 
sta lettera è per l'amarezza che 
abbiamo avuto in questi giorni 
sfogliando qui a Firenze le pagine 
del “Piccolo” e apprendendo con 
immenso dispiacere che nemmeno 
il prossimo anno sì farà la squadra 
per tentare la scalata alla “B”. 
«Bianchi se n’è andato per questo 
e comprendiamo l'amarezza del 
presidente del Sabato che si sente 


« Solo, stanco e sfiduciato per tutti i 


sacrifici da lui fatti in questi due 
anni e mal corrisposti sia dalla 
squadra in cui credeva tanto, ma 
‘ancora di più dall'opinione pubbli- 
ca, politica e imprenditoriale trie- 
stina che non ha mai voluto aiu- 
tarlo e agevolarlo nel suo compito: 
possibile che Trieste sia diventata 
una città così amorfa per il calcio, 
‘una città da più di 300 mila abitan- 
ti, debba essersi fossilizzata nel 
purgatorio della serie “©” da più di 
vent'anni? 

«Noi, semplici ma grandi tifosi di 
fede alabardata, non sappiamo ca- 
pacitarsi di tutto questo consta- 


tando che nonostante gli alti e i 
bassi patiti in classifica dalla 
Squadra, essa è sempre seguita 
con interesse e in gran numero. 

«Il programma per portare la 
"Triestina tra i professionisti era 
stato impostato in due anni. Uno 
si è appena concluso come tutti 
noi ben sappiamo, e non possiamo 
accettare che Bianchi, ben consa- 
pevole di ciò che accadeva nella. 
società abbia abbandonato la 
squadra, forse la Triestina non 
‘aveva potuto garantirgli immedia- 
tamente forti giocatori per rendere 
la formazione giuliana competiti- 
‘va, ma non è stato leale abbando- 
nare la società in un momento così 
delicato e senza portare a termine 
il contratto biennale che lo legava 
alla Triestina assieme a Janich 
che, spero, rimarrà assieme al pre 
sidente del Sabato per poter co- 
Sstruire non una squadra da mezza 
classifica, ma una formazione ade- 
guata che sia in grado di lottare 
alla pari con le altre concorrenti 
per la promozione, Tutti noi invi. 
tiamo e esortiamo Janich a conti- 
nuare nella sua opera (anche se 
pesante e irta di difficoltà) per 
cercare di riportare la nostra vec- 
chia Unione ad un livello che le 
consenta di ritornare nell’élite del 
calcio professionistico italiano». 
Firmato un gruppo di tifosi triesti- 
ni di Firenze. 


Non mirano solo alla «€1» 


PORDENONE — Per l’As- 
sociazione calcio Pordenone 
si apre una fase nuova. Dopo 
il decennio 1970-80 dominato 
dalla figura di Ugo Caon e un 
periodo di transizione gestito 
dal gruppo riunito attorno al 
‘presidente Bindo durato una 
decina di mesi (dal settembre 
scorso fino all’altro giorno), il 
«testimone» passa ora a Gre- 
goris, Martellossi, Rabui, Ve- 
rardo. Quattro uomini, quat- 
tro imprenditori, tutti dalle 
spalle economicamente soli- 
de, in grado quindi di appor- 
tare quei capitali indispensa- 
bili per dare continuità all’at- 
tività sportiva neroverde. 

I loro nomi già da molti 
mesi erano sulla bocca di tutti 
gli sportivi. Ad un certo punto 
(più esattamente ai primi del 
mese), però, l'ipotesi sembra- 
va destinata altramonto. Pro- 
prio venerdì scorso, invece, in 
extremis, auspice Pezzot con 
il suo paziente lavoro di me- 
diazione, l'accordo tra il grup- 
po uscente e quello entrante è 
stato alla fine raggiunto. Nei 
seguenti termini: i «nuovi» 
entro il mese prossimo daran- 
no vita a una società per azio- 


ni dotata di un capitale di 
trecento milioni. Del pacchet- 
to azionario Gregoris e com- 
pagni controlleranno il 90 per 
cento; la parte residua verrà 
sottoscritta dai componenti 
della dirigenza Biondo. 

Il progetto Spa dunque si 
riaffaccia, sia pure in forme 
diverse, ma questa volta con 
maggiori probabilità di suc- 
cesso. Con la nuova operazio- 
ne che verrà concretata, come 
detto, tra qualche settimana, 
non troverà spazio «l’aziona- 
riato popolare» che costituiva 
uno dei punti qualificanti del- 
la gestione Biondo. 

Ci diceva, amareggiato, 
qualche tempo fa Mengo, il 
vicepresidente: «È un peccato 
che la cittadinanza, gli sporti- 
vi in particolare, non abbiano 
compreso appieno il significa- 
to dell'intera operazione. Fos- 
se andata in porto una Spa a 
base popolare avremmo rea- 
lizzato le condizioni per una 
reale partecipazione di tutti 
gli appassionati alla gestione 
del Calcio Pordenone che de- 
ve essere patrimonio di tutti. 
Aggiungo che si sarebero po- 
ste delle solide basi per un 


i nuovi dirigenti neroverdìi 


salto di qualità dell’undici e 
insieme dell'intera città. 
Auguro miglior fortuna ai 
nuovi dirigenti che, partendo 
da presupposti diversi, si ac- 
cingono a ritentare l'impresa. 
Sono convinto che per porta- 
Te Pordenone in C 1 e magari 
alla B occorra modificare an- 
zitutto l’assetto societario». 
La «banda dei quattro» co- 
me subito è stata ribattezzata 
ha in mente progetti ambizio- 
si. Vuole portare nel giro di 
pochi anni la formazione ne- 
roverde fino alla serie cadetta. 
Ci riusciranno? Per intanto si 
sono circondati dei primi col- 
laboratori. Si tratta del Conte 
Foscolo, ex direttore sportivo 
di Treviso e Mestre, che rico- 
prirà i compiti del general 
manager subentrando a Pon- 
ticello, e di Vincenzo Bidoia 
che farà il direttore sportivo. 
È da loro, dalle loro scelte 
che dipenderà il futuro del 
Pordenone. I nomi sono di 
tutto affidamento anche per 
l’esperienza non indifferente 
che in campo calcistico posso- 
no vantare. I due, che ancora 
devono prendere contatto con 
Burlando, sul mercato si stan- 


no la Triestina dalla serie cadetta 
in A! Altri tempi d’accordo; ma 
che oggi si dica che una città come 
la nostra non sia in grado di vince- 
re un torneo di serie C 1 e staziona- 
Te in serie B, questo gli sportivi di 
"Trieste non lo possono digerire! 
«Ovvio che con questo sfogo nes- 
suno voglia prendersela con Gior- 
gio del Sabato, presidente della 
cara. Unione, da noi considerato 
uomo generoso e forse troppo buo- 
no, al quale vorremmo raccoman- 
dare un po’ più di polso, fino a 
quando regge la “rigolla” alabar- 
data. Se i sorrisi, le belle parole, i 
festini, i premi, non hanno dato i 
risultati sperati, si cambi sistema, 
diamine! A volte ai modi ed alle 
parole del gentleman, è da prefe- 
rirsi la maniera forte del sergente! 
«E allora, forza presidente le sue 
spalle sono abbastanza larghe per 
superare anche questa buriana, 
faccia la squadra buona per que- 
sto campionato che si prospetta 
estremamente. difficile, prenda 
quegli elementi che le vengono 
consigliati dalle persone compe- 
tenti ed oneste che in questo mo- 
mento l’affiancano. ‘Spedisca. al- 
trove ciò che non le serve e non dia 
retta alle voci tendenziose che 
stanno girando in questo momen- 
to per la città. I veri sportivi, gli 
affezionati dell’Unione sportiva 
"Triestina la stimano molto e le 
vogliono un bene sincero, sanno 
che cosa lei ha fatto e fa tutt'ora 
per assicurare a Trieste sportiva 
‘una squadra di calcio degna di tale 
nome, anche se in cuor proprio 
sanno che non possono chiedere a 
Giorgio del Sabato la luna! 
«Tenga presente del Sabato che 
se alla fine del campionato di C 1 
1981-1982 la Triestina non sarà 
‘ancora promossa in serie B, nessu- 
no gli muoverà dei rimproveri; 
avrà solamente ammirazione per 
essere rimasto alla guida di una 
società sportiva che nessuno, o 
quasi, vuole aiutare, né diretta- 
mente né indirettamente. Forza 
Unione! Sergio Primitivo, Guido 
Grahonia, Egidio Grando». 


Direttivo del Centro 
di coordinamento 


L'assemblea dei soci dei Triesti- 
na Club ha votato per la stagione 
1981-82 i seguenti componenti del 
Centro di coordinamento, le cui 
cariche sono state successivamen- 
te così definite: Federico Di Vita, 
presidente; Silverio Grison, segre- 
tario amministrativo; Marina Maz- 
zasette, segretaria; Ciro Gargiulo, 
Riccardo Rocco, Sergio Susani e 
Miriam Parovel, consiglieri; Paolo 
Zigante e Michele Soldano, consi- 
lieri supplenti. 


GORIZIA: FIORISCONO LE TRATTATIVE PER DARE 


UN VOLTO ALLA SQUADRA 1981-1982 


2|Dopo l’acquisizione di Modestini 


L'Unione perderà l’autobus 


la «Pro» cerca una punta esperta 


Renato Beltramini 


GORIZIA — Marco Mode- 
stini, il nuovo centravanti del- 
la Pro Gorizia, dopo aver mi- 
litato nelle file della formazio- 
ne Primavera dell'Udinese, 
l’anno scorso è stato ceduto in 
prestito al Conegliano dove, 
al fianco di Peressoni, ha di- 
sputato un campionato di 
buon livello. 

Con l’acquisto di Modestini 
è stato fatto il primo passo 
per il potenziamento dell’ai- 
tacco della formazione isonti- 
na che ora prevede l’acquisto 
del triestino Faleschini, un’a- 
la classica, su cui però sono 
sorti dubbi derivanti dal.fatto 
che il giocatore dovrà partire 
per il servizio militare. Prima 
diconcludere le trattive, quin- 


di, il direttore sportivo gori- 
ziano Clozza cercherà di 
appurare se Faleschini dopo 
il «Car» rimarrà in zona 
oppure no. Nel primo caso il 
contratto verrebbe siglato, al- 
trimenti la Pro Gorizia rinun- 
cerebbe al giocatore viste le 
difficoltà di averlo a disposi- 
zione. 

Una trattativa è anche in 
corso con una punta di espe- 
rienza, sul cui nome viene te- 
nuto il massimo riserbo. In 
‘merito sì dovrebbe però avere 
notizie nella prima settimana 
di. luglio. 

Per quanto riguarda il cen- 
trocampo non ci dovrebbero 
essere, dopo l’acquisto di Ca- 
dorin, novità di rilievo. IL pre- 


TRASMESSA DAGLI ORGANI FEDERALI LA COMUNICAZIONE UFFICIALE 


Dall'agognato ripescaggio 
il rilancio di Monfalcone 


MONFALCONE — Nei gior- 
ni scorsi si sono concretate, 
nella Città dei cantieri, le ope- 
razioni per la fusione tra le 
due maggiori società calcisti- 
che monfalconesi, la Romana 
e V’Usm Monfalcone, squadre 
che, come è noto, hanno preso 
parte all’ultimo campionato 
di Promozione. Nella serata di 
venerdì si sono tenute le riu- 
nioni dei rispettivi consigli di- 
rettivi che hanno ratificato 
l'accordo per la costituzione 
di un nuovo sodalizio il quale, 
nella prossima stagione pren- 
derà. parte al campionato 
interregionale di nuova istitu- 
zione. 

Ciò si è reso possibile per 
l’avvenuto «ripescaggi» del- 
l’Usm Monfalcone da parte 
degli organi federali, la cui 
decisione è ‘ufficialmente per- 
venuta ai dirigenti della for- 
mazione azzurra. La denomi- 
nazione della nuova società 
sarà quella di Associazione 


calcio Monfalcone e il suo pre- 
sidente sarà l’ex presidente 
della Romana, il dott. Luigi 
Arigliano. In via ancora prov- 
visoria è già stato costituito 
‘un, consiglio. di gestione che 
prevede la presenza di dieci 
‘membri dell’Usm Monfalcone 
e di sette membri della Ro- 
mana. 

E' comunque intenzione del 
dott. Arigliano allargare la 
partecipazione al futuro diret- 
tivo. della squadra ad altri 
operatori economici locali, in 
parte già contattati, in modo 
da garantirè alla neocostitui- 
ta società una solida base eco- 
nomica per i futuri impegni 
agonistici. 

Per quanto riguarda la 
struttura tecnica della com- 
pagine, confermato l’incarico 
di direttore sportivo a Sergio 
Politti, dovrebbero essere in 
via di definizione le trattative 
per affidare la panchina a 
Gimmy Medeot, che da pochi 


giorni, ha chiuso ufficialmen- 
te il suo lungo rapporto conla 
Pro Gorizia. 

In merito al futuro parco- 
giocatori, invece, è ovviamen- 
te prematuro fare delle previ- 
sioni, 

La prima constatazione che 
si può fare su questa operazio- 
ne che porta alla costituzione 
di un’unica società, è quella di 
considerare la nuova politica 
di collaborazione: (dettata @ 
onor del vero anche da motivi 
contingenti) tra i maggiori re- 
sponsabili delle vicende calci- 
stiche cittadine. C'è da augu- 
rarsi, dunque, che la nuova 
via intrapresa riesca final- 
mente a concentrare su una 
sola squadra tutti gli sforzi 
(sia di natura tecnica sia, so- 
prattutto, di ordine finanzia- 
rio) per risalire gradatamente 
la china da cui è sceso in 
questi ultimi anni il calcio 
monfalconese. 

Ivano Gon 


sidente Zanin ha infatti inten- 
zione di confermare in blocco 
i giocatori della passata sta- 
gione conin testa Sartori, che 
è stato subissato di richieste. 
Le novità più grosse dovreb- 
bero esserci in difesa. Acqui 
stato Comisso, sono sul piede 
di partenza Ranocchi, a cui 
Clozza sembra essere sul pùun- 
to di trovare una sistemazio- 
ne in serie maggiore, Bortoli- 
ni e forse Beltramini. Que- 
st’ultimo vorrebbe essere con- 
fermato dalla società ma esi- 
stono delle difficoltà per via 
degli impegni di lavoro del 
giocatore, che non gli permet- 
terebbero di allenarsi rego- 
larmente con i compagni. Se 
non fosse possibile superare 
questi ostacoli, anche se con 
rinerescimento, il. giocatore 
verrebbe ceduto alla Tarcen- 
tina e al suo posto verrebbe 
ingaggiato un sostituto d’e- 
sperienza. 

Anche Marussi sembra es- 
sere în procinto. di: cambiare 
casacca. Numerose sono in- 
fatti le richieste per il giocato- 
re e în particolare quelle del 
Montebelluna che sta facendo 
«carte false» per averlo. In- 
terbartolo è stato trasferito al 
Mariano. Si 3 

Per quanto riguarda i por- 
tieri, entro martedì dovrebbe 
concludersi la trattativa per 
l'acquisto di Grigollo dalla 
Triestina che si affiancherà 
così a Calligaris. Mercoledì 
giungerà a Gorizia il nuovo 
allenatore Anzolin che, assie- 
me a Franzolini e Battistutta, 
‘farà un esame della situazio- 
ne tecnica della squadra. La 
società in merito ha comuni- 
cato di aver lasciato libero 
l'allenatore Siricano che l’an- 
no scorso aveva guidato la 
formazione «Berretti». 

Antonio Gaier 


ALLIEVI 


Roma tricolore 


| ROMA — Battendo per 1-0 
il Torino nella finale di ritor- 
no, la Roma ha vinto il cam- 
pienza italiano allievi di cal- 
cio. 


DILETTANTI TRIESTINI: CHIACCHIERE, 


APPROCCI E DECISIONI PER 1 TECNICI 


Frenetica danza delle pan 


Conclusi i campionati uffi- 
ciali, terminate anche le cop- 
pe per risolvere gli ultimi in- 
terrogativi in fatto di promo- 
zione (anche se la sorte di più 
di una compagine è ancora 
legata alle decisioni della Fe- 
dercalcio), esauriti in buona 
parte anche i tornei postcam- 
pionato, in cui le società han- 
no cercato di abbozzare le 
prime basi sulla programma- 
zione: della: prossima svagio- 
ne, l’interesse maggiore degli 
addetti ai lavori del calcio 
dilettantistico cittadino è 
rivolto a tutte quelle opera- 
zioni atte a modificare i ri- 
spettivi assetti societari, sia 
dal: punto di vista dirigenzia- 
le, sia strettamente tecnico. 

Molte le chiacchiere, tantis- 
simi gli‘approcci che s’intrec- 
ciano ai margini delle tradi- 
zionali competizioni fine sta- 
gione. Poche però le conclu- 
sioni, rimandate, almeno per 
il momento a ulteriori verifi- 
che, ma febbrili gli scambi di 
cartellini e nulla-osta per la 
partecipazione a questo o 
quel torneo, che caratterizza- 
no l’attività della prima 
estate. 

Quest'anno, prima di proce- 


dere alla composizione degli 
organici, le società sembrano 
ricercare la sistemazione dei 
rispettivi quadri dirigenziali e 
tecnici, al fine di impostare su 
nuove basi la programmazio- 
ne dell’attività futura. 

Dopo la fusione fra l’Aurisi- 
na e le Cave, anche S. Marco e 
Sistiana hanno deciso per la 
comunione di beni ed intenti. 
L'assemblea dei soci del Pon- 
ziana‘intanto si è pronunciata 
per la riconferma del presi. 
dente Francesco Zagaria e 
della maggior parte del.-diret- 
tivo uscente, nonchè dello 
staff tecnico composto dalla 
coppia Marino e Carlo Cova- 
cich, cui spetterà dare precise 
indicazioni sull’operazione di 
rafforzamento della compa- 
gine. 

Scontata al Portuale la ri- 
conferma di Adriano Varljen, 
proprio per l'ottimo lavoro 
svolto dal giovane tecnico, 
che ha sfiorato, in evidenti 
condizioni di precarietà, la 
seconda miracolosa salvezza 
nel torneo d'eccellenza. 

Ancora incolmabile il vuoto 


‘lasciato da Vito Florio sulla 


panchina della neopromossa 
Edile Adriatica. A nulla sono 


ancora approdati gli sforzi dei 
dirigenti per designare la sua 
sostituzione, difficile, a detta 
degli stessi, per l'impostazio- 
ne e la serietà professionale 
riconosciuta al tecnico dimis- 
sionario. Non sono mancate 
in proposito voci e illazioni, 
che volevano sulla panchina 
edile nomi prestigiosi. 

Fra una ridda di voci e 
smentite, l’Opicina intanto è 
riuscita ad assicurarsi per la 
prossima stagione l'apporto 
di Claudio Cattonar, l’allena- 
tore di tanti successi bianco- 
celesti. 

Sempre sull’altipiano, sem- 
bra che Giampiero Bandini 
abbia optato per la panchina 
della Stock, al posto del’ di- 
‘missionario Flavio Del Bian- 
co, Conferma di Franco Giral- 
di alla guida del S; Giovanni, 
che si avvarrà, dalla prossima 
stagione, anche di Adriano 
Ravalico, nelle vesti di diret- 
tore tecnico. Dopo aver sfiora- 
to il successo in Coppa Regio- 
ne, il S. Marco dovrà risolvere 
il problema dell’allenatore, 
essendo Michele Di Mauro 
passato ufficialmente al 
Domio. 

Un’autentica danza delle 


panchine insomma, che do- 
vrebbe preludere alla fase, for- 
se più attesa, di quei trasferi- 
‘menti di giocatori, in grado di 


«Offrire alle rispettive schiere 


di sostenitori, ilvolto delle 
compagini per la. prossima 
stagione. 

Luciano Zudini 


i DTA 
Festa al Costalunga 
Festa al Costalunga per la pro- 

mozione nella prima categoria di- 

lettanti a dodici anni dalla fonda- 


zione. Presenti il direttivo, i gioca- 
tori, con gli allenatori Furlani e 


Giombetti, rappresentanti di so-. 


cietà e dirigenti dei comitati regio- 
nali e provinciali, sono stati distri- 
buiti numerosi premi. Ha fatto gli 
onori di casa Giorgio Vecchiet. 


«MERENDERO » 

Il rinnovo del direttivo del Trie- 
stina club al Merendero ha dato il 
seguente esito; presidente Germa- 
no Derschitz, vicepresidente Egi- 
dio Iannik; tesoriere Mario Ponto- 
ni; segretarie Simonetta Plu- 
harsch e Cristina Giordano; con- 
siglieri: Paolo Zigante, Antonio 
Cannavò, Giorgio Sponza, Bruno 
Cassetti, Giovanni Fasanella, Fa- 
bio Zardi, Dario Marzi, Irma Cas- 
setti, Pia Fasanella, Claudia’ 
Jannik. 


Amici del lunedì 
- Manzanese 


Calcio a tutti i livelli e per tutte 
le età. La calcio-mania sembra 
‘aver preso molti degli ex calciatori 
che 0 lo amichevoli per 
divertirsi‘:un po’. A Trieste esiste 
‘un gruppetto di «ex» che invece le 
cose le fa sul serio. Si tratta degli 
«Amici del lunedì» (si ritrovano da 
anni ormai in questa giornata per 
dare due calci) che ha in Paolo 


“| Cielitira il presidente e nelle sue 


file annovera i fratelli Bruno e Tito 
Rocco, il dott. Krokos, Di Davide, 
Sergio Pison, Terpin e altri ancora. 


Gli «Amici del lunedì» organiz 
zano e partecipano ad amichevoli 
con altri club di vecchie glorie. 
Sono stati a Padova e recentemen- 
te hanno allestito una doppia sfida 
contro la Manzanese. Nell’andata 
si erano imposti i friulani per 3-1 


Gli «amiconi» del lunedì 


Massimo Giacomini ed Enzo Fer- 
rari, allenatore dell'Udinese). Nella 
gara di ritorno, disputata a Borgo 
‘San Sergio, hanno vinto i triestini 
(nelle file dei blubianchi hanno 
giocato anche il d.s. alabardato 
Janich e Franco Schiralai). Sì ren- 
derà quindi necessaria una «bel- 


la», che verrà organizzata in set- I 


tembre. 


(allora erano rinforzati. anche da 


no già muovendo alla ricerca 
di quegli elementi da' «90» 
necessari per rafforzare l’orga- 
nico. Dopo l’acquisto di Ma- 
sutti, a quando la prossima 
mossa? 

Claudio Claretti 


COMPRAVENDITE 


I carnici 
segnano 
il passo 


TOLMEZZO — Dopo la par- 
tenza a razzo nella campagna 
dei trasferimenti la Pro Tol- 
mezzo segna il passo. La ces- 
sione di Comisso e Codarin 
alla Pro Gorizia, avvenuta 
nelle prime battute della sta- 
gione di compravendita ave- 
va fatto capire ai più che la 
Pro Tolmezzo sarebbe riusci. 
ta a trasferire diversi giocato- 
ri, come è tutt'ora nell’intento 
dei dirigenti tolmezzini. 

Nella lista dei partenti ci 
sono ancora otto giocatori ma 
è opinione diffusa a Tolmezzo 
e dintorni che saranno non 
più di due-tre quelli che cam- 
bieranno casacca. Il portiere 
Claudio Hlede, primo della li- 
sta, sembrava che dovesse la- 
sciare Tolmezzo da un mo- 
mento all’altro diretto verso 
‘Padova ma sabato 20 giugno: 
il giocatore si è sposato; la 
qual cosa non ha fatto piacere 
al presidente Dionisio presen- 
te alle nozze. Dionisio, respon- 
sabile unico della campagna 
dei trasferimenti, molto pro- 
babilmente pensa che dopo.il 
matrimonio il giocatore. po- 
trebbe venire deprezzato e ciò 
potrebbe creare nuove diffi- 
coltà per il suo trasferimento. 

Qualche richiesta alla Pro 
Tolmezzo deve essere arrivata 
da qualche società veneta di 
«C-2» per il difensore Carlo 
Rugo, classe 1962 e per la 
mezza punta Alberto Urban, 
classe 1961. Da alcuni giorni, 
però, la situazione è sta- 
gnante. 

Per l'allenatore che dovrà 
prendere il posto di Stelio 
Nardin si fa il nome di Gino 
Menegon, capitano e libero 
della squadra carnica, in forza 
ormai da sei anni a Tolmezzo. 
Ci risulta che Dionisio gli ab: 
bia fatto una precisa richiesta 
in tal senso e che il Menengon 
gli abbia risposto che sarebbe 
disposto ad assumersi l’inca- 
rico di allenatore ma prima di 
accettare vuol sapere con 
quali giocatori a disposizione 
dovrebbe cominicare il cam- 
pionato e che programmi ha 
la società. 

Stando così le cose pensia- 
mo che per ora non se ne farà 
nulla, anche perchè gli stessi 


dirigenti, con in testa il presi- 


dente Dionisio, non sembrano 
avere ancora le idee ben chia- 
re. Quest'ultimo, infatti, fino a 
quando non saprà chi andrà 
via, non potrà dire a Menegon 
con quali giocatori la Pro Tol- 
mezzo affronterà il prossimo 
campionato. 

Altro grosso problema da 
risolvere al più presto per la 
società tolmezzina sarà quello 
inerente la riconferma o meno 
dell'abbinamentò con la Fer- 
ro Metalli dei fratelli Goi. Du- 
rante lo scorso. campionato 
abbiamo saputo che fra le due 
parti qualcosa si è inceppato, 
ragion per cui non ci sorpren- 
derebbe il fatto che all'ultimo 
momento «saltasse» anche 
l’abbinamento. i 

Giuseppe Angileri 


La Sacilese 
rimane 
immutata? 


SACILE — A Sacile:non sembra 
ancora venuto il momento delle 
decisioni importanti. La società 
dopo il bel campionato di quarta 
serie non sembra cambiare molto. 
I dirigenti paiono intenzionati ad 
impostare l’interregionale avendo. 
come quadro di riferimento lo stes- 
so organico che due stagioni fa 
Vinse il campionato di Promozione 
e nell'annata ’80-'81 ha ben figura- 
to da «matricola» nella serie D, 

Con Brusadin, da tre anni alla 
guida. tecnica della formazione 
biancorossa, abbiamo ‘voluto fare 
il bilancio del campionato da poco 
consegnato agli archivi. «Aver ter- 
minato a centroclassifica con 34 
punti è indubbiamente un grosso 
risultato. Non ho nessuna difficol- 
tà ad ammettere che alla vigilia 
non osavo sperare tanto. Non di- 
mentichiamo che con la formazio- 
ne che ha vinto il torneo di Eccel- 
lenza ci siamo lasciati alle spalle. 
squadre come l’Opitergina, che sì 
erano rinforzate spendendo fior di 
Milioni. La base di tutto credo sia 
da individuare nell'impegno e nel- 
la determinazione con cui gli uo- 
mini a mia disposizione hanno af- 
frontato le 34 partite. Due compo- 
nenti che ‘ci hanno consentito di 
sopperire ai limiti di natura tec- 
nica», 

— Dovesse premiare il miglior * 
biancorosso dell’anno? 

«Inutile stilare graduatorie indi- 
Viduali di merito. Ognuno ha 
espresso il meglio compatibilmen- 
te con quelle che erano le proprie 
possibilità. Da ragazzi di giorno 
impegnati nel lavoro e alla sera 
negli allenamenti di più non si 
poteva pretendere». e 
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| Sulla cresta dell’onda il canottaggio locale 


MB 


A TRIESTE I TITOLI DEL «DUE CON», «DUE SENZA» E «DUE DI COPPIA» 


Ravalico, Sgt e Timavo dorati 
ai nazionali 


GAVIRATE — A Gavirate, 
in occasione della disputa di 
questi campionati italiani pe- 
sì leggeri e ragazzi, la Federa- 
zione italiana canottaggio ha 
‘avuto una grande soddisfazio- 
ne: battere nuovamente il re- 
cord di partecipazione (90 so- 
cietà, 450 equipaggi, 1031 
atleti). 

E’ indubbio che i campiona- 


ti pesi leggeri assumono 
un’importanza molto superio- 


SCHERMA 


Da giovedì l'assalto 
agli otto titoli iridati 


ROMA — Da giovedì prossimo 
al 12 luglio la rassegna mondiale 
della scherma assegnerà i suoi 
titoli a Clermont Ferrand. 

Otto! quindi i titoli iridati da 
assegnare per la successione a 
quelli decretati nel 1979 dai mon- 
diali di Melbourne alla tedesca 
orientale Hanisch (fioretto fem- 
minile), al sovietico Romankov 
(fioretto maschile), al suo conna- 
zionale Nazlymov (sciabola) e al 
francese Riboud (spada) in campo 
individuale, e per spezzare il do- 
minio assoluto dell’Urss vincitri- 
ce di tutte e quattro le prove a 
squadre della precedente rasse- 
gna iridata. 

Faranno parte della spedizione 
azzurra Carola Cicconetti, Ga- 
briella Gallucci, Clara Mochi, An- 
narita Sparaciari e Dorina Vacca- 
roni per il fioretto femminile; An- 
drea Borella, Federico Cervi (sol- 
tanto a squadre); Fabio Dal Zotto, 
Mauro. Numa, Carlo Montano e 
Angelo Scuri per quello maschile; 
Giarifranco Dalla Barba, Michele 
Maffei, Ferdinando Meglio, Marco 
Romano e Giovanni Scalzo per la 
sciabola; Edoardo Andreoli, Ste- 
fano Bellone, Andrea Felli, Rober- 
to Manzi e Paolo Parietti per la 
spada. 

L'Italia si presenta quindi a 
questo appuntamento con tutte le 
carte in regola per potere aspirare 
al successo, sia individuale che 
d’équipe, in almeno tre armi, fio- 
retto femminile, fioretto maschile 
e sciabola che hanno visto gli 
azzurri continuamente in primo 
piano.in quasi tutti gli impegni 
internazionali che hanno contras- 
segnato la stagione. 


| 


IL ‘TOUR DE' FRANCE ALLA QUARTA FRAZIONE 


re e tutti quelli delle altre 
categorie in quanto negli ulti- 
mi campionati del mondo la 
nostra nazione ha ottenuto 
risultati più che lusinghieri, 
tra i quali un titolo di campio- 
ne del mondo del doppio. 

Il tempo, dopo le sfuriate di 
questo burrascoso inizio d’e- 
state, sabato è stato più che 
accettabile. Un sole di tipo 
primaverile è riuscito a buca- 
te una nebbiosa nuvolaglia 
che ostinatamente stanziava 
sul bel lago di Varese. Dei 17 
equipaggi della nostra regio- 
ne, impegnati nell’eliminato- 
ria, ben 15 sì sono classificati 
per le finali di ieri. 

La giornata conclusiva si è 
presentata con un tempo pes- 
simo e una pioggia insistente 


er 


che ha accompagnato gli 
equipaggi dalla mattina alla 
sera. La giornata si iniziava 
con un risultato positivo otte- 
nuto dal doppio allievi del 
Ravalico (Marzulli- 
Quagliarello). Seguiva subito 
dopo un prezioso secondo po- 
sto del «quattro con» di un 
misto Ravalico-Nettuno e 
quindi una medaglia d’oro per 
il «due di coppia» del Timavo 
di Monfalcone (Cristin- 
Ruggero), che si imponeva al- 
la barca della Saturnia-Adria 
(Schiula-Spanghero) che con- 
quistava la medaglia d’argen- 
to. Poi ancora un buon risul- 
tato del Ravalico che conqui- 
stava il secondo posto nel 


«due senza» con Sergi An- 
drea-Donati; subito dopo c’e- 


ra una meritata medaglia d’o- 
to del «due con» del Ravalico 
Buldon-Minen, timoniere Bia- 
sutti che batteva nettamente 
il Corpo forestale dello Stato. 

Il «due senza» della Società 
ginnastica triestina formato 
dai gemelli Boschin, partito 
fortissimo in mezzo ad una 
vera tempesta di pioggia e di 
vento, dopo aver conquistato 
‘un buon vantaggio ha domi- 
nato davanti a tutti gli equi- 
paggi laureandosi meritata- 
mente campione d'Italia. An- 
cora il Ravalico terzo nel 
«quattro senza» e secondo nel 
«quattro con» junior. 

Costante Auria 
RISULTATI 

Doppio allievi; 2) G.S. Ravalico 

(Marzulli-Quagliarello); «quattro 


esi le 


eri 
con» ragazzi: 4) Sgt; «quattro con» 
2) Ravalico-Nettuno; 3) Padova; 
«doppio»: 1) Soc. Timavo (Cristin- 
Ruggeri), 2) Saturnia-Adria 
(Schiula-Spangaro), 3) Mestre; 
«due senza» senior A; 2) G.S. Ra- 
valico; «due con»: 1) G.S. Ravali- 
co, 2) Corpo forestale dello Stato; 


«due senza» pesi leggeri: 1) Sgt 
(Boschin-Boschin). 


ning 


PISTA - CAMPIONI 
Il Barcellona ha vinto meritata- 

mente la Coppa dei Campioni bat- 

tendo il Giovinazzo per 6-2. 


ST 


MORTO UNO SPETTATORE 


Uno spettatore è morto in un 
incidente avvenuto nel corso del- 
la gara automobilistica in monta- 
gna Appiano-Mendola, a pochi 
chilometri da Bolzano, 


SECONDA PROVA DEI CAMPIONATI NAZIONALI ASSOLUTI SUL LUNGOMARE 


Sci nautico: Cassin e Bassi 


sfrecciano primi a Barcola 


Scivolare sull'acqua a 120 
chilometri all'ora: l'impresa è 
riuscita ieri mattina, al largo 
del lungomare di Barcola, ai 
campionissimi dello sci nauti- 
co la cui carovana è approda- 
ta a Trieste per la seconda 
prova del campionato italia- 
no di velocità. Scenografia 
multicolore, parata di entro- 
bordo e fuoribordo con motori 
da 450 cavalli e 8000 cc di 
cilindrata, stuolo di imbarca- 
zioni attraccate in rada e at- 
trazione fuori programma per 
inumerosissimi bagnanti del- 
la riviera per i quali la tinta- 
rella è passata in secondo pia- 
no; questa l'atmosfera in cui 
si sono svolte le due gare. 

Nella prima, riservata ai se- 
niores, ha vinto Antonio Cas- 


sin (pilota G. Cassin; osserva- 
tore Dell’Oro; scafo. Mostes 
8000) della società Pratogran- 
de di Lecco. Cassin, campione 
italiano in carica, conduce an- 


\ 
CLASSIFICHE 

CAMPIONATO ITALIANO: 1) 
Antonio Cassin, 2) Donato Trezzi, 
3) Luca Di Lelio, 4) Alberto Tode- 
schini, 5) Evans Randall, 6) Rober- 
to Rota (1.0 5000 ce), 7) Antonello 
Roncoroni, 8) Maurizio Zambelli, 
9) Roberto Gianfrè, 10) Daniele 
D'Alberto, 11) Miriam Grignani. 

CAMPIONATO ITALIANO 
GIOVANI: 1) Filippo Bassi, 2) 
Achille Colombo (1.0 delfini), 3) 
Lorenzo Nettuno, 4) Piero Grogo- 
rio, 5) Claudio Roncoroni, 6) Livio 
Gatti, 7) William Giorgini (1.0 
coppa Città Trieste), 8) Carlo Cas- 
sa, 9) Sonia Janesch, 10) Ferdinan- 
do Cartocci. 


che quest'anno la classifica 
del campionato a punteggio 
pieno (60 punti avendo vinto 
anche la prima prova a Torri- 
cella Po). 

A contendergli il primato vi 
era stato solo all’inizio Alber- 
to Todeschini, messo però 
ben presto fuori gioco da una 
caduta. E lo stesso Todeschi- 
ni ha fatto il giro più veloce 
alla media di 110,118 orari (in 
rettifilo ha raggiunto i 120). 
(Cassin ha vinto in 55 primi e 
31 secondi alla media di 
90,783 orari, Primo tra gli scia- 
tori trainati da scafi con.5000. 
cc, e sesto assoluto, è giunto 
Roberto Rota. 


| La seconda gara, valida per 
1 campionato italiano giova- 
ni, il campionato italiano ra- 


FORMULA 3: IL 


G.P. LOTTERIA 


Tappa a Maertens 
Knetemann resiste 


NARBONNE — Il belga 
Freddy Maertens ha vinto la 
quarta tappa del Tour de 
France, Martigues- 
Narbonne di km 232, L'olan- 
dese .Gerrie Knetemann ha 
conservato la maglia gialla.‘ 

Freddy Maertens sta vi- 
vendo una seconda giovi- 
nezza dopo un lungo perio- 
do di appannamento che an- 
che i suoi tifosi più accaniti 
cominciavano a credere de- 
finitivo. Già uscito a sorpre- 
sa nello sprint della seconda 


Ordine d’arrivo 

-1) FREDDY MAERTENS (Bel) 
che ha percorso km 232 in 6 ore 
33'50” (con abbuono 6 ore 33’20”) 
alla media oraria di km 35,497; 2) 
Urs Freuler (Svi) s.t, (con abbuono 
60re33'30”); 3) Jos Jacobs (Bel) s.t. 
(con abbuono 6 ore 33'40”); 4) Ed- 
dy Planckaert (Bel) 6 ore 3350”; 5) 
William Tackaert (Bel) s.t.; 

Classifica generale 

1) GERRIE KNETEMANN (Ola) 
15 ore 34'56”; 2) Ludo Peeters (Bel) 
a. 1”; 3) Freddy Maertens:(Bel) a 
15”; 4) Joop Zoetemelk (Ola) a 16”; 
5) Rudy Pevenage (Bel) a 28"; 7) 
Henk.Lubberding (Ola) a 30”; 8) 
Bernard Hinault (Fra) a 33”; 9) 
Regis Clere (Fra) a 40”; 10) Peter 
Winnen (Ola) a 42”. 


tappa, il belga si è ripetuto 
sul traguardo di Narbonne 
guadagnando, oltre tutto, 
tra vittoria e traguardi volan- 
ti, una manciata di secondi 
sufficiente a farlo salire al 
terzo posto in classifica ge- 
nerale, a 15% dall'olandese 
Gerrie Knetemann. 


Bianchi 


su Alfa 


trionfa a Monza 


MONZA — Il milanese Ed- 
dy Bianchi ha vinto il Gran 
Premio della Lotteria di Mon- 
za e si è portato in testa alla 
classifica generale del cam- 
pionato italiano di Formula 3, 
giunto ieri alla sua nona pro- 
va. Il secondo posto è stato 
conseguito da Ravaglia. Il 
duello a distanza di Bianchi 
con Barilla, il ventenne figlio 


Giro di Jugoslavia 


A Moons la 3° tappa 


BOSANSKI BROD — L'olande- 
se Moons ha vinto in volata la 
seconda tappa del giro ciclistico 
di Jugoslavia la Borovo-Bosanski 
Brod di 120 chilometri battendo 
altri tre corridori: un cubano, lo 
Jugoslavo.Poloncic e il russo Gal- 
Jaletdinov, A 16” è giunto un 
secondo gruppetto nel quale c’e- 
rano gli italiani Bedin (Veneto) e 
Venturini (Toscana), quest’ultimo 
ha riscattato i 19' di ritardo presi 
ieri a causa, della rottura dî una 
ruota e una foratura, non pronta- 
mente assistito dall'ammiraglia. 
Bedin si è classificato nofio e Ven- 
turini undicesimo a. soli 16” dal 
Vincitore. 


TT, Sc 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Moons 
(Olanda) che copre i 120 chilome- 
tri del percorso in 2 ore 48'30”, 
alla media di km 41,200, 2) Her- 
nandez (Cuba) s.t.; 3) Poloncie (Ju- 
goslavia) s.t.; 4) Galjaletdinov 
(Russia) s.t.; 5) Rakus (Jugoslavia 
B) a 16”; 6) Assenov (Bulgaria) s.t.; 
7) Demidenko (Russia) s.t.; 8) La- 
ventu (Francia) s.t.; 9) Bedin (Ita- 
lia) s.t.; 10) Cuderman (Jugoslavia 
A) s.t.; 11) Venturini (Italia) s.t.; 
12) Rodriguez (Cuba) ore 43’46”, 


CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Suuh (Russia) in 6 ore 56’06”; 2) 
Masiar (Cecoslovacchia) 6 ore 
56°06”; 3) Ukrjumov (Russia) 6 ore 
57’39"; 4) Demidenko (Russia) 6 
ore 5744”, 


del «re» della pasta, continua 
comunque anche perché il tri- 
colore prevede ancora sette 
prove. j 

Assente un pilota che 
avrebbe potuto mettere tutti i 
giovani leoni della Formula 3 
in fila, cioè Mauro Baldi, 
impegnato in Francia in una 
gara valida per il campionato 
europeo di F. 3, la battaglia si 
è svolta tra Biarchi e Barilla, 
agevolati dalla scomparsa 
dalla gara di Coloni al quarto 
giro. Coloni aveva ottenuto il 
miglior tempo in prova. 

Addirittura in partenza era 
scomparso l’altro pilota che 
poteva essere protagonista di 
questa gara, il monzese Caz- 
zaniga, vincitore della secon- 
da batteria e fermatosi ai box 
dopo il giro di ricognizione, 
prima dell’accendersi del ver- 
de per il via. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Eddy Bianchi su Martini Alfa 
Romeno Mk 34, che percorre i 17 
giri, pari a chilometri 98,600 in 
3774853, alia media oraria di km 
156,450; 2) Roberto Ravaglia su 
Dallara in 37'56”67; 3) Paolo Baril- 
la su Martini Alfa Romeo Mk 34 in 
38’10”50; 4) Lamberto Leoni su 
Emiliani Dallara in 38’16”87. 


CLASSIFICA TRICOLORE F 3 


1) Bianchi, punti 43; 2) Barilla 
40; 3) Cappellotto 29. 


LA RIUNIONE NOT 


TURNA DI TROTTO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Provence resiste al recupero di Fusto 


A Montebello serata con di- 
screta affluenza di pubblico e 
con i quattro anni di scena 
nella corsa d’apertura, Monte- 
cupo si è imposto dopo un 
rovinoso errore, iniziato al- 
l'imbocco della prima curva e 
concluso all'uscita della stes- 
sa, (si poteva squalificare?) 
facilitato ‘anche dal ritmo 
molto blando imposto al caro- 
sello' dal favorito Camanin. 

Poi la Totip, con la rediviva 
Arenella, balzata ai fianchi 
del lesto Buchanan a metà 
percorso, capace di tenere 
sotto controllo l’allievo di Ge- 
nel fino a pochi metri dal palo 
dove, con un ulteriore guizzo, 
riusciva a piegarne la resi- 
stenza. Fallosa Neisiang, ter- 
zo posto per l’attento Cugat 
che replicava sin sul palo a 
Fraghe. Falsa andatura per 
oltre un chilometro, e poi 
stacco ai 400 finali, questi gli... 
ingredienti con i quali Fran- 
cesco Prioglio si è costruito la 
vittoria in sulky a Bolscioi 
nella gentlemen. 

Turchese non si è preoccu- 


pato della carenza di andatu- 
ra, e Rabacal è andato.in fuori 
dopo 900 metri senza riuscire 
però a inquietare Bolscioi in 
arrivo, dove anche Nombero- 
ne finiva avanti a Turchese 
questi uscito in terza ruota 
sull'ultima curva. 

Dopo che uro spettacolare 
handicap a invito vedeva pri- 
meggiare Zaia, molto ben di- 
retta da Walter Martignoni, 
con Murotorto; Evaso e Fatto- 


La direzi ne della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 26 del 28/6/81: 


18 CORSA: 1) Lanson 
2) Zebù 

1) Chui 

2) Lonely 

1) Emedio 
2) Mareica 
1) Cupreco 
2) Adam 

1) Arenella 
2) Buchanan 
1) Sariback 
2) Levantino 


28 CORSA: 


38 CORSA: 


48 CORSA: 


5% CORSA; 


6% CORSA: 


MB OMM ei 


ne che negli ultimi metri su- 
peravano il provato Sagitta- 
rius, nel centrale Premio Ca- 
labria i favori erano tutti per 
Fusto. Ma il cavallo‘di Orrano 
scarrierava allo stacco della 
macchina coinvolgendo Delos 
d’Ausa ed era Provence, con 
rapido abbrivo, ia superare 
sulla prima curva Redoro ed 
Enzaran. 

Provence manteneva il co- 
mando delle operazioni e al 
passaggio Delos d’Ausa e Fu- 
sto potevano ricongiungersi. 
Poi Fusto offriva un pezzo di 
bravura, risalendo il gruppet- 
to nel penultimo rettilineo per 
poi addirittura attaccare Pro- 
vence in retta d'arrivo. La mo- 
rella di Giorgio Zeugna però 
allungava con decisione e al 
suo interno cercava di filtrare 
Redoro, mentre Fusto non si 
perdeva d’animo. 

Negli ultimi metri Provence 
riusciva a scrollarsi di dosso 
gli avversari per affermarsi in 
un buon 1.211, 


Mario Germani 


Premio Cosenza (metri 1660): 1) 
Montecupo (G. Zeugna); 2) Gimos. 
4 part. Tempo al km 1.25.4 Tot.: 
39; 23, 15; (68). Premio Castrovilla- 
ri (metri 1660) corsa Totip: i) Are- 
nella (B. Candotti); 2) Buchanan; 
3) Cugat. 10 part. Tempo al km 
1.22,6. Tot.: 83; 28, 13, 39; (157), 351. 
Premio Nicastro (metri 2080): 1) 
Bolscioi (F. Prioglio); 2) Rabacal. 
4 part. Tempo al km 1.26.6, Tot.: 
19; 28, 22; (215). 355. Premio Reg- 
gio Calabria (metri 1660): 1) Alina 
Bi (G. Serbo); 2) Azetada, 6 part. 
Tempo al km 1.23.2. Tot.: 52; 30, 
16; (203). 153. Duplice dell’accop- 
piata 2.a e 4.a corsa 251,800x500 
lire. 

Premio Catanzaro (metri 2080); 
1) Zaia (Walter Martignoni); 2) 
Murotorto; 3) Evaso. 9 part. 'Tem-. 
po al km 1.23.9. Tot.: 102; 24, 16,15; 
(382). 636, Premio Calabria (metri 
1660): 1) Provence (G. Zeugna); 2) 
Fusto. 5 part. Tempo al km 1.21.1. 
Tot.: 74; 21, 15; (41). 846. Premio 
Crotone (metri 1660): 1) Akito Bi 
(A. Quadri); 2) Ado, 6 part, Tempo 
al km 1,244. Tot.: 20; 20, 21; (55). 
210. Duplice dell'accoppiata: 5.a e 
".a corsa, 382.500 x 500 lire. Pre- 
mio Vibo Valentia (metri 1680): 1) 
Bakshish (R..De Rosa); 2) Bulbo. 5 
part. Tempo al km 1.26.5, Tot.: 39; 
15, 15; (56). 120. 


gazzi e la coppa Città di Trie- 
ste è stata appannaggio di 
Filippo Bassi (pilota Spinelli, 
osservatore Dell’Oro; scafo Il- 
ver 8000) del Moregallo di Lec- 
co. Primo tra i delfini e secon- 
do assoluto (autore»di un bel 
duello con Bassi) Achille Co- 
lombo. William Giorgini, set- 
timo assoluto, dello Sci Club 
California di Trieste, si è inve- 
ce aggiudicato la coppa Città 
di Trieste. Bassi, che è intesta 
al campionato italiano giova- 
ni con 60 punti, ha vinto in 24 
primi, 34 secondi e 49 centesi- 
mi, alla media di 78,453. 


Da segnalare che nella pri- 
ma gara hanno deluso le 
aspettative ì due stranieri. 


Silvio Maranzana 


| DOMANI LA SEMIFINALE CON CONNORS E POI QUASI CERTO IL «CLOU» CON McENROE 


Borg cerca a Wimbledon 


la sesta 


incoronazione » 


LONDRA — Il torneo tenni- 
stico di Wimbledon per un 
giorno si è fermato, ma i suoi 
protagonisti hanno continua- 
to ieri ad allenarsi in vista, 
ormai, degli incontri della set- 
timana conclusiva. Bjorn 
Borg, il favorito di sempre, è 
ancora una volta il protagoni- 
sta indiscusso. Il fuoriclasse 
svedese è giunto ai quarti sen- 
Za perdere un solo set: dal 
1976, anno in cui ha iscritto 
per la prima volta il suo nome 
nell’albo d'oro dei campionati 
mondiali su campi erbosi, 
Borg non ha più perso. 

I suoi successi consecutivi 
sono cinque, per un totale di 
39 vittorie. Un record quasi 
sovrumano che solo Borg ten- 
terà di superare. Egli, infatti, 
se giungesse in finale sabato 
prossimo, oltre a conquistare 
il sesto successo assoluto, 
porterebbe le sue vittorie a 41. 

A contrastare la scalata ver- 
so il duplice record sulla via di 
Borg ci sono solo due ameri- 
cani: John McEnroe, (sensibil- 
mente migliorato ma anche 
Borg, quest’anno, gioca volée 
che, in precedenza, aveva 
sempre con parsimonia cen- 
tellinate), è il secondo prota- 
gonista del torneo: ha perso 
qualche set, ma, in compenso, 
ha messo in mostra una forza 
di. recupero eccezionale. Se 
tutto si svolgerà come il pro- 
nostico indica e gli organizza- 
tori sperano, sabato, come lo 
scorso anno, la finale potreb- 
be.essere giocata tra Borg e 
McEnroe. 


Il terzo protagonista di que- 
sta edizione 1981 di Wimble- 
don è Jimmy Connors, in 
splendida forma dall’inizio 
della stagione (finalista a 
Montecarlo, sfortunato a Pa- 
rigi, ma sempre in vetta nella 
graduatoria dei valori mon- 
diali del tennis). Il suo svan- 
taggio è di trovare in semifi- 
nale Bjorn Borg. E’ certo, pe- 
rò, che il loro incontro sarà 
un’anticipazione della finale 
Stessa, almeno per spettacola- 


rità e per afflusso di pubblico. 

‘Anche nel singolare femmi- 
nile soltanto la cecoslovacca 
Hana Mandlikova, vincitrice 
di Parigi, va inserita nel grup- 
po delle protagoniste e, quin- 


mini-Austin 


di, delle possibili vincitrici del 
torneo. Le altre sono la Chris 
Evert-Lloyd, già vincitrice lo 
scorso anno, la magnifica 
Martina Navratilova, finalista 
dell’80, la giovane Tracy Au- 


LONDRA — E’ giovanissima, ma gioca come se fosse guidata 
da un motorino: Tracy Austin, una delle favorite al successo 


finale nel singolare femminile di Wimbledon 


(Tel. Ap) 


Fiat veicoli commerciali: — — 
la più vasta scelta per servirvi meglio. 


Fiorino 
8 versioni benzina e 


Diesel per 4,5/5 quintali 
o 6 persone 


900E 


8 versioni per 
6 quintali o 8 persone 


238E 


11 versioni per 


242E 


16 versioni benzina e 
10 quintali 011 persone | Diesel per 15/18 quintali 
o 17 persone 


stin e Pam Schriver. 

Gli incontri dei quarti di 
finale del singolare maschile 
sono in programma domani; i 
quarti, invece, del singolare 
femminile si giocheranno oggi 
con il seguente programma: 

CAMPO CENTRALE: Vir- 
ginia Ruzici (Rom) - Martina 
Navratilova (Usa); Tracy Au- 
stin (Usa) - Pam Shriver (Usa). 
. CAMPO NUMERO UNO: 
Wendy Turnbull (Aus) - Hana 
Mandlikova (Cec); Chris 
Evert - Lloyd (Usa) - Mina 
Jausovec (Jug). 


Nuoto «Sette colli»: 


grandi. risultati 


VERONA — Una serie di 
risultati di grande valore ha 
qualificato il trofeo «Sette col- 
li» che si è concluso ieri al 
«Centro nuoto» di Verona. 
Anche se il maltempo ha leg- 
germente ritardato l’inizio 
delle gare, che si sono svolte 
alla' presenza di oltre un mi- 
gliaio di persone, il livello del- 
la manifestazione non ne ha 
certo risentito: la rumena Bu- 
naciu, infatti, ha ripetuto la 
grande prestazione di sabato 
quando aveva stabilito il mi- 
glior tempo mondiale stagio- 
nale nei 100 dorso; sui 200 
dorso ieri ha fatto fermare il 
cronometro a 2°13”26, anche 
questa miglior, prestazione 
‘mondiale della stagione. 

Ottimi tempi sono. venuti, 
sempre in campo femminile, 
anche dalla statunitense Ma- 
Ty T. Meagher, che ha vinto i 
100 farfalla (specialità in cui è 
primatista mondiale) e i 400 
Stile libero, classificandosi al 
secondo posto dietro la svede- 
se Ericsson nei 100 stile libero. 

Tra gli italiani l’unica vitto- 
ria è stata conquistata nei 200 
misti da Giovanni Franceschi 
in 2/08”87. 

Su questa manifestazione, 
infine, c'è da annotare una 
curiosità: i campioni olimpici 
in gara sono stati tutti scon- 
fitti nelle loro specialità. 


Marengo 


Versione ”2 posti” della 
131 Panorama Diesel per 
trasportare 4 quintali. 


E ora due interessanti novità 


Fiorino 
Panorama: 


5 posti fronte marcia. 


| passeggeri posteriori hanno a disposizione un 
comodo sedile sdoppiato fronte marcia (come nelle 


auto) accessibile dalle portiere laterali. 


Abbassando il sedile, il ’cubo-spazio’’ del Fiorino torna 


libero per qualunque esigenza di carico. 


Motore 1050” a benzina. 


Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione all'ACI per un anno compresa nel prezzo. Presso Succursali e Concèssionarie Fiat. 


Fiorino 
Pick-up: 


lo ‘spider da lavoro etempo libero. 


E di una incredibile praticità ed economia d'esercizio: 
rientra a tutti gli effetti fiscali nella categoria agevolata 
dei commerciali”. 
Trasporta due persone e cinque quintali di carico. 
Nel cassone a cielo aperto trovano sistemazione le 
merci più diverse e ingombranti. ; 
Due motorizzazioni: ‘’1050” benzina e '’1300” Diesel. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 giugno 1981 


È l'Internazionale il «superclub» 


GRAZIE ALLA VITTORIA SUL MILAN, TERMINATO TERZO A 


LLE 


SPALLE DELSANTOS 


CON 


GOL PER TEMPO I BRASILIANI IMPONGONO LA LORO LEGGE 


Inter 3 


Milan if 


MARCATORI: al 14’ Vincenzi, 
al 56' Altobelli, al 75° Oriali, al.78° 
Altobelli su rigore, 

MILAN: Piotti, Icardi, Minoia, 
Battistini, Tassotti, Franco Bare- 
sì, Vincenzi, Novellino, Antonelli, 
Moro (46° De Vecchi), Romano (72° 
Evani), (12 Incontri, 16 Galluzzo, 
11 Carotti). 

INTER: Cipollini, Bergomi, 
Giuseppe Baresi, Pasinato, Canu- 
ti, Bini, Oriali, Prohaska, Altobel- 
li, Beccalossi (65° Muraro), Marini 
(12 Busi, 13 Tempestlilli, 14 Caso, 
15 Ambu). 

ARBITRO: Menegali di Roma, 

NOTE: Angoli 8-5 per l'Inter. 
Serata freddacon vento e pioggia, 
campo scivoloso, spettatori 45 mi- 
la circa. 


MILANO — Il «Mundialito 
club» è dell’Inter, come da 
pronostico, C'erano pochi 
dubbi sul successo finale dei 
nerazzurri, ma sono stati fu- 
gati ieri sera da una prestazio- 
ne più che dignitosa nel derby. 

Una prestazione che, soffer- 
ta nella prima ora di gioco, ha 
assunto i toni del trionfo, nel 
finale, quando i giovanotti 
rossoneri hanno mostrato ine- 
vitabilmente la corda, di fron- 
te alla superiore classe dei 
rivali nerazzurri. 

11 3-1 è maturato nell’ultima 
mezz'ora di gioco, e questo 
dimostra quanto l'Inter abbia 
dovuto faticare per fare suo 
questo derby. Si è trovata di 
fronte un Milan orgoglioso, 
andato in vantaggio grazie ad 
uno spettacoloso gol di Vin- 
cenzi, dopo neppure un quar- 
to d'ora di gioco. In vantag- 
gio, il Milan ha potuto giocare 
con maggiore tranquillità, 
orchestrato a centrocampo da 
un Moro che, pur senza fare 
faville, dava ordine alla ma- 
novra. 

Nel secondo tempo, uscito il 
neoacquisto rossonero, tutta 
la squadra ha perduto in geo- 
metria. Così è. venuta fuori 
prepotentemente l’Inter, 
complessivamente superiore 
come tasso di classe. Oriali 
(non più preoccupato dalla 
marcatura di Moro), Proha- 
ska, Marini e Pasinato hanno 
cominciato a prendere il so- 
pravvento, mettendo alla fru: 
sta la difesa-baby dei rosso- 
neri. 

L’Inter-ha raggiunto il pa- 
reggio con-Altobelli, appunto 
con la retroguardia del Milan 
presa incontropiede, poi, si è 
trovata in vantaggio su un 


clamoroso svarione difensivo. 


Ha quindi arrotondato il pun- 
teggio su calcio di rigore per 
un fallo su Altobelli in area. 

E’ stata una partita vivace 
sul piano del gioco, ma anche 
dura, spigolosa, a tratti catti- 
va, perché non tutti i falli 
(davvero troppi) possono es- 
sere giustificati dallo stato del 
terreno. Evidentemente un 


In forse 
il sorteggio 
del Mundial? 


MADRID — Tra i responsabili del 
comitato organizzatore del «Mundial 
82» in Spagna c'è da qualche tempo 
‘apprensione sulla possibilità di svol- 
gere come previsto il 16 gennaio 
prossimo il sorteggio nei locali del 
palazzo dei congressi a Madrid. La 
conferenza sulla sicurezza e la coope- 
razione in Europa (Csce), infatti, pro- 
segue tuttora i lavori nell'impianto 
che dovrebbe essere trasformato in 
centro stampa per il «Mundial» di 
giugno-luglio 1982. 

Il comitato organizzatore ‘ha già 
previsto come soluzione di emergen- 
za (anche se non ha reso pubblica la 
decisione) che il sorteggio, destinato 
a ripartire le 24 squadre nazionali 
qualificate in sei gruppi di quattro 
formazioni ciascuno, potrebbe tener- 
si nel centro culturale 'di\Madrid in 
piazza Colon. 

Per quanto concerne i lavori negli 
stadi, Ja situazione è molto differente 
tra città e città. AI 31 maggio scorso 
lo stadio. del Betis di Siviglia era 
quasi completamente ristrutturato 
(concluso il 98 per cento dei’lavori) 
mentre negli impianti dî Vigo e Vicen- 
te Calderon a Madrid non sono anco- 
ra entrati gli operai. 


mulato una buona dose di 
elettricità anche tra le squa- 
dre, non solo tra gli spettatori. 

Menegali, nel tentativo di 
calmare gli animi, ha distri- 
buito ammonizioni senza pie- 
tà nel primo tempo (ben sei). 
Questo suo pugno di ferro è 
servito perché nella ripresa, 
nonostante la fatica si facesse 
sentire di più, c'è stata mag- 
gior calma. Merito anche del- 
la rapidità con la quale l’Inter 
— che non ci stava proprio a 
perdere, per evidenti ragioni 
di prestigio (la vittoria nel 
torneo non sarebbe stata co- 
munque compromessa) — ha 
raggiunto il pareggio. 

CLASSIFICA FINALE 

Inter punti 7 

Santos punti 5 

Milan punti 3 

Feyenoord punti 3 

Penarol punti 2. 


LR 
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farete 
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Nerazzurro anche il derb 


‘anno senza derby aveva accu- 


(Foto Ansa) 


Gli olandesi si inchina 


& 


Santos 2 
Feyenoord 0 


MARCATORI: Al 33’ Gilson, al 
56’ Joao Paulo. 

SANTOS: Marolla, Suemar, 
Joaozinho, Amaral, Toninho, Viei- 
ra, Washington, Gilson, Eloi, 
Claudinho (64° Gilberto Costa), Pi- 
ta, Joao Paulo (12 Oca, 13 Marcio, 
14 Paulinho, 16 Mococa). 

FEYENOORD: Hiele, Wijste- 
kers (54. Troost), Brard, Stafleu, 
Nielsen, Haan, Jeliazkov, Vermeu- 
len, Peters (66’ Van Til), Groeden- 
dink, De Leeuw (21 Van Engelen, 
18 Van De Becon, 16 Jacobsen). 

ARBITRO: Bergamo di Li- 
vorno. 

NOTE: Angoli 11-0 per il Feye- 
noord, 

MILANO — Il Santos ha 
impiegato una buona mezz'o- 
ra per rendersi conto che do- 
veva considerare acqua pas- 
sata la sbornia di gol subita 
contro l'Inter, 48 ore prima. 


UDINE — L'ampia e in un 
certo senso decisiva schiarita 
inseno all'Udinese consente a 
Franco Dal Cin di procedere 
abbastanza speditamente nel 
suo compito di rinforzare l'U- 
dinese e, per quanto possibile, 
non... pesare molto sulle casse 
sociali. La schiarita, del resto 
già preventivata e quasi scon- 
tata, siè avuta con la firma di 
tutti i consiglieri di minoran- 
za del documento per la ces-, 
sione dell'intero pacchetto 
azionario (eccettuato, come è 
noto, il 6 per cento di proprie- 
tà degli Udinese club) al pre- 
sidente della Zanussi, cava- 
liere del lavoro Lamberto 
Mazza. Ora, per.la conclusio- 
ne dell'operazione, manca so- 
lo la firma di quest’ultimo, ma 
a questo punto si tratta ormai 
di una formalità. 

All’incontro dell’altra sera 
infatti, nel corso del quale i 
consiglieri Midolini, Da Dalt, 
Marini, Bertoletti e ‘Ardito, 
(presenziavano anche il sin- 
daco Candolini e il dott. Piero 
Vidoni), era presente anche 
un rappresentante della Za- 
nussì, il quale è rimasto soddi- 
sfatto dell'accordo raggiunto 
e delle modalità sottoscritte. 
A questo punto, dicevamo, 
‘mancano soltanto la firma di 
Mazza e l'annuncio ufficiale, 
probabile nel corso di una 
conferenza stampa che do- 
vrebbe aver luogo domani o 
mercoledì. 


Dal Cin, dicevamo, può 
quindi procedere speditamen- 
te, ma'da qui ad affermare 
che l'Udinese 1981-’82 è ormai 
fatta ce ne corre, non fosse 
altro perché manca ancora 
parecchio tempo alla conclu- 
sione della «campagna» ‘e 
quindi non si sa quali occasio- 
ni possano intervenire, sia în 
fatto di acquisti sia di cessio- 
ni. E il ragionamento non 


cambia anche dando per. 


scontati gli acquisti di cui sì è 
a lungo parlato mei giorni 
scorsi, vale a dire Muraro e 
Pancheri (Dal Cin ha invece 
smentito un interessamento e 
tanto meno quindi l'avvio di 
una trattativa per Tempestil- 
li), Orazi e Cattaneo; un 
«quartetto» che dovrebbe co- 
stare circaun miliardo e mez- 
zo di lire, naturalmente consi- 
derando che î due interisti 
verrebbero in comproprietà, e 
che costituirebbe un notevole 
rinforzo per l'Udinese, 

«In effetti con questi quattro 
giocatori la squadra bianco- 
nera potrebbe dire di avere 
colmato le maggiori lacune 
evidenziate nel campionato 
appena concluso; ma è chiaro 


| che si deve procedere ancora 


| con i piedi di piombo, dal | 


momento che i giocatori non 


risultano ancora acquistati, e è 


che si potrà dire una parola 
definitiva quando sarà stato 
messo nero su bianco. Però 
non me la sento di affermare 
a questo punto che, pur an- 
danto in porto tutte queste 
trattative, le nostre operazio- 
ni sul mercato possano consi: 
derarsi concluse». 

Anche perché dipenderà 
ovviamento dalle eventuali 
cessioni... «Questo è evidente, 
ma non solo, nel senso che se 
ci si dovesse presentare qual- 
che buona occasione, magari 
per uno scambio, non ce la 
lasceremmo certo scappare». 

E inevitabilmente il discor- 
so sì sposta su Neumann, ri- 
chiestissimo dal Bologna, al- 
meno fino a quando il presi- 
dente Fabretti non ha sentito 
quella che giudica una «spa- 
rata» da parte dell'Udinese, 
cioè mezzo miliardo più 
Eneas. «Non mi sembra dav- 


‘ veroche si tratti diuna richie- 


sta esorbitante) dal momento 
che le valutazioni. si fanno in 
base anche alle risultanze del 
campionato. Eneas al Bolo- 
gna è costato un miliardo e 
mezzo, noi per Neumann ab- 


biamo speso la metà: ma sap- 
piamo bene tutti come sono 
andate ile cose. Eneas ha in- 
dubbiamente deluso le attese, 
il tedesco si è invece rivelato 
un autentico campione, quin- 
di le parti sì sono invertite, 
per cui ora siamo noi a ”co- 
mandare” il mercato, C'è poi 
da aggiungere che se riuscia- 
mo a prendere Muraro Eneas 
non ci sta più bene, e quindi il 
Bologna dovrebbe»rivedere i 
suoi piani nel caso volesse a 
tutti i.costi il tedesco». 

Ma quante possibilità ci 
sono che Neumann rimanga 
in bianconero? «Direi il 99 per 
cento, anche perché sono 
sicuro che il suo rendimento 
sarà. senza dubbio ‘migliore 
rispetto a quest'anno, e anche 
di molto. Per il semplice moti- 
vo che Neumann non era abi- 
tuato a giocare în una squa- 
dra che lottasse per la salvez- 
za, per cui in certe occasioni 
non è riuscito a esprimersi 
come sa. e può. Se invece 
dovesse. continuare a giocare 
in un'Udinese che mi auguro 
ben più forte e competitiva 
per îl prossimo campionato, 
credo che tutti potremmo ve- 
dere all'opera un vero cam- 
pione, anche per continuità, 


un autentico ’’uomo- 
squadra”», 

Sempre per quanto riguar- 
da il capitolo delle cessioni, è 
probabile che Billa e Pradella 
vadano a finire di «farsi le 
ossa» in un'altra squadra per 
poi fare rientro all'Udinese 
nella prossima stagione; en- 
trambi, come è noto, ma 
soprattutto Pradella, dopo un 
buon avvio hanno concluso il 
campionato in fase decre- 
scente, dimostrando di non 
aver forse ancora raggiunto 
la necessaria maturità. 

Per ora comunque l’unica 
cessione è quella di Strappa 
che dal prestito al Conegliano 
è andato in comproprietà al 
Varese; ci sono poî da risolve- 
re alcune comproprietà, tra. le 
quali quella forse più impor- 
tante riguarda Zanone, il cui 
futuro ovviamente è incerto 
(ma comunque Dal Cin ha 
smentito, anche in ‘caso, di 
partenza di Zanone, l’interes- 
samento per Garritano). Non 
dovrebbero invece venire Ti- 
scattati Leonarduzzi (Vicen- 
2a) e Bencina (Palermo), men- 
tre sono sicuri partenti Bacci, 
în comproprietà con la Sam- 
benedettese, Maritozzi, com- 
proprietà col Palermo, e Cin- 


RE IN QUESTI GIORNI UN VOLTO PIU DEFINITO 


Settimana cruciale per l'Udinese 


quetti; infine Vagheggi, rien- 
trato dal prestito al Vicenza, 
potrebbe anche rimanere in 
forza all'Udinese, 

Parlare ora di formazione 
vorrebbe in un certo senso 
smentire quanto abbiamo fi- 
nora affermato, e cioè che la 
campagna è ih sostanza 
appena agli inizi, eche quindi 
sono possibili altre variazio- 
ni, quella dì Zanone în primis. 
Comunque si potrebbe azzar- 
dare una squadra bianconera 
così composta: Della Corna, 
Pancheri, Tesser, Miani, Cat- 
taneo, Fellet, Orazi, Pin (Mia- 


' no), Zanone, Neumann, Mu- 


raro, 

La settimana che inizia oggi 
dovrebbe comunque poter di- 
re parecchie cose sul futuro 
dell'Udinese, sia in riferimen- 
to alla società sia alla squa- 
dra. Abbiamo già dei:o del- 
l'annuncio ufficiale e della re- 
lativa conferenza stampa pre- 
vista per domani o mercoledì; 
ma anche in fatto di «merca- 
to» le novità non dovrebbero 
tardare. Dal-Cin infatti do- 
vrebbe ritornare a Milano 0g- 
gi o domani, e questa volta 
sembra davvero per «stringe- 
re» e concludere le trattative. 


Quando l’ha capito, è riuscito 
‘anche ad avere ragione di un 
Feyenoord tanto puntiglioso 
da meritare miglior sorte di 
quella che gli ha riservato il 
risultato finale (0-2).I brasilia- 
ni, invece, si sono presentati 
ad incassare — forse in una 
circostanza meno importante 
— qualcosa di quanto la sfor- 
tuna aveva loro tolto nel 
match con i nerazzurri. 

Del resto, era un incontro 
tagliato su misura per la 
squadra di Clerici. Gioco in 
piena libertà, marcature alle- 
grotte, un terreno (conseguen- 


Milano — Una «bomba» di Pita, uno degli uomini chiave del 


Santos 


za di una giornata invernale, 
con vento, freddo e soprattut- 
to acqua) scivoloso quel tanto 
da favorire gli errori, ma da 
dare maggiori possibilità di 
recupero a chi dispone di un 
miglior controllo di palla. 
Così i brasiliani hanno, 
dovuto limitarsi nei preziosi- 
smi — anche se Eloi è riuscito 
a raccogliere i maggiori ap- 
plausi per:due azioni da ma- 
nuale sul controllo del pallone 
— a beneficio dell'efficacia. Ci 
sono riusciti piuttosto bene 
con le serpentine di Gilson e, 
soprattutto, di Joao Paulo 


(Foto Ansa) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
RIO DE JANEIRO — Il 
«problema calciatore stranie- 
To» per ogni squadra italiana 
di serie «A» che non l’abbia 
ancora o che non sia soddi- 
sfatta di quello che aveva è di 
piena attualità. Tra i mercati 
in cui trovare il proprio! «deus 
ex machina» di oltre-confine 
quello brasiliano, per fascino 
e tradizione è senza dubbio 
uno dei più promettenti. Ne 
tentiamo pertanto una sintesi 
comprensiva dei giocatori più 
interessanti che potrebbero 
‘approdare in Europa. 


In questa rassegna sono 
stati esclusi i titolari della 
Nazionale, già abbastanza 
noti e abbastanza costosi e 
sono stati considerati i gioca- 
tori affermati in campionati 
di regioni importanti del Bra- 
sile. Sono stati anche trascu- 
rati i portieri e i difensori, i 
primi perché non sono certo 
migliori degli italiani. 

VITOR (Flamengo): 22 an- 
ni, è un mediano classico con 
ottime caratteristiche di ap- 


«Estadio Nuevo» a V 


Ls a , 


Valladolid — Uno dei tanti stadi in costruzione in Spagna in vista dei mondiali dell'82 sta 


sorgendo a Valladolid, l’«Estadio Nuevo». I lavori, come si vede dalla foto, sono in fase 
avanzata per quanto riguarda le strutture, mentre il manto erboso non è ancora pronto(Ap foto) 


poggio. Mobile prestante e do- 
tato di ottimo tiro, è una delle 
promesse del calcio brasiliano 
nel ruolo. Già convocato nella 
nazionale maggiore, dove ha 
fatto una fugace apparizione 
nel recente incontro di Parigi, 
è stato uno: dei punti di forza 
della squadra giovanile che 
ha dominato il torneo di To- 
lone. 

TITA.(Flamengo): 23 anni, 
mezzala di punta. Apparte- 
nendo alla stessa squadra di 
Zico ha dovuto finora aecon- 
tentarsi di giocare all’ala de- 
stra, comportandosi peraltro 
così bene da meritare nume- 
Tose convocazioni in naziona- 
le. Ha accettato la posizione 
fino a pochi mesi fa, poi, sfu- 
mato il trasferimento di Zico 
al Milan, ha fatto sentire le 
sue ragioni dicendo chiara- 
mente che preferisce essere 
riserva nel suo ruolo naturale 
che titolare in un posto dove 
non può esprimere al cento 
per cento le sue possibilità. 
Quasi certo il suo divorzio dal 
Flamengo. Si tratta di un gio- 
catore che unisce all'abilità 
tecnica tutta brasiliana, doti 
di combattività e coraggio 
che ne fanno uno dei più sicu- 
ri perl’inserimento in squadre 
europee. 

PITA (Santos): 23 anni, 
mezzala di punta. Chiuso in 
nazionale dai fuoriclasse che 
giocano nel suo ruolo è pur 
sempre un atleta molto tecni- 
co che i milanesi avranno avu- 
to modo di giudicare nel 
«mundialito» per club attual. 
mente in corso, 

EVERTON (San Paolo): 22 
anni, mezzala sinistra. Altro 
giovane messosi particolar- 
mente in luce nell’ultimo 
campionato brasiliano, gioca- 
tore prevalentemente offensi- 
vo, dotato di un tiro di sini- 
stro eccezionale, viene impie- 
gato anch’ala con compiti di 
punta pura. 

ADILIO (Flamengo): 25 an- 
ni, mezzala destra. Tecnica- 
‘mente non ha niente da impa- 
rare (se nona calciare di sini- 
stro), tipico uomo da ultimo 
passaggio, è dotato di un drib- 
bling efficacissimo. Sue lacu- 
ne, ha un tiro preciso ma scar- 
samente potente e lascia desi- 
derare in fase di copertura. 


MENDONCA (Botafogo): 25 
anni, mezzala (da non confon- 
dere con Jorge Mendonca, na- 
zionale durante i mondiali di 


Argentina, che. gioca attual- 
mente nel Guaranì di Campi- 
nas). E’ eccellente in fase of- 
fensiva ma difetta in quella 
difensiva; è tecnicamente abi- 
lissimo e dotato di un forte 
tiro, specialista nei calci di 
punizione unisce alla classe 
certamente elevata una certa 
discontinuità che non gli ha 
fatto finora raggiungere quel- 
le affermazioni che le sue doti 
tecniche gli permetterebbero. 


BALTAZAR (Gremio): 22 


anni, centravanti. Elemento 
tecnico, mobile, forte sia di 
piede che di testa, non velo- 
cissimo nei movimenti brevi, 
ricorda il primo Sormani, Do- 
po un breve periodo di appan- 
namento all’inizio dell’anno è 
tornato ai livelli che gli com- 
petono segnando tra l’altro il 
‘bellissimo gol che ha dato alla 
sua squadra la vittoria nel 
campionato brasiliano 1981. 


CARECA (Guaranì): 20 
anni, centravanti, interessa il 


Milan, altro elemento interes- 
sante, più portato allo scam- 
bio ed al fraseggio che allo 
sfondamento, si mise in evi- 
denza giovanissimo portando 
la sua squadra al titolo asso- 
luto nel 1978, Ha poi risentito 
di un periodo di involuzione 
suo e dei compagni, tornando 
quest'anno ad ottimi livelli 
grazie anche all’apporto di 
Jorge Mendonca, giocatore 
forse indisciplinato fuori dal 
campo, ma di valore indiscu- 
tibile sul terreno di gioco. 


calo di oltre il venti per cento. 


La situazione non è molto più rosea negli altri 
stati. Al recente derby paolista (Santos-San Paolo) 
sono apparsi 17.178 spettatori paganti, quando se ne 
attendevano almeno tre volte di più. Nel «Beira- 
Rio», stadio di Porto Alegre, dove giocano l’Interna- 
cional (campione brasiliano 1979) e il Gremio (cam- 
‘pione del 1981) si raggiunge con un po' di ottimismo 
il trenta per cento di occupazione dei posti disponi- 


bili. 


Nelle regioni più povere, poi si determinano 


ntanto gli stadi sono semivuoti 


RIO DE JANEIRO — Una grave crisi finanziaria 
incombe intanto sul calcio brasiliano proprio nel 
momento in cui si sta presentando rinnovato e più 
‘credibile sui campi di gioco, di fronte all'opinione 
pubblica mondiale. Il delicato momento economico 
che sta attraversando il paese (inflazione del.cento- 
venti per cento, livello di disoccupazione, nei centri 
industriali, vicino al.dieci per cento, richieste di 
fallimento che passano a Rio de Janeiro da una 
media di cinquanta a una di quattrocento al mese) 
colpisce inesorabilmente anche gli incassi (calcistici. 

A Rio, mentre la popolazione cresce (centodiciot- 
to per cento nei trentuno anni di vita del Maracanà) 
gli spettatori, in modetato aumento fino all'anno 
scorso, sono diminuiti in modo preoccupante que- 
st’anno, passando da una media presenze nello 
stadio carioca, di 35.716 (1980) a 28.526 (1981) con un 


situazioni addirittura comiche: ad Aracajù, nello 
stato settentrionale di Sergipe, per un incontro di 
prima divisione l’incasso è stato di novecento ero- 
zeiros (poco più di diecimila lire) e a Manaus; 
capitale dell'Amazzonia, esso non è arrivato a copri- 
re le spese di noleggio dell'autobus che ha trasporta- 
to i giocatori al campo. 

A parte questi estremi, la situazione è comunque 
preoccupante e per rimediare le squadre di maggior 
nome e di prestigio, cercano di fare tournée all’este- 
ro. Questo, se risolve qualche problema contingente, 
‘aumenta ancora la confusione, in quanto le stesse 
squadre sono successivamente costrette a recupera» 
re partite nei loro campionati, giocando tre o anche 
quattro volte la settimana a detrimento ancora una 
volta degli incassi. 

Ci sarebbe, in realtà, da ristrutturare — come 


sostengono gli esperti locali di cose calcistiche — 


l’organizzazione dei campionati, rendendoli un po’ 
più razionali, evitando per esempio che le due 
squadre più importanti dello stato di Minas Gerais, 
il Cruzeiro e l’Atletico Mineiro, si incontrino undici 
volte in pochi mesi, come è avvenuto nel 1979. 
Un’altra strada potrebbe essere. quella del campio- 
nato nazionale a girone unico limitato a una ventina 
di squadre (attualmente passa attraverso fasi elimi- 


natorie lunghissime e inutili e comprende quaranta 


* squadre, 


UOLA SUDAMERICANA 


Cosa offre il mercato brasiliano al calcio europeo 


CLAUDIO ADAO. (Flumi- | 
nense): 27 anni, centravanti. 
Dieci anni fa esplose nel San- 
tos ancora di Pelè, tanto che 
fu indicato dalla stampa di 
quei tempi come possibile 
erede del «rei», In seguito ha 
incontrato grosse difficoltà 
soprattutto fisiche fino ad ap- 
prodare al calcio carioca. 
quattro anni fa, nel Flamengo 
dove ha giocato due «anni, 
contribuendo in maniera de- 
terminante alle vittorie della 
squadra e soprattutto ai gol 
di Zico. Si tratta infatti di 
giocatore che unisce'‘a spicca- 
te caratteristiche personali 
(colpo di testa e tiro) una 
Visione di gioco non comune 
nel ruolo che lo porta ad esse- 
te ottimo nel favorire gli inse- 
L enti nei compagni. Dal- 
l’anno scorso gioca nel Flu- 
mense} altro grosso club di 
Rio de Janeiro, ed è stato 
capocannoniere © 

E iS (Flamengo): 27 an- 
ni centravanti. Come caratte- 
ristiche, (tecnica non disprez- 
Zabile, potenza, irruenza, mo- 
bilità, tiro, colpo di testa) 
Sarebbe ottimo, un ariete fat- 
to apposta per ì campionati 
italiani. Ha però fama di esse- 
Te indisciplinato, dentro e fuo- 
Ti dal campo. 

JOAO PAULO (Santos): ala 
sinistra, velocissimo, tecnica- 
mente molto abile, micidiale 
Nei rapidi cambiamenti di 

nte, anche lui è stato pre- 
sentato alla platea milanese 
nel «mundialito» di club di 
questi giorni. 


sulle fasce laterali, con la pro- 
pulsione del terzino. esterno 
Washington, con un centro- 
campo meno appariscente di 
altre volte, ma piuttosto con-* 
creto, 1 

In difesa, invece, il Santos 
ha mostrato più volte la cor- 
da, soprattutto nel primo 
tempo. Ma il Feyenoord non'è 
stato capace-di' approfittare 
delle molte occasioni che ha * 
avuto a disposizione. Una se- 
rataccia per gli avanti olande- 
si, come ha dimostrato anche, 
ad un minuto dalla fine, un 
errore dal dischetto di Troost, 
Ne è uscita una partita abba- - 
stanza piacevole, 

Ha cominciato il Feyenoord 
al 14’: discesa di Vermeulen, 
cross al centro dove Peters,di 
esterno destro, ha scaraventa- 
to sul portiere. 

Al 33* improvvisamente, il 
Santos è andato in gol, forse 
nel momento in cui il Feye- 
noord esercitava maggiore 
pressione. Washington ha 
sparato un diagonale da:una 
ventina di metri, forse desti- 
nato fuori. Il portiere olande: 
se si è getato ugualmente ed 
ha respinto corto, Gilson è 
stato lesto a riprendere la pal- 
la e ad incassare, 

Al 37° su lancio di Haan, la 
difesa paulista si è aperta 
come burro fuso, ma. Vermeu- 
len, liberissimo, si è fatto met» 
tere in angolo il tiro in corsa 
da Marolla. 

Nella ripresa al 56° il rad- 
doppio: Gilson ha recuperato, 
con una bella finta, una palla 
che ha messo ‘in mezzo. Joao 
Paulo ha schiacciato di ‘testa 
in gol: 2-0. All’80° De Leeuwha 
tentato da lontano, ma Marol- 
la è stato bravo, stavoltaj'a 
parare. All’82' un clamoroso 
errore di Pita ha evitato.al 
Feyenoord un più pesante 
passivo. Il numero dieci brasi- 
liano, dopo aver scartato an- 
che il portiere, ha messo sul- 
l'esterno della rete. Ancor più 
clamoroso l’errore del Feye- 
noord a un minuto dalla fine. 
Scatto di Vermeulen, steso in 
area da Gilson. Rigore netto, 
battuto da Troost e mandato 
a picchiare contro la travers 


Calcio femminile 


Italia-Polonia 3-0 


CATANIA -— L'Italia non 
ha dovuto faticare per battere 
una volitiva Polonia. Le cal- 
ciatrici d’oltrecortina hanno . 
resistito agli attacchi delle az- 
zurre finché ha tenuto il tono 
agonistico, poi hanno dovuto 
cedere alla maggiore tecnica 
delle avversarie che hanno 
fatto vedere del bel gioco, del- 
le manovre apprezzabili, degli 
affondi determinati e filtranti. 

La squadra di Guenza ha 
divertito il pubblico del Cibali 


4 


e si è fatta apprezzare nelle . 


conclusioni a rete. Molto pre-. 
gevoli sono state le marcature 
che hanno visto protagoniste . 
la Golin con una doppietta e 
la Vignotto. Specie il gol della 
centravanti è stato da manua- 
le, Il primo gol è della Golin al, 
28'. La Mariotti conquista un 
pallone su errore della Mirek 
crossa per l’ala azzurra che 
con una bella girata insacca. 
A un minuto dal termine rad- - 
doppia la Vignotto. Questa 
volta è la Golin & servire la 
centravanti. La Vignotto 
stoppa la palla, si.gira e tira 
secco: nulla da. fare per la 
Lubomska. Al 72° infine è la 
Grilli a servire la Golin, Per- 
fetto stacco di testa e'rete. 
ITALIA: Seghetti, Sossella, 
Saldi, Montesi, Furlotti, ‘Ma- 
riotti, Golin (73’ Pierazzuoli), 


Grilli, Vignotto, Morace (55°. © 


Perin), Secci (61’ Biondi). 


Coppa. Corrente 


Il Domio ha sconfitto per 1-0 la © 
Sovrana nella finalissima e si è 
aggiudicato il torneo «Nazario 
Corrente». Decisiva la rete realiz- 
zata da Grbec al 27° del secondo 
tempo. Per il terzo posto, la Forti- 
tudo ha superato il Rosandra per 
4-2 dopo i calci di rigore. x 


LONGONI AL LECCO 
Angelo Longoni, 48 anni, già 
giocatore del Milan, dell'Atalanta 
e della Lazio, è il nuovo allenatore ,, 
del Lecco, serie C 2, assunto al 
posto di Gastone Bean passato. al' 
Forlì. N 


PENAROL-GENOA 1-0. 

In un incontro amichevole, la 
squadra uruguayana del Penarol 
ha battuto il Genova per 1-0. 


CRISI ECONOMICA: I DIRIGENTI 


PROPONGONO DI ADEGUARE I SALARI AL RAPPORTO SVALUTAZIONE.INCASSI 


Società e giocatori ai ferri corti in Argentina 


BUENOS AIRES — Tre dei 
giocatori selezionati da Cesar 
Luis Menotti per la prepara- 
zione della nazionale argenti- 
na ai campionati mondiali di 
Spagna '82, hanno intrapreso 
un'iniziativa che può diventa- 
re una rivolta dei calciatori 
argentini contro le loro socie- 
tà. La grave crisi economica 
che ha investito il paese non 
ha risparmiato neppure il cal- 
cio professionistico, dove le 
società non possono più. far 
fronte ai loro debiti, né pagare 
gli stipendi ai giocatori, in 


seguito alla vertiginosa svalu- 
tazione del «peso» che dall’i- 
nizio dell’anno è stata del 200 
per cento rispetto al dollaro. 

Tredici giocatori del Ra- 
cing, una delle squadre più 
prestigiose d'Argentina, han- 
no ufficialmente comunicato 
che essi si considereranno li- 
beri dal loro contratto se en- 
tro oggi non riceveranno gli 
emolumenti arretrati di due 
mesi. Tra i tredici giocatori 
firmatari dell’ultimatum figu- 
rano Juan Barbas, Jose Van 
Tyne e Julio Olarticochea, se- 


lezionati da Menotti per la 
Nazionale, e l'uruguayano 
Juan Carrasco, uno dei mi- 
gliori cannonieri del campio- 
nato. 


Aitre grandi società, come il 
Boca Juniors, leader del cam- 
pionato, e il River Plate, sono 
in ritardo nel pagamento de- 
gli stipendi e i loro dirigenti 
temono che l'atteggiamento 
dei giocatori del Racing fac- 
cia proseliti e che il movimen- 
to si trasformi in un conflitto 
generalizzato dei calciatori 


contro le società, 

Il dollaro, valuta base di 
quasi tutti i contratti del cal- 
cio professionistico, è passato 
da duemila a oltre seimila 
pesos in sei mesi e le società, 
senza sostanziali aumenti dei 
loro incassi, sono in una situa- 
zione disperata. La loro unica 
‘speranza consiste nell’ottene- 
Te un ridimensionamento dei 
salari tenerido conto del rap- - 
porto svalutazione-incassi, 
come hanno già accettato 
alcuni giocatori dell’Indepen- 
diente. Î 


Maradona torna 
all‘Argentino Juniors? 


BUENOS AIRES— Si parla 
del possibile ritorno di Mara.‘ 
dona nella sua squadra d'oti- | 
gine, l'«Argentino Juniors», a 
causa della crisi economica: . 
del «Boca». L'Argentino., 
niors, sprovvisto di Marado- 
na, si è ridotto al penultimo. 
posto nella classifica del eam-* ‘ 
pionato metropolitano, e ri- 


schia il passaggio nella' cate % 


goria inferiore. 


Ù 
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Baseball: il Comello torna alla vittoria 


IL «NOVE» RONCHESE È SEMPRE ULTIMO ALLA. PARI CON LA JUVENTUS | QUALIFICATA PARTECIPAZIONE DI CAVALIERI MILITARI E CIVILI ALLE GARE DI EQUITAZIONE 


Volk e Springman in gran forma 


»- Risultati della terza giornata di ritorno del campionato di baseball serie 


nazionale; 


: Comello Ronchi-Del. Monte Bologna 9-7, 1-5; 
«Papà Barzetti» Rimini-Rio Grande Grosseto 13-1, 4-3; 
Parmalat Parma-Gien Grant Nettuno 11-5, 12.5; 


‘a Torino: Juventus 48 Torino-Scavolini Pesaro 3-8, 11-4. 
CLASSIFICA GENERALE 


Parmalat Parma 
«Papà Barzetti» Rimini 
Del Monte Bologna 
Glen Grant Nettuno 
Scavolini Pesaro 

Rio Grande Grosseto 
Comello Ronchi 
Juventus 48 Torino 


20 17 3 850 
20 15 5 750 
20 14 6 700 
20 11 9 550 
20 8 12 400 
20 7 13 350 
20 4 16 200 
20 4 16 200 


RONCHI — Si riassapora il 
gusto della vittoria contro 
una formazione dalle creden- 
ziali eccellenti. ma che sul 
campo, almeno a Ronchi, non 
ha destato sensazione; pro- 
prio questa ultima notazione 
consente di dire che era alla 
portata del Comello addirit- 
tura l’en plein, 

‘A.questo punto il morale 
del elub è risalito di colpo ai 
livelli dell’inizio di campiona- 
to. E possibile ora costruire il 
programma. operativo per 
l’arco di. campionato che ri- 
mane da disputare e anticipa- 
re quelli che saranno con tut- 
ta probabilità gli schemi del 
play-off: puntare cioè l'occhio 
alla Juventus Torino che ve- 
rosimilmente sarà l’avversa- 
ria cui si dovrà contendere la 
permanenza nel tricolore. 

Una breve analisi delle due 
partite. L'avvio è in entrambe 
favorevole ai bolognesi che 
con. azioni frammentarie rie- 
scono ad accumulare un buon 
vantaggio; il Comello macina 
anch'esso un gioco dignitoso, 
ma;non riesce a renderlo pro- 
duttivo. Poi nella prima gara 
avviene l’inversione: Spring- 
man al settimo inning ce la fa 
a buttare la ‘pallina oltre il 
recinto con un compagno in 
base; la prodezza scatena una 
reazione a catena che porta in 
parità il nove di Miani e quin- 
di, «sacerdote» di questa rige- 
nerazione Volk, al successo 
inaspettato ed esaltante. 


Trevisoi 4 
Borgato: 3 


TREVISO — Ci sono voluti ben 
dieci inning per decidere le sorti 
di uno scontro che ha riservato 
agli spettatori moltre emozioni ed 
un ottimo repertorio su entrambi 
i fronti. Sfortunatissima la pre- 
stazione dei giuliani, scesi in cam- 
po a Treviso senza temere il con- 
fronto con i quotati veneti, che 
hanno. patito il ‘fattore sorpresa 
dimostrando ‘di soffrire la deter- 
minazione degli ospiti nelle pri- 
me. battute. _, 

L'incontro ha avuto la svolta 
determinante nei due prodigiosi 
fuoricampo di Cernecca che, pur a 
basi vuote entrambe, ha concesso 
ai padroni di casa di agganciare 
sistematicamente i ragazzi di Re- 
dipuglia nei momenti decisivi, in 
vista di un non impossibile allun- 
go. Irtrevigiani hanno mostrato 
qualche ingenuità in' difesa. Ma 
ciò non deve togliere merito agli 
ospiti. Molto chiuse le difese, nes- 
sun errore da parte delle due 

Maze e molto spettacolo. 

Prando Prandi 


\ssonivini 1 
Conegliano. 4 


PASSONIVINI: Pallavisini, 
Zuecolo, Borlini (Pisani), Nassig, 
Simonutti, Zamaro (Rizzi), Serra- 
Valle, Segatto, Paravano, 

CONEGLIANO: Furlani, Star- 
ble, Bottolo; Fava, Rossetto, Ser- 
Videi, Montesel, Cuccato, Furlan 
(Marcuzzo). 

ARBITRI: Lanzi di Trieste, HE 
stin’ di Redipuglia 


REDIPUGLIA — Mantenendo 
fede al titolo che lo voleva avversa- 
rio ostico, il Conegliano è stato un 
ostacolo difficile da addomestica- 
re, soprattutto per la capacità di 
non darsi mai per vinto ripropo- 
nendo con puntigliosità il riséon- 
tro al più quotato antagonista. 

Contro un interlocutore così 
determinato il Passonivini ha do- 
«vuto giocare con la massima con- 
centrazione difendendo oculata- 
mente il modesto vantaggio che 
successivamente deteneva sui ve- 
neti..Prima con Segatto, poi con 
Rizzi sul monte di lancio, alle spal: 
le dei quali operava un'attenta 
difesa, l’azione di contenimento ha 
avuto esito positivo e il nove friu- 
lano mantiene così intatte le possi- 
bilità di affermazione finale. 


Dec. Maschietto 5 
Alpina 19 


DEC. MASCHIETTO: Radin (Pi- 
Ion), Corsi, Garaffa, West G., Bevi- 
lacqua, Budai, West S., Rumich, 
Bussanich. |, 

ALPINA: Sorini, Buzzai, Previ- 
sti, Guerra, Balestra, De Robbio, 
Cerneccà,' Sardoz,; Monteleone 
(Milani). | 

ARBITRO: Dominutti di But- 
trio. 

NOTE: La Decorazioni Ma- 
schietto ha ottenuto 6/«valide» e 
ha commesso 4 errori; l’Alpina ha 
ottenuto 14 «valide» e ha commes- 
so 6 errori. 


Sazzo. 


Non si ripete la situazione 
nella rivincita; ma nel quadro 
entrano fattori estranei al gio- 
co, quali la pessima direzione 
di gara dell'arbitro capo Mo- 
naco che conle sue decisioni a 
senso unico (quasi sempre a 
favore degli emiliani) innervo- 
sisce la squadra di casa (Ca- 
Tella:per proteste viene espul- 
so, Carraro ci va molto vicino) 
che non trova concentrazione 
e estro per ripetersi. 


Un nuovo passo falso 
del Tergeste in «A2» 


Dopo l’exploît di quindici 
giornì fa quando îl Tergeste 
Viaggi riuscì a espugnare in 
entrambe le partite îl campo 
del Codogno sino ad allora 
imbattuto capolista, le cose 
non hanno girato più bene 
per è blubianchi dell’altipia- 
no. Alla doppia battuta d’ar- 
resto di domenica scorsa a 
Ravenna sul diamante del 
Godo ha fatto seguito il mezzo 
passo falso di ierì per mano 
della «cenerentola» Vicenza. 

Il Tergeste Viaggi, dopo es- 
sersi assicurato senza grossi 
problemi il primo incontro 
(non traggainingannolo stri- 
minzito scarto finale di un 


SOFTBALL: VINCE LA L 


TAM 


«Disco rosso» 
per le triestine 


Castionese-Lubiam 
3-20 - 4-13 


CASTIONESE; Billia, Stroppo- 
lo, Candolo, Stocco, Gloazzo, Tu- 
rola, Macoratti, Sucuro, Tironio, 

LCUBIAM: Gardiman, Meroi, 
Trovato, Bressan, Buiatti, Boria- 
ni, Dereani, Ballarin, Peri, 


CASTIONS DI STRADA — 
I due incontri disputati ieri a 
Castions di Strada, che hanno 
Visto di fronte la matricola (al 
suo primo anno in serie. A) e le 
ormai esperte ragazze di Ron- 
chi dei Legionari che nel soft- 
ball vantano il primato nella 
regione, 

Schiacciante la vittoria di 
queste ultime nella prima ga- 
Ta; nella seconda la compagi- 
ne friulana è riuscita a conte- 
nere un po’ meglio gli attacchi 
avversari. 

P. S. 


Mode Giovani-Cus Padova 
2-14, 1-7 


CUS PADOVA: 


0, 0,:0; 0, 1; 0. 

MODE GIOVANI: ‘Grosso; 'praî: 
co, Bunicelli, Merluzzi, Feidiga, 
Spoljaric, Poropat, Capolicchio, 
Lanza (Bolcan). 

CUS PADOVA: Picello, Marabe- 
se, Fabbris, Neldi, Stocco, Luiset- 
to L., Luisetto A., Flamini (Mazzo- 
netto), Contarello (Sattin). 

ARBITRI: Pacor e Antonacci di 
Ronchi. 


Nulla da fare per le Mode 
Giovani nel doppio confronto 
casalingo con il Cus Padova 
che contende alla Lubiam il 
primato di questo girone della 
Serie A di softball. Le ragazze 
del Villaggio del Pescatore 
hanno dovuto inchinarsi: in 
entrambe le partite alla mag- 
gior potenza offensiva e alla 
Miglior organizzazione difen- 
siva delle patavine. 


Team Trieste-Autoelle 
1-13, 10-15 


Prima partita: 


AUTOELLE: 0,0,3; 7,1,2 = 13 
TEAM TRIESTE:6,0,1; 0,00 = 1 
Seconda partita: 
AUTOELLE: 2,0,5; 1,2,1;4 = 15 
TEAM TRIESTE: 
" 2,0,0;. 4,0,2;2 = 10 
TEAM TRIESTE: Canciani, 


Perco, Foscarini B:, Taucar, Fo- 


scarini G., Porto, Fabbri, Rosca, 
Punis (Savino). 

AUTOELLE: Franco, Pravo, 
Bertelli, Giunta, Alberti, Pozzo, 
Puglisi, Bergamo, Favaro. 

ARBITRO: Padovan di Ronchi. 


Ancora una doppia sconfit- 
ta casalinga per il Team Trie- 
ste. Le giuliane, ospitando 
l’Autoelle di Ponte di Piave 
speravano in almeno un suc- 
cesso .per non rimanere da 
sole in coda alla'classifica ma 
‘anche questo traguardo è sta- 
to fallito. 

Nella prima delle due parti- 
te il Team Trieste ha sbaglia- 
to tutto compromettendo sin 
dal terzo inning ogni possibili- 
tà di successo con una auten- 
tica sagra di errori. Nella se- 
conda gara, caratterizzata da 
entrambe le parti da moltissi- 
me «valide», il Team Trieste 
aveva iniziato bene reggendo 
all'urto delle ospiti per metà 
gara e cedendo solo nel finale. 


Tergeste GE -Vicenza 3-2, 7-9 


Prima partita: 
VICENZA: 
TERGESTE V.: 
Seconda partita: 
VICENZA: 
TERGESTEV.: 


ue sr 


TERGESTE: Marussich S., Marussich L., Stante, Marzio Go 
Marussich M,, Gardossi, Izzo, Serra, Piccoli (Sossi; Sosic). 

VICENZA: Brunello, Rigon, Pistininzi, Guasp, Cestonaro, Boifava, 
Bruffetto, Savioli, Donà (Battaglin). 


ARBIT! 


: Tonetto e Di Luca di Ronchi. 


NOTE: il Tergeste ha battuto complessivamente 11 «valide» e ha 
commesso 8 errori; 21 «valide» e 8 errori per il Vicenza. 


solo punto în quanto la parti- 
ta è sempre stata în mano ai 
giuliani), nella gara delpome- 
riggio ha fatto di tutto per 
regalare due punti agli avver- 
sari. 

«Bruciato» nella gara mat- 
tutina il lanciatore Luciano 
Marussich e non ancora in 
perfette condizioni fisiche Pe- 
rini, il Tergeste ha mandato 
in pedana di lancio Piccoli. 
Quest'ultimo, che lanciatore 
non è mai stato e come ciò 
non bastasse mancava ormai 
da diverso tempo dai «dia- 
manti», ne ha combinate di 
tutti è colori. Nei primi due 
inning, quanto cioè è rimasto 
in campo, Piccoli ha concesso 
ben otto «valide» ai berici i 
quali sui suoi lanci sembrava- 
no andare a nozze, tanto da 
riuscire a realizzare nella se- 
conda frazione ben sei punti. 

Costretto a rincorrere l'av- 
versario, il Tergeste Viaggi 
non perdeva tempo e accor- 
ciava subito le distanze (6-4). 
La squadra però, vuoi per 
qualche errore di troppo in 
difesa, vuoî ancora perché gli 
avversari continuavano a 
battere (alla fine totalizzava- 
no 15 «valide»), non riusciva 
ad annullare l'handicap dei 
punti subiti in apertura e do- 
veva rassegnarsi alla resa. 

Due punti ciascuna, quindi, 
e l’addio, per il Tergeste Viag- 
gi, alle speranze di riuscire a 
inserirsi nel gruppetto delle 
migliori. Troppe le vittorie 


SERIE C 


Pantere Antiche 4 
HU 9 


gettate alle ortiche in malo 
modo per sperare in un piaz- 
zamento alle spalle delle 
«grandi» della classifica. 
CN. 


Cinquantadue cavalieri, 
venticinque militari e 27 civi- 
li, hanno offerto capacità, 
spettacolo ed eleganza al 3.0 
concorso ippico di Villa Opici- 
na, organizzato dal Comando 
della Brigata corazzata’ «Vit- 
torio Veneto». Cinque i premi 
in concorso, qualificata parte- 
cipazione, organizzazione e 
ottime prove: tutti gli elemen- 
ti del successo sono stati ri- 
spettati nei due giorni del 
concorso, che si è concluso 
ieri con le premiazioni «a ca- 
vallo» e con la partecipazione 
di tutti i concorrenti alla ceri- 
monia dell’ammaina ban- 
diera. 

Va ricordato che alla mani- 
festazione hanno concorso i 
cavalieri della Scuola militare 
di equitazione, dove nascono i 
nuovi D'Inzeo, quelli dei Cir- 
coli ippici militari delle Briga- 
te «Pozzuolo del Friuli», «Vit- 


al concorso i 


torio Veneto», delle batterie a 
cavallo di Milano, dei «Lan- 
cierì di Montebello» e della 
Brigata granatieri di Roma, 
delle scuole di applicazione 
d’arma di Torino, nonché del 
Circolo ippico triestino e gli 
allievi della scuola di Pietra 
Rossa. 

Nelle sue tre edizioni il con- 
corso ha acquistato: sempre 
maggiore importanza, e già si 
pensa a manifestazioni di più 
ampia partecipazione dove, 
accanto ai migliori cavalieri 
militari attualmente in attivi- 
tà, si affianchino i più esperti 
cavalieri civili e le migliori 
speranze giovanili della disci- 
plina equestre, 

La giuria era composta dal 
gen. Luigi Trinchieri, coman- 
dante della Brigata «Vittorio 
Veneto», dal gen. Ildebrando 
Alfassio Grimaldi di Bellino, 
dal dott. Edgard Oscar Jory, 


dal ten. col. Gerlando Alletto, 
dal ten. col. Riccardo Basile e 
dal s. ten. Sergio Maritano. 
Alla fase finale del concorso 
hanno assistito l'on. Tombesi 
e il comandante della Brigata 
«Pozzuolo» gen. Giannatta- 
sio. Ecco la classifica suddivi- 
sa nei/ premi in concorso. 
F. 


PREMIO «S, GIUSTO» 
(Combinata) 


1), Faint Snip, Eugenia Roetl 
(Circolo Ippico Triestino); 2) Sal- 
vati II, Eliana Semerani (id); 3) 
Cannicci, Antonella Zentilomo 
(id). 


PREMIO «S. GIUSTO» 
(Patente A2) 


1) A pari merito: Marco Tullio, 
Marta Fontana (Scuola di Equita- 
zione Pietrarossa); And Some, Ce- 
cilia Luciani (id); Marco Tullio, 
Luisa Negrini (id); Conte, Nicola 
Pelloni (id). 


HOCKEY SU PRATO: VALE LA PROMOZIONE IN A2 LA VITTORIA DEL CUS TRIESTE 


SERIE AR 
ULTIMA GIORNATA 
Bei 
He Firenze-He RE 22 
CmiCernusco-P.G, Torino 0-0 


CLASSIFICA: Hc. Benevenuta 
Bra punti 23; Villar Perosa 21; He 
Trieste, 16; Cml Cernusco e Hc 
Novara 14; Pagine Gialle Torino 
12; He Firenze 8; Hc Rovigo 4. 


Villar Perosa 1 
Triestina 1 
Amber nel as. Nital 


"VILLAR PEROSA: Rinaldi, Ber- 
goin, Da Rold, Fenoglio, Treunto, 
Ribetto, Giampieri, Belloarg, Bel- 
lanno, Zanello, Ruoroch, Mar- 
tinazi 

"TRIESTINA: Saccari, Bartole, 
Buccoli, Bonelli, Bernich, Gio- 
vannini, Candotti I, Schillani, 
Creci, Candotti II, Russian, 


VILLAR PEROSA — Con 
una condotta di gara attenta 
e una precisa disposizione tat- 
tica la Triestina ha colto un 


DONATA. DALLA FAMIGLIA UNA BARCA ALLA SOCIETÀ VELICA BARCOLA GRIGNANO 


Omaggio a Mauro Stock: 
ritorna «Legera marza» 


Toccante cerimonia alla so- 
cietà velica di Barcola- 
Grignano. Prima della par- 
tenza perla regata zonale del- 
la classe optimist, che ha vi- 
sto impegnati cinquantadue 
concorrenti, è stata varata 
una barca-scuola che reca, a 
poppa, il nome di «Legera 
Marza», E’ il nome dell'imbar- 
cazione con cui un giovane 
velista della Barcolana, Mau- 
To Stock, molto noto negli 
‘ambienti sportivi anche perla 
pratica dello sci e dell’auto- 
mobilismo, aveva regatato fi- 
no a pochi giorni prima di 
morire. Colpito da un male 
incurabile, Mauro sapeva di 
avere le stagioni brevi, ma 
fino all’uitimo aveva voluto, 
con un gruppo di amici, pren- 
dere il mare, gareggiare. 

La barca-scuola è stata 
donata alla società dalla fami. 
glia Stock, che ha voluto così 
perpetuare, in qualche modo, 


la passione per la vela e il 
mare di Mauro. La barra del 
timone è stata offerta dal 
figlio di Mauro Stock, Stefa- 
no, a un giovanissimo allievo- 
atleta della Velica di Barcola- 
Grignano, Furio Benussi, Alla 
cerimonià erano presenti ùn 
folto gruppo di velisti, i giova- 
ni regatanti, i dirigenti della 
società che si sono stretti 
attorno ‘alla famiglia Stock. 
«Anche quando l’imbarcazio- 
ne varata oggi cesserà di navi- 
gare — ha detto il presidente 
del sodalizio, Ennio Bandelli 
— ci sarà sempre una barca 
della nostra società che reche- 
rà il nome di quella di Mauro 
Stock, a ricordo di un atleta 
che è stato esemplare: per 
dedizione, tenacia e. co- 
raggio». 

Sul piano strettamente 
sportivo, il tempo non è stato 
generoso coni giovani concor- 
renti, provenienti da tutte le 


società della zona. Il vento, 
già scarso in partenza, è gira- 
to due volte, costringendo la 
giuria a sospendere la gara 
per ridisegnare il triangolo 
olimpico. Alla fine è stato pos- 
sibile disputare una prova re- 
golare, dominata dai giovani 
atleti della Velica Oscar Cosu- 
lich di Monfalcone. Questi i 
primi classificati: 1) Roberto 
Milan (Svoc); 2) Piero Jancer 
(id); 3) Andrea Zerbin (id), 
Pim aa Sr St 


Si conclude stasera 
la festa del Domio 


Si concluderà questa sera la 
«Festa dello sport» organizza- 
ta dal Domio nel terreno adia- 
cente il campo di calcio della 
società biancoverde. L'aper- 
tura dei chioschi avverrà alle 
ore 17; un'ora e mezza dopo 
verrà dato inizio alla tradizio- 
nale sfida fra le formazioni dei 
«celibi» e degli «ammogliati», 


pareggio importante sul cam- 
po di una delle grandi del 
campionato. Questo risultato 
dimostra come la squadra di 
Bortoli avrebbe potuto nutri- 
re ben altre ambizioni se al- 
l’impegno casalingo fosse cor- 
risposto un: altrettanto co- 
stante impegno esterno. 

Su dî un campo reso pesan- 
te dall'abbondante pioggia 
caduta in precedenza e duran» 
te tutta la gara gli uomini 
condotti dall'intramontabile 
Candotti hanno reso alla pari 
il confronto con i più titolati 
avversari. Nel primo tempo la 
Triestina si è resa ripetuta- 
mente pericolosa su corner 
corto ma ha dovuto subire la 
rete dei piemontesi propiziata 
da una fuga sulla sinistra di 
Zanello conclusa da:Zampieri 
che da distanza ravvicinata 
ha trafitto l’incolpevole Sac- 
cari. 

Nella ripresa i giuliani nuo 
no retto bene l’impeto dei pa- 
droni di casa che cercavano di 
raggiungere il gol della sicu- 
rezza, ma prima la traversa e 
poi l'emozione consentivano 
alla Triestina di superare in- 
denne i pericoli. Lo scampato 
pericolo ha messo le ali alla 
Triestina: su un capovolgi- 
mento di fronte una respinta 
alta di Rinaldi in gioco perico- 
loso ha procurato un corto a 
favore dei bianconeri ed è sta- 
to l'esperto Candotti a infilare 
l’angolo lontano con un gran 
tiro dal limite. 


SERIE B 


Cus Trieste 1 
Bignozzi Bondeno 0 


MARCATORE: Orlando al 34' 
del primo tempo. 

CUS TRIESTE: Dintignana, Or- 
lando, Grando, Sergas, Corbo, 
Bruno Piero, Flego, Bruno Paolo, 
Svaghel, Dell'Oste, Azzarone (Ga- 
lante), Petrali, 

BIGNOZZI: Bolognesi, Caselli, 
Bolognesi F., Vandelli, Guerrini, 
Gavioli, Lenzi, Corazzari, Sgarbi, 
Curti, Costanzelli (Bergamini), 
Pinca. 

NOTE: Corti 15 a 2 per il Bi- 
gnozzi; espulsi temporaneamente 
Curti, Bergamini e Galante; 
espulso definitivamente Guer- 
rini. 


Alla vigilia nessuno avrebbe ‘ 


scommesso nemmeno una lira bu- 
cata sulla vittoria del Cus, privo di 
tre dei suoi elementi più rappre- 
sentativi e cioè di Giugovaz, Stefa- 
nucci e Marolla, e per di più oppo- 
sto ad un Bignozzi che anche a 
ranghi incompleti si faceva preferi- 


re nei pronostici. 

Gli universitari hanno condotto 
una gara assolutamente ammire- 
vole sul piano dell'orgoglio e del- 
l’agonismo e il campo ha dato loro 
ragione premiandoli con una vitto- 
ria che vale la promozione in.A-2. 

La partita non è stata bella e ì 
suoi temi tattici sono stati noiosi: 
Bignozzi disperatamente in avanti 
e Cus arroccato in difesa con Or- 
lando libero a sorpresa davanti ad 
un Dintignana che ha fatto ricor- 
dare i tempi in cui difendeva la 
porta della nazionale. 

La svolta decisiva al 34” gli uni. 
versitari partono in uno dei rari 
contrattacchi, Svaghel tira ed.il 
portiere riesce a parare ma non a 
respingere, per cui è costretto a 
gettarsi sulla palla per evitare 
un'ulteriore deviazione. L’inevita- 
bile rigore è battuto da Orlando 
che trafigge Bolognesi di potenza. 


RTRT TESE. 


Da stamane all'Obelisco 
il torneo «Gefidi-Iccu» 


I campi del Te Obelisco di via 
Nazionale ospiteranno da stamane 
a domenica il secondo torneo del 
circuito nazionale «Gefidi-Iccu 
1981» riservato alle categorie «un» 
der-12, 14.e 16». Saranno in gara in: 
queste otto giornate tutti i miglio- 


Prezioso pari della Triestina 


ri giovani del Friuli-venezia Giulia 
e alcuni fra i più promettenti ten- 
Dnisti nazionali che cercheranno 
punti per accedere al Master finale 
di questa manifestazione, in pro- 
gramma a fine settembre. È 

Nel torneo di Gorizia, valido 
quale prima prova, si erano assicu- 
rati i successi nelle varie categorie 
questi giocatori, «Under 12»: Mle- 
dig fra i maschi e la Bucher fra le 
femmine; «under 14»: Corolli nel 
singolare maschile e la Scandolo 
nel singolare femminile; «under 
16»: Zacchigna fra i maschi e la 
Marson fra le femmine. 

L'inizio delle gare è fissato per le 
ore 10. 


GIAVELLOTTO 
Memorial Mollicone 


a Nevjo Djurevic. 


GRADISCA — Il secondo Me- 
morlal Bruno Mollicone è stato 
vinto dallo jugoslavo Nevjo Djure- 
vic, che si\è aggiudicato la gara 
internazionale di lancio del giavel- 
lotto con metri 73,80. La manife- 
stazione ha visto nel triangolare 
interregionale organizzato dalla 
Ar Torriana, tre nazioni: oltre all'I- 
talia, quella jugoslava e quella aù- 
striaca. 


PALLANUOTO: CAMPIONATO DI 


PROMOZIONE 


Facile per il Cus 


Cus Trieste 10 | 
Gorizia Nuoto 5 


CUS TRIESTE: Brunetti, Delise 
G. 5, Widmann 2, Degrassi 3, Vid- 
mar, Spehar, Delise P., Tevarotto, 
Morgutti, Skabar, Ferro, Astolfi. 

GORIZIA: Donda, Martinuzzi 1, 
Savorgnani, Gomiscek 1, Kriznic, 
Bolteri, Zanette-1, Silvestri 2, 
Sacchetti, Visintini. 


Due tempi dormendo e due 
tempi giocando: questo in sin- 
tesi il resoconto della partita . 
nella quale il Cus Trieste è 
riuscito a superare il Gorizia. 
Dopo un avvio fiacco ed un 
secondo tempo chiuso addi- 
Trituura con un parziale sfavo- 
revole, ci pensava Giulio Deli- 
se a dare la sveglia ai suoi, 
realizzando repentinamente 
una tripletta che metteva al 
tappeto definitivamente gli 
ospiti. 

Ultima frazione con Stefano 
Ferro tra i pali, al suo esordio, 
al posto del bravo Brunetti. Il 


sostituto non ha demeritato 
ed è riuscito anche a parare 
due palle-gol, subendo una re- 
te in zona ed una su Tore: 
A, B. 


U.N. Friuli 1 
Edera Go 9 


UNIONE NUOTO FRIULI: Bo- 
rello, Bertolissi, Blanchini, Bri- 
ghenti (3), Cognonato, De Cillia 
(2), De Simon, Felice, Lunazzi (1), 
Tagliapietra (1), De Luisa, Lesa, 
Sciarrini. 

EDERA: Cuccaro, Silvestri (2), 
Mladosich, Giacomini (1), Motica 
(3), Nider, Marini (2), Danese, Mac- 
cau, Marello, Modugno (1), Vina- 
pieri. 

ARBITRO: Bulli di Brescia. 
Marcatori: per l’Unf: 3 Brighenti, 


.R De Cillia, 1 Tagliapietra, 1 Lu- 


Motica. 


nazzi; per l’Edera 1 Giacomini, 1 
Modugno, 2 Marini, 2 Silvestri, 3 


SERIE C NAZIONALE 


Perugia-Triestina 7-12 
(4-3, 1-2, 0-5, 2-2) 


ico di Opicina 


PREMIO «BRIG. COR. 
VITTORIO VENETO» 

1) Guendalina, ten. Alessandro 
Galeazzi (Scuola Militare di Equi- 
tazione); 2) Biloba, ten. Alessandro 
Galeazzi (id); 3) Fergotten Dream, 
cap. Luigi Rizzo (Cim Batterie a 
cavallo); 4) Nitro, s.ten: Giuliano 
Beltrami (id). 


PREMIO 
«RGT. DI CAVALLERIA» 

1) Suitz-Sios, s.ten. Andrea Rad- 
di (Scuola Militare di Equitazio- 
ne); 2) Salvati II, Eliana Semerani 
(Circolo Ippico Triestino); 3) Bilo- 
ba, ten. Alessandro Galeazzi (Sc. 
Mil: Equit.); 4) Fergotten Dream, 
cap. Luigi Rizzo (Batterie a caval-. 
lo); 5) Dolivo, ten. Oscar Polloni 
(Cim Pozzuolo del Friuli); 6) Fair 
Field, Marino Potfiri (Circolo Ippi- 
co Triestino). 


PREMIO «MAGG. M.0. 
FRANCESCO BARACCA» 

1) Tebiria, cap. Franco Baldi 
(Cim Lancieri di Montebello); 2) 
No Comment, cap. Carlo Girellino 
(Cim Batterie. a cavallo); 3) Clonee, 
magg. Carlo Cadorna (Cim Lancie- 
Ti di Montebello); 4) Demon Prin- 
ce, s.ten. Natale Chiaudani (Sc. 
Mil. Equit.); 5) Suitz Sios, s.ten. 
Andrea Raddi (id). 


| Casadei- Minardi 
nella classe 420 


MONFALCONE — «En-plein» 
dell'equipaggio Casadei-Minardi 
(nella regata per «420» svoltasi in 
‘due giornate nel golfo di Panzano, 
valevole per l'ammissione ‘ai cam- 
pionati italiani juniores, organiz: 
Zata dalla Svoc. Anche nella terza 
prova in programma ieri mattina i 
due portacolori del circolo velico 
ravennate si sono imposti alla 
grande, 

F. Ma. 


Classifica finale: 1) Casadei- 
Minardi (C.V., Ravennate) punti 0; 
2) Ramazzotti-Costantini (F.V. De- 
senzano) 14; 3) Zaffi-Billosi (C.V. 
Ravennate) 23,7; 4) Poli-Dovera 
(J.C. Adriaco) 26,5; 5) Favretto- 
Buzzi (C.V. Muggia) 29,4. 


Windsurf a Grado 


GRADO — Si è conclusa sull’I- 
sola d'oro la regata internazionale 
diwindsurfiniziatasi sabato. Dopo 
le due prime\prove disputate con 
‘un vento abbastanza sostenuto la 
terza prova purtroppo non ha po- 
tuto svolgersi per mancanza di 


vento. 
LA CLASSIFICA 

Categoria maschile pesanti (ol- 
tre 72 kg): 1) Puh Dusan (Wsc Bum 
Capodistria) p. 5,7 a parì merito 
con Gabrovsek Sandi (Sk Keka di 
Pirano); 3) Stepanov Boris (Sk Ke- 
ka Pirano) p. 6; 4) Giorgio Magi 
(Svbg - Trieste) p. 16;.5) Luciano 
Primosi (Svbg - Trieste) p. 21,7. 

Categoria maschile leggeri (sot- 
to i 72 kg): 1) Sasa Stepanov (Sk 
Keka Pirano) p. 0; 2) Brane Pistot- 
nik (Wsc Bum Capodistria) p. 13; 3) 
Brenno Dal Pont (Cv Alpago) 

Categoria femminile: 1) Helena 
Burger (Sk Keka Pirano) p. 0; 2) 
Sonia Pogatnisch (Wsc Woerter- 
seé) p. 6. 

Regata Trofeo Lavazza, 

Categoria maschile pesanti: 1) 
Andrea Felluga p. 0; 2) Silvio Re- 
bula p. 8,7; 3) Marino Aita p. 8,7:4) 
Roberto Baresi p. 19,7; 5) Mario 
Vianello p. 23,4. 

Categoria maschile leggeri: 1) 
‘Riccardo Gratton p. 0; 2) Roberto 
Marin p. 6; 3) Josef Disch- 
‘Reinhard p. 11,4; 4) Paolo Codiglia 
P. 18; 5).Sergio Suppan p. 23,4. 

Categoria femminile: 1) Anna 
Zangrando, 


SOFTBALL SERIE B 


Le Squaw Trieste 
ancora vittoriose 

Ancora una vittoria per il nove 
delle Squaw di ‘Trieste che parteci- 
pa al girone interregionale della 
serie B di softball. Le giuliane 
hanno espugnato ieri il campo del. 
Gorizia con un risultato, 24-8, che 
non ammette discussioni e basta 
da solo ad indicare lo svolgimento 
della gara. 

Le Squaw Trieste, che insegue la 
capolista Buttrio di due lunghez- 
ze, si giocherà la possibilità di’ 
accedere alle finali domenica pros- 
sima ospitando a Prosecco le friu- 

lane. 


Allievi: Antoniazzi 
a Romans di Varmo 


UDINE — Secondo trofeo Fra- 
telli Fabris di ciclismo, categoria 
‘allievi, organizzato dal Gs Pontoni 
‘Tropic e dall'Unione Sportiva Ro- 
man: di Varmo. 

Cinquantanove corridori al via, 
su un circuito di 8.5 chilometri 
ripetuti nove volte, per un totale di 
‘76 chilometri. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Paolo Antonazzi (Sc Sacilese) 
in 1h e 57° a una media di 40 
chilometri orari; 2) Francesco Lo- 
Trenzon (S. Portogruaro); 3) Sergio 
Paoletti (Sc Cottur); 4) Stefano 
Gallerio (Gs Libertas Tende Pratic 
Ceresetto); 5) Gianni Viol, Gs Fon- 
tanafredda a 1°30'. 


Allievi: Basso 


vince a Dolegnano 


DOLEGNANO — Ottanta cicli- 
sti della categoria allievì al terzo 
trofeo «Aziende Livon», organizza- 
to dal Velo club Cividalese. Gara 
molto animata con una fuga di 
otto corridori sulla salita di Ro- 


di P. S. 
ORDINE DI ARRIVO 
1) Stefano Basso (Pedale Manza- 
nese), che compie gli 89 chilometri 
in2 oree 25° alla media di 36,828; 2) 


Stefano Di Bet (Ac Pieris) a 28”; 3) 
‘Andrea Banello (Pedale Manzane- 
se); 4) Stefano Bisiatco (Pedale 
Manzanese); 5) Loris Ursella (Pe- 
dale Ronchese), tutti con lo stesso 
tempo. 


Juniores: Paulic 
a Forni di Sopra 


FORNI DI SOPRA — La Udine- 
Forni di Sopra, una gara juniores 
che negli anni scorsi spezzava i 114 
chilometri del percorso in tre tap- 
pe, si è svolta ieri nell'edizione 
1981 in un'unica soluzione con la 
partecipazione di corridori prove- 
nienti dalla Lombardia, dal Vene- 
to, oltre che dall'intero Friuli Ve- 
nezia Giulia. C'erano soprattutto i 
componenti della nazionale junio- 
res jugoslava, i grandi favoriti del- 
la corsa. 

In effetti, questa seconda prova 
del «trofeo Moschioni» è andata 
proprio a uno di loro, Jure Paulic, 
‘un giovane d’oltre confine che ha 
‘condotto l’intera gara in una soli- 
taria e sicura fuga verso il tra- 
‘guardo. 

La gara (84 corridori alla parten- 
za) ha avuto il via alle 10 dal 
‘capoluogo friulano. Fin dalla pri- 
ma periferia della città ìl primo 
attacco di. Paulic che ha comincia- 
to a distanziarsi con un gruppetto 
di nove corridori, con i quali ha 
condotto la maggior parte della 
gara. L’ultimo attacco, quelio vin- 


cente, lo ha. sferrato a Forni di | 
Sotto: da qui al traguardo i pochi 
chilometri gli sono stati sufficienti 
per accumulare tre minuti di van- 
taggio sugli inseguitori. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Jure Paulic (Jugoslavia) che 
compie i 114 chilometri in 2 ore e 
26° alla media di 41,918; 2) Janez 
Lampic (Jugoslavia); 3) Marco 
Cardani (Pedale Sommese, Vare- 
se); 4) Candido Pase (Se Fontana- 
fredda); 5) Marco Cudicio (Civida- 
le, Valnatisone). Guida la classifi- 
ca del «Trofeo Moschione» dopo. 
questa seconda prova Andrea Cec- 
chini (Gs Tende Pratic, Ceresetto) 
con il punti. 


Esordienti: Paruzzi 
in volata a Domio 


Intenso fine settimana per il Cs 
Domio che dopo aver promosso j 
‘una corsa sabato, ha efficacemen- 
te organizzato il terzo trofeo omo- 
nimo per esordienti. 

La folta schiera dei giovani cicli- 
sti. presenti hanno percorso in 
gruppo ad un'andatura elevata i 
37 chilometri del circuito di Domio 
per concludere con la volata vinta 
da Marco Paruzzi. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Marco Paruzzi (Gs Libertas 
Ceresetto) in 58'; 2) Diego Volpi (Sc 
Fontanafredda); 3) Sebastiano 


Scaggiante (Cs Domio); 4) Stefano. | 


Dal Pin (Cs Domio); 6) Marco Lo- 
renzutti (Ve Cividale); 6) Nicola 
Moratti (Gs Moratti Cassa di Ri: 
sparmio Go); 7) Flavio Bazo (Sc 
Fontanafredda); 8) Enrico Giusti- 
na (Neg Edilrex); 9) Luciano Ga- 
sparotti (Ve Cividale); 10) Massimo 
Zotti (Cicl. Monfalcone.) 


Miniciclisti 
a Martignacco 


UDINE — Si sono svolti ieri a 
Martignacco le gare per il terzo 
Gran Premio polisportiva «Liber- 
tas Martignacco», valide quali fi- 
nali provinciali dei Giochi della 
gioventù. Il percorso, locale, ha 
attraversato le vie dell'abitato e 
parte delle zone limitrofe, con lun- 
ghezza tra i 5 e i 10 chilometri; 
secondo le categorie. I primi sette 
classificati per ogni gruppo parte- 
‘ciperanno alla finale regionale che 
si svolgerà il 7 settembre a Porde- 


none, 
P. S. 


ORDINI D'ARRIVO 

Categoria Al: 1) Stefano Bran- 
dolin (Velo club Latisana); 2) Dario 
Paron (idem). 

Categoria A2: 1) Maurizio Belluz 
(Ve. Latisana) è Gianluca Zaghi 
(idem). 

Categoria A3: 1) Andrea Fabbro 
(Ve Latisana); 2) Ivano Mason 


(idem) 3) David Di Bert (Ve Morsa- 
no); 4) Massimo Braida (Moratti 


‘ni (L. 


Gorizia), 5) Leonardo Unfer (San: | 


danielese). 


Categoria B1:1) Massimo Bratta 


(Ricreativa Morsano); 2) Massimo 
Plos (Sandanielese); 3) Andrea 
Miotti (idem); 4) Andrea. Sclusizzi 
(Libertas Alfa Lum); 5) Otello Pit- 
ton (Ve Latisana). 1 

Categoria C2: 1) Antonino Galle- 
rio (Cg Ceresetto); 2) Dino Castel- 
lano (idem); 3) Sandro Colautti 
(idem); 4) Daniele De Corte (idem); 
5) Rolando Fabbro (Ve Latisana). 

Categoria C3: 1) Patrizio Movio 
(Ve Latisana); 2) Massimo Sabba 
(Libertas Alfa Lum); 3) Tiziano 
Driussi (ricreativa Morsano); 4) 
Mar Spreogna (idem); 5) Gio- 
vani srel (Latisana). 

Ci «ia Cl: 1) Flavien Perusi- 
-S Alfa Lum); 2) Claudio 
Della V:dova (Automobili Can- 
dusso); 3) Daniele Panigutto' (Ve 
Latisana); 4) Luigino Diamante 
(Libertas Alfa Lum); 5) Omar Za- 
ghi (Ve Latisana). 


«Giochi» di ciclismo 


sul circuito di Straccis 


GORIZIA — Si è svolta sul cir- 
cuito di Straccis la fase provincia 
le di ciclismo dei Giochi della gio- 
ventù. Nel corso della manifesta- 
zione sono state disputate anche 
altre gare riservate a cinque cate- 
gorie .di giovanissimi provenienti 
da sodalizi triestini e da altre so- 


cietà della regione, Giudice di gara 
è stato Miani di Monfalcone. 


ORDINE DI ARRIVO 
Categoria A (classe 1967): 1) 
Fulvio Mucci; 2) Paolo Brainik; 3) 
Giuliano Ursi; 4) Luca Stecchina; 
5) Roberto Fiorini. 

Categoria B (1969): 1) Ermanno 
Fabris; 2) Massimo Busut; 3) Mi- 
chelangelo Vittovello; 4) Giuliano 
Rupil; 5) Ferruccio Porta, 

Categoria A-1 e A-2: 1) Fabio 
Franti (Edilrex); 2) Andrea Fantini 
(Edilrex); 3) Andrea Attolino 
(Pieris-Tellini). 

Categoria A-3: 1) Massimiliano . 
Franco (Caprivese-Talbot); 2) An- 
drea Danei (Moratti-Cassa di 
risp.); 3) Ranieri Maturo (MORI, 
cone). 

Categoria B-1; 1) Harry Jaconcio 
(Caprivese-Talbot); 2) Adriano Mi: 
claucich (Monfalcone); 3) Alfonso 
Sciandra (Pieris-Tellini). 

Categoria B-2: 1) Edi Rupelli 
(Cottur); 2) Michele Teat (Pieris); 
3) Roberto: Pelizzaro (Cottur). 

Categoria C-1: 1) Gimmi Ranze- 
nigo (Moratti); 2) Andrea Milocco» 
(Capponi); 3) Giampiero Michelani 
(Caprivese-Talbot). 


Cicloamatori 


Antonio Cerasari di Trieste e 
Diego Vendramin hanno indossa- 
to ieri le maglie di campioni regio- 
nali cicloamatori rispettivamente 


delle categorie D.e C. 

L'affermazione dei vincitori del 
terzo Gran premio unione ciclisti 
triestini, valevole quale prova uni 
ca del campionato regionale ci- 
cloamatori, è stata nettissima, e i 
due hanno dominato l’intera corsa 
dei rispettivi. gruppi, scaglionati 
lungo il percorso di sessantratrè 
chilometri Taverna Piccola, Ga- 
brovizza, camposacro, .S. Croce, 
Aurisina, Slivia, Taverna Piccola. 

La marcia solitaria di Diego 
Vendramin è iniziata dopo venti 
chilometri di gara, quando il corri- 
dore del GC Meschio ha cominca- 
to ad accumulare un vantaggio di 
quaranta secondi, poi saliti a 2°, 

‘Ancora più immediata la fuga di 
Antonio Cerasari, dell’Aet Trieste, 
che dopo i primi cinque.chilometri 
è passato a condurre in testa da 
solo, infliggendo un pesante passi- 
vo. al drappello di SEE 


ORDINE D'ARRIVO 
Categoria C: 1) Diego Vendra- 
min (Ge Meschio) in 1h35°, 2) Segio 
 Polesel (Ge Bianchettin) a 220”: 3) 
Adriano Guardini (Ge Meschio) a 
2°45''4) Tullio..Bianchettin (Gc 
Bianchetti) s.t.; 5) Adriano Sera- 


. fin (Mobili Fracas) s.t. 


Categoria D: 1) Antonio Cerasari 
(Act ‘Trieste ) 1h40'; 2) Luigi De 
Luca (Ge Maschio) & 2°20”; 3) Fer- 
tuccio Tonussi (Fontanafredda) 
S.t.; 4) Claudio Bacchelli (Ue Trie- 
stini) s.t. 


Tesserati Udace: 
è primo il Domio 
Con uno scatto da autentico at- 
tendista, a tre chilometri dalla 
‘conclusione Mario Zerial si è assi- 
curato la terza edizione del trofeo 
Jez, una corsa vivace e combattu- 
ta organizzata dal Cs Domio per 
tutte le categorie dei tesserati 
Udace. 
P. G. 


. ORDINE D'ARRIVO , 
Junior: 1) Mario Zerial (Cs Do- 
mio); 2) Bruno Chiarvesio (DIf 
Monfalcone); 3) Gilberto Spangaro 

(Dif Monfalcone. 

Cadetti: 1) Dario Merotto (DIf 
Monfalcone); 2) Enrico Tenani (Cs 
Domio); 13) Carlo. Perselli (Cs 
Domio). 


Veterani: 1) Bruno Visintin (DIf 
Trieste); 2 Romolo Jurada (Gs 
Banco Roma); 3) Faliero Forcilio. 
(DIf Trieste). 

Senior: 1) Dario Degrassi (Cs 
Domio); 2) Bruno Degrassi (Cs Do- 
mio); 3) Carlo Suligoi (Gs Pedale 
Ts). 

Genilemeni: 1) Ado Novello (Gs 
Hofman); 2) Antonio Bergamasco 
(Banco Roma); 3) Eugenio, Bartoli 
(Scy Cottur. 

\ Classifica per socieà: 1) Cskk, 
Domio, 2) DIf Monfalcone; 3) Sc 
Cremcaffè. 
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Il basket regionale si prepara all'avventura in A2 


IL PICCOLO 


ANCORA PARECCHI TASSELLI CERCANO COLLOCAZIONE NEL MOSAICO PALLACANESTRO TRIESTE 


Dalla sirandola di problemi 


Il nuovo acquisto dell’Hurlingham, Bertolotti 


Esaurita la funzione cusci- 
netto, svolta dal campionato 
estivo di lega, tra il trauma 
del campionato conclusosi 
con la retrocessione ed il pri- 
mo riemergere alla dura real- 
tà della squadra da dover 
ricostruire, (nell'organico e 
nello spirito), messii giocatori 
in libertà, la Pallacanestro 
Trieste è rimasta sola con sé 
stessa di fronte a propri pro- 
blemi ed all’opinione, pubbli- 
ca, che ne osserva-attenta le 
mosse, la capacità di'reagire 
e, soprattutto, cerca di capire; 
in definitiva, se in via Lazza- 
retto Vecchio si vuole allestire 
una squadra da immediato 
ritorno in Al. 

Certo Trieste non è Venezia, 
la Pallacanestro Trieste non è 
la Carrera, non ha la sua di- 


(Foto R.) 


sponibilità finanziaria. In 
‘compenso ha dei problemi, e 
parecchi, 

‘Rafforzamento della squa- 
drai.La*decisione è scaturita 
dal conclave neroverde cele- 
brato appena dopo la conclu- 
sione del campionato, Non è 
stato detto «A1», comunque, 
considerato il consueto riser- 
bo e la cautela che stanno di 
casa in via Lazzaretto ‘Vec- 
chio la decisione è da conside- 
rarsi. abbastanza impegnativa 
e seriamente ponderata. Due 
le. difficoltà per realizzarla. 
L'estrema rigidità del merca- 
to giocatori (con enorme esu- 
beranza di domanda rispetto 
ad offerta); una lievitazione 
dei costi assolutamente spro- 
positata alle dimensioni del 
‘movimento basket, alla capa- 


cità di raggranellare incassi 
da parte dei club. Rispetto a 
questa seconda variabile il di- 
rettivo ha deciso di quadru- 
plicare quasi — è stato detto 
—ilsuo impegno; una decisio- 
ne. certo di non lieve peso che 
ha creato anche dei problemi 
di riassetto del vertice nero- 
verde: qualcuno se ne va, altri 
consiglieri devono essere re- 
periti, altri si impegnano an- 
cora più consistentemente. 
Entra in direttivo il notaio 
Pastor che, pare, sarà seguito 
ancora da un paio, di consi- 
glieri, 

Attività frenetica dunque, 
se si considera che nel frat- 
tempo il «primo acquisto», 
Petazzi, fa la spola tra i mer- 
cati di Milano e Bologna per 
cercare di accontentare i 
Lombardi, che Rabino e Dra- 
gan lavorano a pieno ritmo al 
lancio dell'iniziativa promo- 


uscirà una squadra da <«A1»? 


zionale volta a portare nuova 
linfa alle casse sociali, che 
Cosulich in particolare tiene 
la fila delle trattative con al- 
cune ditte che sembrano di- 
sposte a subentrare all’Hur- 
lingham nell’abbinamento 
che scade domani. 

Un fitto lavorio, un iceberg 
la cui punta scintillante è sta! 
to i’ingaggio di Bertolotti, 
punto d'arrivo di tutta un’at- 
tività sommersa che ha con- 
sentito di gettare una prima 
solida pietra per ogni pro- 
gramma che si voglia perse- 
guire. La squadra del futuro: 
due americani, Tonut e Ritos- 
sa, un playmaker ed un... Ber- 
tolotti ha detto Lombardi. 
Giunto l’ex capitano della Na- 
zionale l’attenzione è ora foca- 
lizzata sul problema della re- 
gia. Svaniti i sogni Palumbo e 
Benatti, svanita la prospetti- 


va Otello Savio, Petazzi inse- 


gue il pordenonese Lasi, un 
peperino di tutto rispetto che, 
pur non vantando il rango di 
un Marzorati o di un Caglieris, 
dovrebbe stare molto bene 
nella squadra di Lombardi. 

"Tra pochi giorni si chiudono 
le liste di trasferimento in Ita- 
lia poi i telefoni cominceran- 
no a squillare oltre oceano. 
L'obiettivo sarà la caccia 
all'americano, ci saranno 
eventualmente le stressanti 
attese per il nulla osta alla 
riqualificazione a dilettante 
se il giocatore scelto proverrà 
dai «pro», ci saranno i provini. 
E c’è il problema di decidersi 
su-Ricky Gallon un giocatore 
che pare destinato a giungere 
a Trieste se i procuratori ame- 
ricani della Pallacanestro 
Trieste non garantiranno 
qualcosa di sicuramente mi- 
gliore, 

Piero Trebiciani 


Lunedì, 29 giugno' 1981 


UN MERCATO SEMPRE PIÙ CARO METTE 


IN CRISI LA CAMPAGNA ACQUISTI ( 
| 


Top-secret in casa Tai Ginseng 
sui nomi dei probabili acquisti 


De Sisti setaccerà i campi europei 
alla ricerca del secondo straniero 


GORIZIA — Anche per la 
prossima stagione, come ab- 
biamo già anticipato ieri, le 
sorti della pallacanestro gori- 
ziana saranno affidate a Beni- 
to Gandolfi. E stato infatti 
formato il nuovo consiglio di- 
rettivo della sezione autono- 
ma basket dell’Unione Ginna- 
stica Goriziana, che è stato 
allargato a sedici persone, Lo 
scopo di questa maggior pre- 
senza è quello di avvicinare il 
maggior numero possibile di 
persone e nel contesto di pre- 
parare quelli che saranno i 


RISOLTO IL PROBLEMA DEL NUOVO PIVOT SORGE ORA QUELLO DELLO SPONSOR 


Alla Tropic arriva Lorenzon 


un'ex promessa da riscoprire 


di Otello Savio il compito di dirigere una squadra «primavera» 


Sulle ‘esperte spalle 


UDINE — La Tropic in que- 
sti ultimi giorni è riuscita a 
concludere il primo acquisto 
per rinforzare la squadra in 
vista del prossimo campiona- 
to. L'allenatore Pressacco 
aveva chiesto già. da mesi 
un'ala alta-pivot italiana di 
valore e aveva fatto anche 
alcuni nomi di suo gradiîmen- 
to (Zampolini, Meneghin, Ber- 
tolotti, Generali...) ma la so- 
cietà di via Carducci non era 
riuscita ad accontentarlo. 


St era anche pensato all'ex 
snaiderino Ezio Riva ma la 
Liberti ha ‘risposto «picche» 


BASKET FEMMINILE: SPERANZE E TIMORI ALLA VIGILIA DEL «GRAN SALTO» 


Il Bottegone si sta preparando 


per un cam 


pionato... in visone 


Le play-maker Santin e Amadei devono ‘ancora tornare in piena efficienza 


Il Bottegone della pelliccia 
si prepara al gran salto, al 
passaggio dall’«anonimato», 
non certo svilente, s'intende, 
della serie B alla A2, l’antica- 
mera già crudelmente affolla- 
ta, sia in campo maschile che 
fermminile, dell’olimpo, così 
vicino eppure infinitamente 
lontano, della massima divi- 
sione. 

Tranquillità e fiducia regna- 
no nell'ambiente. Rinnovato 
il contratto biennale con lo 
sponsor, signora Lombardi, 
che ha assicurato. l'indispen- 
sabile aumento dei finanzia: 
menti, la società di Zovatto, 
riconfermato anche quest'an- 
no, è impegnata sin d’ora a 
gettare le basi.per.un campio- 
nato se non brillante, come il 
giovane allenatore è portato 
ad ipotizzare, almeno tran- 
quillo, ‘come. più moderata- 
mente fa notare il presidente 
Simoncelli. 

Il passaggio della Trampus, 
già nel mirino del Bottegone, 
alla Ginnastica non preoccu- 
pa affatto i dirigenti alabarda- 
ti, estremamente fiduciosi 
nelle potenzialità di quello 
splendido collettivo che, cre- 
sciuto insieme sin dal mirliba- 
sket, può vantare una coesio- 
ne ed affiatamento unici. 


Semmai, è il settorerdelle |. 


playmakers ad impensierire 
poiché entrambe le titolari, 
Santin e Amadei, seriamente 
infortunatesi all’inizio. dello 
scorso campionato, risentono 
ancora della forzata .inatti- 
vità. 

La singolare prova della 
giovanissima Tognon non.ba- 
sta, ed i tecnici alabardati 
cercano di destreggiarsi nel- 
l'arido quanto difficile merca- 
to locale, confortati dall’as- 
senza nella serie cadetta, del. 
la straniera, che al momento 
creerebbe ostacoli economici 


Mondiali basket 


per squadre di club 


SAN PAOLO — La squadra 
brasiliana del Francana ha 
battuto il Maccabi israeliano 
nel secondo turno, del ‘cam- 
pionato mondiale per squa- 
dre di club di pallacanestro, 
Il punteggio è stato di 87-82 e 
la partita si è conclusa con 
vari incidenti. 7 

In altti incontri, il Ferro- 
carril argentino ha battuto il 
St. Kilda Pumas, australiano, 
100-86, mentre il Real Madrid 
spagnolo ha battuto la squa- 
dra del «Primo agosto» cine- 
se 107-571. 


non facilmente risolvibili. 
La collaborazione ormai 
pluriennale con le società che 
curano l’attività giovanile 
continua,. e particolarmente 
proficua risulta il sodalizio 
con ‘la Saba, che dovrebbe 
fornire al Bottegone gli ele- 
menti necessari all’organico 
delle due formazioni giovanili 
che militeranno il prossimo 
anno con i colori dello spon- 
sor appena riconfermato. 
L'attività delle atlete conti 
nua intanto incessante, e pri. 
ma del «rompete.le righe» di 
agosto le giocatrici partecipe- 
ranno al torneo. Mimosa, un 
valido test. per saggiare le ca- 


pacità di una compagine in 
fin dei conti singolarmente 
omogenea, che affinirà le pro- 
prie armi in una serie di in- 
contri con squadre jugoslave. 

I tecnici alabardati non 
hanno voluto spezzare l’unio- 
ne che ha fruttato tanti suc- 
cessi e mirano al potenzia- 
mento interno per disputare 
‘un campionato forzatamente 
di studio, piuttosto che tenta- 
re innesti che potrebbero 
frantumare forse irreparabil- 
mente quell’affiatamento che 
ha saputo superare difficoltà 
tecniche oggettive. 


Pierpaolo Garofalo 


alle offerte udinesi e così, alla 
fine, è arrivato Tiziano Loren- 
on, vent'anni, 202 centimetri 
d'altezza, dall’Acqua Fabia di 
Roma, 

Due anni fa Lorenzon costi- 
tuì una brillante sorpresa del 
campionato italiano ma poi 
qualcosa si inceppò ed ora il 
romano riparte da capo: è 
giovane, fisicamente a posto e 
pronto a tentare di imporsi 
questa volta come promessa 
autentica della pallacanestro 
italiana. 

Pressacco non avrà în 
squadra l’uomo esperto che 
aveva sperato ma sicuramen- 
te potrà fare affidamento su 
un giocatore che vuol: dimo- 
strare di non aver costituito 
due anni fa il classico «fuoco 
di paglia». Lorenzon sostitui- 
sce Gigi Cagnazzo che parte 
da Udine alla volta di Siena 
certamente con le lacrime: ha 
lavorato qui per sette anni ed 
è quindi comprensibile il fatto 
che lasci a malincuore quella 
che ormai era diventata la 
sua città. 

Certo che adesso la Tropic è 
una squadra veramente di 
giovani, visto che anche Lo- 
renzon ha tre anni meno di 
Cagnazzo: c'è comunque Otel- 
lo. Savio a far salire l'età 
media insieme a Walter,il cec- 
chino riconfermato dalla Tro- 
pic e che pare si stia dando da 
fare per suggerire a Pressac- 
co il suo «compagno» stranie- 
ro: i due si vedranno negli 
States fra pochi giorni ed è 
chiaro che l’allenatore punte: 
rà gli occhi su qualcuno cha 
sappia primeggiare in difesa, 
soprattutto sotto i tabelloni, 
settore nel quale la Tropic 
ledizione 1980-81 è stata certa- 


mente deficitaria. 
Il ruolo di playmaker sarà 


BUONA PROVA DI TUTTO IL COLLETTIVO DEL COLOR ARTE 


Brilla la «star» Bariviera 


al XX torneo San Lorenzo 


Agip Petroli 67 


| Color Arte 81 


AGIP PETROLI: Scolini 9, Pro- 
dan, Tozut;.Zaggia 23, Agostinis 
3, Metlica 16, Trampus 5, Zarotti 
3, Grisoni 4, Furlan d. 

COLOR .ARTE: Bariviera 28, 
Parigi 4, Cassio, 6, Crevatin 3, 
Sculin 8, Ceppi 1, Bubnich 6, Pieri 
10, Zorzin, :Ciuk:15. 

ARBITRI: (Gileri e Bais. 


Il tormeo San Lorenzo non 
ha ‘smentito le attese della 
vigilia offrendo agonismo e 
spettacolo al numeroso pub- 
blico presente, alla manifesta- 


zione ‘giunta alla ventesima . 


edizione. 

Hanno aperto le ostilità la 
formazione giovanile della 
Servolana ed una selezione di 
atleti sloveni rinforzati da ele- 
‘menti della società muggesa- 
najche hanno così disputato 
la prima partita del secondo 
trofeo Vecchiet. 

Le due formazioni hanno 


dato vita ad un incontro, sep-' 


pur. frammentario, in com- 
plesso piacevole, con un finale 
in crescendo che ha visto la 
rimonta degli sloveni, Guidati 
da. un ‘precisissimo Gulli. gli 
azzurri si sono portati sino ad 


una sola lunghezza di distac-. 


co, che non sono riusciti ‘a 
colmare nelle ultime battute 
di gioco. 

‘Agip Petroli e Color Arte si 
sono affrontate con grinta e 
‘agonismo, in ur incontro ric- 


. 


Bariviera (a sin.) con l’animatore del torneo Saporito 


co di motivi di richiamo, coni 
più bei nomi della pallacane- 
stro.locale e la star nazionale, 
l’anziano e pur sempre valido 
Bariviera, mattatore, come da 
copione, della partita, con 
ventotto realizzazioni. 

Grazie ad una migliore inte- 
sa il Color Arte prendeva su- 
bito il sopravvento e mostra- 
va, sin dall'inizio in Pieri ‘e 
‘Bariviera i suoi punti di forza 
pur vantando un. collettivo 
sempre agguerrito, con Cas- 
sio, Ciuk e Sculin ad alternar- 
si sotto canestro. 

Il vantaggio aumentava nel 
corso di tutto il primo tempo 
ed i continui cambiamenti di 
schemi di Zovatto, che pur 
poteva contare su uno Scolini 


in piena forma e su di un 
‘attivo Metlica, non riuscivano 
a rovesciare le sorti, delinea- 
tesi in maniera chiarissima 
nella prima parte della ripre- 
sa che vedeva la compagine di 
Pozzecco conquistare sino a 
venti e più punti di vantaggio. 

Nel finale il «serrate» di 
Zaggia continuo e molto pre- 
ciso, permetteva ai compagni 
di diminuire lo svantaggio, 
senza però riuscire ad impen- 
sierire gli avversari. 

\P. F. 


LIL i LAI ERRE 


Us Servolana 85 
Sel. slovena Muggia 83 
(45-36) 


ricoperto da Otello Savio e 
quindi è ora incerto il futuro 
di Claudio Luzzi Conti: visto 
che le richieste per il giocato» 
re udinese ci:sono, dovrebbe 
essere trasferito anche se pa- 
re si discuta sulla formula 
(cessione definitiva. e pre- 
stito). 

Carlo Fabbricatore è stato 
riconfermato dal coach udi- 
nese mentre è stato dichiara- 
to incedibile Giampiero Savio 
che in questi giorni è riuscito 
finalmente a vestirsi d'azzur- 
to, seppure delle fila della 
nazionale giovanile. 

Dovrebbe rimanere a Udine 
anche Egidio Delle Vedove 
sul quale -Pressacco-sisè 
espresso in termini molto lu- 
singhieri‘al termine del cam- 


CANARD 


stagione aveva ricoperto l’in- 
carico di responsabile unico. 
Nella sua opera Gandolfi sarà 
coadiuvato da una giunta ese- 
cutiva di cui abbiamo già resi 
noti i nomi, 

Definita la nuova struttura 
dirigenziale, i nuovi responsa- 
bili della Tai Ginseng si sono 
messi subito all'opera per po- 
tenziare la formazione che il 
prossimo anno affronterà il 
campionato di serie A2. Un 
compito veramente difficile 
visto che il mercato quest’an- 
no oltre a muoversi con molto 


Una eccezionale Iniziativa 
perfarti viaggiare in Beta 1600 02000. 


Questa è l'occasione che aspettavi per viaggiare in Lancia. 
Con l'operazione “ingresso in Lancia” puoi avere 

una Beta Berlina 2 volumi:1600 o 2000 a condizioni 

di acquisto talmente eccezionali da risultare addirittura 
competitive con vetture di livello e contenuti 
decisamente inferiori.. 
Beta Berlina: una vettura ampiamente collaudata 

e rinnovata che esprime tutte le qualità della classe 

e dell’esclusività Lancia. Oltre naturalmente 
all'affidabilità e al valore che conserverà nel tempo per 
la sua qualità costruttiva. 


La proposta è valida solo per le vetture disponibili 
per la consegna presso i Concessionari. 


UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA. 


SU I rit lina 


dirigenti del futuro della pal- | anticipo ha delle quotazioni i 
lacanestro goriziana. che sono da capogiro. Le som- I 
‘A »resiedere il consiglio di- | me richieste per un giocatore, ; 
rettivo della sezione autono- | anche non di prima grandéez- c 
ma sarà, come detto, Benito | za, sono sull’ordine delle cen- { 
Gandolfi che nella passata | tinaia di milioni ed è quindi I 
diventato un affare serio con- t 
cludere qualche acquisto. F 
Come si sa la Tai Ginseng è e 
alla ricerca di una guardia- [ 
Moro È pote PIToE, Le Benito Gandolfi, il responsabile riconfermato È 
volte su Francescato della Sa- é 
cramora ma il giocatore è sta- sì £ 
to trasferito ad un'altra squa- INTERESSATO DA SANDRIN L INDUSTRIALE MAZZA E: 
dra per una cifra da capogiro. I 
Ora le mire sono rivolte su n PA I 
un altro giocatore ma il nome 

viene tenuto sotto il più stret- | r0 | d à 0 enone I 
to riserbo per evitare che an- f 
che questa volta tutto svani- fa t 
sca in una bolla di sapone, Di Li » I 
certo si sa che si tratta di un a (N 1) UZIONE È a CHISI i 
; locatore molto appetibile su r 
pionato passato. Nella Tropic (fn sono puntati gli occhi di È 
un punto interrogativo rima- tinmerore: Società hi 
ne, ed è di quelli che rivestono È È E 
da rnnonana arilevante: "10 a FEIST AIR AVOL TONDE - 5 crisi pole peurosnaetto nitro î 
tolineato che il titolare | Gallinari, ma la società mila- | Settimana Sa PIOSERIAtO e,t i 
MOON ea srebbe rimasto | nese ha risposto negativa. | Justria Mazza una relazione sulla situazione del sodalizio c 
SU inte. dI condizione che la | mente dichiarandolo «quasi» | Venutasi a determinare con le dimissioni di Amedeo della E 
squadra fosse migliorata in | incedibile. Valentina dalla presidenza. Nel documento indirizzato da d 
maniera tale da figurare mol- Per quanto riguarda l'ame- | Sandrin a Mazza si fa cenno anche alla mancata realizzazio: V 
to.bene nella prossima stagio- | ricano da affiancare a Charles | ne del nuovo palasport, Mazza all'interno dell'Associazioni I 

ne e da guadagnarsi la pro- | Jones, l'allenatore De Sisti | industriali ha costituito una commissione con il compito. 
mozione. nei prossimi giorni farà un | predisporre un piano finanziario che dovrà RA i 
In questi ultimi mesì, Tas- | giro per l'Europa dove visio- | accanto all'assorbimento dell'attuale patrimonio giocatori n 
san ha mostrato la sua insof- TRA Riocaioh a cui è | un rafforzamento della squadra per la disputa della prossi- 5 
Serenza. per una. campagna ani Sona ONBtst Sa = ma stagione di un campionato cadetto ad alto livello, tale da il 
equat quoto eciaIDR nia Net a SI PRIOATE ‘ad aleun- | consentire una pronta risalita in A2. Il gruppo di lavoro e 
Spia E per: il ROCELLTE ché di concreto De Sisti parti- || SOvrà predisporre. nel corso della prossima settimana una n 
straniero. rà per gli States. soluzione che consenta in breve lasso di tempo di arrivare « 
‘Antonello Capone Antonio Gaier alla nomina del nuovo consiglio. direttivo. = È 
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DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


RIUNIONE A LUSSEMBURGO DEI «DIECI» 


Spadolini e Mitterrand 
al debutto europeo 


BRUXELLES — A meno di 
ventiquattr'ore dal giuramen- 
to al Quirinale, il governo 
Spadolini è atteso, oggi a Lus- 
semburgo, al suo primo serio 
impegno internazionale: il 
consiglio dei capi di governo 
della Cee, al quale per l’Italia, 
assieme al nuovo presidente 
del consiglio, interverrà 
anche il ministro degli esteri, 
Emilio Colombo. Questa rap- 
presentanza del primo esecu- 
tivo a guida laica repubblica- 
na non sarà la sola novità 
dell'incontro di Lussemburgo. 
Ci sarà ovviamente anche 
Francois Mitterrand, il primo 
presidente socialista della 
quinta repubblica francese, 
leader di un governo che com- 
prende quattro ministri co- 
munisti: 

‘Personalità di rango si 
affacciano così, in veste di 
protagonisti, sulla scena euro- 
pea'in un momento di grave 
crisi economico-sociale, men- 
tre'sullo sfondo scorrono im- 
magini di una instabilità poli- 
tica generalizzata e di una 
situazione internazionale tesa 
e, precaria. L'appuntamento 
di Lussemburgo cade troppo 
a.ridotto delle elezioni presi- 
denziali e generali in gfrancia 
e della formazione del nuovo 
governo italiano perché riesca 
a sbloccare una macchina co- 
Îmunitaria che ha da tempo 
molti ingranaggi inceppati. 

Ci.vorrà qualche tempo pri- 
ma che il nuovo ministero 
francese, totalmente rinnova- 
to.a differenza di quello italia- 
no che continua ad avvalersi 
in politica estera dell’espe- 
rienza di Emilio Colombo, si 
ritrovi con i delicati congegni 
delle politiche europee. Si sa 
già che l’esame dettagliato 
del piano di riequilibrio finan- 
ziario preparato dalla com- 
missione Thorn (dopo il diffi- 
cile passaggio di un anno fa 
provocato dai ‘conti in rosso 
della Gran Bretagna) non av- 
verrà prima dell’autunno. 

Ciò nonostante il viaggio a 
Lussemburgo non sarà una 
gita. di piacere per vecchi e 
nuovi governanti, che intanto 
dovranno cominciare a cono- 
scersi meglio e a sintonizzare 
illoro linguaggio sulla duplice 
‘emergenza politica ed econo- 
mica cui devono.far-fronte-i 
«dieci». Dall’Est europeo al 
Medio ed Estremo Oriente, 
per non parlare dell'America 
Latina, lo scenario è gonfio di 
minacce..L’Europa si prepara, 
dopo, quella lanciata un anno 
fa' a Venezia per il Medio 
Oriente, ad un'altra iniziativa 
in grande. stile. 

A Lussemburgo dovrebbe 
essere formalizzata la propo- 
‘sta di una:conferenza interna- 
zionale sull’Afghanistan, limi 
tata in una prima fase ai 
membri ‘permanenti del consi- 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite (Usa, Urss, Cina, Fran- 
cia e Gran Bretagna) e ai 
paesi limitrofi (India, Paki- 
stan e.Irah) e poi allargata ai 
rappresentanti del popolo af- 
ghano. Non ci dovrebbero in- 
vece essere altre dichiarazioni 
sulla Polonia. 

Gli ‘incontri preparatori, 
che, si sono, susseguiti in que- 
sti ultimi giorni spesso in se- 
greto; hanno fatto affiorare a 
questo riguardo la preoccupa- 
zione.assai diffusa fra i gover- 
ni europei. I «dieci» vogliono 
évitare che un altro loro passo 
possa; essere ‘frainteso 0 visto 
come un'interferenza proprio 
quando; mettono in guardia 
l’Urss dal'cadere in un simile 
o più grave errore. In che 
misura influenzerà il dibattito 
l’inserimento nel concerto eu- 
ropeo di una solista del cali- 
bro di Francois Mitterrand è 
l'interrogativo che domina la 
Vigilia. 

«Il Consiglio europeo avrà 
d'ora innanzi un ministro del- 
l'economia in meno», ha com- 
mentato recentemente il nuo- 
vo ministro degli esteri fran- 
cese, Claude Cheysson, con 
una scoperta allusione alla 
lunga esperienza fatta da Va- 
lery Giscard d’Estaing, il 
grande sconfitto nella corsa 
all’Eliseo, come ministro delle 
finanze durante gli anni di De 
Gaulle e Pompidou. Mitter- 
‘rand, sì dice, vuole che i Con- 
sigli europei ridiventino sede 
di confronti ad alto contenuto 
politico e solo eccezionalmen- 
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te laboratori per la ricerca di 
decisioni tecniché, anche se i 
temi dovessero averè un ca- 
rattere prettamente economi. 
co, come sembra il caso que- 
sta volta, visto che fra tre 
settimane ci sarà a Ottawa il 
«vertice» dei sette paesi più 
industrializzati del campo'oc- 
cidentale. 

In Canada, assieme ai Suo 
principali. partner euro 
Schmidt, Thatcher e Spa Pat 
ni, Francois Mitterrand dovrà 
infatti misurarsi con Ronald 
Reagan sulle conseguenze di- 
sastrose per l'economia euro: 
pea dei forti rialzi delle quota- 
zioni del dollaro, con il primo 
ministro giapponese Suzuki 
sugli effetti squilibranti del- 
l'export nipponico, con l’uno, 
e l’altro sulla necessità di 
rilanciare il dialogo Nord-Sud 
fra paesi in via di sviluppo e 
industrializzati, che è uno dei 
suoi campi di battaglia prefe- 
riti. Sul piano più strettamen- 
te comunitario la Francia so- 
cialista sembra decisa a chie- 
dere una più incisiva lotta 
contro l'inflazione e la disoc- 
cupazione, accompagnata da 
una riduzione dei tempi di 
lavoro. 

Cadetti italiani 
in visita in Jugoslavia 

BELGRADO — Provenien- 
ti da Londra sono giunti a 
Belgrado nel corso del loro 
tradizionale viaggio d’istru- 
zione all’estero, i cadetti del- 
l’accademia aeronautica mili- 
tare di Pozzuoli. Il gruppo, 
che viaggia a bordo di un 
Hercules C-130 e di due Aeri- 
talia G-222, è composto da 108 
partecipanti con'a capo il co- 
‘mandante dell'accademia, ge- 
nerale di divisione aerea 
Franco Pisano. 

Il programma del soggiorno 
prevede, tra l’altro, l’incontro 
con l'ambasciatore d'Italia a 
Belgrado, Pietro Calamia, con 
alti ufficiali dell’aeronautica 
jugoslava e visite all’accade- 
mia ed allo stato maggiore 
dell'aeronautica militare a 
Belgrado. Da Belgrado i ca- 
detti si sposteranno a Zara 
dove visiteranno l'accademia 
aerea e l'aeroporto di Zumo- 
nik nelle vicinanze di Zara, I 
partecipanti al viaggio lasce- 
ranno la Jugoslavia giovedì 2 
luglio diretti a Napoli- 
Sen, 


TRA INDIRA GANDHI E HUANG HUA TROVATO UN ACCORDO DI PRINCIPIO 


Cina-India: verso la soluzione 
la «querelle» sulle frontiere 


Secondo ilministro degli esteri cinese l’amicizia tra i due Paesi è una necessità 


NUOVA DELHI — La Cina 
e l'India sono pervenute a un 
accordo di principio per un 
regolamento del problema di 
frontiera che aveva provocato 
nel 1962 un,conflitto armato 
tra i due Paesi. Lo hanno reso 
noto fonti ufficiali. L'accordo 
è stato raggiunto durante un 
colloquio di un'ora tra il pri- 
mo ministro indiano Indira 
Gandhi e il vice primo mini- 
stro e ministro degli esteri 
Huang Hua, attualmente in 
visita a Nuova Delhi. 


Indira Gandhi ha anche ac- 
cettato un invito a recarsi in 
visita a Pechino. Il primo mi- 
nistro indiano ha inoltre an- 
nunciato che la parte cinese 
ha accettato di discutere «a 
‘un livello adeguato» il proble- 
ma delle frontiere: l'India con- 
sidera «occupati» alcune mi- 
gliaia di chilometri quadrati 
del suo territorio e la contro- 
versia territoriale ha contri. 
buito negli ultimi dieci anni al 
serio deterioramento nelle re- 
lazioni tra i due Paesi. 


SODDISFATTO COMMENTO DELL ‘ORGANO DEL PCUS 


Felicitazioni da Mosca 
ai comunisti francesi 


MOSCA — «Industria so- 
cialista», organo del comita- 
to centrale del Pc sovietico, 
si è felicitato dell’ingresso 
dei comunisti nel governo 
francese e afferma che la par- 
tecipazione agli affari dello 
stato del «più popolare parti- 
to di massa» è il risultato 
«legale» dei cambiamenti av- 


‘venuti in Francia. 


«Il partito comunista fran- 
cese, scrive il giornale, ha 
dato un notevole contributo 
alla vittoria di Francois Mit- 
terrand e alla creazione di 
una maggioranza di sinistra 
nel parlamento. E’ dunque 
normale che i suoi rappresen- 
tanti, tenuti lontani dal pote- 
re per 34 anni dalla borghesia 
francese, possano partecipa- 
re oggi alla gestione degli 
affari dello stato», «Industria 
socialista» scrive quindi che 
il governo, grazie all’appog- 
gio della maggioranza di sinj- 
stra al parlamento, potrà 
«andare più avanti sulla stra- 
da delle riforme sociali ed 
economiche». 

Mitterrand «continua ad 
avere bisogno del sostegno 
dei comunisti come durante 
le elezioni legislative», conti- 
nua il giornale, aggiungendo 
che il Pef ha acquisito una 


solida esperienza attraverso 
la gestione delle amministra- 
zioni comunali ed è inoltre 
legato strettamente ai princi- 
pali sindacati operai. 


Haig ribadisce 
il disappunto Usa 


verso. la Francia 


WASHINGTON — Il se- 
gretario di stato americano, 
Alexander Haig, ha afferma- 
to che «l'avvenire deciderà» 
del modo in cui la partecipa- 
zione comunista al governo 
francese influirà sulle rela- 
zioni tra Washington e Pari- 
gi. «Tutti i nostri partner eu- 
ropei debbono sapere — ha 
sostenuto Haig nel corso di 
una intervista diffusa dalla 
rete televisiva americana 
«Cbs» — che questo genere di 
decisioni non è accolto favo- 
revolmente a Washington. 

Pur riconoscendo che «la 
nomina di un governo è un 
affare interno» di ciascun 
paese, Haig ha settolineato 
che la relazione americana è 
conforme alla politica porta- 
ta avanti dai diversi governi 
degli Stati Uniti dopo la se- 


conda E: mondiale. 


E' stato chiesto alla signora 
Gandhi se vi sia un accordo 
sulla questione. Essa ha rispo- 
sto: «L'accordo è che comin- 
ceremo a discuterne a un li- 
vello adeguato». Il livello del- 
le conversazioni sarà deciso in 
un secondo tempo. «Noi sia- 
mo favorevoli a un migliora. 
mento delle relazioni tra i due 
paesi — ha detto ancora il 
primo ministro indiano — ri- 
conosciamo anche che esisto- 
no divergenze, ma penso che 
sia possibile giungere ad una 
soluzione sui punti principali. 
Ci siamo trovati ancl.e d’ac- 
cordo sulla necessità di creare 
al tempo' stesso un clima che 
ci permetta di giungere a una 
migliore comprensione reci- 
proca, a rapporti di buona 
volontà e di amicizia». 

Huang Hua ha definito utile 
la conversazione con la signo- 
ra Gandhi e ha detto ai gior- 
nalisti: «Prenderemo un at- 
teggiamento positivo e conti- 
nueremo a esplorare i mezzi 
atti a regolare la questione di 
frontiera». 

Anche il rappresentante del 
governo di Pechino ha parla- 
to, come Indira Gandhi, di 
«comune desiderio di miglio- 
rare le relazioni» e ha aggiun- 
to che su molte questioni vi è 
tra la Cina e l’India identità di 
vedute. 

Huang Hua, che è in India 
da venerdì, ha già avuto due 
incontri con il ministro degli 
esteri Narasimha Rao e lo ve- 
drà nuovamente prima di par- 
tire per una visita nello Sri 
Lanka e nelle Maldive. In oc- 
casione di una riunione orga- 
nizzata a Nuova Delhi dall’As- 
sociazione di amicizia India- 
Cina, Huang Hua aveva di- 
chiarato che l'amicizia tra i 
due paesi «è una necessità 
storica». 


Nei giorni scorsi i giornali 


indiani hanno scritto, per 
quanto riguarda la questione 
di frontiera, che la Cina po- 
trebbe proporre di rinunciare 
al territorio che essa occupa 
alla frontiera nord-orientale 
dell’India e di conservare il 
territorio a nord ovest, dove i 
cinesi hanno costruito strade. 
Un portavoce indiano. ha di- 
chiarato però che non sono 
state avanzate finora propo- 
ste specifiche. Ieri Indira 


Gandhi, rispondendo a una 
domanda, ha detto che rima- 
ne valida la sua dichiarazione 
di due giorni fa, secondo cui 
l'India non è disposta a rinun- 
ce territoriali. 

A parte la questione di fron- 
tiera, divergenze esistono fra i 
due Paesi anche su importan- 
ti questioni internazionali, 
quali l'intervento sovietico in 
Afghanistan, che l'India non 
ha mai esplicitamente con- 
dannato, e sull’intervento 
vietnamita in Cambogia. 


IM USA-URSS— Sei deputati 

della Camera dei rappresen- 
tanti americana, capeggiati 
da Paul Simon, sono giunti a 
Mosca. È la prima delegazio- 
ne ufficiale del Parlamento 
americano a visitare Mosca 
dopo l’intervento sovietico in 
Af RIRIREZRT, 


Confine RRIRINIANO — I'pastori dell'Alto Adige conducono i loro greggi attraverso il passo 
Niederjoch verso gli alti pascoli estivi dell'Austria, È una tradizione che si ripete ogni anno dal 
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UN'IMMENSA FOLLA HA ASSISTITO A ALLE CELEBRAZIONI DEI FATTI DEL »56 


Walesa: a Poznan nacque il seme 
dell'attuale corso nella Polonia 


Il monumento scoperto da due. protagonisti di quel tragico giugno - Il messaggio del Papa 


POZNAN — L’inaugurazio- 
ne del monumento all'unità è 
stata la cerimonia culminan- 
te di questi due giorni nel 
corso dei quali sono stati com- 
memorati i tragici avveni- 
menti dei «giovedì nero» del 
28 giugno 1956 che furono la 
prima condanna in Polonia di 
un regime stalinista e il punto 
di partenza per «l’ottobre po- 
lacco» quando l'avvento di 
Wiladyslaw Gomulka alla gui- 
da del Poup fece sperare nella 
possibilità di una via polacca 
al comunismo. 

Il nome stesso del monu- 
mento, «l’unità», testimonia 
la volontà del comitato socia- 
le organizzativo per la cele- 
brazione degli avvenimenti 
del «giugno 1956» (la parie 
predominante in questo comi- 
tato è del sindacato Solidar- 


nosc): porre una pietra sopra 
al periodo più tragico vissuto 
della regione dopo che, tutta- 
via, la nazione ha riconosciu- 
to apertamente l’importanza 
di quegli avvenimenti (l’inter- 


‘vento dell'esercito provocò la 


morte di 72 persone ed il feri- 
mento di oltre 1600) per la 
storia contemporanea ‘della 
Polonia. 

L’immensa folla commossa 
— si calcola oltre 200 mila 
persone — è stata la testimo- 
nianza più evidente di quanto 
questo avvenimento fosse sen- 
tito. 

La cerimonia d’inaugura- 
zione del monumento è comin 
ciata quando le sirene di tutte 
le fabbriche della città hanno 
suonato per tre minuti di se- 
guiîto mentre continuavano 
ad affluire migliaia di perso- 


Parigi — Il tempo non si dimostra certo favorevole ai turisti che in questo periodo affollano la 


capitale francese. Ieri la temperatura ha toccato la punta minima di'14 gradi 
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‘DIVENTANO LABLI GLI INDIZI A CARICO DEL FOTOGRAFO NEGRO 


“| Forse ad Atlanta il «mostro» 
non è stato ancora arrestato 


ATLANTA — L'arresto, la 
settimana scorsa, del 23enne 
Wayne Williams è ben lungi 
dall’aver posto la parola fine 
all'inchiesta sull’impressio- 
nante serie di omicidi di 
Atlanta. Non tutti sono con- 
vinti che il colpevole della 
strage dei 28 bambini e giova- 
ni negri sia ormai dietro le 
sbarre. 


Williams, un negro figlio di 
una coppia d’insegnanti in 
pensione, è accusato per ora 
di un solo omicidio, quello del 
27enne Nathaniel Cater, l’ulti- 
ma delle 28 vittime. Ufficial- 
mente le prove. a carico di 
Wayne Williams sono appese 
a un filo, anzi ad alcuni fili. Si 
tratta di fibre di tessuto (più 
alcuni peli di cane) ritrovati 
sul corpo della vittima e che, 
secondo gli esami di laborato- 


UN ANNO DI CARCERE PER TENTATIVO DI FURTO AL PRINCIPE THIBAULT 


Ladro fallito l’ultimo Orleans 


TARBES — Per complicità 
in un tentativo non riuscito di 
furto con scasso in una villa di 
Tarbes (Francia sud- 
occidentale) è stato condan- 
nato a un anno di reclusione 
conla condizionale il principe 
Thibault d’Orleans, di 33 an- 
ni, ultimo degli undici figli del 
conte di Parigi, pretendente 
al trono di Francia. Un'ora 
dopo la sentenza, alle tre di 
notte, il principe è stato 
rimesso in libertà. Aveva già 
scontato 14 mesi di carcere 
preventivo, cioè due di più di 
quelli che gli sono stati poi 
inflitti con la condizionale. 

Questa singolare vicenda di 
«criminalità di sangue blu» 
ha anche suscitato illazioni 
politiche, sebbene le probabi- 
lità del conte di Parigi di sali- 
re sul trono degli avi siano 
pari a zero e i monarchici 
siano in pratica emarginati 
dalla politica francese, Negli 
ambienti «realisti», tuttavia, 
si è affermato che la lunga 
detenzione preventiva del 
principe può essere spiegata 
come una «vendetta» dell’al- 
lora presidente Valery Gi- 
scard d’Estaing. Il capo dello 
stato, infatti, era molto irrita- 
to per le opinioni politiche 
espresse dal conte di Parigi, 
padre del principe Thibault, 
nelle sue memorie. 

I «realisti» hanno quindi 
messo in dubbio l’indipenden- 


za della magistratura france- 
se di fronte alle asserite pres. 
sioni del potere esecutivo, Va 
detto però che il principe Thi- 
bault, considerato la «pecora 
nera» della famiglia, è in catti- 
vi rapporti con i suoi, che gli 
rimproverano anche il suo 
matrimonio con una «plebea» 
inglese, Marion Gordon-Orr. 
Il principe è discendente di 
Luigi Filippo, l’ultimo re di 
Francia, che regnò dal 1830 al 


* 1848. (Napoleone III, che.re- 


gnò successivamente fino al 


«1870; era infatti imperatore e. 


non re). 

La Corte d’assise degli alti 
Pirenei ha ritenuto il principe 
Thibault d’Orleans colpevole 
di complicità nel tentativo di 
svaligiare una villa ricca di 
oggetti preziosi e opere d’arte. 


| Il fatto risale al 30 marzo 1980. 


Quel'giorno, due ladri erano 


stati arrestati mentre usciva-., 
no a mani vuote dal luogo del 


tentato furto. Un loro compli- 
ce, che li attendeva a bordo di 
un'auto, riusciva, invece, a 


eclissarsi a tutta velocità. 


Secondo gli inquirenti questo 
complice non era altri che il 
principe Thibault, che gestiva 
una galleria d’arte a Parigi e 
che per questo motivo era in 
rapporto con i due malviven- 
ti. Dall’inchiesta è- risultato 
infatti che quel giorno il’prin- 
cipe aveva accompagnato i 
due a Tarbes. 


Colossale truffa 
di 2 miliardi in Francia 


PARIGI — Una truffa spet- 
tacolare è stata scoperta dalla 
sezione di controllo fiscale del 
ministero del bilancio france- 
se. Il direttore generale del 
«Prisunic» catena di grandi 
magazzini che fa parte del 
gruppo «Printemps» ha prele- 
vato per diversi mesi sulle 
vendite giornaliere un totale 
globale di circa dieci milioni 
di franchi (oltre due miliardi 
di lire), coprendo l’ammanco 
con fatture false. 

Secondo le prime indicazio- 
Ni fornite dal ministero del 


bilancio, il cinquantenne di- 
Tettore generale del «Prisu- 
nic», Jacques Ansellem, ha 
effettuato questi prelievi si- 
stematici particolarmente 
presso negozi della Francia 
meridionale. Il «Prisunic» è 
‘un gruppo di circa 120 negozi 
distribuiti in tutto il territorio 
francese. 


Derubati di 84 milioni 
due milanesi a Monaco 


BONN — I coniugi milanesi 
Mario ed Eugenia De Ponti, 
sono stati vittime di un furto 
in un grande albergo di Mona- 
co, per un totale di 400 mila 

Ì franchi (84 milioni di lire). ' 


rio, «non presentano al micro- 
scopio differenze significati. 
ve» rispetto ai fili dei tappeti e 
dei scendiletto sequestrati 
dagli inquirenti in casa del- 
l'imputato, che viveva con i 
suoi gentiori. E un po’ poco. 

In più, però, c'è un altro 
elemento, per quanto vago, a 
carico di Williams: il fatto che 
il cadavere di Cater sia stato 
ripescato nel fiume Chatta- 
hoochee, alla periferia di 
Atlanta, due giorni dopo che 
Williams era stato fermato 
dalla polizia in piena notte 
mentre si aggirava su un pon- 
te che attraversa quello stes- 
so fiume. Da allora, non è 
stata più segnalata alcuna 
sparizione, ma è un po’ presto 
per trarne delle conclusioni, 


A questo punto è molto dif- 
ficile per un osservatore sce- 
verare il vero dal falso. La 
grande pubblicità data dalla 
stampa all'arresto del presun- 
to «mostro» ha infatti scate- 
nato una valanga di testimo- 
nianze difficilmente verifica- 
bili. Così, la madre di una 
delle vittime si è ricordata di 
aver sentito suo figlio citare il 
nome di Williams, due anni 
prima di essere assassinato. 
Un'altra madre ha affermato 
di aver visto suo figlio parlare 
con un uomo simile a Wil. 
liams che guidava un'auto 
«break» verde, I giornali però 
avevano scritto in quei giorni 
che Williams era proprietario 
appunto di un'auto di quel 
tipo. L’indizio, infatti, era 
falso. 

Anche la vita professionale 
di Williams è stata passata al 
setaccio. Il giovane, che era 
cameraman e fotografo indi- 
pendente, lavorava anche co- 
me impresario «free lance» e 
tentava di scoprire giovani ta- 
lenti per creare un gruppo di 
cantanti. A ue fine aveva 


Energia diaz scoperta in Israele 


TEL AVIV — Ambienti scientifici israeliani 
hanno reagito con severo scetticismo all’an- 
nuncio di Jacob Meridor — 68enne «delfino» 
del premier Menachem Begin — di aver sco- 
perto una fonte di energia rivoluzionaria ed a 
costi irrisori.. Tre giorni prma delle attese 
elezioni politiche per rinnovare la «Knesset» 
(parlamento) esperti e ricercatori di questo 
paese hanno definito un «trucco» elettorale 
l’asserzione di Meridor, predecessore di Begin 
alla testa dell’organizzazione terroristica 
ebraica «Irgun Zvaiy Leumi» che operò con 
estrema violenza ai temi del mandato britan- 


nico in Palestina. 


«Sembra fantastico, incredibile», ha detto 
Meridor a Radio Gerusalemme, «Libereremo 
l'Occidente da ogni dipendenza petrolifera e 
nucleare. Aiuteremo i paesi in via di sviluppo 
con cui abbiamo buone relazioni», ha aggiun- 
to, La scoperta sarebbe il risultato delle ricer- 
che di uno scienziato ebreo (religioso) che ha 
condotto gli studi con finanziamenti di Meri- 
dor, «La nostra scoperta è basata sulla crea- 
zione di reazioni chimiche durante le quali 
vengono prodotte un grande quantitativo di 
calore», ha concluso Meridor menzionando il 
metanolo come uno degli elementi principali 


del procedimento. 


distribuito nei centri commer- 
ciali e nei quartieri di case 
popolari dei volantini con cui 
invitava i giovani a presentar- 
si da lui per delle audizioni. 
Gli inquirenti hanno perciò 
visitato diversi studi di regi- 
strazione e cercano di interro- 
gare i giovani che sarebbero 
stati in contatto con Williams. 


Domani a congresso 


gli scrittori russi 


MOSCA — Il settimo con- 
gresso degli scrittori sovietici 
si aprirà domani nel palazzo 
del Cremlino. Lo ha annuncia- 
to ieri «Radio Mosca» preci- 
sando che oltre 580 delegati, 
in rappresentanza di circa no- 
vemila membri dell’Unione, 
prenderanno parte ai lavori 
che dureranno fino al 4 luglio. 


ne trasportate da tutte le par- 
ti della regione e ‘dagli ‘altri 
voivodati della Polonia, 
Quindi ha preso la parola il 
leader di Solidarnosc, Lech 
Walesa, che tra gli applausi 
ha detto: «Avevo solo tredici 
anni quando sono avvenuti 
questi avvenimenti, ma essi 
rappresentano per me un'mo- 
mento d’estrema importanza, 
il primo passo nella lotta per 
la democrazia e la. dignità 
umana». «E d'altronde su 
questa terra di Poznan che 
noi abbiamo ricevuto la no- 
stra prima lezione di demo- 
crazia», ha aggiunto Walesa 
prima di sottolineare che si è 
trattato «purtroppo della 
esperienza più tragica». 
Walesa ha anche detto che 
«quelle giornate del giugno 
1956 sono state il primo se- 
gnale e grazie a quei giorni si 
è potuti arrivare ad avere 
oggi Solidarnosc». Per con- 


cludere il leader sindacale di * 


Danzica ha detto: «La classe 
operaia non è una forza con- 
irorivoluzionaria e chi pensa 
il contrario rifletta su come è 
possibile chiamare tutti colo- 
to che ci hanno trattati in 
quell'epoca come elementi 
controrivoluzionari. Chiun- 
que userà queste parole nei 
nostri confronti sarà da noi 
considerato come qualcuno 
che vuole provocarci e semi- 
nare discordia». 


Poco prima che comincias- 
se la messa l’arcivescovo di 
Poznan ha letto un messaggio 
del Papa inviato proprio per 
questa occasione. Giovanni 
Paolo secondo in questo mes- 
saggio ha tenuto a esprimere 
«la sua unità spirituale con 
tutti coloro che assistono e 
pregano per le vittime di que- 
sti tragici avvenimenti»; con 
tutti coloro che «hanno avuto 
il coraggio di reclamare î loro 
diritti della persona umana». 
Il messaggio, lo stesso letto 
durante la messa officiata dal 
cardinale di Cracovia, Fran- 
ciszek Macharski, è stato 
accolto da un’ovazione della 
folla. 


FORSE IN SVIZZERA O FORSE IN EGITTO 


«Giallo» ingarbugliato 


Ma dov’è Bani Sadr? 


IL CAIRO — Giallo ingar- 
bugliato sul presente del Pre- 
sidente destituito Abolhassan 
Bani Sadr. Scomparso da Te- 
heran dal momento in cui il 
Parlamento iraniano aveva 
iniziato il procedimento di im- 
peachment nei suoi confronti, 
era stato dato per rifugiato 
dapprima in Turchia, poi in 
qualche altro. Paese medio- 
rientale: tutte queste ipotesi 
VI regolarmente smen- 


Ora si dice che Bani Sadr, 
dopo la sconfessione affibiata: 
gli dall’ayatollah Khomeini, 
si trovi in Egitto oppure in 
Svizzera, 

Il settimanale egiziano «al 
Syassi», riportando fonti di- 
‘plomatiche degne di conside- 
razione, afferma che Bani 
Sadr si trova certamente. in 
Svizzera e non certamente al 
Cairo come avevano fatto in- 
tendere alcune «voci», 

Tali «voci» sono state altresì 


alimentate dal fatto che da. 


alcuni mesi si trovano al Cai- 
to due ayatollah contrari al 
regime liberticida di Kho- 
meini. 

«Al Syassi» afferma che Ba- 
ni Sadr si trova invece a Gine- 
vra, dove avrebbe deciso di 
rifugiarsi dopo aver cambiato 
idea sull’Egitto. 

Una manovra di copertura 


Bomba a Teheran: 
otto le vittime 


TEHERAN — Una potente 
esplosione ha devastato la se- 
de del Partito repubblicano 
islamico a Teheran, provo- 
cando otto morti e vari feriti. 
Lo, riferisce l'agenzia Pars, 
precisando che lo scoppio è 
avvenuto alle 20.50 locali e 
affermando che l'azione ter- 
roristica è opera di «controri- 
voluzionari», Il Partito re: 
pubblicano islamico, legato 
al clero e agli integralisti, ha 
una maggioranza schiaccian- 
te nel Parlamento iraniano. 

Con il termine «controrivo- 
luzionari», in Iran, si inten- 
dono la sinistra marxista e i 
nazionalisti che si sono dati 
alla clandestinità per com- 
battere il Partito repubblica- 
no islamico e il clero dopo la 
destituzione del Presidente 
Bani Sadr. 


questa del settimanale egizia- 
no? Forse Bani Sadr si trova 
al Cairo ma quel governo cre- 
de di proteggerlo meglio depi- 
stando gli scherani di Kho- 
meini. 


Hua sostituto 
di Hu Yoabang 


HONG KONG — La sesta 
sessione plenaria dell'11.0 Co- 
‘mitato centrale del Pc cinese 
si concluderà oggi con una 
dichiarazione importante, a 
quanto annuncia la rivista di 
sinistra di Hong Kong «Wen 
Wei Po», generalmente bene 
informata delle decisioni di 
Pechino. 

Questa dichiarazione im- 
portante, secondo il corri- 
spondente della rivista da Pe- 
chino, riguarderà le dimissio- 
ni di Hua Guofeng dalla presi- 
denza del partito. Il successo- 
re di Mao sarebbe sostituito 
in tali funzioni dall'attuale se- 
gretario generale del. partito 
‘Hu Yaobang; inoltre il primo 
‘ministro Zao Ziyang divente- 
rebbe. anche uno dei vicepre- 
sidenti del partito. 


F 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Matteo (Teo) Turina 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie FRIDA, i figli NE- 
VIO e STELIO, le nuore SILVIA 
e, NADIA, i nipotini ANDREA, 
NICOLETTA, ROBERTA e 
CHRISTIAN, la sorella con il 
figlio ALBERTO, i cognati e i 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
martedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 29 giugno 1981 


CHRISTIAN e NICOLETTA 
piangono il loro adorato 


nonno Teo 
Muggia, 29 giugno 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
le VOLPATO, MARTINELLI, 
TANNINI, MOLINARI. 


Muggia, 29 giugno 1981 


Si associa famiglia VELLAN. 
Muggia, 29 giugno 1981 


I condomini dei numeri 39 e 
39/A si associano al lutto della 
INTE per la morte improvvi- 

a 


Matteo Turina 


Muggia, 29 giugno 1981 
RETI LIO TE TTI 


Nel terzo doloroso anniversa- 
rio della scomparsa della nostra 
indimenticabile 


Titti 
ne ricordano il sorriso a quanti 
La conobbero e Le vollero bene 


il marito G; O, la figlia 
FEDERICA e la mamma 
THEA. 


Famiglie LUSER-ZOCCONI 
Trieste, 29 giugno 1981 
RTESIMDIO RT INT DITI DENON PL TREE NIE 


Nell'undicesimo anniversario 
della perdita del mio adorato 
marito 


Umberto D'Este 


‘nel ricordarlo a coloro che Gli 
vollero bene rimane il mio che 
non muore mai. 

La moglie 


Trieste, 29 giugno 1981 


RR EI 5 STILI ERETTI 
Nel trigesimo della POgpale 
del nostro caro 


Gino. ‘Rapotez 


la mamma Lo ricorda a quanti 
‘Gli vollero bene. 

‘. Una Santa Messa verrà cele- 
brata il giorno 30 corrente nella 
chiesa di S. Giovanni Decollato, 
‘alle ore 19. Ù 


‘Trieste, 29 giugno 1981 


AVVISI, 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30,. 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E, Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495. BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel, 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1; tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate-in 
testa alle singole rubriche, 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
‘a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
‘nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 


‘ le strettamente inerenti agli 


annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


BRAVO commesso agraria con 
vasta esperienza lingua croata 
Offresi. Tel. 728229, 13-14-19 in 
E 2520 C 

CERCO, lavoro, meglio se nel 
campo disegno artistico o geo- 
metrico. Tel. 299383. 2890 C 

OFFRESI baby-sitter preferibil- 
TOCE al mattino. Telefonare 


SPEDIZIONIERE doganale pa- 
tentato offresi anche part- 
time collaborazione o trasferi- 
mento. Scrivere a Publikom- 

ass cassetta n. 24/U, 34100 
leste. 7550 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A,A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 


nere. Tel. 796822. 7598 CC 


SORIDIESEL 


CERCA © meccanici esperienza motori diesel militesenti 


OFFRE e inquadramento 
° 


contratto industria 


livello proporzionato al grado di esperienza 
13.a e 14.a mensilità 

premio produzione 

mensa 


Scrivere a: SORIDIESEL - 


Casella Postale n. 2716 


AGENTI CON DEPOSITO 


fessionali. 


ricerca 


Indicando «riservato» 


Nell'ambito di un programma di ampliamento 
della propria struttura di vendita 


agenti con deposito 


a cui affidare le zone di: } 


Udine, Pordenone, Gorizia, Trieste 


La ricerca è rivolta a persone, Ditte o Società, 
già introdotte nel settore e con significative e 
documentabili esperienze acquisite in prece- 
denza, con deposito proprio e con'una buona 
organizzazione amministrativa. 


lettera ci fossero società con cui 
desidera entrare in contatto. 


‘Nota ‘ed affermata industria nazionale (di 
medie dimensioni) che prodUce e commercia- 
lizza una vasta gamma di prodotti nel settore 
dell'elettrodomestico: congelatori — frigoriferi 
— lavatrici - cucine; e nel settore della refrige- 
razione industriale: vetrine esposizione refri- 
gerate per gelati e pasticceria — articoli pro- 


Si offrono: inserimento in una società dinami- 
ca ed in espansione; trattamento provvigiona- 
le di estremo interesse che consentirà un 
guadagno nell'ordine di 30/35 milioni annui. 
Inquadramento Enasarco. 


Pregasi rispondere per iscritto a Publikom- 
pass casella n. 39/U 34100 Trieste. 


sulla busta se nella 
non’ si 


A.A.,A.A,A. IDRAULICO servi: 
zio rapido bagni nuovi, im- 
pianto riscaldamento, rivesti- 


menti piastrelle e murature. 
Tel. 65768. 2882 CC 
A.A,A.A.A. SI eseguono ripara- 


zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. "598 CC 
A.A.A.A.A, SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 

i 7598 CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
one moquettes. Gaspari, 
‘55868 - 724092, Gambini 27/4. 
7228 CC 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 


ANTENNA Canalecinque Tele- 
puntozero altre emittenti pri- 
vate specializzati installano 
minimo costo, preventivi gra- 
tuiti, riparazioni immediate 
televisori colori. 763545, 

7573 CC 

ANTENNE Rai e private, radio- 
riparazioni valvole, transisto- 
ri, radioregistratori, televisori, 
rasoi. Settefontane 1, 741317. 

6499 CC 

PULIZIE condomini, uffici, al- 
berghi ditta artigiana econo- 
mica disponibile. Tel. 0481/ 
‘778496. 608 CC 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce snge con garanzia monto- 
ni, antilopi, pelle, pellicce, ret- 


tile, pecari, borsette, stivali 
ecc. Giulia 13,/795855, 2884 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


CERCASI apprendista e com- 
messa mezza giornata. Panet- 
teria «Al bon pan», via dell’I- 
Stria 21, presentarsi lunedì ore 
13. 2888 D 

CERCASI commessa conoscen- 
za lingue slave. Presentarsi 
‘martedì pomeriggio negozio 
For You, corso Italia 24, 

2887 D 

CERCASI persona capace doti 
organizzative per ufficio a 

este, età massima 30 anni, 
patente B. Offresi inquadra- 
mento regolare di qualifica 
iù incentivi. Presentarsi dal- 
le 9 alle 12 ufficio Publivox, via 
Roma 30, Trieste. 103 D 

CERCASI personale per distri- 
buzione SINAREI pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox, 
via Roma n. 30, Trieste, orario 
9-12, 050257 D 

COMMESSA serbo-croato nego- 
zio articoli regalo ‘cerco. Tel. 
418897. 2885 D 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO cianfrusa- 
glie vecchie, corredi antichi, 
tende, copriletti, libri, cartoli- 
,Ne, cava Appl: rami, ottoni, 
porcellane, bigiotterie, ed ogni 
cosa vecchia selezionata dal 
vostro arredamento. Telefona- 
re sempre 793972, abitazione 
941093. 7636 N 
AL Canton di piazza Barbacan 
acquistiamo intere giacenze 
ereditarie, quadri, tappeti, so- 
prammobili, libri, cartoline, 
orologi, svuotiamo cantine, 
Telefonateci al 631080. 6678 N 
BOTTEGA Vecia, Arco di Ric- 
cardo, compera roba vecia, 
sgombera cantine e soffitte. 
‘el. 64958, 7545 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


PIANOFORTE verticale, altro 
1/4 coda seminuovi vendonsi. 
Tel. 55482. "564 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 400 pe: parola 


A, MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene, telefo- 
no 631230, chiamare ARE 
17.45. 84870 

ORO argento acquis iamo a 
prezzi massimi orefic ria Pic- 
colo gioiello, via Ginn stica 7. 

6486 O 


ORO ARGENTO acqui-tiamo a 
PREZZI SUPERIOR. Disim- 
Lg go olizze. CORLO: ITA- 

28, Primo piano. 64300 

VAILLANT CALDAIE a META- 
NO semplici e combinate con 
bruciatore a fiamma modula- 
ta OTTIMALI per IMPIANTI 
di RISCALDAMENTO. AU. 
TONOMO, AGENZIA VAIL- 
LANT, Trieste via Were 16, 
tel.574313. 8210 

VAILLANT SCALDABAGNI a 
GAS con produzione istanta- 
nea di acqua calda RISPAR- 
MIO di ENERGIA et DENA- 
RO, AGENZIA VAILLANT, 
Trieste, tel. 574313. N6210 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AFFERMATA ditta di cosmeti- 
ci cerca agente inserito nel 
settore per zona Emilia e Ro- 
magna. Scrivere a Publikom- 

ass cassetta n. 6/U 34100 
leste. 211P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 
A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 


Talbot DUPLICA, viale IRno: 
dromo 2, tel. 763487. Alfa Ro- 


meo 1300, Alfetta GT 1600, 
Fiat 126, 127, 128, 128 familia- 
re, Mini Cooper, Audi 100, Ci- 
troen GS, Dyane 6, Ford 
Escort, Taunus, Fiesta, Peu- 
geot 305, Renault 15 GTL, Sci- 
rocco, Horizon LS, GLS, Chry- 
sler 180, 1307 S, 1308 GT, Sim- 
ca 1100, 1000. "/6Q 

A.A.A, AUTODEMOLITORE 
fesa benissimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel, 
821378, 


A. ATTENZIONE: con paga- 
mento fino a 60 mesi, SENZA 
ANTICIPO, senza cambiali, 
senza ipoteca, autovetture 
usate d'occasione: A 112 Ele- 
gant. ’78, Alfasud N ’77, Alfa- 
sud 5m. '77, Alfetta 2.0'77,'79, 
Giulietta 1,6 "79, BMW 316 '79, 
BMW 320 i ’77, BMW 320 M60 
"18, Fiat 50071 '65, Fiat 126 P 
'80, Fiat 127 CL '78, Fiat 128 
Coupé 74, Fiat 128 3 p. 1.377, 
Fiat 128 Familiare 78, Fiat 
131 Abarth ’77, Fiat 131 13 
Supermirafiori ’80, Fiat 131 
Racing '80, Fiat 132 GLS '77, 
Fiesta 1.1 L '77, Fiesta 1.1 S 
"78, Alfasud super 1.2 ’78, Rit- 
mo 60 CL '78, Golf GTI '79, '80, 
Lancia Delta 1.5 ’80, Mini 
Clubman ’76, Mini 120 De To- 
maso ”78, Porsche 911 S 73, 
‘Porsche 928 ’77, Renault 14 TL 
?7, "78, Scirocco GLI "77, Sim- 
ca Furgonatta 1981, Permute 
usato per usato, Autoccasioni, 
via Romagna 6, tel, 61126 Trie- 


ste, 111Q 
A. CONCESSIONARIA Talbot 
Padovan De Carli, via Flavia 
47, tel. 827782: Fiat 500 fam,, 
850 S, 127, 128, 128 fam., 124 S, 
124 sport coupé, 131 S 1.6, 131 
racing, A 112 70 HP, Beta ber- 
lina 2.0, Fulvia coupé, Alfasud, 
Giulia 1.3, Alfetta 1,8, A.R. 
2000 "71, Mini 120 De Tomaso, 
R 5 TL, Dyane 6, GSX 1220, 
Triumph spitfire 1.5, Ford Fie- 
sta, Escort, Capri, Taunus 1,3, 
1.6, Consul 1.7 fam. Opel Asco- 
na 1.2, Simca 1000, 1100, 1301 
S, 1307, 1308, Rally 2, furgone 
Canguro, Horizon LS, GLS, 
Horizon SX automatico, 1510 
LS, GLS, Matra Bagheera ’79, 
Ranch '81, 2715g 
ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348 e viale Miramare 9, tel, 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato, ALFA RO. 
MEO Alfetta GTV 2000 8. GT 
1800 '75, Alfetta 2000 L 80 2000, 
L "79 aria condizionata, 2000 
"77 aria condizionata, Alfetta 
1800 ’78, ‘77 impianto gas, Giu- 
lietta 1600, 1300 ’78, Alfasud TI 
!75. FIAT 132 2000 ’77, 131 1300 
"76, 128 spider X 19, Five speed 
1500 '80, 128 familiare 78, Rit- 
mo 75 CL '80. INNOCENTI 
Mini 90 '77, Mini 850 ’77. 
FORD Fiesta L ’78. VOLK- 
SWAGEN Scirocco GLI 1600 
'80. TRIUMPH Spitfire spider 
1500 ’77. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI. VISI. 
TATECI! 2891 Q 
ALFETTA 1800 1975 verde L. 
4.700.000, concessionaria Lan- 
cia, tel. 820204. 71465 Q 
AUTOSALONE COSSICH via 
Battisti 20, tel. 272621. Vende 
camioncino Fiat Daily 35 700 
km 1980, Fiat Campagnola 
1973, Renault 12 familiare 73, 
Peugeot 504 73, Fiat 850 pull- 
mino”, Furgone 850. 736Q 
BMW 1502 1975 accessoriata 
meccanica e carrozzeria per- 
fette vendesi occasione. Tel. 
761863. 050238 Q 
CICLOMOTORI Benelli G 2 a 
Trezzo «fine scuola» numero 
imitato. Informazioni: con- 
cessionaria Baroncelli Trieste 
moto. 050274 Q 
CITROEN GS Club 1220 1976, 
beige L. 3.000.000. Concessio- 
naria Lancia, tel. 820204. 
7465 Q 
CON 88200 lire mensili si può 
acquistare senza anticipo né 
ipoteche né cambiali Skoda 
120 LS 1978 25.000 km gancio 
traino uniproprietario. Auto- 
rotor, viale Sanzio 11, tel. 040 - 
51400, 2851Q 
CONCESSIONARIA BMW via 
S. Francesco 60. Tel. 771222 
vende occasioni BMW 320 80, 
320 79, 72879, Simca 1307 176, 
gas, Opel Ascona 1200 78, Fiat 
132 79, 1321 80, Ford Taunus 
2000 74, Ford Fiesta 80, Volvo 
343 GL 80, Mini de Tomaso 80, 
unici proprietari. 2816Q 
DKW 125 1975 motore rifatto 
vendesi 220,000. Tel. SPES. 


845 Q 
FIAT Ritmo 65 CL 3p 1979 bleu 
L. 5.200.000 concessionaria 
Lancia. Tel. 820204. 7465 Q 
FORD Fiesta 1,1 L 1978 bianco 
L. 3.700.000, concessionaria 
Lancia. Tel. 820204, 7465 Q 
FORD Granada 1977 grigio me- 
tallizzato L. 5.500.000, conces- 
sionaria Lancia tel. S202008 


LANCIA Gamma berlina 2000 
1977 rosso amaranto L. 
17.500.000 concessionaria Lan- 
cia. Tel. 820204. 7465.Q 

MINI 90 SL perfetta uniproprie- 
tario vendesi. Autosalone Ca- 
tullo via Fabiosevero 34.20/6@Q 

MINI 1001 1974 vendesi in 40 
mensilità. Autosalone Catullo 
via Fabio Severo 34, 20/6Q 

MOTO Gilera 125 vendesi, Auto- 
totor 51400. 2851Q 

OCCASIONE A 112 E 1975 mec- 
canica perfetta gommata nuo- 
vo telefonare 12.30-13,30 0481- 
777381. 2868.Q 

OCCASIONE 124 S meccanica 
perfetta gommata nuovo telef. 
dopo ore 20 571065, 2868Q 

OFFERTA AUTOROTOR Ka- 
dett 1000 coupé 1975, senza 
anticipo, senza cambiali, sen- 
za ipoteca, vendesi permutasi 
con altro usato, Garanzia 
10.000 km o 6 mesi completa di 

lizza Europ Assistance. Via- 
le Sanzio 11. ‘Tel. 040-51400, 
2851 @ 


IL PICCOLO 


a Trieste 


Costruzioni Visentin 


‘SNC 


Costruzioni Visentin 


a Monfalcone 


Costruzioni Visentin 


RENAULT 14 TL 1978 argento 
metallizzata 30.000 km im- 
pianto stereo vendo ritirando 
usato possibilità pagamento 
rateale. Tel. 417395. 2860Q 


RENAULT 5 TS 1976 perfetta 
vendesi uniproprietario. Auto- 
salone Catullo via Fabioseve- 
10 34. 2/6 


RENAULT 18 GTS 1979 con 
garanzia vendesi ratealmente 
40 mesi. Autosalone Catullo 
via Fabiosevero 34. 20/6Q 


SUNBEAM 1,3 GLS 1978 bianco 
L. 3.400.000. Concessionaria 
Lancia. Tel, 820204. 7465Q 


VENDESI Guzzi 350 V 1980 2000 
km Autorotor viale Sanzio 1.1, 
51400, 2851Q 


VENDO Golf GTI bianco 1980 
10.000 km L. 8.300.000. Telefo- 
nare 731470, 7575Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.G. CENTRALISSIMO nego- 
zio tab. X con vetrine d'angolo 
mq 220 con magazzino 160. 
Parcheggio interno ecceziona- 
le avviamento, Cedesi ADRIA 
Mazzini 30, Tel. 68758. 7227R 

A.G. DROGHERIA vasta licen- 
za cedesi ADRIA Mazzini 30, 
Tel. 68758. 7226R 

GRADISCA Isonzo vendesi atti- 
Vità vendita minuto gas liqui- 
do bombole (tabelle XII, XIV) 
avviatissima, Scrivere Publi- 
kompass, cassetta n. 28-T, 
34100 Trieste. 599R 


CASE, VILLE, TERRENI 
S, Lire 400 per parola 


A.C. NAVALI BAZZONI prossi- 
ma consegna vendonsi ultimi 
sprone monolocali, 1-2 
stanze, salone, cucina, servizi, 
autoriscaldamento. Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 71798 
«0. OCCASIONE GIULIA ven- 
desi appartamento libero 2 
stanze, stanzino, cucina, ba- 

no. Immobiliare Triestina 

KX Ottobre 4, tel. CEIETOE È 


> 


A.C. NAVALI BAZZONI prossi- 
ma consegna vendesi attico 
Vista mare, 3 stanze, salone, 
cucina, doppi servizi, grande 
terrazza, ascensore,. autori- 
scaldamento metano, box au- 
to. Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel 62636. 

7179 S 

AI. SAN GIUSTO BELLISSI- 
MO IV piano, 2 stanze, sog- 
giorno con cucinino bagno, 2 
poggioli, ascensore, central- 
nafta. vendesi libero 
58.000.000, trattabili. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

72415 

A.I, RAVASCLETTO - VILLA 
SCHIERA. 2 stanze, salone, 
SE grande mansar- 
da, Tutti i conforts, Vendesi. 
ESPERIA, tel. 750777. 72415 


A.I, CAMPO MARZIO - ULTI. 
MO PIANO VISTA MARE, 3 
stanze, salone, Sa, 
ascensore, centralnafta. LIBE: 
RO ESPERIA, Battisti 4, tel. 
50777. 72418 

ACIT. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
Vende villini SISTIANA - VI- 
SOGLIANO complesso «VIL- 
LAGGIO VERDE» ampio sog- 
viene 3 stanze doppi servizi 

‘averna garage e giardino pro- 
prio, finiture extra, mutui ap- 
provati. Visione progetti me 
stico ns. uffici, 27058 

ACIT. Tel. 68810. Vendesi gara- 
ge MADDALENA IEMERLRE 


A 
ACIT., ROZZOL, tel. 68810. Ven- 
desi casetta soggiorno due 
stanze cucina gagno più gran- 
de cantina, 300 mq Ve, È 


ACQUISTO appartamento libe- 
ro due camere cucina bagno 
ripostiglio riscaldamento, 
inintermediari. Scrivere. a Pu- 
blikompass, cassetta n. 40-U, 
34100 Trieste. 2879 8 

ACQUISTO in contanti intero 
stabile o appartamenti occu- 
Pel Trieste e circondario per 

\vestimento escluso media: 
tori, Telefonare 755059. 14/68 

ACQUISTO privatamente paga- 
mento contanti appartamento 
libero-occupato 90-100 mao Ter 
cente soleggiato. Telefono 
52277, ore pasti. 050293 S 


MILIONI 


Lunedì, 29 giugno 1981 


più bello il viale: 
un po’ per merito nostro 


In pochi anni il viale Raffaello Sanzio è diventato una delle più belle, 
moderne, ariose strade di Trieste, in una zona ottimamente 

dotata di strutture civiche (scolastiche, sportive, sanitarie), servizi e 
negozi. Il complesso "Raffaello Sanzio”, quasi ultimato, 

conferisce a questa bella via alberata un nuovo tocco di signorilità. La 
disponibilità degli appartamenti è ormai limitata, e questo si 

spiega facilmente: si tratta di alloggi di particolare livello (l'edificio è 
dotato anche di un luminoso giardino interno) la cui unicità” 

si riflette anche nei dettagli (cucina già arredata, carte. da parati scelte 
con minuziosa cura, serramenti speciali con struttura 

interna in noce ed esterna in alluminio anodizzato; e si potrebbe 
continuare). Impiego di materiali pregiati, tecnologie 

avanzatissime e rilevanti vantaggi economici. E in più prezzi bloccati, 
mutui fondiari già approvati, specialissime agevolazioni e 

dilazioni di pagamento. Informazioni e vendite direttamente presso i 


nostri uffici di Trieste. 


Trieste, via Fabio Severo 115, tel. 54.831/2/3 


un nuovo concetto: 
l’appartamento-casa 


Duino, deliziosa località (i non triestini ce la invidiano con simpatia) dove 
sembra di essere tutto l'anno in vacanza. Nel punto più 

prestigioso, più ridente e soleggiato di Duino, con vista mare, la 
"Costruzioni Visentin” sta ultimando (consegna a giugno) la palazzina 
"Adria", composta di appartamenti-casa (cioè completamente 
indipendenti). Le disponibilità attuali riguardano alloggi da 1 -2 stanze 
più servizi, con ampie terrazze, posti auto e cantine. Un vasto 
giardino con porticato completa la bellezza di questa attesissima 
costruzione, stupendamente rifinita, realizzata con eccellenti materiali 
e con concetti tecnologici d'avanguardia. Di estremo interesse 

anche sotto l'aspetto economico: prezzi bloccati e particolari facilitazioni 
di pagamento, con comode dilazioni. Informazioni e vendite 
direttamente presso i nostri uffici di Monfalcone, 


Monfalcone, via Duca d’Aosta 10, tel. 45.201/2 


tutto a portata di mano: 
anche i negozi 


A Monfalcone, in via 1° Maggio, all'angolo con via S. Nicolò, sono in 
corso di costruzione tre eleganti palazzine con appartamenti da 1 -2- 
3 stanze più servizi, ampie terrazze, posti macchina, cantine, 

locali d'affari e magazzini. È il complesso "Nevada”, in un’ampia zona 


sistemata a verde, con vasti spazi per i giochi dei bambini. 
Anche il complesso "Nevada” sta sorgendo secondo i più avanzati 


Criteri costruttivi, senza risparmio nella scelta dei 


materiali. Un notevole risparmio, viceversa, realizzerà chi farà le proprie 
prenotazioni per tempo, direttamente presso gli uffici 

dell'Impresa a Monfalcone: prezzi bloccati, mutuifondiari già approvati 
fino al 50-60%, ed altre interessanti agevolazioni nel. pagamento. 


Monfalcone, via Duca d’Aosta 10, tel. 45.201/2 


APPARTAMENTO non troppo 
caro cerco pagando. subito 
preferenza piani bassi adatto 
ufficio. Telefonare mattino 
17.30 - 8.30 al 569322. 12/68 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende PINDEMONTE attico 
vista mare, due stanze, cucina 
‘abitabile, bagno, ripostiglio, 
due terrazze, stabile recentis- 
simo, tel, 69349. 748 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende S. LUIGI panoramicis- 
simo secondo piano due stan- 
ni SIE Abbia, 

agno, ripostiglio, ampio pog- 
DE cantina e soffitta. Prezzo 
iteressante. Tel. 69349. 74S 

CERCO in feguio capannone 
o terreno industriale Trieste e 
circondario pagamento con- 
tanti tratto solo con privati. 
Telefonare 755059. 14/68 

COMPRO in contanti apparta- 
mento signorile 90-130 mq in 
Trieste pago in contanti, inin- 
termediari. Telefonare 755059. 


14/6 S 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de vicolo Castagneto MA- 
GAZZINO 150 mq, libero di- 
cembre. Informazioni tel. 
62991 28818 


FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de via Franca lussuoso appar- 
tamento saloncino matrimo- 
niale doppi servizi, palazzo si- 

norile. Informazioni tel. 
2991, 28815 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de GRE' in costruzione 
VILLE A GRUPPO, POSI 
ZIONE INCANTEVOLE, AS- 
SOLUTO COMFORT. Infor- 
mazioni tel. 62991, 28815 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI 2 stanze cuci- 
netta bagno poggiolo autori- 
scaldamento rinnovato S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 75908 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PESTALOZZI 2 stanze tinello 
cucinino bagno ripostiglio 
cantina centralnafta ascenso- 
Te 40.000.000 S. Lazzaro 10 tel. 
61712. "5908 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROSSETTI 2 stanze cu- 
cina stanzino bagno autori. 
scaldamento 35.000.000 S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712, 75905 


IMMOBILIARE CIVICA vende ‘ 


GINNASTICA 2 stanze cucina 
bagno 25.500.000 S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 7590 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'Annunzio apparta- 
menti da 2-3 stanze servizi uffi- 
cio S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
7590 S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
1/2 letto occupati da 22.000.000 
in poi OCCASIONI. 6368 
SALITA DI ZUGNANO 15/1 
VENDONSI ULTIMI APPAR- 
TAMENTI VARIE GRAN- 
DEZZE ATTICI E POSTI AU- 
TO COPERTI. LIRE 700.000 
al mq. MUTUI GIA’ CONCES- 
SI 20 ANNI SENZA PROVVI. 
GIONE. VISITE SUL POSTO 
FERIALI ANCHE SABATO E 
DOMENICA dalle 10.30-13. In- 
formazioni ESPERIA Battisti 
4 tel. 750777. 72418 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
"TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensid= 
ni parco garage portici man. 
sarde e giaroni privati. Tel, 
89131-60251. 27858 
VENDE privato casetta nuova 
bifamiliare S. Barbara Mug- 
gia. Telefonare 10-13, 764231. 


7444 S 
VESTA IMMOBILIARE ADE. 
RENTE COLLEGIO MEDIA: 
TORI DI TRIESTE TELEFO- 
NO 730344 VIA GADLINA 4 
VENDE VILLINI IN CO- 
STRUZIONE DUINO PANO- 
RAMICI UNIFAMILIARI 3 
STANZE SALONE CUCINA 
DOPPI SERVIZI TAVERNA 
MANSARDA GIARDINO 
PER VISIONE PROGETTI E 
PLASTICO IN UFFICIO. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
yilla su due piani con terreno 
in costiera accesso al mare 
Gallina 4 tel. 730344, — 27029 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero via Ro- 
magna 3 stanze soggiorno cu- 
cina doppi servizi ripostiglio 


poggio cantina posto mac- 
china riscaldamento Gallina 4 
tel. 730344. 27028 


ANIMALI 
i) Lire 400 per parola 


CUCCIOLI bellissimi setters ir- 
landesi ottanta giorni alta ge- 
nealogia inglese iscritti Loi 
vendonsi vaccinati. Telefona- 
re 0421-706046. I75W 


YORKSHIRE Terriet Toy e na- 
ni gattini persiani neri bellissi- 
mi al Bestiario via Einaudi 1 
Tergesteo. 2878W 

PASTORI tedeschi cuccioli cue- 
cioloni e adulti addestrati di- 
spone allevamento dell'Ala- 
barda via Cesare Rossi 53 tel. 
829128. 2713W 

REGALO micini soriani puliti e 
affettuosi tel. 62801 ore ufficio. 

7646 W 


VENDO Alaskan Malamute (2 
mesi) cani da slitta e guardia e, 
i tedeschi. Telefonare 

1432-675173 UD. umw 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 
CENTRO vacanze Nazionale 
119 Opicina tel. 212626 abbia: 
mo il nuovo favoloso camper 
Westfalia «Joker» diesel in 
pronta consegna. Usato: Ré- 
nault Estafette 4'posti roulot- 
tes usate: Elnagh Soleado m 
4,75 Tabbert m.4,60. N469Z 


SENTENZA 
MORTE PRESUNTA 


Con sentenza n. 342/81 de- 
positata il giorno 11 giu- 
gno 1981, il Tribunale di 
Vicenza ha dichiarato la 
morte presunta di Ambro- 
sini Giovanni, nato a Vicen- 
za l'8 giugno 1913 come. 
avvenuta alle ore 24 del 31 
dicembre 1947, 


PER 6 MESI 
SENZA INTERESSI 


SOLO IL 25% 
DI ANTICIPO 


| FINO A 42 MESI 
DI RATEAZIONI 


